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D.I&lT10 EOCLESIASTICO 
G :E: Jt- E .R ·A LIT! 
senz~ entrare in __ aottili ~isqUisi-zioni circa· ra n~ 
tura del -l)irJ.t.to Ecclesiastico,la cui definizione me-
glio soaturiré. dallo svolg-imento stesso della mat~ria, 
limi tia,moci all' ànalisi dell ~ espressione D;I!ilTTO ECCLE.; 
• SIAS'lIOo. Eaoa_ oi richiama un oomplesso 41 norme emana• 
te dallo Stato,coneiderato come la ronte suprema di 
tu~to quanto 11 dir.i tto 'f1gente1 in ·un d.eterminato ter-
r-1 torlo. , : . 
I 
Sotto quest'aspetto 11 di~itto Eccl$aia,:;t1co pren 
de posto ~ocantp alle var~e discipline _giuridiche,ie 
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quali tutte implicano un orò.ine ogget:t.i•o, emanate . e 
sanzi~nate dello Stato. 
S-e nonché, negli altri rami del Diritt:o,1 rapportj 
igiuridioi regolati d~lle norme,s~ svolgono _~empre in 
se.po a11•organizzazione ·statuale, e l'uomo,soggeìtp 
daldir:i.tto,é considerato direttamente o indlrettamert• 
te 1 come mem~ro e parte dello Stoto,e da cui trao nor-
ma per la. condotta nei rapporti est~rni. Ma_ quando na, 
d1oiamo DIRÌTTO EClJLESIASTlCO,introduoiamo,aooanto &l · 
"1 '1.d&a di Stato, accanto ~ll 'ic\e~ di norme eman•te 
dallo st.a to, un, al·tr• id·ea ·· d~ varaa; ·4uella di Chiesa 
la qual~ si~ ~toriè•me6t~ · eost1tuite a4 ~1mmagine e 
st,miglianz• ~ellb St~to; creanC,.o un propri,o·• diritto, 
esplic~nd6 un_' u~ione · àn~log;.a · • -~ue·11a .. dello .st.to, ·-
c~n poter.e legisl~tivo, asecutiv.o, giudiziari~, t•lo 
ra contrastant~ col potere stesso d~llo Sta~o~ 
ora questo precisamente costituisce il carat~ers 
differenziale piu rile-vante della nostra disciplina , 
rispe~t.o alle al~~e discipline giuridiche,s1a del di-
ritto pubolico che de_l diritto privato. Nella nost.ra 
disciplina, siamo cqstretti ad_ osservare,da una parte 
la normale organizzazione giuridicà ·in un d~to terri-
torio Aual'é quella dello btato)dall'altra una orga-
nizzazione giuridica,indipendertte dallo ~tato,che ·è 
·quella dalla Chiesa: -ed il Diritto Eoclesiastico con-
siste p:-ecisanerr~ello studiare 11 pu..~~o di contatto•di 
queste d\48 grandi organizzazioni le quali,pì3r qu.ant,o 
d.i t=f erenti,non possono né ignorarsi né serararsi:c,io 
per l' i den~iti del territorii e dei soggetti a cui 
queste organizzazioni si riie riseono~ 
Di qui la prima r1cerca,che s'impone a noi$ é 
que lla che riguarda i rapporti che sono interced nt,1 
nttl paesato,che intercedono oggi fra queste d'ue gr·an 
d i or ganizzazioni: Chiesa e Stato . 
--
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PARTE I. 
IL PROBLEMA DEI RAPPORTI TRA STATO E CHI-ESA 
Capo I 
SISTEMA DI RAPPORTI TRA LO STATO E LA CHIESA STORICA-
MENTE SUPERATI • . 
Il problema dei rapporii tra le Stato e la Ghiesa 
:ru uno dei problemi che piu ha occupato dl sé la mente 
degli uomini in ogni tempo
1
ed ha riempito di sé la st2 
ria di ti.ìtti 1 popoli. In certe epe>che,oome nel ?wiedio 
Evo, nessun i al tr_a questione :ru pi:u importante ed assor-
bent.e • . Vi sono sistemi regolatori dei rapporti tra l e 
Stato e la Chiesa, che sono oggidi definitivamente su-
perati e che hanno unicamente un interesse storico.Ta-· 
li sistemi,che esamineremo brevemertte,si riducono a 
tre: 
.a) Sistema cesareo-papista. 
b) Sistema teocr&tico~ 
e) Sistema giurisdizionalista , 
A) CESAREO - PAPISMO 
§ l" Origine, caratteri, . vicende del sistema Ceea-
r~u-papista. .. . ~-.; 
Secondo questo sistema,chi é Cesare (c~oé Imperato~ 
·_ 3) é pure Papa, o "sia oapo .St,1;premo della Ch1 e sa.. 1 · 
6 
sietema :ru ·inaugura~o il _giorno in cui il Cristianesi-
mo divenne ReÌigione Uffici~le dell'Impero Romano os-
, . 
sia coll'Editto di Costantino del 313 d.c. che ricono-
sceva ai Cristiani il libero esercizio dslla loro Re~ 
~~ 
lig~one, e ,.colla susseguente legge di T'é)odos1o II del 
380, che elevava la Religione Cristina,a Religione uf-
ficiale dello stato Romano. Pu giustam~nte osseryato 
. . . 
ohe là conquista dello stato RomaJ;'lo per pa:vte della 
Chiesa puo paragonarsi alla conquista di una fortezza 
per parte di un assediante, il quale, entratovi,fin! 
per rimanervi come prigioniero. 
,Difatti la Ohiesa,penetrata nello Stato Rom~no, 
ne é rimasta prigioniera., circondata oom'era da una 
delle organizzazioni giuridiche piu pot~nti del mondo, 
per cui dovette, suo malgrado, adattarsi e modellarsi 
sopra le sue rigide forme giuridiche. I rèpporti tra 
il potere · politico e religioso in Roma, -erano stati 
sempre inspirati· àl concetto della superiori ta. dello 
Stato sopra la Ghiesa, al concetto di ~oggezione di 
que~_ta, allo s~ato. L_' Imperatore Romano era a capo 
non ~olo di ~utta quanta l'organizzazione civile, aa 
cli tutta quanta -l'organizzazione ecclesias\ica; era, 
cioé, nel periodo pagano,il Pontifex maximus, ed 11 
.\ 
complesso delle norme Chè regolavano la religione,11 
,, 
culto ( cioé il 1u~- saQJr,WI) non era che uno dei tanti 
rami d·ei.1us pul?libum.-. Dìv~mut"O il Cristianesimo re1i-
g1Òne ~ficiala~ . l'Imperat~re ·Romano non rinuncio al-
. I . . 
l'i~ea di essere agli il Capo· della Chiesa. 
La prima forma,pertanto,dei rapporti tra lo Sta-
to Romano e la ehiesa Cristiana, si risolse ·nall'e~ 
st endérsi dell ' ·au,tori ta dell'Imperatore, . alle oose 
eoclesiastiehe, cos1 da essere, al tempo stasso,Oapo 
dello Stato e capo della Chiesa. 
, 
Nelle fonti d ·el Diritto Romano si . legge .· qua sta 
sentenza .,molto significante: "Neque mul tum differu.nt 
sac~rdotium et Imperium'~-• Nel Corptfs _iuris oivilis, 
in quella· parte che contiene la legislazione imperia-
le, si hanno i eiegu~nti titoli: de summa trinitate et 
d& fide Oat 'bolica eoc ... de sacresantis . Eoçlesiis ace. ,. 
/ 
-de Episcopia ai ~lericis eoc. 
In quest'epoca mancava qualsiasi organo ecclesia-
stico il quale avesse autori ta di legiferare per tut• 
ta quanta la collettiTita dei Cristiani,e ·éhe quindi 
si potesse co_nsidarare Capo eff~ttivo e giuridico 
dell 'Un!iversa 9hiesa. t' Imperatore era il solo. orga ·-
no legislativo, la oui potesta fosse universalmant~ 
rioon:::>sèiuta. 
I primi rapporti , pe~tanto, tra i due poteri cj -
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o:t 5. , .~ ed eccles:i astico, ~i sono foggiati nella fui.· 
di -una eoYre.ni ta dall I Imptffatore sulla Chiesa, cioé 
nella forma di un vero casa.reo-papismo. 
B) TEOCRAZIA 
§ 2. Origin~vicende,caratteri del sistema teocr~ 
tic o. 
-
In questo sistema, la oompenetraziona ·tra Stato.· 
e Chiesa non e meno salda e piana che nel praoadentep 
me i termini sono invèrtiti. 
Non é piu l'autorita civile ohe sovrasta all'auto· 
rita Ecolesiastica,rna inversamente é la èhiesa che as-
,· 
sorbe ad assoggot ~f> a sé lo Stat.o: é l'autorita acole~ 
siastica chs si impone alla ci11ile e ohe domina,oltre• 
ahé la vita della Chiesa> tutta quanta _la 1"1 ta dello 
Stato. Di questo sistema abbiamo atti e documenti me-
r1or&l>ili. 
Enunciazione soienti~ica del mede$1mo,puo consi-
aerarsi l'opera di S~Agostino (354 
v!. tate DeL 
430 d.c.) De oi-
Secondo S. Agostìno, vì sono due oi vi ta_tas l'una 
mçndana;, l'altra celeste; l'una. rappresentata d·a.110 
;=;tP.tc, " 1' al tra dalla Chiesa Come i fini spirituali 
P j tra-t~rreni sono superiori ai fini materiali, oos1 
la Chi.e~a, orr;eno di quialli., é superiore allo stato, 
,.,. 
.'9 ' 
; '·.,. 
il qv.ale é la conseguenza della corruzione Ulilana, e si 
, ' 
puo tollerare e rendere legittimo, ~olo in quanto si 
assoggetta alle prescrizioni ed all'aùtorita dellà 
Chiesa. 
Fra gli altri documenti r~oordiamo 11 f .amoso 
i,,/pvt 
Dictatus Papàe di Gregorio VII, e la meno o•lebre Bo\· 
--- ~= 
la: •unam sanotam• di Bonifacio VIII, nei quali si 
oon·tiena la piu recisa, la piu sole_nne, fa piu ferr_ea 
affermazione dal Pontefice Romano di Yolere a sé sog-
getta tutta le autorita civili,d~ll'Imperatore all'ul-
timo magistrato. La sola autorita istituita da Dio é 
quella del Papa; le altre autorita, in tanto sono le-
gittime in quanto vi si uniformano. Il Papa (d~e la 
Bolla "un-. sanotamA) tiene nelle sue mani le due spa~ 
de: pué rimetterne un-a nelle mani dei Sovrani laioi, 
qualora questi si mostrino ossequienti alla Ghiesa. 
Ne queste rimasere semplici affermazioni teoriche. 
La Chiesa non manco mai di tradurle.in atto. quando ne 
ebbe il destro; ed il destro le si presento quando la 
potesta imperiale cadde in mano di principi de·boli, o 
per n.ltre ragioni po::-;ti nella impossibilita di :rar va-
• l0re la loro autorita. E si ebbero deposizioni di Im-
poratori, soomuniche, scioglimento dei sudditi dal giura-
ITTe~to di :radelti. 
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Né solo nel campo del Cattolioismo e dalia Orto-
dossia, ma in -àltri oamBi~la StÒPia :e:lpresénta esem-
• {_,... -lii. • • 
pi di applicazione del - sistem~ teocratico. 
Il Savonarola ·vo-leva, oaooiati i J(sdioi, tiranni 
di Pirenze, ricostituire, su basi cristiane,il gove~o 
, . .. 
della oit.ta, e dice.va che do-,:eva . alegger~i come Re · •G.1 
su ~isto11 . • Analogamente Ca.l vino in Ginevra. I primi 
coloni che -diedero Yita a quell~ éhe tu~ono poi gli 
sta ti Uni ti d' .America diede~.o a1·1e loro 09~~:ml.e. ;a:r,'!-
mi ti v, ronna precisament~ te ocra ti~~ • 
• i 3. Concijt-t1 . che _ stanno a fondamento dei sis-te-
mi cesareo-papista .e :~~-òcratioo. 
Entrambi questi sistemi si fondano sopra due mede-
simi ~oonoetti,sopra due _medesime àspirazioni.Il primo 
I 
concet_~o é quello di una Monarchia Uni v~P&~le f'che fu 
~-1 a costante aspirazione dello Stato Romano ~- che que-
sti riusci, ·1n un certo momentò del suo sviluppo a 
realizzare -, Lo stesso concet~o inspir9 Carlo M~gno 
nella restaurazione dell'lmpero Romano d'occidente 
nell' . 800. 
Il secondo concetto é quello dell'assoluta unita 
di Fede, il concetto cioé ~he tutti ' gli uomini non 
possono avere che una medesima. 'ed ·unica P&de. Be-rì puo 
tlirs"t che talé èoncetto si sia atttiato dal secolo , V 
. ' 
.J ... 
11 
al 1000~ .. quando ·tutt~ il J{londo oooi~ent.,le apparYe 
. . . . . . ~ ~ ~ 
òhiuso in una perfetta unita religiosa, sogge\to ad a 
na sola c_hiesa, la La~ina .. 
~-
Questi oonc·etti sono comuni ai due sistemi, quan-
do dominayano 1 principi,questi erano interessati a 
mantenere salda l'Unita di Fede, oome quella ohe er•, 
sopratutto in passato,il legame piu saldo 4ei popoli 
sotto altr-o aspetto diversi,ed era valido strument,o 
di governo. 
Col prevalerè della teocrazia; non ~olo l'unita 
di Fede ,m& l' id~a della Monarchia Uni.versale fù pro-_ 
pugnata dai _Papi, perché essa era il _me~zo piu effi-
cace per propagare in ogni regione la propria autori-
ta, vaien~osi anche del braooio seoola~e. Nel siste-
ma cesareo-papista, l'unita di Fede ·tu_ mezzo per at-
tuare la Monar.ohia.,. oivile UniversaleJnel sist-ema teo-
cratico,la Monarchia Universale fu mezzo per attuare 
1 'unita di Fede. 
§ 4. -Dee&deriza e fine· dei sis~emi~Oesareo -Papi-
1 
eta e ·te~cratico. 
· •.La d{;lcadènza e la :rine de± due sistemi dari vo 
· q/ af çio~:,che ·o.iV'8'nt1èro,col tempo,inattue.bilt; cosi l'a· 
s _p C'a ~.\OrI'S d~ \ma Monarchia ·UI)i -,.:~rsale· Oòine ~ quel là . . 
\, . .... ~· . . ,. ... ~:, , .. 
. -di ,:1.na ,~i té-~~di .,,f )e. Le. pos-sib,ili ta d~ una Monarchia 
~; 
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Universale si dileguo col dissdlversi ~all'Impero ca-
. . . . 
rolingio e col fÒrmàrsi di Stati Nàz~onali distinti ed 
autonomi. -venne aiio~a meno 1' idea di un 'un~_ca ·a.utori-
ta ~osi alta e cosi forte da ~mporsi a tutti 1 nuovi 
stati. L' autori ta del SoTrano . comincia ad ·e.rrastarsi 
ai confini del suo territorio,e nessun Sovrano poteva 
illudersi di esser capo di tutta la Religione . comune · 
. . 
a sudditi di di vers·i principi. Il sistema oesaretf-pa-
. ~ y 
·pista veniva, pertanto sòosso nel suo fonda.mento.D'al-
tra parte venne ,,meno al sis·tema teocratico la sua ba-
se, cioè l'•uni ta. di J'ed,e, pre$upposto della Mcnancbà 
. ~. ) . . .. 
. Unive·rs•le. ½,•uni ti d.~ r~de èomi.J:ici _~ a .rompe-r~i per , 
u1.te:riorf fatti storici, ·. tra ·1 quali" ric,,ordiamc: 
a) Lo ~eisma orienta.le che originé· là due Chiesa: la 
latina éon sede a Roma,la greca con sede a Bisanzio 
b) -La traslazione dell~ sedé papale da Roma ad Avig~o 
~ ne ( 1305-1377) che scosse 1 'unita di fede in occ:t...;. 
dente. "-
} ~-) Lo scisma. occtdentale (1377-1414) per oui la supr~ 
rna autori ta eoolesiastioa flu divisa tra Papa ed an-
tipa:r,à, e nessuno parlava e governava a nome del-
l'intera Qristi&nita. 
d) La rìforma protustant e al principio del secolo XVI 
che genero \Jlla profonda divisione tra la Chiesa oat~ 
~olica e le yarie Chiese protes~anii. 
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In, seguito a questi avvenimenti l'idea di un'as-
. - :: - . : ., 
soluta unita di Fede Tenne meno per sempre. 
§ 5. Formazione delle Chiese ftazion.alì. 
S'imponeya, peroio, un nuo•o sistema di ~apporti 
tra lo Stato e la Ghiesa.,in relazione alle mutate C.QD 
dizioni storiche • . 
Il presupposto. storico del mioYo sistema fti la 
formaz1one delle _Ohiese Nazionali,eon cui ogni Stato 
tendeya a fondare ,un ordinlmlen\o politico - religio-
so nazionale. 
. , Molte o·ause c,.mc,.>rsero a 010 • I principi non 
potev,:ano pi4- pretendere, come nel passato,una sovra-
nita universale nei rapporti della Chiesa, ma solo 
~ una sovranita limitata alla Chiesa che sorge•a ed 
aveva vita nf?._l loro Stato.La loro azione yeni"fa a ri-
. ,.. \ 
cevere una limitazione geografica,pari a quella del-
la potesta ci~ile. 
Di qui la tendenza, in questi Sovrani, .ad isolare 
la loro Chiesa Nazion~le dalla ehiesa Universalefda-
re a quella una configurazione propria,una fisiono-
mia locale senza, per altro,proporsi di staccarla 
dalla Chiesa Oa.ttolica, èio che avrebbe generato uno 
scisma a cu:l non era m~l loro interesse di addiyeni-
Pe . E furono in quest_a loro t e,ndenza asseconda ti de.-
gli ecclesiastioi steesi 1 speA~è dal corpo vescovile , 
-- : ·- . - ...... ~ -- ~ . -- . 
nel qual~ sLmaniresto, ben presto, un'azione. decen-
tra trioe, auton9mistica int.esa a :rilassare, per quanto 
era po$sibile,il proprio legame coll' àltre Chiese e 
specie oolla Chie.sa Romana. In cio i Veì.'.>C OVi erano 
aiutati d&i• •ari Prino~pi ,ohe favorivano e vedevano 
di bUon occhio la costitùzione di Chiese particolari . 
Lo scisma d.'Oceident.e r :avor! questo moTimento, o~ 
me quello ,ohe porta•a alèune Chie s~ a conoscere l'~u-
.. 
tori\& del Papa, ~ltre a riconoscere quella -dell'anti-
papa; Nei Conoilii di Costanza e di Basilea é gia. 
spiccata ,la tendenza _& oont,rapporre all'autorita .de l 
Papa quella del conoilio,oss~a d~i vesoo~i e cardina-
l i che lo torma Tano. Si ebbe, cosi, un movimento e.pi-
· -
' soopal-ist_ic-o inteso a dare ai corpo· -tescov:ile dei Ta-
ri- stati una ·maggiore indipe,ndenza rispetto 'a Romà 6d 
. a 1 P~P•. q1~ si . ~•r,;• .,· .#11;1 . da ~u~ étA e~oca, di u,n-, 
, ' <.. • • . ,' ,· • 
. Egl fse de _ F..r,1nc·e , d1. '. unaC.hul:' .Cb '·of ;EJnglialt; '. ooìh·tt~1~:-~a 
• t , ', I • • 
letti vi tà religiose distinte dallij al tre Cbiefie. 
1 : • ' \_ • ~ '' • 
A).la · forme.zi91)e delle Chiese Nazionali contribu!, 
in modo 4eoisi~o,la riforma protestante. Essa non so~, 
lo divise e fr.aziono la Chi.e-.·a Cattolica a seconda· det 
singoli .Stati, ma origino 'fere- Chiese Nazionali con-
trapposte ·a quella Sattolioa. Le nuovè ohiesè prote-
. . ' 
, t 
5
-~anti (-lutb°rana,oa1Tinist1ca, zuingJ.J.ana) · manoayano 
-· ,;:. . '.•~ 
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di un~ organ1zzazione propri~, ess~.ndo s·,ato uno dei 
:r ini della Ri.Cform~ ,la d1S~~zi~ne dell'antica gerar-:-
ohi·a Eooles1ast.1ea~Hé seppero sostituime una nuoT&., 
sia perché le questioni dogma\iohe ne as.sorbii'aho 1 'at 
t,ivita,sia-perohi non era perduta la speranza di una 
riconcil:,iazione ,. con Roma, sia per 1 'à..-Tera1one dei di· 
. . . 
z,ig~~t1  ad ogni principio di oJ!g:an1zzazic;me. giuridioE\ 
.'9-!'•"" . 
Lutero·-ai Te.nia,ra• •i non essere-. giurista, e dice't'a che ( 
i , giur1.at1 sono oatrt.iv.i cristiani. Uno degli ~l~l piu 
. . ( . . . . . , . 
~in\omatioi di Lutero :t'ù ohe egli non solo pruolol~ 
. b.lioamen\e la ramoea- bolla di · soom~ica lanciata òon-
. ., . 
. tr.o di lui da L~~ne X,;ma insieme brucio.anche 11 QQE. 
pue -1uris eanonioi,:Ln cui era regolaf.a tu,ta la Tita 
. gerarchiea della Chiesa. 
Ora le nuove chiese protestanti :rurono poPtate 
ad appog.giarsi . allo StatÒ ed invoca.re 1' autori té. del 
s ·oTrano, 0.16 ·contJ"ibui a · dare, a tali Chiese, un ca-
~ 
rat"bere· anche piu · spiooatamen\e nazionale. 
Alia roniazione delle ijhiese Nazionali con\ri'bu! 
ancora la nuova o<5noènone Qiello Stato che si afferma 
al princ_ipio de,11 'Evo moder:, ··Ò, cio4 la conoezione del-
lo St.ato •ssoluto,che si sosti'tu isoe agli antiob.i sta-
ti feudali. I principi- di vennero sempre piu gelo~:i d~j 
loro poteri. Alla coronà f\J J;>ono attribui ti i cosidet-
.. -
. '. 
ti diritt-i m.aiestat:i.ei;inalienabili,dei qua.li gli an-
tichi pubbÌicisti dicevano che •ossib!!..~'"'-~l~~demEiti~ 
inhaerent•. Tra tali diritti., in I)rima l in-· Fi, vi era 
quello di governare le cose er;c les iHst i c· .., s . 
Da ultimo bisogna tener conto ,::>a lo s e,esso Ponte• 
' tioe non era solo capo spirituale,ma pr i nc i pe tempo-
rale; e, oome tale, a,reva interessi temporali pe . 1 qu~;.-
li entrava in lega con alcuni Stati contro altri;don-
de l' impe·gno dei Sovrani a stornare quanto piu potey"1: 
no la loro Chiesa da, quella di Roma, il oui capo po-
teTa trovarsi in opposizione con essi. 
TUtte queste cause oonfluirono ad un unico risul, 
.. 
tato,la costituzione di Chiese Nazionali,oon conse-
guente_ mutamento dei rapporti tra lo Stato e la Chìe-
sa • . 11 grande,unico problema medioeyale dei rapporti 
tra l'impero ed il Pa.pato, si riBQlveva ,in tan\i mi-
.. 
no:t>i problemi, ohe hanno per scopo di studiare il mi.-~ 
glior ass~-tto ohe deve intercedere tra uno stato ~in-
--
gol o e la Qhiesa Nazionale di esso. 
. ' 
o) GIURISD~Z•ONALISMO (sec.XVII-XVIII) 
8 6. Principi f9ndamentali del giurisdizionaU.-
sino e sue t'o:rnne. 
Il sistema _regolatore · che s' ispiré ai tempi nuovi 
-·3 ohe yenne generaim~n te : 4Ìè·ool t~- ei ·ronda · ~ _ seguo.,. 
"). - I . • __ .,1 / , 
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'i,i d~e prin.ci'pt:. · 
ra; La Chiesa d.'Ogn'l. si'ngolo stato> in quanto nazionale 
'.' .;r,, 
é una istituzione di ... S~ato,e,dato il carattere ~ssoluto 
' ' 
. . . . . . -, . . 
de·lle Monarchie di quei tempi, il so_vrano· non · puo ammet-
te.re . che- esista nel euo stato µna coll~tti vita. ehe non 
riconos·ca la sua àtitori ta.. 
La Ohiei,a in quan:to é cattolica, ossia tinl versale, 
non é soggetta _al Sovrano; ma in quanto é nazionale ed 
esiste in un dato· Stato·; é soggetta al Sovrano dj_ queeto. 
b) D' ~J tra parte il· S0.v1~ano riconosce alla Chiesa Nazio-
. -
neile la po•siziorie del la pr'ima tra le isti tuz-ioni dello 
- . i , ~ I I . • • , , 
Stato,della piu nob·;~e-, di quell_a ··, cha deve godere dei 
maggiori .privilegi-. Il nuovo sistemaconti:riua a r,roru-
griare la 8tessa intesa ti-a .le aue autoPita·, o come si d,1 
ceva. tra: · il t.-ono ~ 1 ' .al tare, ees-endo l 1uno l" appoggio 
piu efficace dell'altro ç 
Se queste ~ono le linee, generali del slstemà- e·d i 
concetti ·rondameritali comuni_, · a sec·onda de:L yari :pae25ì 
esso prende atteggiamen"i e nomi dl•ersL 
-1) )~n _Inghil terrà ha nome di - Stabil1mÉmto della .Chie .se 
o Della Qhie~a stabili t .a -Elstablished Cur~t1 · - ed H. n c, -
me implica. 11 concett,o dì una Ch.ie ea che ha r:;.cevt;.t8 d >3 l-
lo Stato la. quaiita di istituzione pubblican 
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2) !l'l. franoia. Si parla di · Ga.111.oat:ismo, o d1 siste-
. . . .. . . . ' . . 
.ma gallio.ano, dL èhi~~a Gallica~a., d~ libert8 gallica· 
~- La Chiesa. t:1.i Francia., ab antiquo, ·godt:.,va di certi 
:priTilegi ed autonomie et-ali privilegi custodi e di-
fese gelosamente coll'appoggio del Sovrano. 
3) In Spagna si disse regaliamo o sistema delle!!::. 
g-alia. 
4·) In Germania si . ha. la Ohi-esa. .di .Sta.tao - Sts.atsk1r-
chentuin ed in epoca. piu Ticina. a noi il sistema é ·no· 
to sotto il nome di Febronianismo, der:L_vato da NicolH 
di Bontheim (col pseudomini·o di Feb:r-onius }"autore di 
un libro: De statu &·cclesiae({l.,63) in cui sosteneva 
l'episcopalismo e la superiorité dei sovrani ciTili. 
5) In Austria 11 sistem~ prese nome d Giuseppe II 
0 fu detto Giuseppinismo; · si diffuse pure nel Lombar-
d ,'.'1> - ~ o soggetto alla domltJà:sion·~ à.ustriàc• 
6, In Italia il sistema prese. nome di ·.giu~isdizi_o_na-
lismo ed~ il nome che noi adottiamo. 
§ 7. La Chiesa ed 11, giur-isdizionaliS.fPO .. Quale 
çondo-tta tel'\rte 1-a Chiesa ài f ro1;te al nuovo .:Sistèmal 
L'ayi\s'bbe eontraste.to ae l'avesse potuto,ma non era 
in grado di t'al"lo, e l'aoèett é suo malg•ado oercand.o 
d 1 ritrarne il massimo •antaggio e di difendere,quan-
~ r pj.6 poteva, 1• sue prerogat i va . 
10 
La Chie~a ~b_ge a lottar& non solo oo.ntro i prir1ck 
pi~ ma spesso -o6ntro gii itessi ecci~si~sti~ij ~~iosi 
di ·qÙell~ - libert~ ed autonomie, di · vario g~~ere, chb 
era.no -,e_nuti conquistando e _·che J.s Santa Sede avrebbe-
desiderato di ·abolire •. Perofo vsdiamo ·1e pretese dello 
Stato sostenute spesso da Ecclesiastici che redige.ano 
memorie. contro la Santa· Sede a ·sostegno delle pretese 
dei SoTran~. Certo é eh.e la Chiesa non rinun-cio mai a 
quelli ohe crede-ia diritti ad essa s:pet·tanti, come ist,i 
tuzione uniTersa.le, e si ('bbero ·lotte interminab,111, 
dette giurisdizionali ,tome:n,tate dalla rivalita tra la 
g_iurisq.izione ci vile ed ecclesiastioa ohe r-iempirono 
di sé i primi seeoli dell 'eta moderna e .di cui 1 'eco 
pervenne fino a noi~ · 
A tali lotte giurisdizionali si. po'."'!.eTa talora fi-
ne, -vero -modus 111vend1, con un concordato, cioé medi&!l; 
te le. ~t,ipule.zione · di un trattato con mutue conca ssioni 
Il primo concordato celeora é quello di Worms del 
1122, oon oui il Papa Callisto II e l'Imperatore Enri-
co v posero termtn·e alle lotte per le investi ture di 
veseoTi. 
Altri concordat•i furono quelli di Francesco J e 
.Clemente VII nel 1516 - di Napoleone I nel 1801 ·::--it:'a-• 
. . 
;1tG in v igore in Francia fin.o al 1905 . 
tncor oggi il sistema concordatario vige in 
. ' 
1:.1 ·nelle re~ubbliche latine Sud-.Americane. f , 
§ 8 ~ l,nalogie e d i fferenze· ti·?, oes.areo-pt.pism~) e 
.giurisdizionalismo . In che cosa il gi~risdizi?n~lismo 
pué dif'ferire sosta.nz:i~lmente.dall'antico sistema ca~ 
sareo-papisticot Nei due Sistemi ricorrono,·o sembra~ 
• I • • ' • 
no ricorrere, gli stessi principi fonde.men.tali "" da 
un lato il princ i pio -della so7ranita e superiorita 
de-llo Stato sulla Chiesa" dall'altro la preoccup~zio- _ 
ne del principe di proteg~ere la ehiesa stes~a e di 
garantire il p~incipio dell'unita di fede. Ma 1·, ana-
logia non deve far credere . ad · unà identi té.: i due si-
stemi so~o profonda.mante distinti e si distinguono 
~ i ç1 in brdine al principio c:iella. sovranìta;1 sia in 
ordine al p r i n cipio-- dell'unita . di :rede. 
Se il principe é sovrano di fronte alla; Ch_iesa, 
n e l !!UO V O sistem::1 la ~ua Sovrani ta é limi ts,ta alla 
perticolar e Chie sa del suo stato, e non pub pretende-
re di s lev~rsi a Capo Supr emo di tutta la Shiesa Qri • 
Stian s ,c. òne lo preter,.deva l'Imperatore Romano. n<>al •-
t ra parte que st'ultimo si considerava Pap~ su1·serio 
a vente sull [; Chiesn una poteste illimitata,' e non 
solo ris petto all 1 esteriorita di questa, ma o.nch.e 
in materl a dogmatica . Nel · Oorpus lur.is Iustiniane,j_ 
•'é un titolo che tratta: ne summa Trini tate et de 
I •• ~ 
Fide Catholioa . 
• • ! . 
Nel · sistema giurisdizionalistico il princi~-
non pretende· piu di imporre il dogma,pretende solo 
di essere oapo e governatorè so·vrarto della 911i~sa in 
quanto questa é ·una h ,ti tuzione urnana ed implica -µna 
azion~ esteriore. giur~dica. 
Giuseppe II in un re seri tto del 187-1 al ~inistrc 
Kaernitz diceva che egli,come Imperatore riteneva di 
aver aùtorita,su tutte quelle parti della vita Eccl~ 
siastica,che fossero di istituzione umana -mentre con-
siderava s.ottratte alla sua autori ta ;te parti di orj ·· 
gine divine, oioé. i Dogmi. I · camera.listi tede·schi 
(trattatisti antichi di Diritto Pubblico) dicevano 
che, secondo il -sistema giur isdizionalisti~o,Il Pr i n-· 
cipe possedeva un vero ius nrn:iestaticum circa l e -e :o-
. --------- -
se sacre, ma che questo diritto era di sua competen-
za solo quan1..l o si trattava di cose sacre esterne e 
-~ ·m .;.,~.!~!~; cioé nelle man ife s l,,~z ion i e.sterl.ori , oh 3 
sono poi i rapporti giuridici, e non in quanto é vi -
t8 int~riore {dogma) , 
I' :i r cio ehe rigue.rd 8. i l seoorid.-·: pri nc j_pf o del. ", 
1=~lt~ Gi ~ede ~ che r.ei sue si s temi i Sovrani gar an-
ti.v nno , v i é V.1lt'\. c1upl:ice c1.:ff5.!'e:nza~ l'ur::.".',. <~'J.al1t i t.E- -
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!!.!!,in quanto nel giurisdizionalismo,pué 
~irare aÌl'unita. -della sua Chiesa particolare - l' al✓ 
tra qualitat-iTa ove il principe,per _quanto assoluto, 
non :possedeTa quelle prerogative che gié. furon·o · <11 
Speti.anza degli Imperatori Romani lp()ter 
in materia dogmatica) e. -doveya . li~itarsi inTeoe ,a 
trattare solo la par·te riguardante ·l 'esteriorit~ 
la Chiesa. 
In antico il Principe favoriTa l'Unita di fede 
come mezzo psr .attuare l'idea di una Monàrchia•uni-
•ersale, e nessun contrasto 11 principio dell'un-ita 
di Fede incontrava nei popoli ~ Nei secoli ·1n cui ~o-
mino 11 giurisdizionalismo l'unita di Pede é so~~sa , 
I I . 
ed il pericolo di soismi, di erèsie induce i princi-
pi a sostenere la Chiesa e l'unita di ~ade con spiri-
to di intolleranza, di sospetto Terso credenze diTer-
sa da quelle dominanti . Non é la grande idea dell'u-
nita di fede come tale che l'ispira,ma la preoccupa-
zione che si possa . ad e s sa attentare . E la preoccupa· 
Zione era giustificata in quanto ohe in questi seco-
j j erano gia sorti i germi che do'vevano portare al 
~rionfo del libero penst s ro e della liberta religio-
s a . 
§ 9 . Istituti e diritti costi tutm,i. ::il Giuri§•~:i · 
zionalismo. 
L'importanza del_ g_,iurisdizionalismo che prece-
dette imniediàtamente 1 'attuale· ordinamento d.ei rap-
porti tra le autorita con~iglia di determinarlo nel 
suo con.tenuto di diritti e di Istituti. Questi si 
I 'tf ( A q 
possonlo ridurre .. a due gruppi, · se_oondoohé riproduco-
--JW. all'urto t) all'altro dei due p~in~ipi ohe stanno 
a fondamento del giurisdizionalism·o. - Il primo grup-
po costituisce l'espressione del principio di sovra-
n1ti dello Stato sulla Chiesa: il ~~condo rigua~da 
la speciale condizione di privilegi~·che i sovrani 
garanti~ano~~lla Chiesa,come istituzione di Stato. 
1°- GRUPPO= Nel loro insieme costituiscono i 
cosidetti •-iura majeStatica circa saora"Conlprendono: 
a) Ius nominandi = .Era il diritto del sovrano di 
nominare gli uffioiali ,ecclesiastici - speoie delle 
sedi episcopali. DUplice era l'interesse dello . Sta-
to e del Sovrano al riguardo : anzitutto si ~oleva 
eh~ gli ecclesiastici -eletti .fossero persone devot~ 
a.11o Stat.o . Secondariamente era i}'.\teress·e del sovra• 
no aver':) sugli eccle si~.stici da l u i nominati,degl · 
.. . 
a l l s ati nalie e v1n t t '.eli lott e g i urisdizionali co l ·, 
s. Ss 1.e . .A t ele nom ine. i s ovr ani proTvedeveno o corì 
i c onc0rGeti , o con ~no J Fg~~ gener ele che prescri-
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v:Jva. ·ohe nessuno poteva copr ire cariche 
za essere ·nominato dà.llo s.tato.~ Ad -es-empio, in Piemot 
te ?la. nomina de i vesaovi . fu .conferita ai Sovrani tii 
casa Savoia, dà un indulto -' di Nicolé V nel 14 50, per 
r iconoscenza v&rso ·.Amedeo VIII che rinw-ìcio alla tia-
ra in :ravore di Nicola V, contro 6u1· era stato e-let- , 
to. Tale indulto fu fonte . di infinite controversie, 
durato f ino al l a meta del secolo XIX, tentando la s. 
Sed& di limitare la portata . ai paesi che dipende'fano 
,:1. a CE.sa Sa voia , al momento della conce-ssione, Di · fat-
to la casa Savoia esercito sempre tale diritto. In 
1..ustria, f ino a ieri , i vescovi erano nominati dal-
l'Imperatore e tutt~ora. i!l _Spagna i so't'rani esercita• 
no tele diritto . In Francia . questo passo dal Re al 
Presidente della Repubbl ica, fino. al 1905 .Donde, una. 
certa. degenerazione dell li r st11n.i to., procedendo un Pre· 
~ ~~ d ente a lla nomina. oon ~_t'i tari spre~iudica.ti, e non 
i 11 CJu.anto ·ese !---ci t e.va ima gelosa prerogatiTa. L'ius 
J~r:-,mlne.n rli non va c o1"1f'tH, o col patronato regio ,per il 
011.ula i Sovrani · aveva.no,per determinate sedi, d-irit-
tj ,w.ggi or i ~ ma '.i. i avevc.no perché quelle de t erminate 
~-· ~:·1 
1
.5se e r ano s t a. t e da essi fondate. 
·) Ius exclusivae. In mancanza dell'iu~ nom1inandi, 
s j_ f'ace va va l e r e l ' l B.L ~U.P..i.Yfilh oioé la ·r aool té 
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e 
d .i. ecc.epire la nomine di una da,t& persona che fcSS6 
eletta. dall II àutorita ecclesiastica ... Cio . avveni ve pe1 
una persona minus. g~ata - e _!,ale diritto era siste:-
. . 
matioame11t~, ~ per le,gg·e,esercita_to contro tutti . 
c:.,11 straniet·.i • . Lo · straniero cede"t:a sotto la presun-
zione che a\treqbe.sempre . fatto 1 'interè.sse della 
Chie·sa., prima che quello dello Stato. Una forme par-
ticolare di que,sto diritto, rJguarda la s .Sede e 
consiste nell~ racol ta di alcuni . maggiori Stati ·cat• 
·tolioi (Spagna, Francia, . Au~tria.) di esercitare 
1 ~ ius exclusì vae nei rigu~rdi del Pòntet.ioe. FU e-
. . . . # 
seroita.to anoolr'a nel 1-904, nel eonelaye che porto 
alla nomina di Pio X in opposizion·e al cardinale 
' . 
Rampolla, contro cui l'Austria - a inez'zo di un oer-
dinale austriaco . ~ reoe valere l'ius exolusivae. 
I 
I ~ 
e) , rus 'Ce.vendi. Complesso di difese contro le te-
mute esorbitanze dell'autorita ecclesiastica. Nel-
1' ius _e .a.vendi rientravano: 1 °- 1' istituto del pla.-
. , 
cet. e dell _'exequatur. 
In vir'tu di esso, gli Stati volevano che ne.SdUYl 
atto dé11 ,·autori ta ecclesiastica po\esse né esse:r,3 
p1.;:bblicato,n_é messo in esecuzione senza il "Je~ep1,?...:.. 
cido o l'appròvazione dell'autorita oiYile. Per l o 
. , 
piu, tale ius era dei'eri to e~ magistrati e riguara ::>.-
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.-a gli atti della s . Sede e di qul!.lsiasi altra auto-
1.. 
rita · eccl~esi~;Ìica: era 'una ve~a fevis.ione di atti, 
ai piedi dei quali si poneva - come formula saoramen' 
tale - la parola p,area~ur ·(sia pubblicato) exequatUt' 
(si esegui$C'1') plaoet ( al soyrano). L'esercizio <1i ta/· 
, . . .. -----
le racolta prese il nome di pare~tur ~ e~gua,ur -pl&; 
cet .• Questi <1ue ul tim1 · rimasero nel c1iri tto italiano 
---- . . ~ . . 
2" - ii.' appello per abuso-. Qualunque oi ttae4ino ·(nel o&"" 
so piu frequente - il magistrato che aveva negato 11 
placet, ed era esposto a.i rigori -ecclesiastici-) ohe 
Si ritenesse leso dall'a.utorita ecclesiastica, aTeY& 
diritto di .appello ail'autorita. civile, contro il 
pronunciato dell 'autori ta ecclesiastfoa. Gli ste~ad. 
~emb:ri del clero, specialmente gli inferiori) ,-1 ri-
correva.no. Per tale diritto, era ·stabilita. la compe-
tenza ·di uno speciale magistrato. In Piemonte era 11 
Senato . L'atto poteva essere cliohiarato abusivo e 
cassato, e, se e r a nel regno - poteva punirsi 11 S.upe-
: i or e Aoclesia.stico da oui l ' atto deriTava, 
~uesto :i.s t.i tuto si diffuse in francia. ool nome d.i 
: } ' Gf31 ab ab1~i2, : in Spagna col nome di recurso d.e . 
~ve rza . ? anetr6 in Piemonte yerso la fine del seco-
lo XV ed. ii principio del XVI, q:...andQ _esso oadc1e sc;>t-
" _, la_ t1·ominazione · francese. CQlla 4ominezione spag•~ ·· 
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la, si radj,oo ~el r~g,no delle due Sicilie, 
. -
a0 - Leges de ainmortizzando o d;i animort~zzazion~. 
. . . . 
Scopo di essa era di porre ·un argine all'aoorescimen 
to della manomorta ecclesiastica. Con tal nome si de· 
signava 11 oomplesso del patrimonio spettante alla 
Chiesa ·ed agli enti ecclesiastici, . che si ando aocu..;. 
mulando oltre -ogni c11re, cos1 da co.stit\l~re 11 piu 
._, . · .. , ~ . 
importante fenomeno che 1 'ancien ~4/è•,e- ~l>b-_i ·a cono-
sciuto . cause della mano-~orta furono: a} _la libe~-
ta dei :fedeli-incitati dal fine e dall'era religio-
sa, a pr.ovv-edère alia salvezza déll' anima,mec11'ante 
lasci ti, e donazioni agli istituti ecelesiastio-i-
b )- div-iato' rigoroso - risalente sin dai tempi di 
Giustiniano - per la Chiesa di .fare acquisti e di 
addiTenire ad uns alienazione de~ proprio patrimo-
nio. Di qui la designazione di manomorta~ poiché 
questa~ era sempre pronta a ricevere, mai Si a- -
priTa a donare; o) l'accrescimento del patrimonio 
ecolesiastico :ru artohe determinato dalla prerogati~ 
Ta - eh~ risale alla legis}a~ione Romana - di essere 
· esso sottratto a tutti i pubblici graTami;imposte, 
tasse: cj_o che era. fonte nuoTa di luo~o.La mano-mor-
ta ebbe nei primi secoli la sua giustificazione:· la 
Chiesa provvedevà con essa alla ca:r;-ita pubblica,che 
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lo Stato trascurava,alla cultura scien tific~,all'a-
gr _fool tura, all'economia rurale, in mol t i paesi. Ma 
era anche causa di danno e di · pericolo per la cultu-
ra: s carso era il reddito economico dei latifondi: 
inoltre , m~"'l mano che la . Chiesa arl'-1.Ò·ehiva,di"f'eniYa 
prepotente ,e gli . S-tati poveri . temevano di essere so-
prafatti. Di piu, il pat~J:monio eeclesiastico non p~ 
gava imposte ed il profitto d~Uo Stato dec re sceva 
colla manomorta - · èhe,in certi tempi -: ·abbraccio un 
terzo e fino la meta del ter·ri torio dello Stat0. Di_ 
qui .1 provvedimenti e le leggi contro di essa. 
dJ Iu,s iuspecti:,Onìs - Era il diri ttc d~ controllo, 
di v,;,i.gilanza, su tutto quanto l'operato della Ch-ie-
~a ~ Giu seppe· II diede 1 'ese~pio pili noto di tale 
c_ontrollo , che si es t endeva ai minimi atti dell 'au-
tc,r i ta ecclesiasti ca - ad esempio l'ordinazi-one di 
sacerdoti i voti monastici - la convocazione dei si-
nodi. ecc .. •. • 
e) ~s reformandi e~a il diritto di migli~rare 11 
.-.;0n1izio degl t orgimi ece,lesiastioi, d~ rt--rormare 
la Qhiesa per tron~are gli abusi nelle amministrazi~ 
ni ecclesiastiche - nella gest~one del patrimonio 
(''9l la Chiesa. Questo diritto fu particolarmente ese,t 
vl. -~a to da Giuseppe II. 
,· 't • . • -
. f) iu;s .dominii aminentis - Lo Stato 1 1 e~~rci t avA st: 
tutto quanto il . patrimonio della Chiesa, ·e ·-questa · · 
,:Jonserv~va solo un dominio subordina.te. Questa d'i-
stinzione di dominii era estranea al diritto Romano, 
od é di origine feudale. Il diritto emin~nte del so-
\tr&no sul patrimonio ecclesiastioo era -giu~_ti.ficato 
anzi tutto da.ragioni politiche,trattandosi di patri • 
I ' 
monio costituito per elargizioni di principi o di 
privati, suditti del Sovrano. Gli enti eco_lesiastic1 
erano sue di ti - ed èss1 solo - . con 1' autorizzazi.one 
d.eeli organi statuali .,, eveva..no arricchito il patri-· 
monio •. _d.3/;I.la Ohiesa~ DH'atti gli atti processuali o.on .. 
t~o i Cristiani non assumsero mai - co~e ben dimo~ 
stro il- tfQtnmsen i caratteri di una cogni tio judica-
ria, ma di una semplice oòercitio politiesca quale 
era seguita contro i perturbatori . dell' orcHn 3 pubbli · 
e.o. r: el resto, anche secondo il diritto canovùco i 
titolar.i dei benefici sono concessionar1 -· h.an:no un 
dominio utile, mentre il dom~nio diretto spe tta alla 
Chiesa , e per essa,alla s. sed0. Gl i stnti aet.:ol:-.:-~ero 
lo stesso principio, é in conseguenza. dl esso """ du'-
rant,a la •aca.nza de,'.\.. ·ben&:f'icJ.o_pretesero d-i aver i 
!'r utti, contro le. :pretese della Chiesa,. ohe accampa-
... _ "1gual diritto por sé. E ve ra.mente i n orig~me 1~ 
·::hiesa esero1 to · tale diritto, malgt"~c!o :ne vet'\isse f ~• 
..-ori to un SoTrano strani.ero . 2"'ç.)6S$o . la Ghiesa.,. stret· 
ta dal bisogno - non non1:\.r,' · 
ei, per gocfersi piu a 1J.J."1gc i frutti. Gli stat,ì .?re-
.· -.. 
tesero essi . la · r,ega-lia dei_b~nefiei . ,i~ ~\Q.1(1 , cioé di 
a'f't,rne ·1 1 a.mministrazione e i f Tut-t.i ,; Anche oggi per-
. mangono in Italia gl i e2_~nom\t} · dei ben-etici - •aoan-
ti, ma i f'Ntti di ta1 i bonefici vacanti. vanno a •ti-D 
taggio della stessa O hieisa, del clero poTal''o, di orJ.fl 
re d.i bene·ficienza. 
2°- GRUPPO - Comprend,e provvedimenti emanati 
dallo Stato,nell'interesse della Chiesa.. Si tratta 
sempre di prerogatiTe del Sovrano,,m_tii. t:,§60 se le at-., 
tri-buisce a - "Yan t: aggio della Chiesa. 
Possiamo ridu~li a due f()ndmn~ntali: i'uno,~ 
p.rotectionis o, advooatia.e - l'altro ius · retorml111di. 
al Iu.s proteot:i.onis - era il diritto ohe gli antj 
chi sovrani si attribuivano nei riguardi della Chie-
sa. S1 esplieava nelle forme piu diTerse . Il sovra-
·, no si considerava 11 primo fedele della sua Chiese.. 
I' Sovrani Francesi, si vantavano del nome di · !le Cr~-
stianiss1md., i monarchi si Spagna, ,. loro •ol ta,d1· 
Re ò11.-ttoliei. 
Nel Oodié~ oiT1le r,roclamato nel 1837 da Q,-- ·, -.1 c 
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Alberto all!a~t.1v- ~ra d~tto: •t~ reliiione catto-
lica apostolica romana é la sola rel1gione de1io 
St~to• e all'~t-t~2~-?"Il Re ~i -gl~~ia di ;8~~re pro-
t-,ittorè della Chiesa, -·di promuo-yere 1' osser-yanza d.el-
le leggi di essa". 
Queato . j.US :proteot1onis prendeva anche 11· nome 
<11 jus~ adToc.atiae-, diritto oioé del -soyrano d1 far- _ 
. . 
si aTYooato della Ohiesa, ~1 garantire - ad essa la 
posizione dominante e preminente in tutto lo Stato, · 
di :f~rne z•ispettare le prarogativ~ tradi~ionali.Co-
me ese~pi di quello ohe fosse questo ius adTQeatiae 
ricordiamo· l' iati tutO della re;sti tutio · in 1.ntegrum . 
e il dir:L..tto d:i · Le,iatia a.postolica dei-_ sovrani del-
le due S1ti1~e. 
Prerogativa della Chiesa e~a di avere in tutte 
le s~e contrattazioni la posizione del minore, per 
cui ess.a poteya solo essere a"tvanta~giata e mai dan-
neggiata dai suQ.t atti-, g~idfei •. Qua!ora ne tosse 
' . t. 
stat~ dann•~;-,.ta poteya _inYoÒare il d:tri ttd, pro-
prio dei minori, della restituzione in 1nteg~, in 
forza del quale l;atto dannoso Teri-iva anriu1lato al-
la ghieea; ·rimess·a nel suo antico Stato. 
La legati& appstolica dei _so•rani d.el1e _due . Sioi• 
li t,., risale . ad una bolla del · 1099 di Urbano II con 
la quale concede1'a a RUggero il Norm&nno la :f"acolt,a. · 
di fars-i r-.appresentant 'e dei poteri del 1.a s •. Sede nei 
suoi Stati . Donde il nome di ~i~ apo,,!_toliea,per 
la qualit·a c1 i legati 8.ì)OStvL" c l ehe venivano ad ~-
vere i sovrani delle é!,ue Sic-l). i .,.r, la 8l ·.<: j, '1e1 pote-
ri spe ttanti ai legati orD. l a.r ghj_ s aima. 'fr a essi yi 
• . 1 
era. la faool ta. di poter agire oom0\ 1-;, ,-1~:r.e>11a magistra-
tura eGelesiast.1ca nsi loro" S t&tL Ad esempio giu4i-
cavano 1n ultima istanza delle cause·~atrimonial~ 
piu gravi ,che in_ ~utti gli ait~i paesi erano de•olu-
·--
~e ai trilmnali Suprerui della s.sede ç 
Il èo,nplesso di que-ste facol ta ,, tali so..-r&n-1 · ~-
se rei tava.oo d(i.pprima esclusivamente ne.ii: interess.~ · 
I • 
dalla Chiesa. Poco per volta se ne 11alsero par domi-
nare ~-empre piu rigorosamente la Chiesa dei loro Sta-
t i " Dì qui due conseguenze: .~) che ·questà :racolta :Cu 
denomina t a -mona:r·chia sicula, una specie dì mQnarchia 
ecclesias tica che tali sovr ani esercita.vano nel loro 
Stato Q b) _ tentativi della S aSede di limitare tali po• 
teri, e sèrie secolari di . contrasti tra S ~Sede e so-
vrani siculi" Il contrasto conduS"Sa talora ·a re,rochs 
d i questa. concessione , _revoche segui te d"~ pròtes te 
dei sovrani. )1 card ,Be.ronco tento di dimostrare che 
qu el la · bolla ~j_ Urbano I I er·a falsa- La. cri tice. .sto-
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· x•io~ posteriore dimostro l 1 aut.entioité. del documento, e _ 
, •· • .... ! - ' l·" ,. I ••. , \, Il 1 '._ ~ ~ .. - ' , ~ ' • . . ·:, .· ·. ' ' I ... ! ·' -
11 Ca8.par la c<;mfermo til tim8Jllente ~ oa<1ut.o ;1.1 r.egno del-
..... " : · ;- - ' • • • .. ~ •• - J • • • ; 
le due Sicilie, lo stato Italiano rinuncio a tal facol-
ta.L'art.15 . della legge 13 .maggio 1871 dice: "é fatta 
rinunè~a dal Governo al diritto di legaz~a apostolica 
. in S1oil1a,., 
B) ius reformandi.- Que$to diritto non significa 
la faoolti che· gli Stati si ~rrogavanp di. mait.er rip1e• 
- go ai mali ohe affliggevano la loFo Chiesa, ma va intsJ 
.$.o in un sign1f1ca,to specialiéeimo, quale risulta dagl i 
atti ohe posero fine, in Germania, alla . lotte religiose~ 
e sopra.tutto dalla pace di w'e~tfal1a dal lt:>48.. 'l'ale di · 
I 
, ;,, 
ritto con~is~eva nella facolta di riformare la religiS?,. 
ne dei sùdditi e. seconda dei postulati della Chieea u,t 
,•· 
ficiale, dominante ne·;i.10 Stato-.Quius ~egi_o euis. et re-
l _igio .. 
Il principe di un paese era aFbitro ancha della 
religione di- quel paese .. Donde la facolta dei so•rani 
di porre ai s~dditi· questo grave dilemma: o un1~orm~E 
1 111 - , -
-. a « a religione uf:f'1oiale, ·oppure laSéi.are lo · sta• 
;o . {lj! ~1DMgl"a.ndi) • s1 ·. ~oleva -~he, come im.1oo era lo 
it_ato, ~~oa ·tosa~ :·in ·e~sò là :religtone e la Chiesa.La 
,ilrtolle~&11za _·rel.1g1.oaa trov~va· nel ina, .. r!(f.fpl..flMYt lf-
D'i.~!"3 1nmT!e·~~bctKS1ASi'1.00. 
. . ,, ~~/ . . 
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sua tipica ·espresl3ione · .. :ee~ .. 2',nqero1 conto come un. 
siffatto principio p~tessa·affarmarsi e assorgere a 
principio giuridico, ocoorre 'rifarci al_l '.essenza. steJ 
I 
sa dal oristianes1mo,~che questo esolusi_vismo religio-
so aveva generato -e fatto tr~onfare. 
§ 10. ORIGINE ~ VICENDE DELL' INT-OLLER~NZ4 MLI.,. 
GI-OSA. 
L'antichi ta classics. ignoro la vera. intolleranza. 
religiosa. In Roma1 pfima che il Cristianesimo diven-
tasàie la religione dello Stato romano, ·òli De-i di tut-
ti i popoli eran? mol t,i; e a dare aspi tali ta. a tutt:t 
quanti gli Dei• :f'u. creato un tempio speoiala, 11 Pàn-. 
~bt_0n ·; .simbolo · insigne dèlla · sua illiroi tata tolle.ran-
z~ religiosa,. La ragione per cui la religioni·anti-
oha .non °8:P,:\U,Q - intolleranti a non oonoscav1Ano- \ 1 1 0.-
~: . . 
p . 
dlun ,theo'logioumr consiste in cio, che la religione ne:l 
tempi antiòhi non ara un complesso di dogmi,ma cosa 
esteriore--, f'ormal.e. Le religioni antiche oonosoeva.no 
i riti, le cerimonia_. i simboli; ma non i dogn;ii, né 
impone~ano èredanza specificata.mente determinate~Fer• 
e i o l'antichi té. non poteva' oonoepire la relj~giona c2, 
me cosa universale, ma solo come istituzione nazio-
nale ., come la leggi-, la letteratura, il cbstt:1me,.Nes-
,?1m f"arvore quindi d 1 pr osali tìismo ~ Lè cose mutarono 
35 
esienzialmentè ool cristianesimo$ ~sso inverti radi-
. òalmente -i· due principi fondamenta.li su cu:i. si fonda 
11 ood1oe religi~so dell'antichita~ .Anzitutto es~o poQ 
neva l'ess&nza della religione non. gia na1 riti e nel-
le esterior~ta, ma nei dogmi, a fece della religione 
una cosa·' èssenzialmente intima ed indi viduàle .. In se-
... 
condo luogo il Cristianesimo considero la religione 
non piu come òosa nazionale, ma universale . Il Dio che 
gia i Semiti,poi i O~istiani,contrappòsero a tutta 
quanta le divinita., era un Dio la cui superiorita. era 
indiscussa per 1 suoi credenti. ~ra il solo vero Dio, 
e· tutti gli altri ·erano · Dei falsi e bugié.rdi e Di qui 
il concetto che una sola era la religione giusta é tuj 
te le al tre errate, e quindi de. condannarsi.. Primi i 
Cristiani posero innanzi il principio della esclusiva 
saldaziona, cioi soli salvi e ·beati nella altra vita 
potevano es.are 1 cr-edenti nel vero Dio,l seguaci del-
la vera religione ~- 1.u:t~i gli altri erano irr4m;iés·tb11-
mente dannati ~ . ".~xtra ecoelsia. nulla salus~ . L 2 impero 
romanò rimase tollerante finché ebbé oome religione 
·mffioiale la. pagana, Le persecuzioni non furono il 
fr,.1tto d" intolleranza religiosa da parta dello Stato 
romano., 
Pur.·.• .n -.il1.r..;)0 ·0 'iètenninat:e àa una ragione politica provo-
-3(5 
oata dalla in~olleranza atessa 4e1 Cristiani ohe nega-
I 
vano rioonoac imènto alle a.l tre ;è9-i ~~~~l te néÌi 'impe;_ 
,., ~ " . 
ro, e ,mijavano quindi lé basi Qella sua costi tuzione . 
Divenuta la religione cristian" religione uf~fioiale 
dello stato romano,- volendosi <;>ttener ·a- qualunque co-
sto una assoluta unita di tede, ·cominc16 l' intolleran-
' 
za come si scorte dalle numerose leggi .comtrò gli a r a-
tici, ohe ancora si · leg'gono nel Codice di Giùstini·enc>. 
l princiJ>i di perseouziòne accolti e sanciti dalla · la-
gislazione imperiale r~mana, non ebbero a~plicazioll! 
nei primi secoli del l&e\110.· gyo. ~ino al 10001 per due 
ragioni. Anzi tutto, per _ lo · spirito di tol.leranza e di 
rispetto alla l..iberta indi visuale · dai •d:,:mirie,tori. bar-
barici. I-n secondo luogo perché _non: vi .ru ·m()tivo di-
app~ioarl~ l'assoluta unita di fede es.endo in quel-
l'epoca avverata.. TUtto l'Oocidénta é·cristiano e c.~~ 
.tolioo è unito in ·perfetta unita di fède. Dopo il i ooo 
ripullularono le eresie e cominciarono 1. primi movi-
menti eretici , c0mpa~varo le prime figure di dissiden-
ti~ Nell'Italia Séttentri.onala si ehbero le setta dei 
catari; Patarini,poi det Vll;.d:~~).. 
, I 
In s~gui to ai. · commerci dell ''òéoidénta 0011 1 '0rien-
te, comparve la seconda fi5"U1•a dì dissidente: 1' infade-
1:e , Col la d1ff'usione dagli Ebrei nei vari Sti!iti di 
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E-:1.~òpa oompal"ve la terza figura di_ · d1'8-1denti. Fu. ,· al-
lora ohe oominoio a sorgere uno ·spiritò di 1rt1oll8-
tànza religiosa,di ohe si suole rare una colpa gane-
rioBD1en'te alla Chiesa é solo alla Chiesa, ·mentre •biso-
gnava dar·e ·usual oolpa, se non superiore ai principi 
stessi~ é p1u·che ai prinoipi e all~ Ohie~a,alla popo-
lazione ~.tessa. L'urii~a mantenute. e .osi a lungo, rese 
tutti intolleranti e intolleranti di quona fede.Impe-
ratori e Papi vennero a tròvarsi su qués'bo punto oon-
eord17di sbarazzare 11 ·oampo oo~une dalle éresie,e si 
~ 
arp-1-v,Ò a elevare la al"e-sia· a ' crimènr publioum, nort so-
. . I 
l:o eoolesias:tti:oo; m•a.- oi11ileJ contro 11 quale era com-
, . , ' 
nt1na~a una pena su.1· generis, la pena del r_ogo : ·01:t e-
ret1-oi- :f'Urono bruciati. t pl1'opri6 ~i tutti 1 s~stemi 
penali ·pririlit·iti(e Dante oe ne porge l'esempio) ·cree.-
r ·e • per ogn:1 :reato una ·pena, in certa · guisa, analoga al 
réato stes~o, laddove, per 1 codici ' attuali, una pena 
_g-enèrica é .data per tutta una serie di réati. 1'e prime 
• ieggi che fissano que&ta drac9nia.na e terrificante ·pe- · 
na della eresià si hanno in Spa:gna nel 1194,elfi§rt-· per 
-opera di Alfonso e di Piétro d'Aragona: poi si este.se-
r.o a tutti gli Stati . Federico ii acoolsé tale pena 
nella legislazione imper:i.ale e · . · per opera della sua. 
autori ta 1'u inscritta :ui. tutte quante le leg:\.slazioni 
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dagli Stati Germanici.i: e degli Stati Italiani.Piu tar-
di ,fu aèoolta ~oma legge ~~gia. in Fra.noia..L~ulti~a a· 
sancirla fu l' Inghil'tarra, eollo Statuto del 140'i~,li ln-
ti tola: de heretioo comburendo. Q~indi ~a ereai~ non 
era. solo un reato,a dei piu gravi,di oarat~ere religio-
so,~a il piu grava di tutti quanti i reati oiv~i1, il 
, i'! 
. . 
reato per eccellenza,che importa va la P~À ~-v• ~e.i;e 
. . 
pene, quella dell'arsione viva.. Questa., l'eredita che 
il Medio Evo la.sciava all'èté moderna. 
La riforma protestante scon•olse tutto questo òom· 
plesso di principi. Nel Medio ~vo l'ereaia era st~ia 
bensi u..11 tatto inquietajite ,ma isolato . -Dal 1000-1800 -ai 
ebbero celebri eret1c1,si àbbero movimenti eretici ~h• 
non riuscirono ~d abbraooiare interi paeai e ben pr,-'. 
sto furono soffocati. La riforma fece :i.n un momento r· 
' i 
pnssare dal~a sua parte int~ri paesi, divi&~ gli St~ti 
in gruppi religiosamente oontrastànti: Stati aderenti 
alla Chiesa romana e- Chiese potenti protestanti. :!ra 
ancora po9Sibile applicare la pena del r~got Fu ancora 
BI,iplioata et hino.. et iride, e · se in Roma 11 papa :f'aoeva 
arderè Giordano -· Bruno, cal vino faoeva à.rdere in Gine-
1'ra lo Spagnuolo Servato. Ma 1 'applioaziona sporadica 
del rogo fu superata in impor·tanza. dalle _ grandi guerre 
d ; . . c~1ig1one, che non hanno riscontro ,né nell'antichi t~ 
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né nei ·tempi moderni. 
ln F;ancia a1 'tormo 11 partito protestante degli 
Qgonòtti,Qhe per un secolo guareggiàrono dontro 1 · oat-
tol1o1. L'lnghiltèrra •ide il contrasto religioso erom. 
pere dalla sua prima rivoluzione.nellà prima meta del 
aee.XVII <ihe muto forma alla storia inglese. Ma oooor-
rèva un organo ohe. curasse in modo Sl)eois.le l'appl1oa-
zione delle · leggi contro gli eret1è:I., combatténdQ~ 1 'e-
re aia ·ovunque ai annidasse. Fu oosi creato l'istituto 
della · inqµiài~io , haere.\iea~ . pfavi tatia o so Uff'ioio, 
·. 0106 una speciale ·a.elegazione data ai vese·ovi di inds-
1 a\ ' I 
gare ,ohi incorré$• in ·~reaia, · colla facol té. di prese in 
dere,nèl p~ocedimento 41 ogni norma,da ogni garanzia, 
da ogni torma ohe la legge comune sanois93 'a _pi•1mil,i'-
dell' 1:mputato-:i~,. • 
.La Germania òonobba la tei·ribile gµerra religiosa 
dei : trént'anni che ne ridusie di ùn terzo la popolazi,2 
·ne $.i EJ!?.J?e:r-.:o .. ie paci di · religione, le qual i, lungi del 
e,onsacra n4 la ~11berté. di :religione, p .r-oclaroarono quel 
~11s. ·reformandi che tu 11 :fondemento giuì"idioo della iD 
tolleranza ~ .,.. 
La pace· di Augus t s dal 1585 é -un trat.tEi.to tra i 
oatt..olioi di Gernrnn::...a :) i Lu t ~~r·hni . E·s .si si garantisè.2 
no un reciproco rlsp'1t·L1 de lia loro pratiche z-, ligio-
se, ma si un1soonò nel · tèmpò stésst,, per d.fob1ar-are ·ohe 
nessun al t;o d1s.Side~te rèligio~o pòt;1 ~;1', 1~vo~Àré' i 
- ; 
diritti della pace medesima. 1!: le ostilité. rinafque~o· 
tra gli esolusi e s1 ebbe la ricorà.àta ·g,.ìerra dei tren-
ta anni l à quale ~ <- con la · paoé relig.iosa di Wè:étfa- · 
lia . Ma anche in essa. lo stesso spirito di intolleran~ 
za anima i tre contraenti, luterani, riformati, éAtiò-
licio L'art.2 di essa dice 11òhe mai ·neaauntaitra èonte.1, 
sione sars tollerata." .6' al tra parte reo1proèeine6te ·s1 , · 
garantiscono 11 mutuo rispetto della propri~ religione 
rion come diritto ohe spet~asse alle popol#zion1,ma c~4 
,~... ' ' . . . 
~ -
rue . diritto spa·ttante a ciascun principe • . 
F'u 1j..m1~ato q~indi il numero delle oon:t"&sat1on1 ohe ·pi 
tevan6 godere del~a pace- èsclusi 1 ·su~diti della li-~ 
bérta, di soelta deila propria religionè ~ riconosciuto 
· il diritto · · 
a~ principe 11 ·jus :t'et'orman~i, ~iodf4. •1mp~rré ai sud-
di ti la ·propria religione. ·1n tal modo 1' individuo er~ 
coctrétto,o ad .adgttare la religiòrté del suo principe,.: 
o ad andare 1:rt un altro stato,doVe ' t'òSse;d~l · prinoipe/ 
·aceol ta quelle delle tre religioni · MJmesse oh~egli se~ 
gui va ;dir1 t~o che :f'u deito appunto :, ju!!· em15ra11~1. · 
1!: il; trattato di Westt'ali e~ duro tino al · 1805. e oort es-
so 11 regime di tolleranza religiosa in Oèrmania~ in . 
F: ·anoia 1' ed1 tto di Nantes del · 1599 .. ohe avsva aagnat ·, 
•··· 8 
una trégua religiosa tr-a- éattolio1 ed ··t:fg.o~ot1,i, tu V1Q 
lent;~énie ·revocato d~ Luigi i1V ne1 ' 1585 è agli Ugo- . 
notti non rim4se ohe o oott~ertira1 ·od emigrare.Ed ami-
., grarono, o iri oermanie_. o in · .Amerio a portando altrove 
la lorÒ 'attivita, e la ·loro riòchezza. 
In Inglliltè~ra 1 ·prot~$tanti •b.~ero sempre una po-
àiz1oné d:t priv1'.l'eg19 sopra i Òattolici e c1.ofino al 
. pr1,.nc·ipio ~èl secolo XIX~ . Dunque . _e : f";t:nctj-è . ·• p~·e: . ~ 
, ~.:lse il giùrisdizionalismo -come a.1stema rògolatore · 
·· dei rapporti tra·-Stato e · Chiesa, 1'.l pr.inoipio della: 
' 
tolle.ranze. triòéfo '·.nsllà teorj,a e nella pratica. 
§ 11 ~ ()lUIUSDIZÌONALlSMO E REGIM! D!LL.A TOLLERAN-
ZA RiLIGIOSA. ~ Il -ju$ . r«Utdrniàr.141 éhè sané1•a una · vera 
· , p~opria •~hiavt tu . re11giosa = tiÌ te~per~to praticamen-
......... 
te nell, eta del ' giur1sd1z1otìa:Lismò d~l j~S : ioì&;i;:°ap.~ ·' . 
potendo 11 principe ammètt&re nel suo-stato unè con- ~-
te.s·aione · d:iyèfsa da que-:ll~ domiiiàrité : e u:trteiale. 
, -~li adersn-ti -·· a ~ei oonresà1orté ·· tollerata fili rieo• 
. ' \ - . - · . ' . _, 
noso·~va la cosi detta ·-d~v.otio: ciol:l'le·s '.tiea, oioé il di-
{ .. , 
rf tto · di p:vatica.re pri-v.a-tamèntè, n·e11a propria casa, la 
propria religione. Il -'. r .~~ime di · tollérànzà. religiosa 
sl ando progressiviuriehté a~termando e diffondendo dai 
la seoori.d~ meta del secolo XVII in poi, in pieno r 'egi-
.. 
~1e ·giu:riSd1zion8,l1sta totto 1; :tintluenza di mol tepli·-
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e. i oausa . 
•• - # 
e) Anzitutto l 1 infiuenza della1 scuoia del diriito 
. . . . - . 
naturale, la qua.la in.f'lùenza si féc,e sentire sop:tatutt,o 
---in Germania . I giùsriatur3lj;st1 sostenevano che 1 po-
teri del sovrano riguardavano il governo esteriore del• 
la Chiesa e non·g1é 11 · sentimento religioso e -la co-
sòienza~ b)Talora 1 pr~ncipi furono indotti alla to1~ · 
leranza di1 una ragionè pratica, di .aoore_seere 1 loro 
-s~HG~Ì---
terri tor1. · R1oord1amo ad esempio la casa di Savoia,oh• 
sperando di eong_u i stare 11 trono elettivo di ·Polonia. · 
. , passo al cattolicesimo senza imporre ugual oembiamen- ·· 
to ai suoi sudditi. e )L' esisténza di 1'atto di diverae 
Ohiese nello stesso territor101e 1 1 1mpòtértza del prin-
cipe di impedire eio ehe era un fatto ineluttabile. 
Non poten~&~·iadire, tollerava ,e tollerava non sol-o 
. . 
la dévotio · qom'6_S-.tiQ~, ma quella p_Ubbl-ic-a~ d.): Là et.es-
, sa_ Chièsa aveva ~ato 1 'eaempiò di saper adottare in 
cérte contingenze_, sotto la pressionè ·della . necessita, 
la ~ormo~a· •tollerari pos•e•~: Gli Stati ne se3\lirono 
- . 
l "esempio,eal rigido jua retormandi . aosii tuirono 11 . 
jus . tolerartdf. piu rispondente è. equi t~ e alle es'igen-
. . . 
ze reali ~ Sarebbe pero errore _gravè, aoambiare 11 r~-
gim~ di tol1et-anza. . religiosà -oon quel1o ·a1 liberté . 
La tolleranz~ rel;giÒéa é ·sèmpre una rorma attenuet~ 
...... ;~, . 
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_1 intolleranza: Nella parolà stessa: di -: tolleranza, è in 
Sito ~-UJ\ , ~oricetto CÌi dispr,~io v~~-SO oio ··ohe· ·, tollért',-
to; un oonoetto d1 . . malanimo, pc,r cui una cosa si ammet•-
te solo perohé non la si puo eliminare,ma che potendo-
lo la si ·:rar.,&bbe molto volent.ieri. La ' tolleranza èhe 
rappres·enta una delle . Pi-)f. nobili-. vi:rtù, ·-quando si ro-
stringa alla- vita pri'va.ta, portata nei r-apporti ·piibbl1 
I . 
• 
Ci ha un ·suono odioso e significa un rièohosoimènto 
forzato e opportunistico di quanto n~n si intende · a.s-
solutamente di approvare. Peré1é Mirabeau protèsts in 
seno all 'Asaelnbleà N'a.ziònale ".la parola tolleran.ze. mi 
EAX'~ irt certo "qual iodo tirannica essa stesea, perché 
i' autori ta · ohe tollerà potre.bb8 anohd non tolletr~.re• ., 
. ' ·. . '•. '"i, . 
1': lord Stanhope amm.enisce la oamere Al ta,•v1 fu u.vi t en 
... ' . . ---
po in cui ·. l dissidènti invocavano la tollèranza come 
una grazia; e&J:ii .oggi la chiedono come un diritto , ma 
· yerra un giorno in cui la sdagnèranno come -. un lm:iul to '.ì , 
Ill' al tra parte, nel r,eg:i.me di tolleranza, ricorrono i due 
•istemi oaratt.ari.stìcidel ~1stama giurisdtzionale. Pel"~ 
dura 11. conoétto d~ll a pà.rc1oo1Ar~ proteziona ch1.:t il 
Principe da ed una. detemin!lt,a o'hie&!L Preauppor1e 1 'e~~ 
aistenza di uno Stato confegaionistioo,ohe crede di 
t'ara_ anch ·• s·-sso, . ao~a per $ona coll·ét.ti va, pro:fesaione di 
un determinato culto, quasi che ~vesae ancn'esso~oome 
-,I, 
·"'·'' 
le persone f1siohe, un'anima da •-~lyare. La rel~g1one 
-- --- . 
• • • ~ • , • ' : \o, ~ 
da lui proreseata sara detta la !qlA. rel:~.51,.one, o la 
religion~vdi ~'.-stato1~ o -- relil·ione Wtpcfalè. ! lo Stato, 
oostrettQ ad ammettere nel suo ~errltorio altz-1 o•lti, 
non lo potré tare éhé ~iaapprovandoli e-'~ conaiderandoli 
oon una oérta avveraione ·oonteas16niét1oa; èioé •11 tQl~ 
. ' .. , ler~ra. 
• 010 conveniva allo · Stato g1~1a41z:l·onalfat1oo, __ 
Oioé a uno stato ohe ipora;-a la liberti ' Nl~s.fosa. 
La 'tolleranza àùona oonòeaaionè,_ g;raziòaa dello· Stato -
al Cittadino - .la 11berta ·auona diritto ohe -11 , ditta-
dino ha verao lo ataip. 
8 12. I~ DG,JU -DBLLA -,io_LL11W1-ZA . UI\ta,QSL·~ · 
PIEMONT~. - c~mtL eaempio _ di spplioazione · di r .. g~mé del..,. _ _ 
la tolleranza ·rel-iàiosa.,ai puo portare _il Piémonte.QuJ. 
vi il ~gime dellà tolleranza pei'du;ra tin~ all~ procl,1 
mazione dello .Statuto ne1 :1a4e, é t~ova~i eaplicit.èm•Jl. 
te cons4orato nel Còdio~ ·Al~èrtirto de1 ·1sa7. L'art.1 
. ·: ' - ~ 
del Codioé odminei• .l,, eon questa dichiarazione: : •:ia r.1 
l~gione oattolioe. apostolica romana é la sola ·rel1g1o ..... 
rte 4ello St"-f~ qu~~tò artioolo ha il -..io -~ompleménto 
.· .. 
nell' art ·,-s·: Gli al t~i où.-J~i · at·tualme~~e ,éa.iaténti sono 
aem.~ementé ~oilé~ati, seoondò gli '' uai e i reEJolamen-
ti speciali òhe · li r~gua~dani:>'!.. Qùi . ricorrono i due 
./ 
-45 ..... __ __ 
. ooncetti propri di qUeLl&iaai a1stenu,;·· g1ur1·adiz1onale. 
Ìl ;f1no1pé-~ ai ·atrérnÌè(. p;o"tet;tore ···dei1a ;• ~i~aa, $ <11: 
ctip.•r• eh$ -~ t.Ua·" .. r,,1~-l~O;f:1$ •~ l• ,ç°'tt.ol;Ìç.1 e -ob;e qu,e= . 
. ~ . ~ • : . :·· :_ ~ ·:i -: : . ! • ' • : .. ' : . .. : ... . ' ;t ( • - - '.... ,.,,. ,·. ~ 
ai• :~ l~ t,;4~,~pe . ~j- . :·ai•t:P. 14 ~ ' . ear,.tt•·~,is,t~c• 
' 'I' •.• ~ ,,, -_~ .. i ~ '- :t• 1~.t ' J.•' , !.: --· ... . 
la parola 11 so1à•. Lo stato ha una •ola re.l~gione, le. 
aua reli~ions 'Llf't'iciale. l 1 'llrt • . S. parla dT \0111-
ran.za, nel aenao ehe aopra ·-aQbiamo .vedut~,oioé ·d1 cul-
ti che eàist~ndo di fatto.non pos•ono ·e••ere elimina-
ti, e quindi sì -tolle:rtmo. · 
L' àr1). $ pàrlà .espliéi tamente ·di• ou~~i · attualm&n-
' te esistenti,,e "non qùindi di 11qual~que r culto.li '~~ ·_f6.$- 1 
ee veriu_i6 un nu6vo ou;l 'ò , ( ad es. quello · ~ell ':&seroi.to 
. x_ ~ ' 
d·tl 1•' s·~luie l,' i .e ~~' t,~ · e.1..:- sar e~\)~ "1'1-~ti:mr.a~,o d,i 'biil=; 
~:rl,~l ~e)lb~ '.t,on~r~V~ ji;l,i ~•P<•t~~t,i, ,~~clii u~sJ\ 
. . . ' . . ' ' ' .. · , '· ' .. ··-•;. . , 
'-"' f-etrz• i,,çtev, .. dJ., ·11-bJig-:tl~. 
'... . ·;:. ~ . - ,.. , ( ~ . :•' .\ . 
A ben eomprendere la port-ata etféttiva dell'ar,-.3 
·, o.-,iì\-7~ri'" . . dob~iamo ·considar&re .quàle eran~ preoismnet.ì'le 1·c~ti 
••attu&lmente esistenti~, al momento in -cui ai prool~~ .... 
• J • 
va 11 Codice . Al.be.rtino t1se7"),. e in che ooaa consiste-
.. vano gli usi e i regola.mento speo19:11 che 11 :r1gue.~-
davano, e quindi qual regime si appli~avà é. ·queati cul-
ti tollérati. 
All'epoca delle. promulgazione del Godice Albertì-
., . . 
no due erano i cui ès+atenti e . tollerati: •.11 Valdes"..-' 
-l'Israelitico• • 
.Qli~-~o~ Vàld.ès;e. I v•ldeai appart~ngorio a que1:te 
sette qi~identi che, aòrie poco dopo. 11 1000 nell'alta 
Italia e in Francia, erano stati costretti dalla per-
secuzione dell' Inql.iisizt·one e dèi Principi a · oa:tcar · 
rifugio nelle .Alpi fiemontefili, e nella Vallate èhe da 
ess1 ·presero 11 nome di Valdesi. Quivi,approtittando 
di ciroostanzé. geografiche f'a.vorevoli, giovandosi del--
le èontinue lotte e perturbazioni a ·ou1 a.ndé aogget~o 
il Piemonte, riuscirono à oonsolidar•i· scoppiata 1& 
Riforma;' di ctii ·pretendevano di ·eaaer•è i pre-éuraor1;· 
Valdési s.d essa si associarono, n.coorde.ndoei pienM1jn-
te oòi Protésianti · stranieri. Ricostituite.•i oon !!m,--
nuele Filibérto la monarchia. Sabauda, essi eb.bero a ·-, 
provare subito i colpi dalla reazione oattolica. I1 ·· re 
Sabaudo il 15 f~~br,~io 1$0 emano u..~ primo editto oen-
t~o i Valdesi ~ proibendo ad assi 11 culto pubbliòo~ep-
possro i Ve.ldeai \Ula resistenza fortunata ?he· ,v~.lae ·:-, 
lor.o l 1et11tt.o di v-eroalli del 10 · ~ebbra.io 15811 poi ~"' 
pace di Oà~our d&l l Giugno 15él, per 'oui ottennero·. 
spe(;-ie.li c oncieseioni, tra ou1 11 libèro eaer·cizio del 
-
oul to Valdesa, in alcuni , luoghi tastiHiti vw1e11tè enumerati 
un nuovo ed1 tto di peraaou.zlonè tu emanato nel ·1a·so e. 
e ui tanner·o dletro ) nel iG55, sotto Carlo Emanuele I 1 
4'1 
- ·AU1a1 massaori noti -sotto il noma di ·- pa9,9:uè pierilontesi, _ 
ehe 1 non rirtacirono a domare i forti 88glll!!.Oi d~lla , Qht~ 
sa valdèae ~ Eesl reaistet tero tino alla tregua che ae,._ 
, , 
._ gu! oolla paca di Pinerolo nel "iea·s, oon cui era o~noe1 
•o Ìl libero esaroizio di detto culto, pace · che •eim•-
PQre ricon:fe~ata _nel -1664~ Nel l:685 1per parte (li Lui~ 
gi XIV R~ di_ Francia; venne revocato l'editto di Nan-• 
tes (emanato nel 1598 dà Enrico IV, con oui ai Riforma-
ti erà oonoeesa la libèrta di òoacienza e di. -culto) 
onde poter procedere : con~ro gli pgonottL_:' Il -_ timo-
re che questi trÒ~asaero conveniente oapitalita prea-
eo i' Valdesi -oònfinan.-ti ,-obbligo pure -Vi ttQrio .Amedeo 
_ II ad. ·emanare contro 1. valdéli ~ecret-1 ene.loghi. v1.:. 
iÌta inutile ,ogni reriistenza, per non rimane·re prel!li 
tra due armate, i Valdeci, piuttosto che piegarei,emi-
grarono in massa e s:i. rifugiarono in svizzera. Approt 
tittando della· $1-lerra _sco,ppiate poco dopo {1889) tra 
Francia e Piemonte, i Valdesi, sot.tt> la- guida del pa-
, atot-e .Arman4,rioonquistarono le loro ve,lli , oompien-· 
do quella. ardita impresa mili iare che essi- gi·u~tmnenk• 
te oel.~braronç, col nome di ,11-or~òso_ rimpatrio. y1 tto-
rio .Amédeo II, per 1av.arli alléati contro : la. Francia, 
- . i 
revocava oon editto dèi -· ÌS94,_ quello del ieèe ~Efs-~ r,i~,. 
aero chiusi nelle·· 101"0 valll, sal ve,guardia del P:.<::Jmc.,n-
4à 
t.t\ 1'er•o la Francia; to~leratt fi~Q al 1848-. 
·: oii1tò.• isr-,Ìuto~ . .:. =· !:ss6 ··11~ ' ~trito ìe · .-ioende piu 
. .. · ., .. ' . -- . . .. ' ' 
sing-0lari 1n tu·tti quanti i paeai d '~ropa,è 1a sua 
posizione 8iur1diea preaertta oaràtteristiéhe apeciali. 
dl} !isr11e:U.1i ~nJ~n~~e:re t;!' ·•empre · come flretioi meno òdio-
si, meno •oggetti a persecuzioni. Ar1zi tutto, psrohé· u-
na parte d.ella Veri ti rel 1giosa' (Mtioo. T&$ttUnentd-)., e-
ra da loro oondiyisa. -In sieoondo. ~uogo ·perohé.,oad~ta 
., 
Gerusalemme, ·etai non avevano piu una loro 1ede;ed··e• 
ra quasi una neòeasita f1a1ca che qualche prineip~ .-
desae :riéetto a lluèa~1 diaper•L· !d 1 principi si ·~a- :' 
dàttarono ad ·ammettetl1, peiobl .gli · !bz•ei erano pef •*"' 
81 fonte di _ l'iòohezz~ , 1 'capitali té. 's.e.eencl.o · l ,oro .e Oll= 
sentita ... I?ro temµo!i!,. e di•tro · pagamento di forti 
.. 
aomine. Moi to · argut~eritè ·uno ècri-t;tore disse che_· gli 
Israeliti &rano d-1!éf!-tati per lo tStàto una ;apeci• ''.'di 
·.· b'Clho· :_ce,uc:, perohé i sov?'lani · g_uand·o · avevano bisoino 
di dènaro, tagliavano il ~osco ceduo iaraelitioo,e•-
aia f'&c&:vano ra~• ~~ _r.i.t.tova-·aorittura- agli Israe11tl. 
Il eontratt,o diçevasi· :sofl;4ò~ta , me. no~ àsmpr, e-
. . .. ; 1. . . , 
,pa rinnovato,~ $pe•~o, . all~ 'edadenz:a, gli I sraeli!:t 
er,:mo •t"rattat1 dal ·t•rritorio, ealvo~poiarl• essa-i.p.arntoos' 
-l . . , -
'sl . a condizioni . piu òn~rose. Co1 - t~empo essi ottenn~ro 
una. oerts ·stabilita,per il. ' b1jfo8no ·1n ·cu1 .gli St~ti 
;31 tr-0Ve.vano :i rioort-ere ad essi. per lo piu si .llG'!-
mott~vano in cèrte part1 dalle stato. 
Lo stato della Chiesa li ammise ad Anoona,e cié 
p1~r vinceré la oonoorrenza · ohe i Duchi di Toscana re.~• 
cevano al oommeroio pontiflciò,meroé il nuovo porto 
di L_ivorno, nel quala i duehi avevano attirati gli · 
tsra.011 ti greoi, industriosi, riechi, intraprendenti. 
Lo stesso tacero 1 Sovrani Sabaudi per il loro pbrto 
di Nizza . Qu&lche vantaggio gli ebrèi traevano dalla 
loro posizionà. Ad esst solo are concesso ·eseròitat-e 
1 'usura ohe sra interdétta e.i cristiani, e poteve.no ,, 
governarsi na.lle raoende intett:ru, della loro eomuni ti 
I • 
secondo le leggi ed i rit1 . ébr31.oi, 
. • f 
se e or .. do gl 1 erd i 1 
-
ni delle loro autori té religi~.se; ìnol tre era ovw,.qd.e 
•·-c oncesso ad essi l'esercizio p~-i v111.t.o · del loro culto · 
che si doveva eftettua.re in d'etarminati luoghi.Le còn .. 
cea$io11i, poi1 variavano secondo g:11 Stati, ed il grado 
di 1ntere$-Se cha et;sì -a\'ov 1.mo ad aspi tarlL 
.tia la condi :-: ione d-~gli 1-l;bre:1 ,. come quelle. nei Vt:);. 
d esi, era pur sempre una con:d.izic,ne inf'eriore, e met/te 
i.n piena lucl9 il carattere_ odioso del re~J 1"'.le di· tolìa-
ran z t1 nd 6SS:i applicato ~ . In ogni paese doyeva.no .3.1:>i ta-
r -e -in un~ datn rag,ìone r'igorosamente lim\tratt malgr~-
·::"'.~-~~'ì.-4~.DT RITTOÉèC.L~'tSTASTICO. 
decca., di cui aveva la c:.,iaye un m~gistrato cristiano-
I 
e dove A certa ora. dovavano esse-rvi chi.usi$ Per-ché po-
tesso es:sere sorvegliato il loro contatto coi cristi4 
ni dovevano vestire uno speciale -abito, 'avere uno sm 
ciale contrassegno che li esponev-a al ridicolo . Duran 
te la Settimana Santa non poteva~o uscir :di oasa~PàltJl 
va.no tasse e balzelli speciali: Pl Torino, fino a 
a~1ni fa, una speciale tassa era riscossa da essi e.a 
parte degli studenti dell'Universita il giorno in cui 
cadeva la prima neve. La somma doveva sorv-ire poi per 
-
le -reste di Carnevale. La loro condizione era anche 
piu greve rispetto al diritto pubblioo ed al diritto 
privato. 
e 
Sotto il primo aspetto gli Israeliti, come i Val-
-
desi, erano esclusi da tutte quante le oeriohe pub.bl1 
che, da.11 'esercizio delle a..I"ti liberali; -rw.,.1 potevano 
frequentare le Unì.versi ta, non laurearsj; -~,òlo pote~ 
no e se rei tare il c0mir.Effo.io , Nel campo del d.:t:ci tto prl, 
,,at0 -vj_g9va, per e~si, ìl divieto di acquistar9 immobl-
1.i. Erano pere io af'fetti da una inferiori ti1 oost~11te~ 
Le vicende del culto valdese ed Israelitico in 
Pierp.or. te possono darE> 1 1 idea della condizione di inf~-
, ~-~ •+; ~1 u ridica in cui vennero a trovarsi i culti 
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tollerati di frònte al "ulto ufficiale . 
. Pereio 1' ius tollerandi non era che una forma -~ 
tenue.ta del iuS reformandi e riflettavt:i ~u)::fi i . è~r·~·fi 
rj. del giurisdizionalismo confesaionistico. 
§ 13. DECADENZA E Fnm DEL GIURISDIZIONALISMO. 
Vedemmo come il giurisdizionalismo sorgesse sulle 
rovine di quei due principi dolla Monarchia Universale 
e dell'Unita di ·tede, che formavano .il fondamento dei 
sistemi del Cesareo-papismo e della teocrazia. 
Anal_ogarnente gli odierni sistemi dl relazione tra 
Stato e Chiesa rappresentano un superamento dei eonéet_ 
ti f'ondamentali dell'antico giu:risdizionalismo. Questi 
(-oncetti si riassumono, da. un lato, nell'ingerenza dello 
Stato nelle cose ecclesiasticr.e, dall'altro,n&il'intol., 
leranza religiosa e civile. ora i nuovi sistemi di Ili 
lezione tra lo Stato e la Chiesa si affermar.ono quan-
~o,da un làto,il principio della assolutà ed illimit& 
ta competenza dello Stato in materia ecclesiastico si 
venne scuotendo, d'altra parte venne battuto in brec-
cia in tutti quanti i paesi civili il principio del-
l 1intolleranza religiosa. 
Dei due principi1 il primo ad essere soosso piu ~ 
dicalmenta fu il principio dell'assoluta intolleranza 
:r·?lJ.glo ~rn. :- mentre l'altro principio fu combattuto as-• 
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sai piu tardi,ed è!lcor oggi resiste.,sia nella teoria 
che nella pratica. S'impone quindi, come 
indagine,di vedere in che mo~o una de~le 
tico giurisdizionalismo, oioé · l'intolleranza religlo-
sa, sia venuta meno, o, in al tre parole, quale fu il 
concetto opposto a quello della intolleranza 
religiosa che f i n .i_ per 't rionf::l re? 
- Il concettq della liberta religiosa. 
Capo !11~ LA LIBERTA RELIGIOSA 
§ 1. _§~ significato ~~_l _l~_lil?_~!'.t~- ~~~~gi~!a_:-LA 
parola Libert~ religiosa é usata a signi~icare cose 
molto differenti tra di loro, e tutte quante lontane 
da quel significato preciso, tecnico e giuridico, che 
1 a se ienza le ha orma.i- asseo,nato. sr 
In un senso troppo largo,sssa viene conrusa e scim 
I 
biata con liberta di pensiero e con liberta 
ecolesiastièa,e dovrebbe indicare l'affrancarsi dello 
spirito umano da ogni preconcetto dogmat~co, da ogni 
· Vil!colo r:eligioso. Eretici ed apostei. tl, scettici e 11 
beri pensatori ne sarebbero i ca.mpioni,i martiri; Ra-
zional isti e materialisti ne sarebbero i teorici. Co-
loro che intendono in tale senso la liberta religiosa, 
non hanno per inu:mto di propugnare una liberta. ugua-
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le per chi . crede e per ohi non crede, ma mirano sopra-
tutto a. scalzare le·basi delle credenze tradizionali. 
I . ; 
La liberta di pensiero é propugnata non come fine, me. 
come mezzo per séRÌ-.zare le fede religiosa; lo · ., scopo 
é il trienfo dalla miscredenze,hon quello di assicura-
re a tutte .le credenze uguale liberté. E la prova mi-
gliore ohe liberta. di pensiero e·liberta religiosa non 
sono termini equiv~lenti,si puo ·avere nel fatto che, 
spesso, ferventissimi credenti sono ~avoravoli alla 11 
berta. ·religiosa, mentre liberi pa·n-satori spregiudicati 
sono~ es~i avversi ed intoller~ti. 
I primi - propugnatori deila liberta religiosa :fu~ 
:;.10· uomini religiosi ed intimamenti cr~denti; · mentre si 
videro miscredenti invocare dallo Stato provvedimenti 
diretti a comprimere la liber·~-;~ esplicazione del sentj_ 
. mento religfoso • La ri.voluzione Francese diede lo spe$_ 
tacolo della miscredenza di venuta. a sua vo-1 ta. intolle~ 
rante e persecutrice,intendendo scristianizza.re tutto 
lo Stato. 
Neppure la liberta. religiosa v~ scambiata colla 
libart~ epclesiastica~ 
Con questa espressione si vuol indio.are la faool-
té da concedersi ag· li r.d.erent1· ~ ad una determinata Chi~ 
sa,, di conformar-o [~l i atti della loro vi ta,non solo P1:'l, 
~ -a or e'"'. 1 1 h b ] I ... " 4 1· ·1·:1 t,•"o 0 p"-'r tut-t·.o. ai ... u!'6(.:0'L 7 .~ . .. 8.) m a 1 . 1 o ) .t ,., • _ i. , s. f... . v _ , ., "' .., , -
ti di ~ue l la e è.i · 5.ssoggett&re lo- Stato alle proprie 
. . . 
e s igenze d i c ar-at t ere religioso , Ora qui si invoca la. 
1 :. os r t a in f avore di una so·l~ c0nfessione reiigiosa, 
c ontro il principio dell'uguale liberta per tutte le 
conf essioni giungendo quasi ad un monopolio 
di questa libarté . .. P'er ,-':lo .. P. iù sono ·· gli , > aderenti al 
l a Chiesa Cattolica. che invocano ùna .liberta siffat.:.. 
t a, ossia quelli che, ~ogicamente,sono portati a ne-
garla per tutti gli altri culti, per gli atei ed, in 
genere, per i liberi pensatori. Nell'enoiolioa di LeQ 
ne XIII dall 1888 é chiaramente indicata _.la· :.-libe,t; 
ta cosi intesa. 
La liberta religiosa non prende- partito,né-per la 
f ~de né per la miscredenza; essa sta fuori della lot-
ta che si combatte da secoli e si combattera. sempre 
tra la rede e 12 scienea. Essa mira solo a creare ed 
8 roentenere nella societa u.~a condizione di cose ta-
li1che ogni individuo poss h liberamente esplicare la 
sua fede e ~ e r seguire la veri ta, senza che altri uo-
mini, _divisi od associa ti0 pcssano recnr :~11 imped1m~r> 
- . 
to o danno. In qua sto st,a' J.c>, ver.a ::.ib~rta. religiosn 
i nterpretata dal diritto giu~idic~~ 
Da n,~o' a~er~_~ n~~ 1° li~&~&f ~- ~~ · n ~ é •'- o,,. ~ cc v .. ~· ci .,_1,.·,~ ... l;,..,, .. ·o .L.l .9;, J.C> ~H.:i. 0 1 1 ;; 
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còme i 1 lìbero pensiero, ·n:n concetto .f .j_l-<i&of·ico ,ma é 
~ conoett~ . èsssrizialmentè giur-idio_o • Noi . dobbiamo 'T0_ 
dere in quale modo si sia andata trasformando , a.ttra.-
- . 
verso i seooli, flno a ù··ionf ere, ··1 , :i. · d e a ; Jhe non 
si d~~.'ba persegui tartl nessuno, né privarlo del~a pie-
. . 
na capacita giuridioa ,per motivi di religione . 
Il problema della libefta religiosa puo •ssere e-
saminato sotto ,~-µ~ aspettit a) com~ mov1.me~_t_o di idea, 
percié,' sotto il pµnto di concetto teoreticc ; b) ~ 
!tf'ennazione -di un principio giuridico tradotto poi 
. 
in norme positive. 
Il Prof.Seri.Ruffini nello studio sullo o:rigini 
dell'idea di liberté religiosa )1a dimostrato che que -
sta idea é s~ata introdotta; per le prima volta,dal 
pensiero italiano. 
A - LA LlBERTA RELIGIOSA COME IDEA 
§ 2. La li.'berta religiosa nell' ant ì.chi t~ ·e nel 
-.~ - -- ·- - --
MecUo-Evo.- L' antiohita Olassica oomi, non conobbe in-
tolleranza cosi Ilon conobbe, il concetto di llberts. 
religiose.. Liberti 1·e l i.giosa ed in tolleranza sono oorr 
cetti corr\tlati."·i ~ ., n~l lo stdsso tempo, antitetici: 
qù .,lla si eff'ern:rn, in ~1on t r a sto coll' i ntolleranza. Dal-
Je intollera!lza ·ir~l :l..gios a 7 i nsite nfl\1 dogma nrist.ti}.,. 
;;» dalla posizione di persegui te.ti t in cui si trovano i 
p r imi:. Jristiani s •enne :ruori la prima volta i' idea 
, ' 
de lia liberta religiosa. Le ragioni pòlit1che che pro-
vocar ono le persecu.zioni non imped i rono che queste si 
ris~vessero ,nei loro risultati , in una innegabile v1o-
, 
la~ions d&lla liber~a di coscienza dei cristiani. Ne-
gli scritti dei piu antichi Padri della Chiesa e degli 
' Apologisti é il primo dirett~ e eosoiente richiamo al-
la li berta religiosa. Tertulliano seri ve: •Humani iurìf 
et, naturalis est un~utlqut~ quod putaver1 t oolereu. E 
L~ttanzio, uno dei perseguitati da Diocle~iano scrive: 
"Religio sola est, in qua libert~3 domicilium colloca~ 
Vit, res est prae t er coerter_.a volùnt.ria" ·. Ma. ool triOJl 
f o del eris,ianesimo le parti si irtvertirono, 1 perse- · .. 
guitati divennero, a loro volta, persecutori e si rin--
-~ . 
nego ogni principio di liberta religiosa. L'invooazio-
ne àella quale, coma 1)rima nei . Padri della ér1iesa, tro-
viamo ora in sori ttori pagani, quali Temistio dn Pa-•·, 
flagonia, Libanio Simmaco. 
La giustificazione della intolleranza e quindi 
àe11a rtegazione della libel'té di coscienza, troviamo 
in S . .Agostino. Questo,fintantoch~ gli eretici Donati-
1 
i Sti ebbero una posizioné preponderante in At"rioa e le' 
ierseeuitarono, ru 
; ,,.. un rarvid0 fautore d,~ n o 
•.~ 
' · 
liberali "endènzé· or'todoàse: ma poi non si fece scrum 
' . . ' 
lo di invocare l'aiuto della potétti c1Yile contro tli 
stessi oonatisti, e di ripudiare esplicitamente il p~:ln. 
cipio della libert~ ~i coscienza. 
Egli enuncia.va il principio generale: ~: M-\11 ti.s 
enim profuiÌ p~ius timore vel dolo~e cog1, ut postea 
poseent doceri".: trovando anzi che tale coazione non é 
meno ·a lodarsi di quella che ·si eseroi~i su di un in-
fermo che, preso -de delirio, é in p1·ocin't.o di lanciar-
si in un pre~ipizio· • . Percié per s .Agostino questa coa-
zione era _svolta tut-t.a _ in yantaggto dei dissidenti in 
quanto ! questi sono costretti~- benché colla :rorz8:,a 
ri'òrede:r-si ed a conYeJ""t1rs1 alla fede vera. Invocando 
per 11 primo, a sostegno della coazione religiosa le 
parol~ del Vangelo di s. Luooa (XIV 23): Compelle in-
t.rar~ ,egli torniva a tu.tte le_ posteriori persecuzioni 
la cite.ziorte favorita e quasi le. parola di ordine.Le. 
sua ultima dottrine. pué oos.1 canpendi::irsi: •sllorché 
predomina l'errore é bene invocare le. libsr\a dico-
scienza, e.llorché invece predomina la verita é gi.usto 
u~s~e la coazione. Ron é rortie, egli chiede, • peior 
wors anima.e quem 1.1bert8.S errorià?". -
La dottrina Agostiniana in ordine alla coazione• 11, · 
ligiosa 0 -contro la liberti: d-i cosoienza divenne la 
.iottrine. dominàr1te ed uffi ciale della Chiese~ eattol:i-
' , , .. ·-; 
ca. Essa domino inc911't,rast.at~ per tutto ~il ll.edio-Evq 
Unica eccezione 'fu Mar1Jilio da Padova òhe in due luo-
ghi (capo IX e X - Parte 2·8 ) del suo -cei.~brf:3 1ibro 
0 De~ensor pac1s• (1325), sostiene che la legge divina 
e religiosa non pu6 avere altro giudice che Dio e 
nessuna sanzione in questo ll:ondo ma solo. nell'altro~. 
"CoaCltis, -e611 dice, nihil spirituale pratici t ed ae-
ternam salutem".Egli proclema che le convenzioni re-
. . 
ligiose non sono ooarcibili.: fi-10 punirsi l'eretico in 
quanto viola ina legge divina, non una legge umana. 
-
Percio Marsilio da Padova deve ~overarsi tra 1 pre . 
cursori della liberta religiosa, ma rùm ebb.e ne segu~ 
ci ne consenzienti~ 
Alla dottrina Agostiniana relativa al dovore del-
la coazione religiosa rimane costantemente fedele la 
Cnies~ Cettolioa. Ancora nel 1862 due celebri prela·" 
ti Cattolici ( il Kecteler Etl' 11 Martens) - discuteveno 
se la pena dei r-::,,go g1,esse onon :f'.ondmnento dogmatico. 
Le proteste della Chiese contro il principio delle 1~ 
ber t a religiobéi ritornano :frequenti ed insiE t.~nti ,. 
Gro~orio xv:- : nejla sua En,:}iclica •1.ure1ri vos• (15 J.-· 
gosto 183~) si scaglia contro 11 •deliramento dari,·~-
't o ~el p1tri.~.tEmo ronte del libor&l temo, di c:re~a.r-•·' 
J U;ò.z:a la ooscienza r.eligL)~an Pio .l:X. nel .~Sillabo er-
rc,nm• del · 19<34 def.i~l la li berta rel_igiosa' "ii.b~rtas 
perditionisa. Leone XIII n~lla sua enc1olica ·•aumana 
libertasu \20 Giugno 1888) invoca la liberta ecclesia-
stica, ma oond~a la liberta di non osservare i pr·e -
cet.ti di vini e la oh~rna l .iberta dell'errore e della 
I perdizione , Solo consente che si debba usare indulgen_ 
za verso i r.eggitori degli Stati, ohe per -evitare un 
m~le maggiore tollerano più culti nei loro territori 
qµe.si come un male minore" Il pensiero di Leone XIIJ1 
malgrado la r-emissiv;J-tA della tormà, non esce da quel 
oerchio di· te~ro entro oui il principib _della rivela-
zione ed il Dogme. della Esclusi va Sal vazio:r..e costrin-
gono la dottrina cattolica ad aggirarsi sempre su se 
steesa. 
§ 3. LJ..,. RIFORM.A PROTESTANTE E L'IDEA DELLA LIBERTi\ 
RELIGIOSA. 
Il pill1to di partenza per la storia della l~ber t~ 
r'6ligiosa come idea é' l a Riforma prot.es tante : su cio 
é· generale 1 racc ordo degli studiosi. P~r ne.cessi t·a lo_ 
gi.oa la 1 iberti r'elig10s(òl,! dc ' -J~,a so.1!).turire d !!!.l princi-
pi.o fondamentale che. Ì!?f> lro J. h r:if'....•.:ma ., de (t11el prin-
(11:pio, et ~é , dal lilJer0 es~e p ·n· cui e iascuno ·a se-
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conda del proprio intellett o - puo liberamente inter-
. . . , . . . ' ~ 
pretare le secre soritt1u,e. Ma altno. e la deduzione lor 
gica, altra é la successione dei fatti storioi. I Ri-
formatÒri protestanti, dal principio del .libero esame 
non dedussero, come conseguenza, la proo-lemazione deì:.. 
la liberta rèligiosa. Cio sopratutto perché 11 libero 
.eseme chiuse bensi le dispute dottrina11,ma unicamente 
nella cerchia del Cristianesimo, limitando ad asso la 
sua applicazione, escludendo tutti gli altri culti.In 
secondo luogo la liberti religiosa fu concepita come 
liberta ecclesiastica - come ~aoolta di seguire quella 
verìta che i Sinodi avevano proclamato. Si ammetteva 
che gli eretici si dovessero perseguitar~ 9olle armi, 
che ad essi si dovessero applicare pene oorporali,che 
per essi fossa il rogo. L'intolleranza,quindi,perdura-
va colla riforma. t nota l'arsione di Servato per ope-
ra di Calvino. Il pr.ob.lema si pone sopratutto in rap-
porto a Lutero, la piu grande, la piu misteriosa figu-
ra della r'i:rorma. Parecchi passi di Ìiutero pariebpero 
dimostrare che egli fosse f'av·orevole ad une. plella li-
• > 
berta di Od-Scienza. 
É,. suo il detto famoso 11.Relle coscienze Iddio vuol 
esse~e solo, e V\.1,ol che la sua parola sola r.egn1•: sua 
l ' af:ttirmazione che _ .. ogni legge, la quale Toglia.esten-
dere il suo potere alla coscienze, usurpi 11 regno di 
Dio, non solo 1 ma facèia cp~ra oattiv~ ·ed i~A~;~~-
infine quella tesi : 8 Haaretieos -·oombur tt est contra vo-
luntatem spiritus81 che Lèon~ X e la Sorbona oònde.nna-
rono e Me. di .lui pure Sono i procedimenti intollèranti 
c orit :r.o i cattolici, i rifortnati, i suoi a.vvers8r1 · (E-
rasmo di Rotterdam) ·.; suo il consiglio ai principi di 
Punire coloro ohe insegnano m5.ssime contrarie alla fe-
de cristiana: sua l'espressi va a.pprovazi.one e sotto-
sci~iziona alla proposta dei teologi di Wi ttemberg di 
punire colla spada. gli a.n.abattisti: .,Placet mihi Mar-
tino Lutero". La veri ta si é che neppure but.ero non 
volle mai saperne dl un,a vera e assoluta liberté. o.i 
coscienza. La convinzione profonda che la sola. veritf 
fosse nella ·sacre seri tture ,doveva. fargli apparire de· 
leteria ·la pretesa ohe si dove sse. , tollerare ··anche 
l'errore. Lutero vuole s1 l a liberté, ma per la veri-
ta, per la credenza evangelica. Percio, sé nella Ri-
f orma é implipi ta. l' esigen za de i l a li.be rt ti rtlligio~w, 
s e nella riforma son <> i germi da cui. 1' interpret,az i ,J-
ne non c oatta d.e1Ìe sacre scritture doveva sorgere e 
s viluppèrsi , poco o null a ~ecero _per l ~ c ause de11~ 
liberté. i grandi riforma t ori. Sono s t a te alcune con~ 
f t: f'.; s ion i minori - s orta dal movim f'3 n t o prote·stan t e -· 
d2 
che prime affermarono 1 = 1.d0a della liberJ;J relig)tosa·. 
Di solito, si ricordano come tipich~ la ritorma lute-
rana; le calviniste., l'anglicann: ma ·una infinita di 
altre riforme originarono da ·essa e furono 
le minori con·fessioni come le 4hiafuarono i tede schiJ 
o denominazioni come le dissero gli'Inglesi - o vari!; 
zioni come le nomino il Boss·J.et o ~ precistunente per 
opera di due di questF.? c 011.fessioni minori:, l" anabtitti-
sta e la sooiniana che sì affermé l 1 idea della liber-
- . . 
ta. religiosa. 
~ §. 4. GLI Al~ABATTISTI & LA LIBERTA RELIGIOSA. - Ii 
movimento an.aba.ttista. -ebbe origine tedesca e care.tte-
re popolare. Esso si svolse tra i contadini della Ge.t 
m&ni~ dei nord, specialmente in westfalia verso 11 
1525. Il nome - derivato da,l greco - significa ribat.;. 
tezzat!i.: gli aderenti a questa confessione, a.sserivri-
. . ........ 
no la inutilita del battesimo dato a11 1 1nrnnte~ igna-
ro e irreapons.e"il11e d&ll .t atto, mentre volevano che - il 
sacx-'6.mento fosse impart1 to all'adulto, cape.ce di un 
consenso pond.eret o. Furono t plu bassi ~trati sc.c ial . 
quelli ohe cil.f:?dero vi 't a s .. questa cùnfess ione , che prs -
se - stn -l agli inizi - la forma di una sollavazionJr 
di plebe, 
Pt1i o'he coglt seri '~:ti, questo movi mento n~Y -· 
C3 
d'imporsi colle al"Illi: ricorrrj.8!.10 quella famosa gu•:in."a 
e.i.e i c0n tadini , che · .ebbe, in un oer+..o Jn.omento - uri ~a,-
rr,.t.te r0 comunistico s riascl e stebiliro delle v,er~ 
repub'bliohe comuniste . Il movimento f-u ~-:'epresso, me, 
1 ·• idea rima sie fu :feconda per 11 principi.o della li-
bertl religiosa. Partendo dal principio • che non, per-
. retto cristiano - e quindl non puo salvarsi - ee non 
Colui il qua.le conforma la propria oondotta in tutt«. 
1 e rna.nifestaziorLi p:ri vate e pubbliche ,- ai precetti 
del 'Vangelo - gli Rnahattieti aveva.no la proronda con-
vinzione di essere essi soli in possesso dell'assoluta 
verita r9ligiosà, di oui conserva;ya i-1 monopolio* Ttm-
to é varo ohe quasi tutte le confessioni ohe sorse~o 
da ques-to primo movimento anabattfstico - amarono adot-
tare nç,ìlli oar~,tte;rizzanti questa tendenza, oosi si chit 
'I . 
m.ardno gli elet'ti _- 1 puri, i sant!;eoo . . . Da questa 
e onvinzione déri va una conseguenza ul tttriore : che lu.n-· 
gi ; e ioé , dal tent.ara acòor-di colla al tre oonressio:ni » 
gl i rui abattist1 •professavano un j. J 11ml tato disp.rb zzo, 
..1.11.a rip4'ovazione assoluta per tutti col oro ehe non fa-
~eva.no parta della ' loro collettività ~ - >,. mentre ~11 nde-
renti ad5'altre confessioni si proponevano eome ~ina ul-
timo doi loro r11pporti con le al tre sette - il r~gght..l1-
1~i.mento di un accordo generale - di tm 9 a rmonie. p~rf~t-
ta - gli an.~batt,isti negavano , reo_isamente la 
lita di un tale accordo . Oomrinti di essere nell a ve-
rita - -non solo circa i dogmi - ma anohe rispetto al-
le minime paouliartta della loro_ credenza - non avreb~ 
baro' mai po·tur.o adattarsi a quella che era la c ondizi~ 
ne unioa dell'accordo: i.i 1 imi tare a pochissimi 
i dogmi - essendo per essi essenziale anche la piu pi~ 
cola modaliti della loro confessione. Quindì,al conoel 
to della unita, dell a pecific&z~one di tutti quanti i 
Cristiani, della fusione d:i tutta le _oor:porgzioni . -op-
ponevano un ideale diverso; Per essi, coloro che, a 
qualunqus titolo - si ~rovassero ad essere concordi 
pienamente anche nelle minime p&rticolarita di una da· 
ta form!l di oonfe·ssione religiosa, dovoo·se·r10 separarsi 
dagli altri, rifiutare ogni compromesso, difendere ad 
ogni cast.o la purezza del loro orodoo :rn sostanza,pro· 
pugnarono una specie di partioola'.l,·i~ relj.gioso> os-
sia la scission e della cril:jtis,ni ta in u.n m1.ID.ero in.de -· 
finito di sette. 
Ogni comunita.:- nnohe m1nimai' quando non si senti.-
va piuooncorcle colle al t:,..""e "='= doveva sepa:r·&x·:::i e f'a r 
Chiesa a. s,·,. Pere io si ohirunarono ~"'iche Oongregmzi c-· 
• ~~...:i• '~ 
ne.li sti - cio ,à fc.utori di altrettante oongregazjç,ni 
r'Slligicse separate. P:r'8sero pure ·1 nomi di ~!f.e.:1-
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d~mti-puritani. ecc • 
.. F 
11'& · quale , e~• la loro posizìone di fronte allo s t e..-• 
to? La _.:3tessa intransigenza - la stessa 1nt-rattabilita 
che usavano di fronte alle al tre confessi.ori:t - inanife-• 
staro~o di .contro e.11~ stato. Nulla ad asso concedeva-
no: pre\esero,anzi,di po~er esplic1rre -1 principi dells. 
loro re1ig1one - senza limitazioni e rèstrizioni legar 
li. Non solo, quindi, voleyano vi~ere di una v~ta re-
ligiosa intima - seco~do le proprie oonvenz~oni - ma 
anche plasmare l'intera forò vita esteriore1 c-iv1la . e 
• 
politica , . secondo i dettami della, loro con~inzion~ l'j! 
ligiosa, iienza fare assolutamente nessuna conc~.se1one 
allo atato. A ,questo, vsniva, p ttr- tal modq posto il ~ 
lemma: · o accettare, in tutte 1~ sue parti anche ester-
• I • • 
. . . , 
ne, la ·11berta religiosa e còn~ermare ad essa le leg-
gi - d.~ modo ohe Stato e Chiesa formassero un ,tutto u-
nico. - opp~re - se lo stato non volev~ eiconoscere 1~ 
,,. ·...... . 
·.~ l•gge religiosa - e non VQleva abdicare •lla sua ~ndt-
pendenza - piu~_testo che . ven1r• a c-ompromessil. - vi vere 
ignorati • separat-1 ~n una 1ncU.pendenza rec-iprocA od 
· assoluta. Il al.tre parole, si prospettavano due siste:.. 
· mi d1 rapporti tra lo St~to e la Qn1os.e.: o una r1g1da 
tooo.razia - o ·un assol~to sapare.tislllo. Il progranuna 
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massimo era 11 sistema teocratico: · -il programma. mUti1-
mo ora il separatismoo Dfll@ a~fermazioni toor1oh$ 1 si 
passo all'attuazionè pratica: quando gli anabatt1it1 
riuscirono ad impossessarsi d9lla cosa pubbli,ca,n1@ :f'<t--
c ero subJ.to una teocrazia& Quando nGn ebbero piu .la 
possibili ta di attuare ci.n nessun stato il loro 1dii-altth 
pro-ferirono \re.smigare ed occupare paesi non c1.viliz ... 
zati, per attuar8 in te9rrttor1 nuovi e v0rgin.i, 11 lo-
rQ programma int.ograle. cara.tt@ristica ed istruttiva, 
al riguardo, é la storie. di una setta di anabattist,:L 
oland•si - rifugiatisi - ~er la crudelta del duca di_=·•· 
Alba - n'31 Norfolk 1n Inihilterra - ove propa~arono lt 
loro teorio - un ecclesiastico - Robe.r-to ' Br•own e - le 
f eco sue e cominci0 - con molto successe - a predica-
re , Imprigionato - e qu:tndi evaso - egli. passo tn O-
landa e vi fondo - nel lo8l - une comunita religiesa 
ohe da lui :9rese nome. Ma neppure in Olanda l'ideale 
anabattista poté -1nteramente attuarsi, e nel ,162€ un 
iruppo di questi settari emigro in .America,., e cola.., 
nella baia di Ma.ss~chussets, formo delle colonie,cho 
costJ.tuironQ il primo nucle<D dei futuri Stati Uniti 
dell'Jllilerica del Nord. 
Caratteristico é il fatto che tutte queste colo,~ 
..., i ::: si r,'l iedero un asset t o prettaru&n te teocr·etico ed 
·,,.~-' 
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e.ntil1berale •· Le sette che non poterono emigra.re e \Yis-
s ero. chiusè nei.paesi del .vecchio mondo - ove lo sta-
to resisteva , ai1e loro prete~e di dominio - si" appi-
gliarono al separatismo. Ora, invocare il separatismo· 
era . quanto rivendicare, di fronte all 1 a.utorita c1v11e, 
la lero· piene. l,iberté reli.g:Losa: e siccome non era , c<.m .. 
cipibile che r.ivendicassero tale liberta solo· par sé, 
essi le sette preserg a procìamare la liberté. religi,H· 
sa per tutti quantt. 
Col separatismo - messo :i.n ·disparte lo Stato - de-
, I 
r1vava, per le v.~rie con~ession~, unà piena liberté re~ ~~ 
\ 
ligiosa, un'assoluta potesté. di costituirsi, d1 svolge-
re la propria vita, secondo i propri principi, senza 
che l' autori ta c:i.vile· potest)e esplicare nella loro cer-
chia, una qualunque diret~iva od ingerenza. Ma que s~a 
liberti relig1osa non era voluta per un sincero e i nt i -
mo sentimepto di tolleranza, per amore alla liberta co-
me tale, ma per salvaguardare un profondo sentimento d:i. 
intransigenza religiosa: non proveniva dall'intimo va•-
. - . , 
lore della liberta, ma era i l risultate de_riva:nte dal-
l p impossi bilita di attuare l'ideale teocratico. 
Tanto é v.ero che, non appena gli anabat\isti si 
trovarono ad e~s 9re p:1u forti - :recero subito della 
t.eoc-~azia.; inaugurarono oioé un · sistema che era la ne .. e 
ti8 
gazione della liberté. religiosa, e che era in ra:pJ;)ort<J 
colla loro pretesa di possedere la veriti issoluta $ 
§. 5 e I SOCINIANI E LA LIBERTA RELIGIOSA. Un a l ~· 
1.ro mov:i-iroen tò religioso che, . sorto d'alla rif'onna pro-
testan-te, si fece sosteni~ore del principio del l a 11 
berta religiosa, fu 11 movimento Sociniano, d'ori gine 
italiana. I principi della riforma, · a conta~to della 
dottrina umanis~ie:•'.'(.; •;' italiana, vi p~odusJero una mira-
Pile fermentazione di idee. 
L'umanesimo italiano fu religiosamen~e fiaoooo Chi 
per poco consideri le audacie della s;peculazi.one urua-
:ri istlca, specie in Italia, ove il Pomponazz:1., pur tra 
i favori della ~rotazione pontificia, poté negare , l'im 
. ' ' 
mortalita dell'anima, dovré. fare le meraviglie, nel , 
veder-e come nessuna ripercussione _ si ebbe nei dogmi_ . 
e dalla audacie f'ilosofiche non corrispose al trettanoo. 
audacia in materia dì r~ligione. Ma ~li umanisti di~ 
stinguevano la sfera della religione da quella della 
fede . e 1 mer,itre come filosofi nom si J?Orita.ro:no di so-:-
s ~enere, anche in ma te ria teologiche le, tesi piu s ce,1 
t1che, coma cattolici llcooglievano ogni dottrina dalla 
lur o 0hiesa. Il movimento protestante tre.scino la s pe-
~ul~zìone urnaniç t1,~ nel ca.m~o della religione, ma lo 
s p i .1·1 t o umani r;t i . .ec. fece prevalere nei novatori.,qualla 
; 
ti . 
moderazione e misurra, che faceva difetto ai riformatori 
protestanti. L'educazione umanistica impedi che il mo-
~ 
...  .-
vimento protestante si radica-sse ed estGndesse in Ita-
lia, e fu p·ossiibile e. vi ttior:j.osa la reazione, contro -
di es,so, dalla ' Curia Romana _ e dei P1rin.cipi. 
I :pochi riformatori italiani, quelli che sopravvi.§. 
sero aJ,.la reazione, esularono., entraron,o in rapporti 
· coi capi della Riforme., j.niz:j.arono comunita religiose, 
aventi un' indii_l'ltz.oe un comples'so di _principi tutti · 10-
ro proprio •. Erano italiani e laici: come italiani a~e-
vano innato il . senso dell'equilibrio e della moderazi~ 
ne ;1 come laici, rifuggi vano da ogni rigorismo teolog;-
o o. SopratUtto erano col ti, erano. intellettuali, e nor 
:potevano avere lario seguito. Nella esegesi della Sa-
cra scrittura applicarono i loro metodi di spregiudi~ 
ca-ta, indagine critico - razionalistica. Primo risulta· 
to della quale, ·ru lo. negazione del carattere divino 
cella persona di Cristo e la conseguente distrùzione 
del dogma della- Trinita, dondd -11 nome di Ant itrinita 
ri.. L ' az'ione d:i. quest.i Anti trini tari si spiego dappr,i 
-,... 
ma nella Sviz4era;~- dove vennl!ro a r:1, trovarsi gli i ta.-
l~&n:i. esuli per ragioni reli giose, tra cui il giuri-
s ·t a . Lelio Socino da Sien a, il ~edico Biaùdrata di Sa-
luzzo, il g iurista Gribal di ¾osa di Chieri, Valenti -
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/'ti Gen ti1\_li cii dose h i -2--- ~ 'é il ge'nerale dei ca~pucxi-ni Ber-
·: ,_..,,_ 
l f 
n ardino Ochino., pure di Siena. Ma •in SV'izzera Calvino 
d ichiar o l 'Anti trinifanismo una ere si"-, e, pef sfuggì-re 
alle persecuzioni., gli _antitrinitari ripararono in Po-
l onia, in 'I'rans:idvania., in Lituania. In PoloJ12a presero 
~.n che :nome di Unitari.:, in quanto af'fermava:ao l'un1ia 
della person·a di Dio. Piu \ardi, 11 B1audrata., colla 
cooperazion.e di Lelio e di Fausto Socino, fondlo Ulil& 
Chiesa ch~amata Socin:1.ana, che fu r1conoso1uta_ dallo 
S t e.to Polacco. 
Ma la reazione si manifesto _ presto ocne in Polo~ .. ;.· 
r1 ia_, e 1 Sociniani persequi tati., rifui1-.rono in Olanda, 
quindi si dispersero e alcuni emi.irarono 1n Amerioa,do-
ve fu fondata uma Chiesa phe esiste tu~tora. 
L'influenza ohe i iioc biianii eserc-1\a:rono_,non fu so• 
lo ristre\ta al campo religioso, ma si· estese al campo 
filosofico. Od1a\1&&im.i da \ut•i 1 oa\to11ci e ~rote-
~tanti, eaa~ ebbero due mer1ti 1ncon~ras,at1: quelli 
di avere iniziato e diftu.110 lo 1ipir1to 'na,ural1stico 
in filoaofia, e quello di avere proclamato, co~ una 
prscedeaza di USO anni sulle al tre Ohiese, il princi-
pi() della 11berta rel1iiosa. La 001,d•nna d1 Serveto fu 
. . 
per v••i l'oooa&ione per la prima · -.rrermaz~one della 
·rr..,.ova !.dea • Ne.l 1564 usct a Basilea un opuscolo, sot-
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t,o lo pseud~~l111o dii. Y,.arti:raus Bellieiis, . ·1 in cui si di-f 
rande 1.-· Ì:ibért.a rel~gi~sa e si oomdanna la pen•-'· ae1 
rogo. Lo si attribµi a Lelio Socino, ma la cr1tioa mo-
derna rivelo che esso é un lavoro fatto colla collobo-
razirone _di diversi, tra cti.i Lelio Socino. 
L'effetto della pubblicazione fu grande, e Calvi-
no scrisse -subito un altro o~uscolo per confutarlo.Ne 
deri\n, una. polemica, ~ pubblicazioni furono fatte pro 
e contro;\ in qu~st.o modo, 1' idea della libe1·ta religi.Q 
sa veniva a diffendersi e ad affermarsi. Il punto di 
partenza de1 Sociniani era che ~li insegnamenti della 
reliaione cristiana fossero tutti compresi nel Nuovo 
Testa.mento e,che dovessero ritenersi materia di fede, 
solo quelle p11rti de·lle rivelazioni in esso coi:itenute, 
: 
le quali fossero accessibili alla umana ragiome: quin-
di i m'i,steri., i miracoli e le profezioni sono mésse 
recisamente da sia.rse - Questo pun t o di partenza apri-
va due vie alla Tolleranza: l'Y\~1an1 ·: tu tto €1G~C '3H\o r teiJ u 
z·idotta la materia di fede a pochi a com~rensibili 
~principi del Nuovo Testamento era difficile che essi 
noR si ri$COntrassero in ·tutte le confessioni cristia-
ne, e che quindi tutti l loro add~tti non dovessero 
ritenersi come ·salvi! In secondo luogo portb 11 razio-
Cin:i.ç di ogni i nd i Yiduc c o ..':10 giudice supremo di quan-
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to nella . S .Seri ttura fosse veramente di is_:rr1raz'1on.e· r~ 
,,ina, e quindi materia cii -fede,é: d;t~ la 1m·jossibil:l'.:! 
ta che tutti conv.e1s.issero aci una medesime. sentenza, ne 
- . . 
VAniva ohe, che le opinioni pi~ disparate, dovessero 
. i 
u ,rL1.a l men te rispe.ttarsi, Si aggiunae che :i. Socin.j.ani n~ 
r•s.vano la predestinazlorn,, la dottrina della pre.scien-· 
za divina,della ~razi-a e quindi ri0ve:adicava1to all 'uo-
mo il libero arbitrio e la piena reapoRiabilita- d:i. ._ fa-. 
r e 11 bene e il male: . eia, li .tn.duce,v:a a dare il mai-; 
g ior risalto all' individual:i.ta e alla 11berta umana,,a . 
sciogl.:i&rla dai vincoli della au.torit.a. Av°r.vano poi ~ -
. I 
orro~e la gu8rra (donde amche il m.ome di J\t-e11isti) .,ln 
pena di 'mori~, la violenza, la vende\ta, f1Ro a nega-
re la legi ttim:lta della d1fe81a peraonale, Jér cui era-
:no a.y~~i irr.icol\ci,11-b:111 ·c11 . ogni coaztone. La pr·i-
ma loro confessione di fède che r1&ale al 1574,èondan. 
·-
na ogni jfma teD;lporale, ogni per&il_cuzione con trt> :1 • '. 
dissidenti. 
Due fat\1 quindi si possono considerare come sto-
·r1.c-.mQn~e ac.certat,i: -l)che __ 11 :pr1no1plo della tolle-
ra:iza non t"u,, n'illa aeconda me t4 del sec. XVI e nella 
.i ' °'-'ima del sec. X.VII~ affermato se non da seri ttor1 di 
1.. 3.rivQzione uroanilitica Italiana o $Ocin:iana; 2 )cl~e la 
s ola confes..sione =-;:; - · · · · 
.:,OC :i.ni.ana. · pOse la - '\oller·a:rrza· fra\ i 
. · ...~~~ \. . 
f, 
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·suoi .jrinci.:p1 rondamentali. E tale principio r1$ul ta 
c_ome CAi,OSa.ldo del ·cateclÙsimo Sociniano di Rakan del 
hJ59 .-E; gli a.vvers·a.ri lo riconobbero, sia di ' :,arte pr.Q 
ie~tnnte, come 1.1 Jarien, ·sia di parte cattolica come 
il Boss-uet.. 
Questi ebbe ad affermare: l'io non _conosco t:.ra i 
\ '. 
Cris-t1àb.i, che· .i Sociniani ~ gli .Anabattisti che rico-
noscono il principio del_la liberta religiosa.,("Ma 'qua-
l-è r~pporto tra. la Chiesa e lo Stato vagheggia.vano i , 
Sociniani? Nei rapport:i,. colle al-tre confessioni reli-
gi-ose i Sociniani insistevano per l'accordo, per l 'a~ 
n1onìa, per l';unité.. Come condizione per raggiungere 
lo scoio essi non vedevano che un mezzo: ridurre le 
verita di fede a pochissime, alle :fondamentali, e la-
sciare per il re$to la maggiore liberta :- ma questo 
principio era e doveva essere combattu-t-o da cattoli-
ci e protestanti, dei quali ognuno credeva d1 ess~re 
in possesso dell'assoluta verita e proclamavano · l'in_ 
--
trans i ge nz e. estrema. I Sociniani non videro al t ra .vii 
per vedere rispettata la loro libertl che ricorrers 
' 
allo Stato~ Qu;lndii ultimo risultaio della 1oro dot-
trina, fu çh 1 e s si pr·o1tugnavano energicamente non so-
lQ il diri t io, ma l'obul1go dello -Stato di tutelare : 
la li berta re Ù.gipsa dei sudditi. Lo Stato, come ele-
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mento neutro tra le diverso confes1ìoni religiose, si 
pone custòae e garant0 della liberta d1 tutte. Di qui 
la deferenza dei Sociniani verso lo Stato, e il rico-
no~cimento -della competenza dell'autorité civ1le 1n 
tutto quello che non toccava d iretta.men-te il dogma. · 
In al&re parole, per essi il sistema regolatore dei 
rap~orti tra Ohieaa e Stato era 11 giurisdizionalismo 
ma senza l;j.ntolleranza religio.a e il confess1òna-
lismo. Lo Stat.o ha la preminenza su tutte le 'Chiese, 
ma per ~salvaguardare la liber-ta ·ai tutte. 
Donde si rivela la diversita della dottrina dei 
sociniani da quella degli .Anabo.-itisti? Es&i 1=>.àr'tiJ~1,o , 
da due punti di vista dive rsi, ed erano m<i&&i da &en-
timenti oppo&ti nel ~ostenere la liberti religiosa. 
I Sociniani non pretendevano di avere il monoFO-
lio de ila veri ta re.ligiosa, epi)ero e:r·ano portati ad 
0 ssere tolleranti delle opinioni altrui, ~mostrare 
una certa simpatia . ~er le diver~e credenze religiose; 
il loro ideale sarebbe stiate quello di riunire tutte 
- le Chiese cris~iane, raccoglierle ·a unita, 1riataura-
re una vera pace relig1osa. Gl;i. .tinabat.\i.ti inveoe 
credevano di avere easi soli la verita, jer _cui -ri-
:ruggiavano da ogni oont-atto con al tr:i,,_ iii ia.olav,a.no 
e invoca,~no la liberta perché non potevano imporra 
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la loro~ fede ·~- Epj,ero menti·e i Soc1n1an1 furono favo-
~ • !' • ,v - • 1•.~ • ' • · : - • . • I 
revol1 a un· in~èrvento dello Sta~o -~ maier1a ralig1c 
-· . ·~ . ._ , . ·• 
sa a difeaa della liberta, gli .Artabatt,1~tt aoatennero 
11 piu rigido aeparatl&mo,salvo.~n circostanze- favo-
revoli iostenere quello ehe era 11 loro ideale prefe-
, - '. 
ri,to, ~1oé la Teocrazia.· (".prr.F.Ruffin!Ì - La 11berta 
re1igio~._·. - Tdrino Bocca 190l/J. 
B) LA LIBER'.DA RELIO-fOSA COME PRINO.IPIG LEGISLATIVO 
. § 6. LA LilmRTA RE1'IGIOSA E S,UE VICENDE LEGISLA-
1'IVE IN 'GEIU4ANIA. 
Dopo di aver accennato 'al movimei1tQ di ide,e~orto 
&ll' affermazione del principio della li.berta 1·eltgio-
2a, dobbiamo ricordare _le leggi, .1 documento giuridi-
ci nei quali tale principio riusci a concretarsi con-
tro l'oppos~o ~tinci~io ·prevalso in antico e 2al Me-
dio-Evo de·ll' esc_lus1 vismo religioso e della conseguen 
te intolleranza religiosa. 
Il piu Niticotil piu importante etto giuridico in 
cui, sia pure con molte limi taz-1oni, tl p1~inci})1v _de]. 
la liberta religicfsa si afferma, troviamo in Germani& 
cioé nel paese che vide sorgere prima.mente la rifor-
ma p1;,o t e~tan ta . 'I'rattàìs1 d~lla pace re11giòàa d1 .Au-
gusta (1555) per la quale i due partiti avver$&rì,Lu-
7ti 
te rani e cat t olici, sl, garantivano .mutuamente 1-1 
Sj)G t to delle loro d i verse credenze teli-g:to&e. Men tre 
11 diritto pubblico anteriore p:o_,:iii:~va. o_ome principio 
~ncont rastato che unica doveuse e.sse·rt, la rel1gj,.one z:-1 
conosciuta in un determinato St•to, nella pace di AUS\&\ 
sta s ra riconosciutli. 1~ co0s i stenza di due religJ.oni 
e on :pari d _J,ri t ti, in ·seno all 'I.mpell'o. 
Sa~ebbe !)ero errore il credere che il progresao 
fo~se grande a decisivo; non il a-entimento di tolle-
ranza animava i contradnti, ma la nece&siti di porre 
, .. ~-
un&. tregua alle lotte religio'.se in ' CUi non erano riu--
~ci ti a auperar&i l'u_n 1>a1tro. 1 
J?~st.1 d1re che Oat'liolici e Luteran1i ebbero cura di 
escludere ua quella pace,gli aderenti di altre confe&-
si~ni religio~e (ad es. i Calvinisti)·. 
I 
D ~ a1 ti?a l>lii.rto l e reciproche con~essioni tra oatto-
l~c i e·Lutera.ni rifuardava.no ;i. Principi dei diversi 
Stati., - a çrqi spettava lo -- j.us 1.c-ef'ormand_:i, menire lìi aud-:--
di '11 -era aolo- riconoBc1u-.o lo -jua em1grandi_. Lo Ìlteaao 
diua-s1 della pece di Weétf'alia del l!e4B. In es~e 1 ò'.91 
traenti ere.no tl"e :· Cat.t,olic1 ,. Luterani, Rlformati(·Cal-
1~·; ' 
vin1st1): solamente a quetite ,:,re con:ressioni ~1 doye·I.IB 
reet~inge;e 11 riconoscimento legale nell;Impero.ven-
ne ancol"a 1"1form.ato 11 jua rero~andl · del pr'tnclpe ed 
7'i 
il :P..~!!icJ;,\llD em:l.gi-1t-!i.2!!!! èlei auddi t.1 .• 'l'»"OViaJno :pero 
una ri~ v.a claUtiola ohe r1c onosceva al p~1nc1p• lo · jtts 
'\ . 
:to11~_:,,·aÌ\fl1, pe~ ou1 il · 1'1r1nc 1pe pot.eva . t,~ll~_l'ai'e èhe 1. 
v.è. r-i adde·tt.& alle "1àfl111le &<>gg1omaseero nt,l -,er:ri t.o-
ldo ed e•s•-.c.l :"as&&~~.- pl;'ivate ·{devol1o 4omèa,1ca) 16 
. ' ' . •' 
: , ' 
pw-opJria. •el1161one. Vé,:a 11bar,a J'el1siosa. ~on . si ebbè 
n,eppur• .~·ol.la paée 41 w.eàttal1a}aa in essa vl el"e la · 
ccmct-d.z:ione per eui ~ po~s.11:til~ pJopQgna~e e4 at,gua1te 
~I).a piena 11.:be:vté ui :rreligione. Sot,to 1 'influenza del-
la SO\lòla c14l·l D1rt-t,c natu.-ele (gtusnaturali$t1)1Pr1n-
·01p1 11lum1ne.ti: t\e.l sec.olo XVIII applicarono con cr.1 te 
r1 sempre piu 111>erali lo .. ,Jus tol1erand.1 ·: fFa quest4, · 
principi l .ibere.11 ed . :J,.llum1nat.1 si distinsero quelli 
·della casa Hohenzollern ed 1n pnFtiçolave modo Federi-
co il .Grande, adueato al razionalismo rrancese l che 
giunse· ad attuare ne1 suoi stati ( Prussià). un regime 
di :l;be:rt-é reli,gi,osa pl."essoohé 1llum~nato. 
S ?. LA LIBRRTA RELIGIOSA E SUE VICENDE LEGISLA-
T IVE IN FRANCIA. - .Anche in FJP,anoi.a la Rifor.me. origino · 
1a d1vts tone prima 1 ~ po1 la lotta t~a 1 Cattol1ct ed 
j, Pr,otestan•i. che v1 pJ?t,Sel'o nome di ugonotti. un se.:. 
001·0 ~,i guei,re ""el1g1oae non vah,e ad ett11ibutre, a-
nessuno d~i du~ _p~rt$~ 1n ,letta,una maFcata pveponde-
ranz.a sull'alt.va. S4 venne pareto ad una tPegua ool 
-'18 
" 
allo scopo di conciliare gli an1m1 ed a ge.:ran,1re a.1 
rispetto delle ~ecipFoche credenze. Pe• \ale e4ttlo 
la religione o&t\olica è~a ~icono~c1uta come dÒ~tnan-
te nello Sta\o; 11 che era ve Po anche nume•ioame11tè·; 
ma i . ij1tormati avrebbero . god.u'lo della p1éna 11eer,é. 
i1 oeaci&nza. Nes~uria li.berta pc,i, al tPi d1S~1deri\1 • 
Piu eh" un documento stor.ico cl.ella liberta religa,osa 
l'E~tito di Ne.n\~s é -un atto 41 pacifiéaz1ortt \•a 4ue 
paF\1\1 politlJ_~ ~~ religiosi, ~•logG agli ,a,,1 sti- · 
pulatl in Germania. 
Ma men,~e la pace ·<11· Woqtfalia ~ 11 pwtto di 
parienza di ~na piu larga 11berta rol~gioSa per l'in-
te~pre'lazione ed appl1oazione sempre ptu l~~erale cb8 
di essa fu fatta dei. principi, 1•ed1tto di ~antes _t'U 
11 punt,o d.1 partenza p"r :un movimento :v-&gresstva,ne l 
senso che i suooassiv1 sovrani f'uanoesi, pre-s1 di b1:1'• 
~- nuovo, da sp43ri tQ di ;int@lle:rranza, avendo f4Qbrae ·•· 
cie.ta la ca.usa de1 Ca\toU.c1ll oe'rca;ròno cen ogni mez ... 
~-
" ·zQ di opprimere gli Ugonotti f1n9 al punto in c·u1 Lui,. 
. f 
gi XIV credètte di peteF avere tanta for za d& revoca~ 
re l'ed.lttc.a da. Nant6S nel 16fH3 e,d 1111por~e agli. Ugone~ 
ti il d.i.lemr.ua di con~1ert1:i:-s1 al Cattelicis~o o dt. emi, 
gFare. Molt1 tr& gli ugonotti si attennero ad un ter~ 
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-zo psurtl to . 'r ;s1 r1 trtl.'s .ae r o sulle· montagne dei P1rinei: 
qu ivi <Jont1nuareno l" e s,u•ciz!o del pFopr1o culto, &d.liìti 
t. and ,~Si , pero, ad una, conciizi0ne giuridfoa inferitore, 
' . 
~~r• morte o1vtle. 
11 mdvt~ento enc icl0pedista del sec0le XVIII ·•gl 
riel l' \nteresse:, della cff!usa degli ogeno\\1.. L'opin~,me 
pub'bl,tca -tu guaq.agnata a.Jl•. c41.usa 4.ella \Qlleranza d• 
. 
-Ve:U,aj~re che scr~si)e 1~1 ~:ra-ité pour la tolérance(l705), 
~n eceasio.ne dell' ~nsiu&t~ condanne dei protestanti 
Calas e Strven ret di itver pubblicamente esercltato 
' . 
11 p:roprio cml to .. S~t.to l a pressione dell 'op:i.n~one P'l..W. 
b_lica Luig l XVI ··eman~v~ nel 1787 l'Editto di tolleran-
~ t e 
ZA con cui r ace va' quÀÌche ooncea-!!.:a.one ai Protestanti 
~11..r., 1 
e ~ bo 1·i ·v ,a. · .:. · t ltt mGr ,te civile nei lePo riguardi. 
La vera ar:rarmaziori_-e dalla liberta rel1gias$ ai 
ebba s.olo eolla Rivoluzione rr.a.tJ.cEfSe ed in FGrma e-spl1 
cita nella cost1t-uzl$nS del~  . 3 e 4 sa·ttempre 1·•1 la 
· quale, ~1 S·\lO t.i telo I, pr@olamave. çhe 'essl'l, avrebbe 
f 
garan \i to; » La lib.erté a tout homme. ~ • • d' exercer le 
oul te religiei.tir. auqueul il est attaché 11 • La 11b.erta di 
cosoienza a di. oul t.o· era sano i ta. per tutti. 
La nuova.. costi tuz:i.one del giugn? 1793 eio r1con-
rermava , e cosi quella del 22 Agost© 1795. In questi 
a t\i leg1sla\ivi 11 pv1no1p10 del l a l iber1a ·religiosa 
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veniva a prendere tl su9 vero modePnG s1gn1~1oa\e,ci~ 
COm\:J dirtttc spettante all#1nd1vidue; ohe lQ -~tàìo\!8' 
ve- garantire senza pJ-e\en'1ere di 1mperre , <11 prepr1t -
aFl)iiiri,e, una qualsiaa~ ~.onress.ione reU.gi.oea. 
Ma queS'L'1l prl.nc ipi.ò r~spendeva anche al l o cend1Z~ 
n~ dalla ·Fro.ncia cat.tollee.? Par .di no, po,ché con Na~ 
poleone si ~1noijt.i)tui~oe . l'an\1oe .sia\o 41 Qese, c1té 
itl g_iur1sdJ.z:l.-@nal1smo ·concoJ"da\arioa Fi.:v~vono gli en-
=~ . 
tich1 rappor~1 in ma\eria eoclesia~~ioa; 18 rel1g~one 
~ ,' - ' ' 
Cattolica e :rel1g1one ut'fict.ale dell'Impe ro: una· li-
berta limi ta.\a é ricenosciut~ alle al \re oentess:1-oni• 
E reg\Lme concordatario ~s·1 mantiene ses\anzi~lmenie 
invar1.ate fino al 1905 :Ln cui 11 piµ rigide separati ... , 
smo doveva inaugurarsi. 
§. ·8 ·.. LJ. LIBERT! RELIGIO:::i~ E S,UE VICENDE LEGISL.A1 1 
TIVE IN INGijILTERRA. 
Ii punto di partenza delle svolgimento della 11-
berta religiosa in Inghilter;r;-a si ebbe solo ~arso la 
r•ine del secolo XV1I, quando 1 partiti politici e r e-
ligj,osi .1ngl{n~i,, dopo quasi un secole di lot-ge, ~enne 
uo noll~ pe:·suaslone d.1 non potersi a vicenda e limi- ·· 
nare1e si tnduasero ~ chiamare un sov~ano straniero 
tl qu~le--, non legata a nessu.n,, pv.rt.iito, av11ebbe p0tut0 
mett.ere race 1n tuita l s inghil 1Mu:-2"m. Questo ··sov~ano 
f,1 C'tuglielmo d'Orange che provenJ.s'.t'l t0 d.~.:u ,t OJ ::~t 'u1b. s l:1,;_r .. 
, ) 
oo :in. Inghilterra colla divisa: ".OrC' religione ét li·-
bar~e.t·s•: assumendovi tosto la corona (1689). Egl:l sì 
t.rovava in una duplice condizione part,icolarmente fe·•" 
vorevole p:er da.re alle cose inglesi un assstto,n~l sen-
so è:lé11à ·. liber.ta rel~gio~a, st;!1-bH s o s i ncero . .Anzl-
tutto egli era estraneo al paoso, e ·quindi alle grandi. 
lotte polii.;iope e religiose ohe vì -si ·erano oomb~ttu-
ta. Porta.re ià pece tra i partJ .. ti era la. ;Jondiztone 
stessa della sua permanenza al ·po,tere ed a togl i ere :t 
:hssens:i. relìgicsj1 doveva s (Ypratutto mira:c-a. In sec.on".'" 
do lùogo egli ·p:roven:Lva à.a.11 ? Oland !i, la quale avcnra gia 
_attua·to la piu larga liberta re1 ig1.osa ad ara pure Stlr, 
t~ il refugio di tutti 1 persegu.i tat.i. per motivi rel .i-
gi.oài.: quin.d._i. portava con sé : 'amore e 1' esporieriza d t 
un regima di le.rge. llberta religio~aJ il quale reg..Lme 
. , 
. e.vev~ assicurato all'Olanda u.:-rn egemonia .intallattua-
. , l?, artistiea, politica. · 
Sl comprende pertanto come, 1' anno stesso j_n ~ut 
1ssunsa il p c, ,;..ere, 3ttgliolmo di OrEmg1~ em.anass1:, 11 :f'a•·~ 
.moso· atto . à.i · tolleranza, d.el t4 maggto 1o89 . 
- . . . ... 
Qo-ç~. q-,.J.esto atto E·rti riconosciuta la quali ta dJ 
~ .· 
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o stabilita, che era la chiesa st0r~oa, trad~~i nnalE 
,, ,. ·-
dal ~opolo ingìeso . 
Ai. dissidenti protestanti si concedette il libero 
• ' ' . . \. ; . ,· di 
esercizio pubb~ico del loro •Culto e la f a.colta d.L go-
vernarsi da sé , s'intende coi propr~ mezzi ~ Tra tali 
dissidenti ,vi erano i Pra.sbi taria.ni) gli Ìnd:ipendenti, 
i Ba:tt,isti, i Quaccheri. 
L'atto di tollerànza del 1689 aveva la caratteri-
stica di non essere un trattato· d :i. _ pace firmato da.i 
part ::. ti belligeranti, a s i ,mì glianz .::1 J.e 'U,e p~oi di 
Augus ta. e di Westfa.lia e dell'editto di Nantes o . Qui 
Si trattava di u..n a tt.o d ' iniziati va dal princip·e ohe, 
nella sue quali ta. di sovrano, de+va riconoso:i.manto e 
prò t e zìona a determinate oor..fassionii aveva, quindi,_ i 
caratteri di un atto di legislazion-'3 in_terna dello 
St ato . D' altra. parte , quest.' àttd di tolleranza esolu-
dova.!I espressamente, i Soci.nie.nt , t Cl&ttolici, gli 
israe l i ti. 
I Soc i n i an1. er~-no i n odio a tutti i pa:r t l. ti, a tu':';. 
t.s: le e onfe s siont religtose, causa il loro raz i one.1:ì - · 
srno ar1nto ! troppo pregiudicati e disistimati gl:L 
I$raelj,ti. Sospa~ti e:ca.no i cattol_ici o papistt,e r..on 
~--,:1;->ro ~ t cirto .i d. i voler ripristinare 1 'antica din11 -
Malgrado qua·ste ·cisclusi'ont, 1 'atto dl to~leranza. 
costituisce un grande progresso nella storia leg-isle.~ 
tiva dei1a liberta religiosa,e, non a torto, dal Ma-
·1 • . • 
ee.ulay tu ~h;amata la·:•apa_,.cb_,,~_a.,.della .liberti rel1· 
giosa ·degli ·-Xmglesi. 
,.. 
. \ -
E, per un certo aspet_to_, . il progreséo, oh'esso' ~e..-
,. 
. gna e superiore a quello rappresentato dal principio 
di lib~~té. proclamata dalla Rivoluzione francese ·,un 
eeoolo dopo. L'atto del 1689 riassume un lt~ngo svol-
gimento storioo, e la -sua maturita era in ragione del. 
lo sforzo fatto per _produrlo, mentre l'atto ri,roluzi_g, 
nario francese,· aveva carattere estemporaneo, n -: m ara 
il prodotto di condizioni storiéha reali, e no~ sopr~ 
visse.all'epoca rivoluzionaria che lo eme.no. 
D'altra parte l '·e.tto di tolleranza inglese, mal-
grado rosse limitato . itt-origine, era suscettibile di 
adattamenti e di · svolgimenti. 
Posto il principio ohe lo Sta to av.eva la tacol-
t a di dare li berta., riconoscimento, prote_zione alh:, 
.Confessioni religiose, lo Stato poteva, a seconda del 
le muta.te condizioni storiche, · valers i della ste.ssa 
f' acol té. per al tre confessioni. . E ci o avvenne 4f;_ f a t-
tc " Nol 1813 l'atto d i tolleranza era est9so ai Soci• 
~o~ ... 1 ... 0_.2u_ ,~1· " ~~tolici - ver se il -.t• n40 •-1~ · 
'-' .,.. l, , . .,, . e ~ °'l:S .1. 
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I S~ael i ti. 
Cié -~algrado 1 1 atto d i toller anza del : 689 é sam~--
pre in vigore anche ogg:t i n Inghilterra i qui v i-~ come 
g'1.a in .Roma , i pr i nc i pi g iuridici s i sovrappongono 
senza escluders~ e senza mai nulla distruggere . 
Il loro ~C:1volgim0nto é n aturale e spontaneo 1 e cio 
eostituisce. l a fo r za a la solidl ta della legisla.zionB 
i nglese,in tutte le sue manifests.zionì. 
9 9 . LA LIBERTA ~LIGI OSA E SUE VICENDE LEGISLA-
TIVE I N lTALIA. 
L ' It.a.1 i a dopo di -ave re ., a.11 ~ epoc a d el lz,. Biforma, 
acce s o l a scin tilla della liberta r eligiose.;! nulle. · 
po i fece i n or dine alle riforme ralig~~osa ~ La cont,ro 
riforma cattol i ca ,{nella seconda meta dal secolo XVI) 
; 
r istabil i l ' unit à della fede cattolica i~ tutti gli 
stat i col pieno consenso dei principi, e tale reg-im~ 
co!".!tinu6 nei secoli posteriori 1 quasi senza. eccezioni 
0 con ecuzion i poco significanti come a Venezia che:, 
. I 
per interess i merc antili , ooncesse una certa liberta 
r ~'l 'i P.'. t osa " :r/ a t t u.a zi one di essa. davasi ad influenze 
:-; r.1~.~n .. _ere . Nell a I:iombardi s. fu applicata la Patenta di 
t.,. _'. "'.1 .• l' r:-; ri ,., .,-1 .;. ~_ d1· '"'-iu sep,,.,.e 
- ... e.A, ,._, . . - •,:r -- . . .P II imperatore d 1 Austr~a del 
05 
dominante e tollerati erano soli i luterani, rf~{,J~~ -
. . . ~ ,,., ·> , - •• • ~ 
ti, i greci uni ti. Solo a,lla. Chiesa càttolica .Spi:;lt.tm,.-
va il oul to pubblico, alla al tre Chiese il .sol,~ ·:p:il"':ii..-
vato'.., a tutti , ·era garànti ta 1 ~uguagli-,:nza oirtle .. s.am-
plioe e limi tata tolleranza, non vera '3 -piena l lb2.:.r-
ta di religione, fu quelle. che Giuseppe II istit.ul ·ro..edL 
suoi stati* o,omunque; era il primo largo decreto di 
toll.eranza sane i to in u.-rie, nazione eattoli'-Hl.1 e p9r o-
pera di un principe cattolioo. Sorse, in seguito a . 
questo decreto,un largo movimento di idee . che fac s vc 
capo all'Uni versi ta di Pavia, oui scopo, era .1' 1ns ta1.1r 1.• 
r e i l sistema della piena libortl te l igiosa . 
All'epoca da11aci1.Toluz i ::me francese, colla d omi nl9· 
zione francese in Piemonte, pene1;ro il prin.c :i:pio della 
liberti re ligi os8 . Ma inoontr6 oppoe1zi 0ni e se pot6 
attua.re i in Piemonte, non fu possibile attuarlo n.ell .a 
vic i n a 1:i guri a., dova il popolo mir,ft.cc:Lé i .risorger e p~ìr 
i :mp,:"ldire cb_s t os f , t ol t.o il monopol i ~ e.l la raligic.D c• 
Ga t t.o l i oa . 
I !'\ I t a l t.a t l pun t o di partenza p6r uno svoigimen.., 
~o nazion&lo dél princ ipi ~ dell a tib3rt~ religiosa,, 
1 ' .~vveùto del rég 1me J. 1.b$ral e .J~e s i inizio, ool gt'.and:1 
r i volg i ment i de l 1848, Il princ ipio delia lib$rti r 0-
1 i g i osa. f i gurava n t:31 progr2:c1 1J1a d G.- p8rti te l i b9r r,. • 0 
avànt. i alle 1·1berta pol::. t.iohe: A Oapo de1la c~pagna 
. . -; ' . . 
in te.vere della liberta reli.g.iosa vi era 11 Oonte di 
,. .;.(, ;, ... · 
Gavour , ohe . sorisse 1n· f ·avore di e·ssa :;sul suo gior- · 
nale: 91.Il Risorgiment-~•· L' e,duoazion~ del Conte di CB:-
voui" si era svolta in ·due-.1 gruppi fmniliar:L_°b'en dist~ 
ti: il torinese, ed 11 ginevrino (Ofr .Il\t.rtin.1: tt La 
. . 
giovinezza del Conte di Oavour,, !orino. Boeca, 1912 
Vol . I. Introd~) l'uno òattolioo e 1' altro protes·tan-
te. 
Il o-avour era imparent-ato oolle famiglie dei J2! 
Sellon .e dei i>e· l.a.. . .Ri.ve> 'ohe risiedevano a Ginevra, 
d~ cui i primi erano ardenti calvinisti, gli altri 
si inspir,ava.no al razionalismo .sociniano predominan-
te, iri quei tempj., nella Chiesa di Ginevra. In questo 
ambiente, si svolse il liberalism_o di Oa"(9ur e tu ri-
. . , --. . ,, 
at.fermato dai·, viaggi e dalle conoscenze tàt~e in :.. 
Pranoia e sopratutto in Ihghil terra. _ 
Se ~o~· Che. 1~ riohie&ta della .libarta religio-
sa patrocinata dai capi dal rinnovamento liberala : 
non epbe nessun aooogliamento nello siatuto d•l Re-
gno del 4 marzo 1848, .,zi eQbe un~ esplicita ripul-
sa, per volere dichiarato di Carlo Alberto. 
L'art. 1 dello Statuto ,dice: • La religione. cat-
tolica, apostolica, rome.n&. é la !21! religione del-
. •' .• 7 .. 
. , ' 
.1 Stato~ Gli altri. culti ·, ora esis·tenti, saranno tol-
lerati oonformamante a~le leggi"-~ I oz:ia J questo artico-
lo é la riprodu _ziona - modif'ioata in alcuni dotta.gli 
· :\,ns.ignificanti - degli artièoli 1 e 3 del Oodica Al"-
bertino del 1837--: é la riproduzione di due testì di 
leggi ohe,abbiamo citato,oome espressione di un regi-
ma contrar·io alla liberta religiosa. Come si spiega 
·questo ri t.orno a un r~gime di · intolleranza e di escllil,! 
eivismo rel-igioso?· Studi recenti fattì df.1.l .i:..ianno sui 
verbali de_i Consigli di conferenza, cioé •ui ver-be.l.i. 
di quei oorpi consultivi~a oui 11 Re oonm: ·-' se la prepa• 
raziona del.Io Statuto., ·permettono di aff'armara che.; 
. Carlo Alberto.) daoisos'i a ooncJùera ai suc :i. P?POli un 
governo rappresentativo di lìberta politic1, fece una 
sola riserva relativa alla religione ed al \ a posizio-
ne dello. Chiesa ~ Dominato dai euci san time \_ ti religio-
. si strettamente cattolici.,dalla sua dedizL ne quasi 
assolu.ta. ad alcuni dei parti ti religiosi p. ·~ 'L1transi-
ganti ohe, allora, si ·ag.1 t ·avarto nello Stato, Oe.rlo AlbeJ. 
to volle scrivere di suo pugno l'articolo i 0 - dello s ~~ 
t:., . 
tuto, raoéomandando , per di piu, recisamente; che n~l-
l a :fc)sse mutato in ordino alla religione ed ai privi- , · 
lisgi dalla Chiesa. Fatto questo., s:;_ ritiré ·diohin.ran-
d.o di lasciare · 1a facoltà al 8c'<'.iip·1 io- dl e -., ii p.i. la!'9 
I .{•.•. 
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lo stat,uto come meglio . avrebbe v~luto; Q~indi,l'art. 1° 
n$.ll 'intenzione del Re, ·aveva per i scopo· éssenzial e d j 
g.:n•a.ntire alla. Chiesa Oattoli_ca., 1 r antica posizione di 
esc lusiv~smo, di mar:tonara gli altri oulti nella oon-
d.izione antics. di semplice tolle·ranza. 
Grande fu la disillusione dei lib.erali, soprattut-
to del Cont~ di oavour,che ne scrisse nel giornala,ln 
l.ettere, eco. San0nché ,lR volontà. del popolo do.11.eva, 
.-:s s ai presto , s ,)v0rch.12..r·0 quel la del prin.Jipa ~ Nello 
Statuto ., all'art .. 24, era proèlamata l'uguaglianza. di 
i;ntt l i oi ttad ini d:t .r ·ronta alla. legge b Attraverso e. 
qv.esto articolo; fu f"aoile ottanera quello ol1e il so-
·f.J'rano non aveva . voluto concedere ,, Poo·o . dopo la promul..:.-
g3,zio:B d.el l o Gta t,.1t.o ~- oseia il 19 giugno 1848 ~ U-lla 
V'i che ~ la d.Lft'erenza cU. religione, non avrG)'bbe imp,:.'.!.""' - . 
cal,O n3ssuna disug:.1&gllanza fra i ci ttP.dirù, per ri-
r petto all ,ese r cizio ~dal godimento dei diritti oivi-
J 1 e poli tioi •.. Oon quest" logge> il nostro diritto 
. . 
rompeva d' ·U!i tratto con l 'ìntransiganza religiosa;- si 
~,{·,tonev ,:-:. cos1., il risul tat,o C07lOrE-,to plÙ fecondo ohe 
~~ ~~t0 s ~o 8veree Non l'afr~rmazione astratta, toori-
OP.._,d~ll c. llh~rt;;_ ral.lgi t; Sa era consacrata; m:J. la sua 
attua.zio~ ~_n ' _,., t,iC_a; ~j ·. a t.u~ .L va d~:1. ·-. ,, c. P-T) L ;_o t t ':'. •i. · ~h ::. 1 ,. :1 
--
,. • .,.!!:'.: 
.zion@, oha la d.l.suguaglia:--1za di re.lig.:..0:-ia.:, non i.1. r-J r· -
,. 
tava disuguaglianza nel godimento dei d :;. _z,itt.i. oivlli 
e politici . A differenza di altri paasi, l'Italia ~n- -
t 
· tQsa la li berta religiosa come principio giuridico, co i; 
me _norma legislativa. In Francia. s~ procedette pr~r di-
ch:i,arazioni generali '- teoriche ( ooma nella costi tu·•· 
zione rivoluzionaria del 1791) anche quando pot@va ~s-
sere dub'bio oha, quosta :f'orma 1agisla.ti va di diohiara~• 
zione; f ,osse opportuna e neo~sssria. Non al trimen.ti la 
Franoia procedettQ ~el 1905, quando f-~ promulgata la 
legge di seiparazione ohe é la l@gge f ond s'.i.mtint a1 e 1 9 1---
1 ~ àttuala diritto_ eoolesiastioo francese~- All .li art ~ l c:f 
~ 
cli (luesta legge, . é detto: •ta repubblica. g a r a~ -t i.. s c .;3 ,'1 
tutti 1 cittadini la piena 
O 
1:i.b~rta di ooscl0n zé.l, . (: d; 
oul t.o~-~ Piu . ohe un artiool o di Ò od ice, si h~ crt~ .i. ur -:"" 
,reposizione di carattere dottrinale] poiché con ~~s~ 
non · si dice cwme i Cittadini si d·alib l:no comp":J.r.' è,'Y-:-•,J ;;o 
· ottenere il rioonoscimento di · queet a libert~ J n0 SJ. 
dioa che cos a _i1 potere · pubblioo deve on .::1c; edere., !1 é g1'\., 
\-·1."d, impadire,percné . la libar·~a .religt osa abb:1 ~, :.'L l . .:;-·;i 
- I 
Pi Ol JO 1".:.cor1;;e o i ri1E'm to . Mol Ab·i:>itu-rc, pro_9:~d'1to .z,t •.1.I ·• r;:: ::~:'fo 
·:.i iO dalle legislazione inglese 1 la quale : mo s se cl ':t ~ ---
2.t ,., o di carattere essenzlalmen~e pratico , q_u~l e e r a 
l 1' att.o di t o U er;j.fl~a dal 1689, e a l lar go pr cgFe ::si v -~-
' I 
• 
• f , I 
' , 
•.1 . • :·,. r 
menta l'applicazione del -~asto, senza mai derogarsi , 
- · • · ...,... •1 ~· • "' y; , . - -
fino ad unsattuazione completa della lib.erta. religio-
se. . Con oio s i avltano i pentimenti., i rifacimenti, la 
involuzioni: quali si ebbero in Francia, nel periodo 
napole onico. 
La legge italiana dal 19 -giugno 1849, non parla 
Piu di culti tollerati, ma di oul ti lìbarL L'artico-
lo 1° dallo Statuto ohe faceva, dalla religion e c at to-
l i c a , la -sola relig ione dello Stato, subi va, nal f"::it to 
' 
un arresto di sviluppo, dal momento che ,agli aderenti 
a qualunque oulto, era concesso l'esercizio di tutti 
i diritti cirili e politici, senza differenza alcuna: 
manco presso di noi la dichiarazione esplicita della · 
liberta religiosa, ma,in compenso, fu stabilito il 
principio· g.iuridico ehe la disuguaglianza di culti, 
non implica disuguaglianza di oondizione·. giuridica. 
La legge 19 giugno 1848 .:ru i1 punto di partenza, 
di una attµazione sempre piu larga del principio ~i -
libe~ta. r5ligiosa:, 11 :·: gè·~ -e re.condo, in essr_ contenuto 
si svolse gradatamente e si tradusse in .una serie di 
1 egg:1., di 1oui, alcune riguardano 1 a libàrta di 
soienz8: degli individui - le al-tre, la iibetta di oul · 
te · del ~e ~oll~t~ivit, religio~e . 
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: .. § 10 . LEGISLAZIONE ITALIANA RELATIVA ALLA LIBE.1-r~J.\ 
·~ o • . 
DI 00,;)C IENZA • . -
~ . 
~ ....... 
La liberté. di coscienza ba un aspe,tto interno ed 
.. -
esterno '. Come faoolta dell'individuo di credere o di 
non credere, . come . stato interiore dello spirito, essa 
cade nel dominio della filosofia . e della psicologia ~ 
sarebbe al~re·ttanto superfluo s~oire t,alè liberté. ne.l, 
• I • 
le leggi, qu8hto - siooome dioeva ~o scrittore ~ranq~ 
se - 11 proclamare la libe.rta della oiroolazione del -
sangue. 
ta liberta di eosoienza, cade nel campo\ giuridico 
in quanto da or:igine a manifestazioni· esteriori giuri-
dioèmente rilevanti. Pel giurista, _ la li berta . di oo-.. 
;.,· 
scienza é un'atti~ita esterna,tutelata dalla legge~ 
questa deve garantire all'ind;viduo di poter mani:f'est!l 
re esteri0rmente la sua fede religiosa positiva o ne-, 
. . , . 
ga ti va. " - veramente, _ la liber~a di oosoienza non avre~·- · 
be bis•ogno di un'esplicita. sanzione dalla l~gge, p_er~ 
J 
ché essa dev 'essere~ ed é affermata e rlconoscìuta im-
~licitem~n.te nella lib~rta individuale genersle .. La tu 
tol a di ques t'ultima ., :i.mplioa l!>. tutela di quella. Ma . 
l 2~ r~ a l ta. de l le oose cons.iglia di verse.mente: troppo 
v :.c ino é ancora l '~n tioo regi me della ooazione ral.i-
troppe per$one e.~ool gor.o il r ·egime dell!!. liber-
t~ in questa ma~eria , colla convinzione che assa sia 
una liberta ingi~sta 0 dannosa . ~1 qui la nocessita 
di una tutela legisle,ti va spsoi:ale, la qual.e comprenda 
tre ordini di provvedimenti legislativi~ 
~) negativi, in quanto rinnova!10 gli ostacoli e conda!l 
nano i principi contrari ~11a libe~ta religiosa; 
b) indiretta, in rapporto al ca.ratte.re laico e civile 
dello stato; 
e) • positbÙ diretti, ·aventi di mira direttam-ente 1 'e-
.. 
sercizio della liberti di · cosciertza 4 
1°- Provved'imenti ; 'legislativi negativi: Nei sist~ 
mi' giuridici anteriorii lo Stato, ammettèndo una re l i -
gi'one ufficiale·· ( a.gli atti del ministero riconosceva 
un .. , o.f:f"icaoia giuridica e oi vile) solava porre a se.r'V'. i-
Zio dl essa la propria autorita, le propria sanzioni, 
oondannando con pene restrittive e della capacita giu-
ridica., 1 'eresia ., 1' apostasia, lo scisma 1 prof'berido la 
:iisoussione in materia di reli.gione, ravvisando nella 
~ ò.if'terenza di professione religiosa, un valido Hnpedi-
.ilento al. godima :·nto dei diritti p1+bblici o prive.t,LE-
.!." a neces.sario ohe · queste ·pen~; queste inoapeci ta, quo.:.. 
st, disuguaglianza di dJritti per motivi. ~i relJgiona , 
':lOo'llparissero, obe · rossero rimossi gli impedimenti de l 
p::isento, Il . primo passo 1n tal senso,fu fatto dal Co-
93 , .. 
·, . 
dice Panale per gJ i S1 ( ... ti. Sardi 'del 1.~59 ~- In esso si 
.. 
riscontrano due novì ta, in rapporto aJ codice e.nt-er :~-~ 
. , . . ·- ·- . -· . 
re. Anzitutto pero,:i.l e od.ice non pa.rla di rea.ti ,r4)11r-
giosi. ohe, il codice penale Alb~rtino contemplava a 
puni'va, ( ad esempio 1' apostasia, la· bestemmia., 1' off'e-
sa della religione in .. genera) o In secondo luogo, -il 
Oodice del 1859,non solo $tabilisce alcune disposi-
1 
' ' 
z1on1 che- tutelano il libero eseroiz:l.o del cul t,o uf-
ficiale, e la coscienza degli · aderenti ad esso, mtt a 
. . 
anone disposizioni a tu.tela _degli aderenti ai t'Julti 
tollerati,~ a tutela del libero ~sercizio dal loro 
oul to ~ senonché le dieposi-zion~ del codice del 1859, 
soprattutt.o nella. tenninolo~~-a, erano e.ncora troppo 
vincclati allo statuto. Le norme, ad esempio, intese 
a proteggere la liberti di coscia nza e di oulto , er.f;i, 
no divise in due titoli: nell'uno s1. proteggeva l'e-
$ercizio del culto cattolico, .nell'altro ;) qual lo degB. 
~1 tri eul ti tollerati. ors, questa duplici ta di regi-• 
. me, questo ripetersi della parola tollerati, non era. 
:\ 
.I>iu oonsentanoo ai . tempi e f'in d' a.llor~, lWOV& trus: c :t te ~ 
to aspre r_mnpogne. A oié riparo il c od t co penale d r~ l 
1889, attualmente in vig~res In esso' .( Lib ro, I I,TJ.tol c, 
II~ Capo IÌ) non si riscontra pi6 la distinzione r r e 
1 
·1a. religione dello Stato e gli a.1 trì oul ti: u n un ~ c c.-
.- .._,.,,., ----
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titoloJ · tutti li comprende. Inoltre, in luogo della 
esp-rèssione contenuta nel codice del,- tfa, •_religione 
dello Stato e ouiti tollerati~ si é adottata un'ùni-
ca denominazione .,.~culti emJlléssi nello stato_n (art.140 
e SE?guenti). In ·questo modo si otteneva un duplice ef· 
fette pacificatore di tutte le Chiese: da un lato, si 
' toglieva a quella ohe finti allora ne era 1nsigt?.1ta,la 
qualita di Chiesa ufficiale -·dall'altro lato,si eli· 
minava, una volta per sempre, dalla nostra terminolo-
g~a giuridica, 1'6diosa parola di culti tollerati~ 
D'allore, in poi, qualunque culto ohe non contrasti a1- · 
l'ordine pubblico, alla morale eoc.,é ammasso. A que-
c::ta riforme. penale,Cche pero implica gia elementi so-
st .;}YJ.ziali notev.bli) corrispose nel c1odi ce dell' 89 an· 
cr.e una novi ta di sostanza, perché, a differenza. del 
1::i c,dìce anteriore, la pr-otez l on.e, ~ccord~t r\ 1e~1 legisla-
tore alla liberti di oo~cienza 8 di culto app~rteneni1. 
·. ' 
alla oonfessiorte cattolica,é uguale al~à prote?.ione ~on· 
cessa agli aderenti ad al tra . confessioni. TUtti i oul ti 
sono sostanzialmente t>id.otti,e.gli effetti penali,ad _ ur.1. 
comune denom tna t"ore . g-iuridico .. 
2°~ Pro~veà.imenti' le, ,gis1,._~t,.i_Vi.*:.nqi~ttJ . n prir1~· 
e ipio della -:ti berta religiosa, .il quale non tollera 
e~~ si addivenga ad una qunlsiasi costrizione su·n. 1 ·:.!l-
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_ ve c on sé une ulteriore oons&guenza dl capì ta:le ril ~::., 
vo . Esigeva, cioé, che lo Stato, il quale, in passa-
to , per la sua dedizione alla Ghiesa, bene spesso d e -
\ 
l ega.va a questa - tacitamente o _esplioitrunente - cer-
t t11 funzioni sue .proprie - -e : imprimeva. ai propri atti 
nei rapporti giuridici interni - uno spiooato ca.ratte 
e0 confa saionistico - si sotraesse decisamente al-
1 ' influaµza rel-ig~osa -= desse alle sue funzioni un 
carattere laico, civ,ile; attuasse , insomma , nel pro-
prio t~rri torio , t e.l e ord i n runen to giur i è. i co 1--,...\bblicu 
e privato ..,., ohe la -vita dei cittadini potesse - s e c:oz: 
do l ,' espressione del F:r.ièdberg - tre,scor r ere d a.l la. 
ou1i,a. alla tomba senza che piu. veni sse, ad e ssi - d e 
parte dello Stato, nessun impa~oio e ne s sun i mpul so 
di c arattere religioso. AAChe questa funzione i ntese 
il legislatore italiano .i- ·ea. alla su a at tuaz ione ,~ttF:'-
se con una serie di disposizioni . ch e vann o dall 'avo-
c azione dei registri dello Stat o civile, a11 •aoon~0~-
. sioni smo dell'insegnamento pubblico , a ll ' i s t i tnzionr, 
del matrimonio civile - all' aboli~ione o t rasf'o ::. ... mez j_~ 
ne del gr nramento politico e giudiziario , all a f'e co -
le.~izzaziona della pubblica assi_stanza , al la c r 
ne de i oi~iteri comunali - Passiamo 
sti fattori i ndiretti della l ibe r t ~ 
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a) Registri dello Stato·· . eivile~ Nel 1065· si s.ddi-
.... ·-· 
venne ad una riforma. della leigislezione civile~ _r i f'or-
ma che si concreto nol Codice Civile - entrato in vi-
gore il 1° gennaio 1866. Questa riforma. forni l'occa-
s1 one a due novita fondamentali e sign:if~cative, nel 
s e nso di assicurare la liberta religiosa: l 'urte. rigua.1: 
da il regime doi registri de l lo Stato civile, l'al tra 
l ' i sti tuzio:ne del matriinonioc i viJ e , Nell' antioo regi-
IDA .• i ,~ c om.3eguer!za della scissione completa fra Sta-
to e C'.-1iesA - e dell a ·unici ta della Chiesa, l' indivi-
a i~ e r a, a l t empo ~teesn ~ me~b~o della 6hiesa utti-
ciale e d e ll o Stato . 
. ~a gµal:. ta d ì o i ttadino Gra insepar abile da quel -
~~ d i f ede! &~ nJn s i poteva appartenere allo Stato, c~ 
--)·.E-~•'.'.'2 . o.e: r:; ac i ta giuridica, senz a app r-1 rtenere alla. Cbio-
-3" ,'i . .:" 1.cs~.-)SC i.u ta . Sì comprende che la. t enuta dei r9g:i.-
. . 
·. ~:t ; u ::. Et~ ,:>, t ;:, cl\d l e . c.i oé de::\. clooumanti. :Ln cui era 
·-'. ;r ~ •✓-' r'•T __  1r---., "i:'"> PJ. i~. ,·L '""'f.' ' f'i'. ,-.a "'"' o ,... 1· V~ "'1 f"J . ,,, "~f,~ 't~f:1 ,,. ·1··-r., '"' · ' . ., _,.. , ··.'" ~ ·: ' -~ ~ ,., - ~ - - I - ; .. (;:. - V .;J o ·~ V , i,_ , • ) .., _ V .,. V ,,~ ,._, • .,l,... . - .,J ... J. . 
1va alla· 0hiesa l'ooo.aaione di fissare 11 _ sorg~t-e di o-
n 
fP11 nuovo _hdel~. 
~ -
La Chiesa·a~eva,inoltre,.speoiali interessi a que~ 
sta registra,ziona: in; base ·ad essa, si ~t-~l>i11vano i 
,radi di parentela, si notava una specie di statls~iea 
daJla popolazione, su cui fondarsi p~r prelevare qnel-
lo ~peciale -tributà -oiì'e era la decima. L'ùeo dei reg1-
s\ri1t, ris.ale alla fine del __ Medio Evo, ed il concilio 
·di Trento · (secolo XVI) ne im.pose l'obbligo aj, parroci. 
·Era naturale che gli Stati non s~ cur_asae:ro ·di tenere 
registri -p~op,rt, e '.'•i rimettesaaro senz'altro aie 
Chies·a. O~d'& ohe 1 r$g1stri tenu~i dalla . Ohiese. assùn• 
aero c_ars.tte~e u~ti_éia~e, obb11gatorio,J ·divennero pub· 
bli ci dooume~ti rieonoeoiuti dallo Stato. Queste ragi-
Qie fu intarrot\~ 'dalla Rivoluzione :franoese . che, oon 
legge· del 1'(92 ·_ ietitid. r~gistri oivili delle ,11aeci\a, 
tenuti da magi~t:ra.ti dello Sta,to . · L 'ese•p:1o si allar. 
gé in •u.tti 1 · paesi, e_ de noi venne eeguit,o, dapprima 
I , - \ , . • 
' ' # 
col R •. Decreto ·19 dioembre 18~5feho preparo la via 
• 
alle , disposi1Zioni . stabilite in inateria del nostro Codo 
. . • r . ' • . 
• I f • •• / I , • 
Civ • . ( -art.3.50-406),. allora d;i imminente pubblica2..1.cno 
. . . ' 
_Pèr •_~li . att_~, di nàscita anter~ori al 1666; lo Stato -i- . 
~aliano z-io~_nosco ancora · il ~alore di pubblici docu-
--'-
1~--~ DIRÌ 'J.'TO ECqLli{iIASTioo: 
, I 
' ' - ~ ' 
~anti ai registri parrooohiali. 
b ) MA':çEì.::IMONIO CIVILEe L'istituzione di esso risale 
al e d . Civ b del 1880;. Nell'ant ichi ta classica a _nei 
prin9 ipali seeoli dell'eta di mezzo, il matrimonio 
era st,e.to un istituto essenzialmente civilt?; ·p&r i 
:-omani, esso era un varo contratto -e, solo e. t'itolo 
di solerm.ita, si potevano accoppia re C$ rimonie di 
caratt_ere religiosoe In:~orno al see.X, il CrisM.ane· 
simo triaSforméil matrimonio i n Sacramento,ed avooo 
e sé tutta la materia matrimoniale; 
Trionfando poi ovunque il giurisdizionalismo · 
oonfessionistloo, gli Stati riconobbero la t ra~ror-
mazione da civile in religioso del ma t r i m~nio, e 18 
forma religiosa, divenne a..nohe la forma di eelebr8-
zione Ufficiale per lo statos Il matrimoni o relig1i 
so, celebrato s5condo le r~~olé canoni che,tu torite 
di conseguenze giur idièhe non solo personali,ma im-
ehe patrimoniali.; ma piu. tardi, venuto meno il pre-
supposto ~he l o ~lusti:fieava, doveva a~fe rme.rsi -11 
Qu.esto fu istitui t o nei paesi -protestanti all'~ 
- . 
poca. dell~1. riforma.,e dupo la Riv·ol u zione :rrance s à _ 
H:in conseguenza di essa,fu istituito anche nei pej 
<:., i eattolic1. In It.alia ru senti t a. la necessita d i 
- 99 
ess·o ne·i~·~1s4a~ eòn l'affermarsi del nuovo regime 11-
~v --~ 
'- r~ ,I 
berale. Gia riel 1850, quando· fu pv.bblieata la le·gge 
Siccar6.i ohe aboliva ·11 foro eeclesie.stieo, vale a 
' dire il privilegio degli ecclesiastici di esser giu-
dicati de,, tribunali . speci~li., ne fu promé ssa. u.n' al tra 
con la quale sare·bbe state. costituita una forma dì mJ! 
trimonio civile. Ma appena enunciata, la riforma sol 
levo una vera battaglia fra i sostenitori di essa e 
tutti coloro ·ohe credettero doverla contrastare t'~a i 
quali hon erano solo la Chiesa e i suoi fedeli, ma 
molti di parte liberale. 
Tra essi notiamo Federico SelopiS, il ""muggior . 
giurista r~rse del PiemoRte, nel seeolo scorso.Diver-
si progetti furono pre·s·entati, ~essuno de:\. .quali riu-
sci a trionfa.re~ sopratut~o par l'opposizione del Se- i 
nato o Solo col (Jodice civ-ile del 25 Giugno 1865., 10 
Stato disciplino definitii.v~ente in forma aecmfessi,.-
nistics. completamente autonoma ed indipendente, la m!ì 
"· 
teria. matrimoni.a.le nei suoi e:f"retti. giuridici e soci~ 
li. La necessi t.é. della rifo!'ma ,l' inoonsistenza delle 
· o1Qbiezioni che . si f'a .cevano é -facile :~i1~varei, da chi.-
-
unque $1 sia formato una giusta idea, dei principi 
ai quel i la b-ibe1,,;té religiosa deve ispirarsi.. 
~i d~~evft doversi lasciare ai cattolici 1~ :oro 
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' "" ·. 
t or ma -rB·lig-iosa, non eS~ tldendÒ per gli add.etti ad 
altre conf essioni la facil i ta. di contrarre matrimo-
nio, s econdo i loro rltie Ma é facile rispondere ·che, 
la l .i berta rel;i.giosa d.eve anche consentire la libe,r- · 
ta degl i agnostici, di coloro che non vogliono fare 
at t o di adesione a nessuna reli~ione riconosoi~ta. 
Per -essi non é possibile che una forma di ma:trimonio, 
s t a buale. La causa della liberta reli~iosa non é in-® . 
vece in gioco,in ordine al dj.vorzio, il quale dev-e 
cons i derarsi come una questione di c~rattere _politicc 
e s oc iale· per le s~e ripercussioni sulla famiglia e 
sul l a societa. Da.L lato- giuridico non vi é alcun o~ . 
stacolo che lo Stato addivenga anohe a ·questa rifor-· 
ma , quando si convinca della sua necessita e opportu-
nita. Qua;to a lla precedenza del matrimonio civile 
su l religioso da molti sostenuta, noi. crediamo ohe 
t a l e r i f orma costi tuircib4e un pesso indietro nel cam-
mino della liberta religiosa. Riconoscere .la prece-
denza del matrimonio civile, significa,da parte del-
lo Stato,rlconoscere una efficacia e una influenza 
giuridica al matrimonio reli~ioso , ,. men'i;Fe eeSo dovreb 
be log~camente ignorarlo. L'intervento dello Stato 
per s.t ab i lire l a precedenza del matrimÒnio civile sa.-
i ·e b .... 0 giustiri cata nel solo CllSO in cui J.a celebre -
r " ~f , · ' i.a:J_ 
e. ~ 
- t· (;. i - - . . ;,; __ - -.,. 
z i one det ·s~lo matrimonio· rel.igi;J~ .,f'~ss(\ ;ag1cne Ù. l. 
- - . ; ; . 
mali reali statisticamente accertati. Tali danni non 
risultano cosi gravi da indurre il legislator e a toc-
care la li~ert, di chi '. credesse di non .doversi lega-
I 
re che col matrimon~o ecclesiastico, come non t oc-
I 
ca àl tre forme piu gnavi e r tu d ,'3.nnosa di libero con-
I , 
cubinato. 
o) GIUR.AhlENTO.- Era necessario trovare una formule a-
confesionisticaf cié fu fa.t~;o con la legg ~ del 1816 
ohe d! al giuramento il contenuto~ di
1 
una sol-enne di -
. I 
ohiarazione d'onore di dire il varo·, in essa l .egge 
v' é _ la sanzione di pene per lo spe.r .giuro e la ~:nenzi -:J-
ne delle -aanzioni religiose pE;r il crederi.te. 
d) lSTITUZlONI DI . BÈNEFIGENZ.A . - ·rn passato l a Chie s a 
avf;Jva preso l'iniziativa della pubbl_ica benef1.0Jnzu 
in tutte lo sue forme. St:mza duboiò, nell'aver preso 
que~ta iniziativa,risiede· una dolle benemerenze piu 
indiscutibili ohe le Chiesa si é acquistata nella st,g, 
, ria. Per secol i .:Yli Sta.ti'- banno con siderata. - come e~ 
o . ' 
stranea. all e l oro azione e competenza, la pu.t•blica as-
3 istenza. Di qui il carattere di opere pi~ -preso in 
p a s sato, dalle istituzioni di pubi.ilic a_ be:he:ricenza, le 
quali eb~ero dalla Chio's u ur. carattere oon:re s slonisti-
cn-~ln quanto ~-~-vt1.no sol tanto 11 loro aiuto ai cattoJ J-
/ " 
.... 
c...i.., e rano amministrate da eoclesie.si tic e funzionav&-
no oon forme ecclesiastj_ch0. Si sen'te quindi 1a nece.§.l 
sita che anche i n rapporto alla pubolica beneficenza 
tutti i ci t tadini f os s ero posti in una condizione e-
,gu;1le di godinent de 1. di.ritti. Non s'i puo oerto impe-
dire che alcuno c v; ti tui sca. ur1'opera pia con carattere 
con:f"essionale, ma in tal oaso sara un'opera priv-ata: 
ma quando si trn tta di istituzioni di beneficenza FUb-
blica il fatto stesso di essere pubblicà, importa che 
t utti quanti i ci~tadini siano ammes~i a goderne.Quin-
di la l cegge del 1890 ha rivendicato, in mo1io esclusivo 
al la potesta. la.ical e,la pubblica beneficenza; ha sta-
bilito che nessuna opera di beneficenza pubblica,possa 
r;tvest-ire carattere religioso, ohe tutti., credenti e mi• 
scredenti, hanno uguale diritto a questa beneficenze e 
si cc~inano pene contro gli amministratori che viol&- _ 
no i diritti dei non cattolici. Si venne nella neces-
sita di escludere dall'amministrazione delle opere pié 
! ministri del culto, perché vi era entro di essi la 
presunzione che non avrebbero rispettato il carattere 
aoon~essionistico di tali istituzionio 
e} lNSEUN.AMENTO . PUBBLICO. - .Anche 1' istru.zi.ona tu per 
r . 
secoli iniziati~a della Chiese, non solo nei gradi in-
-r.eriori., ma anche negli al ti gradi. Per secoli nc.n s:l 
JJt< (,< 
il poté-va: 'e.osti tuire una uni ~~rsi ts. in n·essun St:'ato con 
· -~aooiti di -~~~f~rire gradi accademici (il cosidetto 
dottorato) ·, rlconoscluti in tutto il mondo civile se 
non interveniva ~na bolla poni~rioia.. Col tempo si 
riohiese anche un rescritto dell'Imperatore. Ad esem• 
pio quando nE!l ]-404 si oosL tui I 'Universi ta di Tori-
no, r..on bas to che il Principe .ii casa. Sa.voia avesse 
emanato il decreto di istituzione, che il Principe, 
la. Gitta ed altri enti fornissero i mezzi,l'Universi-
té. non fu vera.mente te.le, cioé non poté dirsi uno 
st.ud:i;o genera~e, i gradi Ae_cademici non poterono a-
vere riconosciuto in alcu..na parte del mondo civlle, 
senza il resoritto imperiale e la ~olla papale che 
riconoscevano l'isti~uzione dell'Universita~ E queste 
rescritto .fu impetrato per l'Universita di Torino ~u,-!: 
l' Impdrator~ bigis~ondo e da Papa Benedetto XIII. 
Il carattere confessionale delle Universita snìe-
. ~ 
ga il Tatto che fi~o al 1848 i; Supremo Cancelliere 
dell'Universita di Torino . era l~arcivescovo. Piu tar-
d i ,gli Stati intervennero per togliere tale caratte-
re oonfessionale e.11' istruzione pubblioa. I»i I+ -, -i.a 
s i comlncio con la le~ge Casa.ti del 1859 ohe t .... ise il 
carattere confessionale all'Istx-uzione SUp~iore e poi 
rassé l'istruzione secondaria con la leige del 1877 
.,,. 
ohe abol-iva i cappellani nei g:J.nna.si e nei licei. 
venne ,infine ,la questione _dell 'a.con:resaionismo delle 
\ , . . .. 
scuole elementari, questione ahe e ancora S\4'~,-J~içe 
In b.nse al regolamento -vigente-t&--Febbraio 190e·), . 1 
oomuni provvedono all'istruzione religiosa di quegli· 
alunni 1 oui gen.i tori la riòhiedono, per · mezzo degli 
in.segnanti delle classi, i · quali siano •iputati i.do-
. nei e. quell 'uffioio e lo accettino, o di ·a1 tre per- ., 
sone la cui idoneita sia rioonpsciuta dal Consiglio 
soolastioo Pro,vinciale. • I ·Òonaigli coJnun.ali posso-
no vietare l'insegnamento ~11,gioso,· ma questi puo 
esser dato a cura dai padri di fmnlglia ohe lo hanno 
chiesto nei locali scolastici~ Giudicando la cose 
con ~e.ss,olilt,a · imparziali ta, senza nega~ il valore di 
ti.attico dell'insegnamento religioso, no.i c.rediamo 
che si do-vra arrivare anohe all,' aoontesion&lismo -del;. 
l'istruzione elementare. 
'I, 
f'' ) OIMIT;ERI.- ·Mche _la morte collle . gia la na.8cita e · 
il matrimonio, --rientrava um tempo nel campo oonfes-
-· 
\sionistico,per la sepoltura.. La Ohiésa prese a con-
, .. ; 
-~-·-
s1aerare come un dovere della- aemuriité. religiosa la 
sepoltura de~ fedeli e riusci a ·rar prevalere l'usan· 
za mosaica del seppellimento su ~u~lla pa~ana della 
I' 
C"rt,ma::ione. 
' ";'• "·"" .. 
10& ... 
Tale seppelli,~nto doveva aYer luo~o nelle Chie-
se o in appositi ooemeteria.- Gli ~c~ttolici erano 
sepolti in cimiteri speciali fuori delle mura. L'at-
tua.le regola.mente di polizia mortuaria · (1892) lia s'e-
. , 
colazizzati i cimiteri _cornunali, sottoponerdoli alla 
- .. 
sorveglianza dell'autorité. sanitar~a~ mentre la poli-
.zia di essi spetta esolusiY&nente al Sindaco. L'isti-
. tuzione dei cimiteri a sistema di inU11azione é obbli-
gatorio per i comuni o soli o in consorzio e la rela-
tiva speSR._ non é piu annoverata f'ra quelle di -culto• 
Sono ammessi cimiteri oontessionistici per culti spe-
ciali nelle. stessa· citté., é permessa e.ltresi la crema• 
zione dei oada•eri, oo~datmata dalla Chiesa e i comu-
1\i devono . sempre cqncedere gra tui tmnen te 1' area ne-
oe ssaria nei oimiteri. 
· III.PROVVEDIMENTI POSITIVI E DIRETTI.- Hanno -di 
mira direttamente l'esercizio .delle. liberta di ooso:teÈ 
-
za. ~alche legisla?.ione straniera •ha formule giuridi-
che tendenti a garantire esplicitamente la liberta di 
.. , 
coscienza: cosi ad esempio la Pl'ancese nèll'ul,ima lel 
~e di separazione del 1905. Noi garantiamo la liberta 
con speciali di~po~izioni senza avera fatto la rrocla-
mazione generale e teorica. L'art.2 della l~gge delle 
guarenti~ie ultimo coII!t'la, dice: • 1a disoussione sui .· -- . 
1(16 
~a 1-&:iie religiose é t,! t:nel110:r te l i bera§}; questa di spo-
sizione trova la sua ragione part i ~olar~ di essere, 
nslla proclamazione che l'art. l della s tessa legige ra 
dsll' inviolabili ta della pe1~.son e de l r,ontefice, per 
J 
cui si volle t0gliers il dub_hio che n e derivasse 11 
divieto della di .soussione in nataria religiosa, in 
quanto poteva t,occare indiret t amente la persona -del 
Pontefice. 
Di:sposizione ·di natura ,positiva e diretta é quel-
la dell'art. 141 del e.Penale il qu ale stabilisce ohe 
a querela di :parte è· pt.mi to con l a detenzione tino a 
~-11 anno cl'! 1unque, per offendere UJ l O de i ou1 t.i amm~ssi 
nello Stato, pubblicamente vi l i pende chi lo pr?féa•a-
Se.bbene <-1U6Sto articolo si trovi s otto il C,,;.po: D.ei 
-
deli t ·ti contro la llber1a de,¼_,lul t i , é una ·vera di-
spo8i?i.cme che tutela· la. liber;~a di ·coscienza , per-
ch~ l'arresa é fatta a11'indiv1iuo. Altra disposizio-
ne specific a,a tutela de lla lib9rta di cosc i enze é 
quella dell'art.146 p,ost.o osatt,mente eiotto=- il capo: 
Jei de:li tt,i cont~o la liberta 1r,1dividuaie ~ c·.he puni--
•· -~I......,._~~~~:• - ~~~...-ca-......... lC;w. ..... . ' .. I 
sce chi.v__.--ique i 11eggit t-L?':.:..H·:. ~.- te privj_ alcuno della li-
b t " . "' ~-er· a personal'ej per '.I. i.ne o_ pre t et~tc. '-o.elig ioso ~ .;,'.i. ira 
41,~esto 11J.rt . a colpirt~ il proseli-t .1 .anio f'orzato medie..n-· 
i 
:.,f; seques tro cl.i persona . 
fò?' 
§ 11. LBGISLA~IONE ITALI}.NA B.ELATIVA ALLA LIBER-
TA DI CULTO. 
La liberta di culto ri~arda quella che puo· esat• 
tamente definirsi la liberta ·di coscienza delle asso-
oiazi~ni. Tutelato l' ~nd.1 ~llduo_, deve 'lo Stato tutelare 
le forme associative religiose,nell'esplicazione del 
culto. Non é pero identica la liberta èhe lo Stato ga-
rantisce ai culti,e quella che esao garantisce a~li 
individui: non é identica la posizione di ttgtia~lianza 
di cui., innanzi alla legge, godono t;l i indi via,.d e · le 
associazioni. Per gli individui •ale la legge 19 Giu-
gno 1846 la quale garantiva a tutti la stessa c ~ndizi~ 
.. , 
_,. 
ne ~iuridica,malgrado la di~ersita delle credenze.Per 
. ' 
i culti abbiamo sempre 1 1·Art. 1 ° dello Statuto che di-
ce che u la Religione cattolica,Apostolica e Romana é 
la sola Religione dello Stato. Gli altri culti ora e-
sistenti sono tollerati conformemente elle -~leggi~. 
Spiriti intolleranti hanno voluto dare ell'art.l delle 
Statuto una interpretazioRe rigorosa e sostennero che 
culti tollerati dovevano assera solo que .. li che tassi-
vamonte ere.no steti ricou.., ... l:iuti dallo St~to Piem.onte 1 
se, cioé i Valdesi e ~li Israeliti. Ma coll'unit,é 1t~-
liana altre confessioni religiose si aggiunsero quali 
ad esempio: i1 Culto G·Peoo-:-scismat:too ehe ha vita ac-
108 
lo nell' Itali,a meridionale. P::-avalsa, paroi9, 1' intet'-
p~et~zione ~stensi ~e; seoo;do cmi una te:,;ge statutaria 
e" · suscettibile di $Viluppo e · non de.ve restringer-si e.1 
momento inizia_le di promuÌgazione. Trattasi di eul"li 
storici, che hanno tradizioni secolari e,come talit , ~ 
rientrano nello spirito con cq; fu dettato l'ert.i 0 -
dello Statuto. 
Una retrizione implicita a:.la liberta dei culti 
sta nella dizione di -·."culti tollerati" o meglio,:-}-;':._:-
• • - 1· 1'.lell 'espressione del Codice Pene.le ~.culti ammessi" 
. (V• art. 141 - . 142 cod. Pen. ) • Jio implica che vi pos-
sono essere culti non ammessi . e oulti non riconosciuti 
Le due esp: -essioni non si equi valgono. Vi sono culti 
contrari e.t nostri principi civili e pubblici; ad es. 
11 culto mormone che predica la poligamia.. Lo stato . · 
puoi garantire al singolo mormone la sue liberta indi-:-
Viduale di coscienza, Ila non puo permettere l'eseroi-
Zio pubblico del suo culto Quinci lo Stato non amlffet·-
te i culti ohe of~endono i suoi principi di morale e 
d'ordine pubblico. e non sono ·1n a~~:monia colle condizi~ 
n i di un popolo ci vile. ·se invece si tratta di un cul-
to ohe, per l' esi!Ui ta dei suo·i ii.d.e·renti e la sua sce.._ 
za importanza, non puo reggere al nonf'ronto con c·u1 ti < 
di ~aggior importanza e di~fusione, allora si potré 
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. parlare di' .ottl ti ' n,on. riconosciuti, ma non gia di un 
· cttl to non a.mine eso, perché non· v' é· una · ragione in trin-l 
seca per riprovarli~ 
In certi stati esistono organi speciali che devo-
no determinare i culti ammessi. Ad es. la legge sasso-
ne creo, presso il ministero dei -àulti,·un registro,ohe 
potrebbè dirsi dello Stato Civile dei Culti, ln oui 
sono iscritte le conressioùi reliiiose ohe abbieno 
favor·evolnaente subito urio · :3peciale esame della loro 
.cesti tuzione, della loro ·t:Lnali té. e dei loro mezzi. 
Questo esame burocratico puo off'drìdere la suscettibi-
lita del sentimento reli1i()SO. · 11 nostro legislatore, 
nel determinare il regime dei culti ammessi, ha la-
sciato al magistrato di decidere caso per caso. 
Tale : ~isteli'.8 ottre il. vantaggio che la :re.col té. di 
decidere é a:ftidat,a al . giudioè ,11 quale non puQ non · 
tener conto dell'opinione pubb1i.ca e del mov~ment~ di 
idee · 1-n ordine a oerti oul ti .. di nuove forma'zione, aa, 
.> 
él;altra parte, presenta l'inconveniente ·che non se•-
pre il ma~is·trato giudicante riesce a spocliarsi del-
la p~oprie opinioni religiose, e non ~arantisce con-
tro le decisioni . 6ontradd.1 torie ~ La • anoanza di t.m 
org~.no uni te.rio per · le decisioni, dètermir.a •~rieta 
fti c:riteri nel g·iu~i_éare se un oul to d-ebba ammetter-
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si o no1 ad es. il Tribunal e d i Pinerol o .riconobbe co• 
:me oul to ammesso l 'a.ssocie.zione r a l itiosa. detta del- . 
1,"Esercito della Salv·ezze/ 1 , lt~ sentenza ·f\u conferaa-
ta in appello con sentenza 27 Maggio 1892. ta Corte 
di Oa.ssazione di Torino , c on · sen-tenza 20 N6vembr~ 1903 
ne~ava a quella ti.ssociazione la qualif°i.ca di religio-
ne perché i s-u.oi rumorosi t1.'..nistri ed i l .sist~ma ame-
ricano di proptiganda, non d ~vtt!'io sufficienti garanzie 
di s_erieté. _. 
A Ro~a, invece, s i ebbero sentenze ché riconobbe~ 
ro lo stess o culto. Sarebbe des i derabile ohe il le~f-
s lator~ ·dettasse norme dJ.rettive al r iguardo. 
§ 12. DISPOSIZIONI POS I TIVE OHE G .. '-ì.RANTISOONO L.A 
LIBERTA.DI 'CULTO NEL NOSTRO DI RITTO POS I TIVO.- Esse vi 
guardano: a·) le cer;Lmonie di cu.1 to; bJ i ministr i del 
culto; ç) l e oose materiali necessarie el culto. 
A) In or dine alle cerimoni~ del culto· a.bbiamol 9 art , 
140 del Codice P9nal e , il quale punisce con multa e 
detenzione ch i unque, per offendere uno dei ou lti anmes, 
Si nel l o Sta to, impedisc e o t u rba 1 ~esercizio di tunzi 
n i o ce r i onie re l i g-iose ; l i pena é at-uuintata ae il f a\ 
t o é a.ccoD~pa gnat o de. violenza , minaccia o con t umelia. 
t, ! 
Si h& q ... · i une s peciale::' f' igura di reat o con una pene s p~ 
,_ ,.,,. 
;:; i&16 e quindi una spooial e protezi one . 
~) Rigv.arda i ministri dal culto l'art.142 del Oo-
dioe Penale, 11 quale dispone nhe ohiunqu,, per dispre& 
Zo di uno dei culti ~eesi ·nèllo Stato, , usi violenza 
oont:ro, un ministro del oul to o lo vilipenda, sii,:,. - pu-
~ 
nito con :pµlta e detenzion,,, e c·~e 1~ pen~ sia aumenta-
ta quando si tratti d~ al\~r~ delitto oolml\lesso contro 
il ministro di un culto ne,:-.. 1 'e:3ercizio delle sue 1hm-
. . 
zioni, oppure il delitto sj_a commesso a causa delle 
tunzioni medesime. I · 1iaitj_ e gli eetr·emi di questo 
reato trovano la ragione di essere in u.na reminisJenza 
storica del d.iri tto .canoniùo, cioé néll' antico privi- · 
., legio detto priy.1leg1w.n oa:r~ di cui godevano gli ec-
olesia'Stioi. Per tale priv~.legio, qualunque azione vio-
lenta oontro l' ecola_siasti(}O . veni va punita con grevi 
pene speciali, perohé ù,.. a:.i. considerava oome· una prof'e.• 
- nazione del carattere saoro ine~ente alla person~ del-
l'eool&siastico. 
L'a,t.142 protegge sol.o i culti at01essi a solo 
indirettamente 1 ministri ohe li rappresentano, 
in quanto essi sono offesi nell 'f>Sercizio o a ca.usa .1· 
delle loro funzioni. 
e) Riguardo alle cose ed a.gli @di:f\izi sa.ori gli al't • 
i42 e Ì43 puniscono chj.~n(!ua ,per disp1-ezzo di uno dei 
euH;1 ammessi distrucge ,guasta e vilipende in luogo 
-- - ' 
ghi d.--e-sti:nat i al culto e> nei cintiter.1, mutila o detur-
pa •ont111ertti, statue, · dlpinti, 1s.crizioni.; lapidi, se-
polcri. 
g 13 ~ ' LIMITI ALLA LIBERT! DEI CULTI.- Rii1.u1rdano:, 
e. l' la cerimonie dei culti; b} i mini$.tri del culto. 
i 
A) Riguardano le cerimonie dei culti gli·. arl.L'l -8 
' ' .,I' 
della Legge di Pubblica Sicurezze> 30 Giu~no 1889 per 
cui chi promuove o· dirige cerimonie religiose o ~ltro 
atto di culto fuori dei luoghi a oiodestinati, ov•ero 
processioni nelle· p~bbliche-· vie ;deve dame avviso al-
meno tra giorni prima- all'autorita locale.di PÙ~blica 
Sicurezza, la quale puo vietare ,per ragione di ordine ' 
e di sani ta p~bblica ,l~ processioni • .. cli al l:ri atti _ 
di oul to dandone avviso ai proliotoJ;"i al• en~ 24' o~ ;..pr4' 
•• • Risuard~o pure. le cerimonie o.al .cul. to l'art ,437. 
' !. 
• l'art. 438 del Codice Pen•le. Il prho co•teapla il 
e - .,.~ - ., • 
r••to ~ colui ch,,oontro il legale div.iato dell'auto-
rita coapet~nte,promuove o dirige cerillonia religiose 
fuori dei luoghi destinati al culto,ovvero ·prooessioni 
religiosa nelle piazze 6 nelle Pi1:bbl1che vie. Il se-
condo contempla il reato di quel • irtistro del culto. 
che eseroi ti t"wlzioni d1 culto est.,rno in opposizione __ 
a provvedimenti legai•ente dati dall'autorita oo•pot$1l. 
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· B) Rj,guar.·dano 1 Mini~tr~ del culto gli art. 182· 
-lE',3 -184 Ood:i.os Penalat In questi articoli il leg:t-· 
sla.tore si é preoccu pato della necessi té. di specie.-
le difes ,Ei, che gli J .. ndividui devono avere contro il 
pericolo +or<:> derivante- da min1st.r1 d~l culto, in co~ 
·, 
seguenza della parti.colare quali t,a ohe essi rivesto-
no e sp~}oi a le autori ta ohe eseroi tano, specie nel oam.. 
po mol"ale. 
Quas.ti articoli si trovano infatti sotto 11 tito-
,, 
lo: Degli abusi dei ministri del culto nell'eserci~ 
zio delle prop;r-ie funzioni"e Essi oontemplano tre 1-
potes:i. :" la prima.,di un ministro del culto, 11 quale 
commetta azioni off~nsive nell'esercizio delle sue 
funzioni - la seconda, di un min4t.ro ohe anche f'uori 
della sue .-funzioni commetta atti offensivi prevalen-
dosi della sua condizione - la. terza,di un accresci-
1.tu:mt•o genera.le di pena per qualunque reato compiuto 
cl a l minis 1i,rl.'.\· qualora si prevalga del l a sua qualité.. 
L' ar.t i 182, infatti, punisce· il _ min istro ohe nell 'e· 
s ~,r,:>iz! o della aue funzioni pubblicamente biasima. o · 
,rilepende la 1st.ituzion1, le leggi dello Stato o 
gli. a:tti dell j Au torit.a . 
.... ~ ';Jlrij p:,-JW.t., -t:...,- :r~r.P 
l)j~sp . ~ DIRl'f.TO EOOLESI.ASTICO ~ 
ll.4 
L'art.183 punisce il Ministro del cmlto che, prevj. 
.. ~ · . ... . • ~ • ..... •«- ~ rr, •· ·. 
lenr..:tosi della _sua quali ta, eccita al disprezzo delle 
l 
. . . ' , ' , , . . 
istitu.zion1, JLeigi,disposi~ioni dell' a.utori ta., de i do-
veri inerenti ad un pubblico ufficio, o costringe · al-
cuno a.datti o dichiarazioni contrarie alla legge. 
L ' apt el84 aumenta ai. un sesto o di un terzo la pe-
n a. pe.r ogni à.el1 tto diverso da quelli prevedu ~i ·dagli 
artiooli pracedanti,oompluto dal ministro del culto 
q1Jalora . per c:ommettarlo, si :prevalga della sua quali té. 
F~a le altre disposizioni sfavorevoli a1 Ministri 
d$l ou l t o z-ioo:rdiamo ehe ese1i non possono essere nom1• 
n.ai.t i Sit1daei i non possono esse:tFe ~gent.1 di emig;a,-.z1o• 
ne; non possono eser0itare l'uf>fieio di Notaio, per 
. I ~ parte della congregazione di Oarita, non possono osse-
)i"' 8 esattori; né possono es.$ere nominati giurati~ La 
b ase di '-7L'l.esta ul \ima esclusione sta nella ·norma di 
... 
diri ttv canor1ioo ,per eui inoorre nella i:rregu.lsra.t.ss 
OIMS',.., 
ogn i sacerdote, il quale d.=lrettamente o indirettamente 
}n ovochi 1 9 appli.caz1o:nr dl :pene corporali. Questa ra-
gione canonica non S(\ret,be :stata Emffioiente a . gius t i• 
tie~e 11 divie to di essere giurato, se non si .f oese 
aigiunta la considerazione dell'influenza. a ooazione 
n cr~le . eh,~ 1 min:i.s tl..,i del ou l to posson,J eseroi tare . 
11-S 
elettori d'ufficio. 
RiaE:eumendo, ool dare uno sguardo d'insieme allo 
. $VOlgim.ent.o lf~gislativo della li'be:rta reli~iosa sul _r 
nostro p.a,esa, dobbiamo riconoscere ohe esso rispose 
alla neces~ita. pratica di garantire la liberté. reli-
giosa,in quel particolare significato che abbiamo 
Òhiamato giuridico, seoondo oui. lo Stato deve garan-
t,~re ai cittadini la piu illimitata facolta di crede-
re e di non credere, di manifestare senza pregiudizio 
giuridico di sorta questa loro cr13denza., ed ev~ntual-
mente questa loro miscredenza ., V, disposiziqni òhe 
riguardano la. liberta raligiosa,m,lle sue, due · forme 
essenziali di libert&· ai coscienza e di culto, conte~ 
mano la nostra affermazione. 
C A P O III 
1~ REGIME DELLA SEPARAZIONE TRA~ CHIESA E LO STATO 
§ l~ IMPORTANZA ED ATTU.ALITA DELLA QUESTIONE.-Ve-
. 
d;;)mmo come l'antico giuri_sdizionalismo confsssionisti-
oo sl fondava sopra due p:rinci:pi i la sovrani ta ed in-
gerenza dello stato in materia ecclesia.stice.,e la pos_:j_ 
zj.one , dt pr:i vilegio di una Chiesa rispe tto al le al tre. 
Oìo implicava l'intolleranza verso le Chiose non uffi-
c:i.ali a verso i loro aderen ti. Tale s i s t ema giu.risdi -
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zionelistico subi, col ... ,~mpo, una profonde. trasformazill 
ne n~l sens o di oonservare,da un lato,immutato il 
:principio della sovranita d el lo Stato .- Jlla Ohiesa, 
d~ll'eltro l ato d i attuare nei riguardi di tutte le 
Chiose es i stenti nello Stato e da esso rj_conosciute, 
un regime P!ima,di tolleranza e poi di liber~a. 
E questo fini ;per trionf'are ovunque in Inghil ter-
ra, in Francia, Germania, Italia~ 
In tli'tt:1. gli Stati ci vili oggi non é piu in di-
soussion e il principio delle, libert$a rel:l.giosa. · L' e.n-
tl.c o giurie1dizionalism.o, oc:,nfessiÒnistioo si é trasfo,t 
:mn.to in un giU:risdizion_allsmo libera.le~ Lo stat,o mo-
drirno es0r-oi ta la sua sovrani ta sulla Chiesa non per 
:,l'f,-orlrllà tu1a c onf essione rel:lgiosa a danno di altri, .ma 
p,eir garantir e a t u tti piena liberti, per applicare a 
t.u.tte il :princ:l.pio dell'uguaglianza., di fronte alla 
1egge. Ma. vi é oggi un movimento inteso a scuotere 
anche l ;, a l tro principio su cu±c"· si :f'onda il giurisdi-
~:i.onalismcj cioé il princlpio della sovrani ta dello· 
r ate s 1~la Chiesa ~ Da spiriti religiosi convintf,co-
me da rol soredenti acoesi1 s:l chiEtd.e 1 'abbandono del re, 
bime g iurisdi z.lonale> anche nella sua forma liberale 
1r ')d.e r na. e la eua sostl tuzlone col regi.me della sopa-
.. f zio:-, (;; a sso.luta i:- !"" J.o (~t_ ..:;,to é. 1 Oh' +,(!1.:. -Q - ~- ~ d a . iesa~ Lo SuQ~U 
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dovrebbe rinunciare a qua.lsiasi ingert:1nza in ma te ria 
-
ieligiosa, e lascia.re a 1~utt.e le chiese liberta di e-
splicazione. A condizioni3 indispensabile di una vera 
e piena .libert,a religiosa si · uole elevare tale r eg i · 
me 5.eparatistieo. :Uo Sohaff, ~- i . .l prim<> storico della 
liberta religiosa negli Stati tJ r. •. :d. d '.America,ebbe a 
scrivere: ~•La teoria dell'Eur,)pa ruedioe·vale era l'in-
' 
tolleranza e la persecuzione; la teoria dell'Europa 
moderna é la tolleranza: la teo~ia de,l No:rd-.Amtrioa é 
la liberta e 1 ' eguaglianza religiosa"' . E cio perché 
l'America del Nord :('u, non solo il primo- ma. :rino a.I 
1905 - l'unico paese in cui 11 regime della separazio· 
ne dello Stato -dalla Shiesa vanne attuRto. Un altro 
autorevole sor-i ttore iimarj.oano, 11 Oabb proclamo che 
l'idea. della l:l.berté. reli1,~iosa, é U:stric·tly an .Ameri-
can idea.•. oon oio, gli scrittori americani ha.nno po-
'sto agli :.:itudiosi della. li.berta r eligiosa il :problema 
giuridico piill impo•rt,ante che 1' argomento possa pre sen~ 
tare ancora. nei t aro.pi _preisenti , I l prob : .. t:1111 .a é questo: 
perché rn~~E- libeJ;•té re:J.igiosa vi s:!:_~ .• perché 
non suss is t a qualfa formi~ imperfetta di li'barta che é 
la tolleranza religiosa - é necessario ohe 1 r apport i 
fra lo Stato e la Ohiesa siano regolati secondo il ) ,,, 
gime separatistico? 0ppure vei:-a e pie~ · . .l.122;r.1i .21~0 1 i.-~·: 
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giose. - e non s e: ;pli. je toll:lranza - potré, essere e.:n.cl1<: 
. .. ,-, ·. -· ,., . .. 
0 ola ove ta} 5. rai~port i son~ ·1·tigola. ~i secondo un , regi- . 
me giu.cisdizionalistioo - come ad esempio -: in Inghil· 
teri: a, in Germania, in Italia? A roozlio intsm.de re la l 
portata della q_ues "ione, é bene avvertire che le a ~1 - · 
sociazioni di oul t o possono entrare i L rapporti c oll o 
Stato, non s·olo in qu~mto questi tutela la loro libar· 
ta religiose, nèlle sue due forme fondamentali. ,:U li-
bertà di oo:;;.oi&.:\Za e di culto, ma ancora e pi _nc:'.q.1 .EL. ·~ 
mente, in . quanto esse, a somiglianza di ogni ~1 t cn i1.s · 
sociazione, sono organizzate e si reggono in forza di 
statuti, che non rigL1a.rdano unicamente la fede G la 
disciplina, ma anche materi& di nat~r~affatto d iver-
sa, e tutta quanta ILon,Iana ( come ad esempio - l 'a.equi· 
sto dei beni a la l oro wnministrazione.)Cl."a, tra· l e 
diverse Chiese esi8tenti negli stati~ re~ima g ~UJ?i-
sdi~ionalista .... alcune - pe1· la lor.o importa.nzt\ s t or i · 
ca, hanno oonservat,o la posizione di istituzioni e 
corporazioni di diritto pubblico, hanno un tratt&nen-
to diverso e , t-aiora pri:._vilegiato r-is:petto a Chiese mi· 
nr,ri - e meno impor1:,ant.i, le _ uali n on hanno che la p 
s1z1one di pure· asBociazioni privat& a~esse ma non 
r'lconosciute. Le diversita di :f'atto porta con sé ne-
cessariamente une. diYersita di --: rattamentu g:luricU.co 
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' in tutti qu~gli stati, :Ln oui vige il giurisdizionali-
smo; perché non· si puo :~overnare con le stesse norme 
un corpo imponente - come ad esepio - la "•hiesa cat-
tolica.ed uno di quei minusco~.1 sodalizi religiosi; 1 
che si incontrano in ogni Stato~ j evidente che 1 'u• 
guaglianza e la parita 'd.i trat1"mento giuridico non 
.. 
sono possibili, se non. cons1rleraLdo tutte le Chiesa, 
anche le grandi Chiese · storiche come. semplici soci$ta 
di diritto privato; se non instaura~o il regime se~~-
ratistico, per il quale lo stato, trattando indistin-
tamente tutte le Qhiese alla stregua di semplici so:-
oieta di diritto privato - si disinteressa di t u tte, 
si dichiar,a incompetente di fronte a tutti, s1 separ_a 
in altri termini;.. da tutto. Rimane porta.n,o a chie-
dere se la causa della l iberta. religiosa é neoessariA 
mente legata al regime separatistico., o se é egu.al-
mente garant:l t ,a anche col regime giurisd1z:~onalistioo 
senza caderE, 1l~lla. tolleranz,,.., la cui essi:mza oonsi~ 
ste a_ppunto nel trattamento privilegiato cii a.lcune 
oh1ese -· 1n 00nfronto di tutte le _altre .. (cfr . RUFFINI 
~· -: . 
... ~t,tl rel~to;za e .separazione t,ra Stato ..... e Oh ie.se. 
in vol ~III de 1~li '.scritti in onor·e di G.P.Oh1ro:~J. - ·To-
rino Bocca 1913)~ 
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.A) L'IDEA DI SEP.AR.A:i.ror,rn; NEL suo SVOLGIMENTO STORICO 
Ì 2 o LA LIBERTA RltLIGIOSA NOM FU UN , J?JiODOTTO STO-· 
' . - .. . 
.RICO DEL SEPARATISMO,.- Gli anabatt1st1, nel loro fa-
natiBmo r~11gios~; dc>mlnati da un profondo spi~ito 
di dispre1zzo e d.i .i.n1.olle:ranza verso tutte le altJre 
c onf'a~iaioni, n i:>n pot<1mdo asse:rvtra _a sé lo Stato,ed 
:instaurare la ·t.eocr~2,ia~ tnvooa:t"ono, <iolla liberi.a 
rel1~iosa, la_ sepa ~a~;ione dallo Stato. Vi ·era,pertan-
to, nella dottl?ina sociniana giuri·sdi:zionalistioe. 
della liberta religic,sa, uno spirito di tolieranzt. 
:piu vero e sincero ohe non nella dottrina anabatti •. t~ 
separatista .. Tento é -vero ohe, . mentre i _ seguaci del .. 
la prima dottrina non vennero mai meno ad essa anche 
quando si trovarono nel'1a ·oondizione di mag!:ioranza 
dotbina11te, i segu.aci dalla seconda attuarono il r·egi-
me. teooratioo ed abbandonarono il separatismo, ogni 
1ual volta poterono fa:rl u. Riassumendo-' possia.u10 sta-
bilire come fatti storic&çiente accertati: 1°)ahe 1~1-
dea dèlla separazione, e.1 suo primo sor·(!;el'e 4 si af-
fermo in di~esa di determinate confessioni religiose 
o con un impulso inooereibile di 1ntranstgonza di u-
na f ode, di ~ronte a qualsiasi altra r' 
atI'~rrno con carattere di recisa ostilita allo Stat✓-
/ 
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Intolleranza e ostilita allo stato sono i caratteri ~ 
coi qual1 si affermo dapprima, nella storia, 11 S61pa-
' 1·atigsmo ovunque fu propugnatoe Tali oarat-te:i;-1 11 se-
paratismo cons.ervo nei secoli XVII e XVIII, ossia, 11eJ 
le. prim!l. fase del suo svilul)po. 
§ 3. L'IDEA SEPARATISTICA IN INGHILTER.RA E SUOI 
CARATTERI . - La granqe rivoluzione inglese, ohe condus-
se alle decapitazione di Carlo I Stuarù, nella prima 
meté. del · 600, fu ' la prima occasione in cui, nel mon• 
-
do pro t estante, 11 principio della separazione ~ra lo 
Stato e la Chiesa appari, non quale semplice progetto 
di un qu&lche pensatore solitario, ma quale àrticolo 
di fede, nel catechismo o nella oonressione di qual-
che minòranza perse~uitata, quale programma polit~co-
0oclesiastlco di un grande partito. E fu quello dei 
oosidetti Indipend~ll- mossi nella lotta. - oltreché 
d4l'L motivi politici, da motivi religiosi, appartenendo I . 
essi alla confessj,one anab,attista.,di- oui rifletteva~ 
no lo spi r~to intollerAnte e ostile allo Stato, che 
non si piegava alle loro esigenze relig1ose9 Tra ~li 
!f.l§.i12enàenti f iGura·vano uòmini 4 dt·· grande valore, t _ra 
cui i l oromwell ed 11 Milton. Ma l'idea separatista, 
pu:r fe.cendc parte del proa~ramroa poli tic o ohe condus•• 
se t;ll Indipendent 1 alla vi ttorià., non l. . iueci ad at-
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tuarsi c ome principio legislativo, ~oiché il cromwell 
d ivenuto capo del nuovc1 r egima repubblicano., preocou-
pe.to dalla conseguenze derivarit1 dalla. separazione in 
un paese profonda.mante diviso da passioni reli~iose-
abbandono l ' idea della separazione e accolse il · sist§ 
ma tra dizi onale del giurisdizionalismo o della Chie-
sa Angli c.ana . E l'Inghilterr,;3 ; rimase allora,, e rima-
ne, anc 1. :a oggi, un paese con sistema E;iv.risdiziona.li-
st ico . 
L'IDEA SEPARATIST.A NEL SECC~O XIX E IL MOVI-
. MENTO LIBERALE. - Lo spirito di in transigenza e di e-
sc. lusi vismo che animava il separatismo primitivo,si 
ma.ntenne immutato nei secoli XVII e XVIII.Ma. al prin-
o i pio del secolo XIX, l'idea $eparatista entra in una 
nuova fase ed assume care:tteri ed elementi ohe . la 
di s tinguono nettamente dalle forme e dai caratter,l-
dell'eta. anteriore. ·Anzit,utto l'idea sepa_ra:tdsta _td 
annoda a l movimento libe:cale; a cui non ries:oe a sot--
trars•i la stessa religione,. In secondo ;i.uogo l'idea 
separatista, che fino e.gli inizi \del · secolo XIX era 
sta\a un.'1dea essenzj.almente, ed .esclusivamente prote--
ste.nte, perva.4,e anche il campo del cattolioismo fino 
allora riIJesto fermo alle idee ed ai sistemi tradizio-
nali. In terzo luo~o, l'idea sepnrati~ta che era sta~ 
ta. tJ.no allora quasi _•solusi vo monopolio (Jel mondo an-
.· . ~~ (. ~ .,/ 
g_lo-sa_ssone, peìnetr~ in un paese làt.in~~ .i~ Franeia,ed 
• ' . I • • 
ha :,ipereti.ssioni 1n J\al1a ~ ooneide1~t:amo ' 11 · 'nuovo si-
' . . ,, . 
. gnif ie·ato 11'perai~ dell I idea separat1ilte: a) nel mc.•Mo 
"protestante per operà .dello sehleiel'I[lacher e di . Ales-
sandro Vinet: "."' b}nal 'mondç> '-eattolioc;,, p~r opera _del 
• • • ' •• ,·' ' - , · , • .._·· ✓ • 
Lammena1s in .Fr,;1nei& .. ~~ -~n Italia, per opera di da-
-i 
a-l ,I~ movimento 1:ri senso liberale çlel protestantesimo 
iri Ge:rmania é ·merito dello SchleienaQher H· -1834) .pe-
. . . ,.,' _---./, . .- ·• '. 
der,ioo Schele4,et.,na~hér, nella eù.a co~cezione di una 
te.~log1-~ liberale ~_v,an~elioa - s1 Fif4 ai pr!noip1 
q.e11a -Riforma; • que11o ·aop.l'atutto ·del~a oosidetta- • 
. "Chiesa :Lnvis1b1le .. per · cù1 lJ cbiesa -. v:1ene : òoneepi-
~e;Jnon · come ~a ofg_artizzazi_~ne ester.l.ore Yis1b11~ t 
eon-'· ~eni ,.e , ge1•ariohiei giur~dioJUDente cosi1 tui ti, ~a 
' • • . .... ,' ,, • _I • • T.:O t- . 
oome una oosa tutt'artatto ·spir1tuale, come une. ool-
.... . • ; .e; 
J.ett·ivita non ·dei oorpi; ·ma · ·degli spiriti. La Rifor-
ma_ E,;;oa _"'..enuta -. meno . a ques~~ 'princ·ip~o, aelltDllend.o una 
Qrga~izzazione géru.ch1ca> e pa_t:r-imoniale ~ . Pero i~ lo 
- ' , . . . 
Sen1eiepma9he1:· condanno 04ni diritto_ "d'intervento 
, • I\ ;. ' • 
sta~ale e . gove,rn~tiYo, come · oausa di · oorl'71~19n.e 'del-
1 . ' • • - •• 
I 
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le~e,me tra Stat o tl · Chiesa., t pa ls.101 e sacerdbti . Gli 
stes~:i p;i;.incip,;C ~b.l ie ~ propugnare~ quasi ~~Ìlo stesso. 
tempo - lo SYizzero .Ues13andro . Vinet •a prima, in un sue 
libro del · 1826, premiato dall 'Accr3.d.emia di :Franoia;, po1 
nella sua opera del" li42 !' "Essai 11ur la manif'estation 
~ des GO!!_vitltions religeus.e,,.s ·- et sur..}.a sel!iarati.on_ de 
1-'~gl;tse···et -de ·1 ' ttat" • .Anche il Vinet concepisce le. 
religione come una relazione tr~ la divinita e gli uo-
mini, il culto conia ·una ·cosa ~-puP-Smente interna;oome 
-un sentimento dell'ani:rno Q Lo stato -non puo disoiplina-
·,re le cotl vinzion:L rel i giose . Fra la socieit,a reli~iosa_ 
· men t re 
e quella civile vi é n.etta distinzione, po1ohèVla. -so-
cieta ,éivile é sorta per biso,gni pratici, mate•rial i , la 
· societa reli.g.~osa é so:rta solo per la comunanza de~li 
stessi sentimenti, da un ìmpulso ohe non é t ·e1:>reno·. , 
,Pero16 le due societA devono essere affatto indipert-
denti,né l'l.µla interessarsi degli affari dell'altra. 
La reli~ione non pat:i.scè Goercizlone né ds pa;;rte di 
au t'o2:·i ta eoclesiastiche I né da parte di autori ta ci vi · 
li~ É c osa tutta. inti.m ;;i. ed indiv·iduale : · la sua eccel-
lenza sta nel.la sua · 1ntimit.a e spontanei ta. Di qui 
.. 
tanto lo Schle1ermacher, quanto il Vinet, associavano 
la causa della liberta religiosa a quella del separa-
tismo .. Ma cio che:, costituisce la nov1ta assoluta di 
125 
questa concezione _-protestante liberale, oonsiete . ri&llo 
spirito che anim;va i d.ue a~tori: un ~,ivo e profondo 
sentimento reLitioso si associava, in essi 1ad un_ senso 
di rispetto e di devozione alla autorita civile: essi 
oeroarono un ptmto di equilibrio tra le due forze con-
trastanti dellà chièsa e dello Stato~ Pe~ es~i l'idea 
separatistioà cessava 41 essere intollerante é d'esse-
re ostile allo stato; Essi non parteggi-e.vano, né per 
la Chiesa., né per lo stato_, me cercavano la liberta 
di entr~bi neli'osseJOv~~~a oomplet.a dei doTeri eivi-
li e rel·ii,giosi., e nell'idea di separazione tra i due 
potèri. 
~b) La Franoia ne_l primo quarto del secolo p·àsse.to vi-
de tiorgera nel St.&.O peno una affamazione arditissima . ~ 
dell'idea sal)a:Pa·1i,1$tloa ptn• opera del famoso a.ba.te 
Feli~ite de t8.IDJlle.,J1a~e (l'lS2-1864) a cui si deve quel 
grande movimento Feligioso ohe prese nome di cattòli-
-ci amo liberale_. 
Per comprendere l'opera del Lammenais bisogna ren 
dersà. conto delle c~ndiz1oni partiool~i della ·Fran-
o1a nel;per1odo ehe ' eegui la grande ~ivoluz1one. 
L'unione st11att,;tssima secolare Ohe piu ohe altPove o-
_8isteya 1n F~~~- ira stato e Chiesa~ oosA da dua 
T1t'a :a quel sistema particolal!'e ohe é noto etol non!e 
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di sistema . gaìiioano; fu brutà.lmente so0·~1a · per opera 
della ~,v~l~~ibrol d9min~t; d~ spirito ~ti~Jr,istianci .; ~ 
di peBse,ut4one Peligiosa ~ venne ;il donoc,rda.to di Na-
pol.eone, v:enne la restaurazione del . Ù316,JJl& J.~ Chie-
sa non torno _piu completamente alla -SUJL . ant:1.ca condi·-
.. . f 
~lone; E, mentre un ' tempo t,andèv~ a _s·t ·aocarei da ROJDa 
~ appogg1-..Fst al Sov~ano par te.i- · '.'l'alare · ànt:L~hi~ pri-
vilegi ohe oostitui~ano la liberta della qh:les·à ·galli 
eana, dopo il 1815 vediamo la tendenza .a p1•~t~1'i 
. _ ver.sa il P on tef'ioe., a rie~pingére 1 favori e 1~ p:z,ote-
_i:ione dello Stato~ Si epbe allora 1 1 01t~amo1'lta:nes~o · 
~-o~ qual nome si designava 11 movimento per c.u.i· 1a. 
Chiesa d.1 Francia oeroava il suo punto di aJ?peg~io 
oltre ·1 monti, -vale a dire a Roma. pi qui Ull contra -
sto f;n,a w1.a· part·e del clero at tacciato · all,o ·-~~_tato e a.i 
le LtbEtrta. gallicane, e il movimento ul tramc:mtallO ebe 
•vr~bb-s voluto ohe la chiesa si di.s.tnteressi1sse 'de·~1e 
cose poli t :1~he e · fàcesse eentPò delle sue aisptr.a~1oni 
ROil& è 11 Ponte·t'l(;re, Pr.a i. l?:l.U eneirgJ.c1 asstnr)(>l"f del 
pj;òlt.to ul t .... àmontamo1 tl'OTiamo, J.1 Lmmilenl!Lis ~ ohe nel 
u 
su9 · Bi)ll':Ltto!' La ~él:Lg1o1\consideréa dans ses rappoPts 
avec l'ordre pòlit1que et oivil propugno contito tutta 
. . . . . n I 
la trs.dizione del m_ondo ce.ttolico, in materitL di rap-
por~i -rr_a St.ato e Ob.iesr. la separazione tra 1 due J>ò-
- ,, 
t.er1. Egli ossex,vava ohe-: la. Qhiesa in Fr-aneia arà div,w 
•. . ; .. . . ., - .. ~ • , I .. -
nuta schi~va dello Stato, e1 1n yirt6 delle liberta 'gal• 
! • ; • .".,i • . .... " .. ~ •. 
l!eane,oost1tui~a un oorio ecclesiastico a sé al,re\~ 
-~anto ~taccato dal copro universale della Ohieea quan-
·to ,.vvinto all'autorft_a déllo St&to. 
, , . ") • " -
Il Lammenais 1nvfta 1 vesòovi a stringèrsi a~torno 
al P~ntefiòe per far cessare- questa infelice oondizio-
ne·d1 cose, a r?mpare ogni vincolo co1l'iautor1ta civi-
le, a - ... r~nunziare a quelle libèrtf, ga.lH.-cane che -fa-
~~ -
eevano d-ella Chiesa di Francia. una Qhj_esa. nazionale e 
: • '1i1 • , ' · •• I > I 
statuale .Fin' :qui il Lammenais -.~: ,~ ,esprimeva idee pr-et-
- . , • À 
tamente orto~osse poiché non Ohiedeya altro che la li-
berta della 9h1asa ·di :.rro·nte allo Stato ohe la impac-
ciava, né faceva que~~ione di d-ogm1 religiosi, ma di 
politica ecclesiastica~ Sen~nché 11 Lammena:1.s, f'u da.1-
la logica delle sue idee condo-tto a sostenere anche 
la. libe!'ta per tutte le altre confessioni religiose 1 e 
,, 
a propugnare nel suo giornale L'Aven1r- che la Chiesa 
, Cf 
dot~_y,a. metters,i a capo dal movimento -liberale. Etli 
- 9ioé pretendeva ohe la Chiesa l) , mnmettesse la piena 
- . a~ 
ù.ibertA ~G41'Soienza, 2) _ r1nµnciasse a tutti i :pri vile~i, 
eussidi ( trai tem·an·u } che riceveva dallo St,atoit ridu-
cendosi occorrendo/alla poverta. ;pur di riprendere la 
., ' , ' , 
peop~ia liber ta 3) fac~sse suoi i principi del.1à l21::-
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'.ch;L c.ra.ziona çi0i dir-i tti delJ~ 'uomo e dei · c i. tta.dini. Le. 
.;;;.;;...;......--- --------------~-..;:...,---_,;_ ___ _ 
~ ~ .. -~ --· ,.. 
Santa Sede n on pote natur almente a.pp~rovare questo pro-
. grarn:ma q I l primo punto urtava direttamente lii dottrine 
ortodossa cristiana., il secondo produceva un danno a~ 
conomj,co grave ai pal"roc i e a i · ve scovi di Fria.n,.ùa., il 
terzo contrasta.va col pro~r amma s.ntil-'..Lberale della 
Chiesa personificato in Gregorio xyr~ Quando la ~ ede 
romana fu messa nel bivio di dec_idere tr,a ltA corrente 
gallicana tradizionale, a cui aderivano quasi tutti i 
vescovi, e la nuova. corrente del cat tolioi.smo liber a-
le rappresentata dal :brunmenais , si dec:te.~ pe,r la pri-
ma e· condanno' con la famosa aric.Wic.~ del 1€1:56. "Mi-
rar is nos" 11 Lrunmenais .. Que s ti vtippa con Roma, di-
venne apostata· e con tinuo a propugnare i l suo progry 
ma separatistico e mori sen~a riconcilia~si con la 
Chi os au Le sue idee rimasero nella dottrina del libe-
ralismo ed esercit ar:ono pr-·of onda ;influenza :sul Laeor-
da1re e .sul Visconte Carlo di Montalembert 1' aut.ore 
di un lib~o: L'Egl,,i .se libri.~ da.nf! 1 ' état libre ( 186·3 ) 
' -;;, 
ove pr opugi1'é il separatismo nell ' inter'esse stesso --=-
della Chiesa . Simpatizzante con questa corrente· .di 
idee fu in rialia il vescovo Bonomell.i, che si di-, 
chiar o favorevole alla separazione , sistema dell' av.v12,; 
nire, ritenendola va~taggiosa alla Chiesa stessa,la 
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quale soiolta da O~ft~ v_J.noolo e tutela déllo Stato• me-, . 
~ :to avrebbe compiuta la sue. f:unzione religiosa e mo-
rale. M.e. la Chiese. uffic1aie c:ondannava ogni movimen.-
. ,, 
t o i :n questo senso. 11 · s111abo di Pio !X alla proposi-
,, 
z i on5 56 ooridanneva 11 · principio: Eoolesi.a .a ·itatu, 
. St nt usque ab Ecolasia ~eiungendus est•. Pio X nell 'a~-
ciclioa nvehement~r nos" dell'll febbraio 1906 éòndaL 
n6
1 
non solo 11 se~aratismo ~rancese;, ma 11 sepsrati·~ 
smo in genere e 1n .tu~te le sue applicazioni ~ Solo 18 
Chiesa ·americana oattolioa· aooetta 1l ' liberal.1smo o 
f 
11 separatismo, ma solo in virtu del principio: tol1'3~ 
r ~rf possa: c i oé per evitarè un danno mag~iora ohe d~· 
rivereb~e dalla repressione e dalla esplio1ta·sua con• 
danna. 
Ohe sa si vuole stabilire un confronto tra 11 se-
para:t~.~rno del protestantesimo liberale e quello del 
oattoli~esimoli'berale, ·dovremo r1oonoscere ohe men-, . 
tra 11 primo é penetrato -da uno spirito muoTo di t-ol, 
leranza. r el igiose. e d1.deYoz1one FJ.llo stato, il seooI, 
do ha anoora in oerta misura conservato 11 suo oa.r-st-
. , , 
ters tr-ooizionale e primitivo: oioé é un sistema di 
idea ohe muove dal fanatismo religioso~ ed é nella 
sua in~ima nat ura i n transigente. 
,; ·w . ~-- - :qrrtrrr 
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, 
ep1 r: se 11 Lattime:ns.is nel suo Du -progi .. és. de la Revt)lu-
tion fino a una statòflo:b:tà cosi violenta da r asentare 
_,, 
Solamente di f r onte al itaW-rag1o , ... -1 suo sistema 
teooratioò egli si r1pieg6 ver so 11 sistema separati-
stico a prese a propugnare il pri noipi ò non p1u della -
~ssoluta libèrta eoolesiastica, ma bensidelia liberta 
0 1 "[1..\i:mto all'Italia lo storico de l s e·o ~ XIX deve ri-, 
oordar~ con partioolare 1ntera$se 11 pensiero obe
1
in 
ordine al problam~ dei rapporti fra lo s tat~ e la Chif 
~ 
fia ,manifesto 11 Conte di oavour. Egli sinte~izzava :a 
auo p~:{l-6j.0ro al riguardo nel o lebre discorso al Par-
l ~ · nto dal 27 Marzo 1881 nella no·ta formala : libera 
··~:.;.! ~
.~ti_!'-b@ro -~~ta~ .. In ordine a ques tA formols; f'IJ. 
ecl •v~ta 0ontro il Cavour l 8 roousa di non s1no6rtt~. 
h s ~st~nuto oh@ la tormols osvourr1ane non rappres~n-
t&v un s:i .. st~ma preordinato * preparato r iguardo alle 
\•e:. ,~ .,,,_,on,. fr~ Stato a Oh1~11u, s nepp.ire er"- 1 ~ espressi_g, 
.;,;;lo una :fo~'>trlola f o -giatili ~ll·o S(hrpo t r i plice d.1 dare 
~·,;),: .. dtsfazi('~'l'le alle ooscii:mze oa tt,olio1161 italianrs , di 
.... ~a della l iberta. , d i dt~o.rmarfli e dileguare l' appren•~ 
a1one d~gli Stati. oattolioi stra.n1er1 " Altr,i.. pur iàJ'.ll-
. ·--- , 
:J).it t tando l a buona· tede del Cavour disse ohe la formo-
- / 
:u. era :nelle sue mani 
dtuzia diplomatioa per· la oonquista di Rom& .. ·Qu._:s,ste 
~o,nis~ di i ns1.moar1ta e di op-portunhmo poli. t:1.Q.o 11(,)S,, •. 
regi;Or~o 1) Il Oo:Qte di Oavou:r derivo in-Teo e 1 · :l,dea septì.,. 
I' I 
rat ista dai suoi studi di g:iove..ntu1 come appare dagli 
&l) istol a:r.t gio nmil\ ed e~F~ ;,,:~b& i?l l ·tii ree.ace :.ont.ii.·· 
nis;;.!m~. çh~ l"ÌEJ(\lgono à.11. · J.830 . i noto ohe 1; C~n;ur 
d,)po di aver d.e.ta le di aiisaiC;ni d1 utrio1~le d-,1 1~ti -
nio nel 18$1 si dedicava ag.l i studi delle; so1@nzo se--
oial1, · pol i t i ohi,., storiche stu_d1 ohe egl1. giuàtam~nt fl 
oonsidorav neoessari strumenti por il governo liber~ 
l o d@i popolL Le sue ide~ subirono un pro:rondo mutl-'.-
ment~ sopratutto in seguito a.i suoi via~gi a Ginevra 
ove si r~o&va quasi ogni anno e ove oontav~ parenti 
Ili mni o:L 
Sua madre apparteneYa ·alla famiglia Gin~vrina dGi 
De- s ~ll.:)n ~ a i gr.~ ùonv rt,i t a. al oattolio€ls imo nello 
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00·1' pi& no·ti pèn11atori prot,.e~t-ant i ~ Sub! l' i:nrluensa 
de lle_., l oro -- idée " -Segui · le 1e.1~0n1 ed e·'bbe r apporti pe,z 
6onali ool Vinat ~ Losanna t' Dalle sue letter e appare· eo, 
me ar~stto di que~~o insegnamento sia stato per lui 12 
pass. gg:t.o dal razionalismo fra:noese alla oonoez1one 
J-hs la verita rel"igiosa piu ohe r~g1ortars1,. d.el,ba sen-
tirs i : A queste 1hr1uen~e di orjgine ginevrina e pro-
q;e~tante ohe dove·-,,ano pradispori'"e l ' animo tlel Q~voW' 
&d sooogl1ere l 1 idea separatista~ si aggiunsero in~lu~ 
enze &i or-:1gin& f'ri\Yloase e inglese. A•verso al Lamm~-
nai@ per 11 suo ft.iui4;1smo religioso a per l a sua , al-
stemat:.t.c~ ostilite. per la potasta o1v1le;, diede 11 s1.tq. 
c onsent im nto al ~ovlm8nto oattol1oo liberala~ "Oredo• 
egli dioe ~1~he asso sia destinato a risolvere · 1a que-
$ t i.one religiosa 18, , 
} ì t··eaiohe udi te in Hotr~=D~e . a Parigi nel 1843 
' I • . . 
,
0 tJ P,Sl'.'f3U,asero ohe la pace raliglosa solo dalla separa-
" i cne pot~va derivare e solo oonserva:rsi oon l a reoi-
P :•re-~, g~ranzia di 111:>erta tra 1 due poteri.. InoH;,re 
i 1 Cavour conob, >f;l Londra i ,l · e C-ooquev:'l.lle 1 ~ &utore 
fl . ~ 
d"ll opera ; La d.émoora-tie en .tmarjq~e .the o vour !tu-
1 · I 
ò i o e da o i t'I•~ssa oon oB<J6l1!1. del aop&r&t1smo ame~i-
•' -, ,..:..; , &l CltAtilg ll De 1ooquav:Uls f'aoev l, apologia f; 
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· delia liberti r eligiosa agg·1uns~ tutto 'W.\..pr_ogr~a d :i 
una politica liberale ecoleaiaat:1oa inspirata all"id•• 
· separatista.Al Cavour 1 tempi non consentirono di m~~ 
niteit•re e, molto meno, di attu·are . questa sua oonvin-
i1one; per molti anni tu nsoluso da ogni partec1paz1o-
~• al potere. Quando piu t.ar41 nel 1848 tu tn· grado 
d1 influire su l'andame~io delle cose pol1t1ohe,tutta 
. , . 
la sua att'1.v1ta tu riYolta a far trionfare in ogn1 
campo l'idea della l1bert.a, anche ne.1 oempo rel1,.;1c .... 
10" Noi crediamo,· egli scr1vey~, ohe, si dei.l>à 1ntro--
. . . , -
durN il sistema della libe~ta amministrativa: no1 va 
gl1,mo la piena e4 assoluta lil>erta 41 ooso1enza:· no1 
· Yogl.,1amo tùtte le· liberti compatibili ool ~An'tentmt't ~ 
to dell '·ordlne pubblioo e Ci1Jind1, come conseguenza ti ," • 
o·essarla di, quest'ord.-1ne di o~se noi crediamo neoes ... 
. I . . 
sana all , arménia de1.l ,; edU'1oio ohe · Yoglimno 1nnal-
. . ' . . 
~are· oho il prino1p1o della liberta sia applioato I . 
. 
ai rapporti f ra lo Stato• la Ohies•• Mei d1eoi anni 
·i:c-•· 
del suo _ gGvernQt 1850 ... 61-) · in: _•art.e ocoaaioni egli' ·ao•-
stenne 11 suo punto di Y1&ta moderno ed 1nnev&tGre 
Sopra$u1tt.o imporiani:l sono· 1·· ci.lsoora1 :,.r•enur.c1et1 
nel 1850· nellà diaoutii one della legge .Siooaz-di per 
la sopprtnBl:}aonit d,l tc,ro eoolestaa,to•,: nel -18.52 
"lillà d:isouasif.;ne della legge per "l' 1ntro4ur1t;)r.~ ·,~. · 
:. ,i· ;.I• .. ~·,~ .-l.....,.L.JI~• ... --- ~ """'-•-~\( .. ~ ....-~- -··· • • - - --- - ... 
134 
metJ:"imonio o1T1lej nel 18~5 nsllA diSOùefji-one .dal la 
le~ta per la sopp1 .. sssione di e??,t1 eoclesiast,ioi , La 
sua piu oelaln .. a asse1'zione fu appunto quella ohe egli, 
dando alla sua idea una ·~orniola conoret~, lanciava nèl 
.... 
-suo disoorso del 27 Marzo 1861, poobi me-a,. prima di · 
morire .. •Noi· sismo pronti a proclamare in Italia que-
•to • gran prinoip1o: 111 1.ibera ·oh:Leea in Libero Stato•. 
I punti fondamentali del sisiema di rapporti t r6 
lo Sta~o e la -ehiesa, oh~ eavour intendeva -attuara, ei 
sono 4at1 dal-lle posti~le al progetto di oonoordat.o re-
datto dal Pan tal eoni. - Esa.o · si intitola: •,Oondi z1on1 -: 
da ottttr1re come base di aooomod&nento f.'ra il- Pontefi,. 
, - e 
oe e il 'Regno 1te.l1oo ·pei regolU1ento· della tacende 
ooo:lesigsticha del Regno I talic·o• ~ Di sua mano egli 
all 'art ll ... del prog_eitto soris&e :- "Lo Stato italiano · 
nei suoi rapporti colla Ohiesa attuera 11 prino1p1o t 
"Libera Chiesa in 11'.bero Stato".: j in ~ell 11 epoca. e- _ 
gli ~bh_~ a d.1re a diverse persone 1cbs sperava con q'liJ 
eta tormola· eeparatist1oa di firmare dall'alto del 
Campidoglio una pace che avrebbe ratto impe11id1re 
\aono par ole sue) ·1a pace d1 west~alia. 
Il C8vou r moriva 11 e· Gi ugno 1881 senza 8vere at-
tùato 11 suo progremma; ma la sua idea giovo alla 
\ 
nostra . le~islazione e fu eredi t ata dai suooessor1., 
I 
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t-i.a nel 1848-49 11 Gioberti ministro dava al Rosminl 
I . I 
le seguenti istruzioni per un concordato col Papa: la. 
liberta ecòlesiastica unita all'indipendenza civ1le1 
e quindi le. separazione del potere spiri tue.le del po-
tere temporale
1
é il fine~ cui mira il governo col 
concordato reli~ioso: per mezzo di essi le sue potesta 
se.ranno perfettamente libere, ciascuna di loro nella 
loro opera, e l'una non potré invadere 11 dominio del-
l'altra; la lihertA di associazione èara quindi assi-
curate alla Chiesa non meno che allo Stato". 
Pier Carlo ~oggio 1~ un opera ispirata e dedicata 
u.l ce.vciur sosteno va il sep~.rat1smo come as.:.:e tto def.inJ,i · 
tivo e stabile di re.pport_i tra lo Sttlto ~ Chiesa, eos! 
pure il lUnghetti,conticle1,te ael Cavour, in un'opera del 
1876. Il pro~etto It\.casoli d.81 1661 ncm s1 allontant1 t.8i 
• principi ca.-ourrìeni: invece 11 proget·\o . Borgatta e 
So1aloia se ne allontana in quanto mira a ridurre la 
Ohiesa nella condizione di sooieta di diritto priYai:>. 
Il carattere essenziale del· nostro sapgrat1mno e 
1 a distinzione d'l tn,tt1 g:J.1 al tr1 movimenti :1-~rtitlle-
li , consist.e -u-,, ;e,.H:,tn )! ohe ,,~'.'cl.: HOll reclamava piu 11 
St>parat.,ismo nel .r:u:ro interesse clella Oh1eaatCOlti~ gia 
11 separatismo degli lnd1pendent1) non era. oot:1.le al-
lo Stl!l.tO 1 roa . spostando 11 suo pun i.: o d:t gravi. t,i d'"" ~. 
' 
,.., • ' _;,,:. t,. ~.;.·.A.,....-------.·-------·-.':!.. -
Chiesa •arso lo sta_,o, sosteneva 11 separatismo nel-
1 'interesse dello stato medesimo, al fine d1 libere.r-
lo dellè 1nt~rminabil1 ·cont~s~az1oni g1ur1sd1zion~l1-
st1ohe e da ogni ir1gerenza ecoles1àat1oa. E anche co-
si considerato 11 separatismo liberale cavourriano 
non moveve: dal alcun sentimento ostile alla Ch-S.esa., 
... 
sopra.tutte alcun sen·t.1ment.o d•odio contro la religio::-: 
ne~ Lo stesso Cavour d!oeva. c}_le nono.stante le sue lo!, 
te poli t 1ohe contro la Chiesa, -1,aai intese offende.re 
il sentimento religioso. Nei suol ~1scoJ"&1 del 18Ql 
d1oeva che 11 sen,1men~o religioso, gi'1 stessi inte-
ressi della Chiesa .avrebbero · •~atto vantaggio 4all''C 
plioazione dei suoi principi. Se no~ehé le tas.t suo-
oessive dello _svolgimento dell'idea separa•riee ci si 
Pr·esentano oome una deTiaz1one dell s idea : Oia'fou.rrtana 
P~r lainfluenza dol Lammena!a 11 separatismo in Fran-
cia tu ~atto strumento di loÌifa e di reazione contro 
la Gh1esa priln$, aontro 11 sentimeno -religioso pcL · 
Sono dapprima alcuni s1°ilgol1 penèatori ted&s-ch1,fran~ 
ces1, italiani -che sostennero questa nuova d~rezio~~= 
poi estla entro come caposaldo dei progremm:,. d~l par-
~ 1,1 es•~emi,sop~a~utto sooialis\1. _ 
Da quos-1 part1,1 11 sepuatl811o é oonoepi~o so• 
1~ oOl!le strumento di asseryiaento, dt depressione 
• • , __c____C,,, _'--C_ _ ~ ... ~. ,.... 
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della Ohieaa~ 41 Jiasoluzione del sentiaento rel1g1o~ 
. .. . 
so. · I te mini· sono .1nyeri1 t1: ' un• nuova torma dt · ta-
· na tiao, di esaltazione cheta perdere la giusta yt-
s1one dell'equ111br1o liberale. 
n1asswaendo la Sto~1a dell'idea separa,1a~a essa 
o1 presentà tre fasi: la prima intoller&11te nell'in-
teresse delta Chiesa, ostile allo S-tat.o. La od1ema 
ron meno intolleran~ej&a nell'interes~e dello Stato 
òon,,o -~a Chiesa. La taee in-t.enedia veramente libe-
ral& di anont~zare s,a,o • Ohteaa,oiaaouno nella sua 
&,fttFa,oom'••• nel programma-di Vin~• e di C&TOUI'. 
Ma questa tase liberale é ona1 superata, é aupe-
pa\a in aenso.ngnaa1vo, poioh6 nessuno 4•g11 . od1•~-
n1 soaten1tor1 del aepgattao la .propugnano inspira-
. I . 
\1 da un obbiet,1vo senso di li)erta o di, uguaglianza 
o quanto•••no 41 u,nonla • dl •1spetto per & diritti 
. ,mp~esotndl~.tlil dello stato· • nello .stesso tempo 41 
rispett o al sentimento rel~gtoso. 
I .-
' ' ' B) SVÒLGiilENTO STOBIOO DEL SBPARATIS»O OONSIDE-
JU.TO OOHE PRIHOIPIO LRGISLATIVO, 
I 5 rs - Il sepuait.f.1110 aerioano • aue ragioni s\o .. 
• .... www= - ---------- -
rioho.Gll stati Uniti d'.America del,Jfol'd rurono 11 
re>,-=-
prilno paese in oui 11 regime separatista tu attuato e 
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consacrato 1n un ord1nemento giuridico pos1t1•o • 
Le ragtoni ohe indussero l'America a pret~rire 
tl regime separatistico anziché · ti principio · g1ur1sdJ..'" 
2~1onal1.st1oo, ln vi.gore ovunque nel secolo XYIII, so.--
;,JlO di natura t»:Ssenz1almente storica., Bisogna risalire 
al secolo XVII quando nell 'Aiuerica del Nord s1 cost~· 
tuiseono due tipi di colonie; le un.e ai f ini eoonomi-
1 ,, 
oi e:ommeroia-11, le alt:r:•e in un inlenio prevalentem~n-
te re11,1oso~ Le prime tennero feRBe le istituzioni 
eccles1aat1ohe della Kadre Patria, sia ohe questa 
f' O&SE>, come nsl piu dea. 0861 l'Inghilterra, s ta ohe 
fosse 1 · Olanda ~ oos:1 1 ooloni 1ngles1 dalla Vlrg1nia,. 
delle caroline del 1Ia1·yla..11d t.1"apian.te.s,ono i n .America 
il rito anglionno e oon esso 11 conoetts giurisdizio-
nalistico . Nella n·uova olamìa e Nuova ..blsterdflli• t o-
dierno Stato e eit~a di suova-Yo:r~) si tre.pianta.rono 
~11 ordinamenti ec:oleeiaetici olandesi i qufl i &lCcan, 
I 
to ad unii. chiesa uf~ioi~le di QOnfessicne cal ,-;~nist1, 
ca 1n:mettevano, oon gr ·nde la:rghezzaJ le 10.ltr-e oon-
:ress1on1. 
tollerante~ 
t•1ntolleranza era solo nei riguaroi dei 06ttoli-
ni. Col sopravventre delle: -iwmigrazl.oni per cause l',i 
reU.g4'?ne t ed & primi nirono 1 oos1det~i p·ellegrin1 
.. 
oioé PUr1tan1 seguaci del~~) altre colonie sor-
se~o ehe s1 infonnaròno piu o meno esattflllente at 
· principi separat1stio1, n~ conobbero una ·Ohi•sa uf'-
f1oiele~ I ooloni di questo· gruppo origi~arono le 
colonie di Bho4• Ialand, Pe,{~7l11anta, lew-York -- . llew• 
" Jei,sey - Georgia. 
Ba d.appr:1Jna .questi profughi per oauaa religiosa 
jinaugure.rono un vero regime teocratico, intolleran-
te e solo p~u tard.t accolsero 11 principio aeparati-
at1oo e la tolleranza rel~~1osa. Pu nelle ool.onie 
del 1~ gl"Uppo, o1oé nelle colonie a Ohi••• Ufficia-
le ed a sistema giuriad1z1onal1&tiooJche 1durante i 
primi tre quarti del aecolo XVIII 11 COl.\b&tté la 
I 
lotta p1u vt•aoe per la 11nerta rel1g1oaa, la qual• 
rini per triont'are anoh• nel loFo ~•no per ti p•o-
gr!&so d&lle 14ee, per 1nTluenza dell'111Ulll1n11mo -
e razionalismo francese, per la atessa attivita· com· 
. 
merciale ed indu~triale ohe ù1stol9e 1 coloni di 
&t . Que,ste :maggiori oolonie dell 'eac·lu!Tiamo religioào. 
La 6rande lotta per 1~rndipenàenza fin! per fondere 
e oonoiliare gli ~imi1 ~er far tacere 1 dissensi 
religiosi. Belle d1oh1arazione dei diri~t,!. ohe ne,l 
la va.ria colonie ai succedettero dal 1776 1n i 1? l., !1 
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principio dalia libérta relièiò&a é solennemente con-
, . . 
aaorato. Quando si tratto di dare una nuova costitu-
zione alla nuova confederazione dei Stati, aorta dal. 
d1otacoo de11•Inghilterra, il oongr~sao 4egl1 ·stati 
Uniti dovetfe diCoutaro 11 r,rave problema del regia 
m~ da accogliersi in or-dine ai rapporti tra Stato e 
Chiesa. Tutte le coloni~ che avevano te.·t,to d' aooordo 
la guerra e costituito lo Stato, erano oiaa~W1a laga-
te. nella parte religiosa alla Oh1eaa part1oolare _pro-
pr1a. Nella nuova oom.pag1ne federale ohe deveva oo-
at1tu1ra1, le Oolonio si presentarono l'una 41 tron-
te all ·'altra oon oarat-t~re d1 avveraione, di r1pul,a,1o-
ns e <11tt1clenza reo1prooa. / 
ln questa condiziono di coae, aotto· 11 pericolo 
di rompere l'unione ·oosi fa.tiooaamente raggiunta, ru 
approvato nel 1791 questo principio ohe fa parte in• 
tegrale della oo&tituzion~: Dil Oongre~so (Oioé l'or· 
~ano legislativo _della conf~derazione(nory tara mai 
!!_essuna legge per di~hiarare una religione stabtlita 
(uffioiale),non r-ara runi nessuna legge per proibire 
l'esercizio di una oualµngua r~li1ioM•• Tutto il 
siatema separatistico amer~ca.no è oo~p~eso in questo 
principio, .che gli americani consider~~o come il piu 
~rande principio della lor-o costituzione. ·rn virtu 
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di tale principio gli Stati Uniti promett6vano solu-
mente che essi non avrebbe~o mai elevata una qualun-
que reli~ione al grado di religione ufficiale della 
Confederazione, ms, che avr:e~bero per oont?'o òonceduto 
u6,uale lìberta a tutte le chiese. 
• Ma questo prin.c:ipio1 o emendmnanto1 nét suoi effetti 
pratici, immediati eb~e un valor~ essenzialm6nte nega-
tivo. isso non inncvD va nGll 'Òrd-int-.JnEmto r e11gìoso 1.n 
vigore nei singoli stati . Non aboliva l'un1on6 tra lo 
StatQ & la Clliesa entro quegli Stati in qui la sept:.-
raz·Lme non era ancora avven~ta ( ad esempio: ne.gli 
Stati della Nuova Inghilterra). Esso lasciava alle v~- 6 
J 
rie colonie la plena. liberti di mentener·e le condi zio , 
. I 
ni di fatto e di diritto anteriori. Quindì il si st,ema 
separati~tico fu attuato in .America non tanto P' rcb.6 
pi~ ravorovole al principio della lib~r~i religiosa 4 
quante piuttosto p0r le condizioni peculari di quel 
paese I ove, in difetto di u.n t"orte poto re monhrohico 
capace com6: in Francia, Inghilterra J..ustria, di 1mpo1,;D 
I 
re la reciproc~ tolleranza ai vari pertiti religios i 
e d& t6m:1rli e. segno, il solo sepa.ratismo poteva :t"or--
nire cola un te~reno-neutro ai conciliazione alle di-
., 
lite dei Singoli stati . 
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J!a il pr1np1pio separa.tiifiita doveva eeo.rcit~~ ro-
iteriormente una influenza b~nefica e positiva. Ponen• 
do innanzi la prime, volta n~lla Storia l'idea ohe po-
tes&e esistere una collettiv1t& politica senza reli-
~ione ufficial e , senzti, una Chi.esa stabilite.·., e.sso do-
veva prepe.rare un prof~ondo rivolgimento in seno alle 
legislazioni dei singoli stati. I quali, .~rrtdatamente, 
in base a oonvenienze varie, procedettero alla rifor-
ma dello loro- costituzioni, sopratutto a.d una r1 "-::-T"-
ma. dei loro rappor-t,1 tra l.o Stato e la. Ct,iesa. l ntor-
. J 
marn1osi alll'l le-i::l~ziçne liberale del la confedera-
zione. Poco par volta nei sin~oli stati, senza la 
f 
piu piccola pressione da parte del poter$ federale., 
le condizioni mutarono nel s an so ohe si sosti tt:i! ~1-
le antiche teocrazie, all'antico giurisdizionti.lismo, 
l.i.n ro~imt?i .:>epa.ratiotico. , I vari Stati sancirono nel-
le loro costituzioni rinnovf!.te ohe i corpi le,~islati-
vi ad i ma.!istre.ti ri nuncit\rono a riconoscere umi da-
ta religione come religione ufficia10 · e oi impegna-
?ano a rispettare qualsiasi confessione. E gli stati 
Uniti divennero il solo pe.ese i n cui piu non esiste 
alcuna Ohies~ Urficiale ed in cui il separatieEo é 
ooroplat ent~ attuato~ 
143 
§ 6 . - ORDINAMENTO GIURIDICO D_gLLE CHIESE »iERre.' .. N:c; 
La isti tu.zioni ~1ur1d1ohe ohe gli Stati d.e-11 'U:nione 
Jmerioana hanno adottato per le loro Chiese non ttova-
no,un& esntta corrispondenza nel diritto nostro, der~, 
vando es se dal diritto anglo-sassone, 11 quale, come 
é noto, rimase immune dal.la influenza del diritto ro-
llllH'l.O • 
Le Chiese Amerioane possono rivestiré tre fùrme: 
t.a giuridlcà.. In questo secondo ctiso dicousi ; piu pro-
priamente,. corporazioni . 
.. VUQ .............. ,llfe1-III, ... " .. ,. . E71i,11 ..... 
II ... 11. f'o?•me. del trust., 1s tì t'Uzione prop:t;'i& del d iri! 
to anglo- s '3ssone, 
TI.[ - l a fòrma della ~ole corpo~!~J istituzione an-.. 
eh ·1 essa p:r-opr,ia del d1:t~1 tto an~lo-sassone. 
Vechoonole distintamente: 
I - ~~g__iazioj't~.2:ti¾S~f! - Occorre qui ben distin-
guere due concetti ohe dei noiJ dove vi8a il siste~e iu, 
risdizìonalisticoi1 si confondono, cioé Chiesa ed sso-
oiazione :'el i gio&:;e.. Chi~sa ha un ai~nifioato esclusi v~~ 
mente r~l1t1oso ed e~iste solo nolle for~e dei propri 
rego18menti religiosi. 
Secondo gli articoli tederalillo Stato l~nora ln 
esistenza di una qualsiasi chiesa; que,sta non ha c0;.:.m 
I 
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tal.e;a.lcun significato g1ur.1dioo. 
Ma in quanto· ~11 aderenti di ~na Chiesa formano 
riunioni contrattù&lì por il .ant.aggio ed 11 progres-
oo di una dat,fl. confest>ione relig1.o_s s , allora si' hanno 
1~ associazioni reli15io,je, la quali danno vi t a a vin-
coli ~1uridic1 ricono .... ciuti, dallo Statoe Di f ronte al 
lo Stato non esistono Chiose, ma esistono solo asso-
~e~bro di una data Chiese, c1oé professante una data 
f~de, non sia iscritto nell~ c~rrispondente associa-
zione religiosa. 
Viceversa puo avvenire che alc~o)no~ me todista> 
non anglicano, si leghi ad W12 associazione ro U.g1.o~a 
metodista, o an~licimB oon oui e,rentuc.lmente s impatiz-
zasse. 
LIJ nssociazioni reli.giose ~ossono prendere la fol", 
ma g1~rid1ca della societa pt>r azioni. Il pat r imonio, 
sd.ibito ai fini relig iosi è diviso in az1on1,le qua11 
t I 
apparten~ono ai f eùeli 
I 
e chi. é pìu zelante piu ne pos~ 
siode . Qua.s t a org~nizzazione della Chiesa sot t o foI'lla 
di s oo io t.a per a.zioni pu.6 ripugnare el nost..ro sonU.-
ment o; -ma in tali socie~a esula qu&iti1&s1 ide a di lw, 
oro e ai ce rca di dare saldezza eootiom1c• e cgntinu,i ... 
. ta ~d una oon~a s~ione ra11g1osn oha altrillenti male· 
o 
élte;;:.1&: d i trasl',~rw.a:re lf.l lì,f:i;iHJci•z1onl religiose 1n oor, 
poraiziotti/inccrpora.te seoiety) ossia.,ia persone giu-
:rid1ohe .. 
La forma e la procedura oon cui un ente etti&ne i~ 
A.llerl.ca tl J.t!conoaci:menio della sua personali ta gluri•--
dica, sone ass.a1 ~gevoli. Dd.•enute o&rperaz1on1, la pv.u 
prieta dei 'l,ent s--petta aon p1u .ai Sin&o11 assoo1ati, 
,, . ..:r . 
. ID~. l!lllii 1)5 Caona mprt.31~., le. qu le e tie::-'p·~ttui "c..\ =i,Y•l~ -
· Il g$ver:ru> della oerp0~·azlo:D.e o affidate a poch.tJ 
- pers·Qne, i?a.nestand0 nella Cfirpf;>r•z1onti l' iati tu,o tn-
;gl_~.e del trust. 
-,u1 11 _t~at si preseata c0mQ er~no suasidia~io 
dell& cerperazione., 'tie:r) ooe 1sti wt•· g1urid1oG aute- · 
na dann0 a peohe persene 11 compi te di governare e o., . 
I 
81mllinistrare1 coi piu ampi poter~,la corporazione. É 
un 1119.ndat o di .f id,.,,cia, e ,la parc,111 _ .t. r--.;.s i ,s11~n11'ioa 
appunte fiduoia, corrispondendo pure :ni,ll 1 ~ssenz& 
all ·r istituto J'omtmo della f"iduci.a. 
Le pe~sone che t'armo par'ta de l trus'\ $1 è.' i ;:-;o:n.tJ 
DJ ~p . 10 DIRITTO EOCLESIJ.STJ.CO. 
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trustees, cioé tiduoiari. 
Il d i ritto .Americano pose qualche l imi t azione alla 
I 
liberta di scelta dei fiduciari; talvolta/é prescritto 
che siano americani, altrove,chè appartengono a lla re- : 
ligione a cui corrisponde la oorporazione;altrove;(co~ 
me ad es. nello Stato di New-Jork), che i · fiduc iari sia• 
n.,., oletti d.a.11 , assemblea ~enerale . 
Da queste disposizioni i derivano· alcune inf luanze 
nel campo c1vilisticoo .Pongasi un ecclesiatico ohe ab-
bia pattu;to un contratto d'impiego~con una oor porazio 
ne , e ven~a poi licenziato: egli puo adire all' autor i-
té giudiziaria, la quale, per decidere, dovra. esaminare 
se il licenziamento fu fatto conformemente alle norme 
stabilite,per il ~overno di t}ual dato ente che le ema-
no ~- Si ~aocia l'ipotesi di uno bCiSma o scissura, in 
seno a qualche associazione o corpo'.':'azione · r..,l~~iosa.. 
Qualora i du~ parti ti in con trasto pretendesset·o di 
0 s ~ere nel vero e recl~assero la proprieta del patri-
?Tion io sociale, sono i tribuna.li civili competenti a. 
giudicare\ se si tratta "di assoçiazioni religiose di 
poco conto, si applica il diritto comune: se si trat-
ta di una delle ~randi ohieoe storiche, 11 diritto a-
._ ::' 1· 7_ e. ano stabilisce che i beni d~bba.no appartenere a 
14i 
c.i.ottrinali sono piu conformi a quelli ormai noti,o cne, 
' 11• • • •• • ,. • -
al momento della scissura, erano sostenutì dalla ohies8 
5ia esiste~t~ . . Per· tal ... modo~ an_che col sistema. separa.ti-
stico, é possib~lti che il magistrato civile faccia 11 
taolo~o debba cioé decidere sùi principi ·religiosi di 
un ente o di un'associazione • 
2,") Tntst rel1gioso. - E~~o si ha quando un f1d\,\C i~ 
rio riceve un dato patrimonio, a~finché lo usi per un 
~ determinato .fine religioso. I.l fiduoiar1o e proprieta-
rio dei beni, ma rton pÙo userli che per quel precisato 
scopo reli~ioso. Se questo scopo non I, perpètuò, :si e-
saurisce ool patrimonio ste~so e colla persona. del fi-
duciario: se si tratta di uno scopo di carattere perpe-
tuo, il fiduciario nomin~ un altro fiduciario suo suc-
cessore e gli trasmette; alla sua morte, il pa trimon~o 
r·elativo ., Se non ha provvi:,to il suocessore,provvede il 
tribunale mède0imo. Questa forma- tiuridica rassomiglia, 
à quella ohe il Diritto Romano ha condannato (fiduoici.?j 
a eh~ tu invece favorita nel . Medio Evo dal diritto ce.n,.J• 
nico, poiché es~e. rorni va un modo ecr;bll~nte por fav·or:\.· 
re il ratgiun~imen Lo della opere di reli~ione e di bene· 
f ic-,nza e per evi tare le difficolta giurLUche cri.e lG 
leiti civili pone1'rui.o, talvol'ta, a,;11 acquisti ecr:t s I.J: 
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: :;_ Lu.t ttl l e l egislazioni moderne , tra. cui la nostr.f'ì ).' 
proibisc ono le fiduciae e la ruiiona per cui quc';st0 
istituto é larg&H-mte ammesso nel d_iri tto anglo-sasso-
n e, sta . nel fatto che esso non cono$ce altri is'U.:t,uti 
i quali,presso di noi, servono ·-appunto al ra~~it.ll1.gimen 
to di quegli scopi a cui cola serve il trust. Noi ab-
biamo 1'1Gtituto dalla fondazione, cioé un co~po mora-
le ~ostituito da un patrimonio destinato,perpetuamen-
t e ., i.Mi un determinato scopo ,- Nel tr,;.st. :. tLvf.oe~ no:.: ~, i 
ha persona.lita ~iuridica: titolare del patrimonio é 
una. personali tii .fisica , la quale é, insieme -~ &'II'Jninj,-
s tratrice a proprietaria. Né 11 trust, puo confondersi 
ool nostro le~~to modale o oum onere, dove vi ha solo 
-
una obbli~az1one proveniente dall'eredi~a, obbliiazio-
ne che s1 esaurisce col suo adempimento e non puo com-
prendere tutto il pe.trimonio lasciato . a.11 'onerato: se 
,r 
oos i non fossa, si avrebbe, come nel tr,.1.st" u n rrur"'.i '" 
~..V,~ 
rn inister !oluntatis, cioé una fiducia evitata dal no-
stro legislatore. 
5°) Sole cor:poration .. Ad asS&\ ricorrono spesso ltJ 
., . 
1a s .:oc laziont rel 1~1os.s éWJ.e•ricane, anziché alle a!ri,~a-
.!e corporation sopra rico;-dnta. Quest'ultlma é un ag-
t--re g .s.to di ~ersone : sole color"' o che attualmente ne 
14-J 
1: ,_,porti eon essa: chi non v 1 é ancora entrato, n(>n I l& 
n15 dfrititi né · d.overi ... wrso di essa. E cosi é anche da 
no:J, la corporazione. Nella cor_poration sole, el ha imM· 
e® una persona ~1uridioe costituita dai successivi ti-
tcla.ri di un deter,.ninato uf:'lc-io . t quindi tll"la corpor.d.-
• 
zione formata non da 1ndiv1su1 c.oo·sistenti, ma de. 'iuMd. 
quelli che si succt,darannò in quest 'uf':f"icio: la person ,l• 
liti ~iuridica ~ riconosciuta _ad una unita di persone 
che si succedono. In tal modo., collegando la esistenza 
I 
non contemporanea, ma succ~ssiTa di indiyidui, il di-
:ritto inglose <>ttenne lo stssso scopo ohe f\t rag~iunto. 
presso di noi ~ un dt1io patrimonio é stabilm~nte dest :i. c:.1>,.-
to a fornire 1 mezzl per 1 1 ese :.ccizio oontj nuo di una c.1 a-
i; : ~ carlca o di un dato u:f".f l oio - Ognuno vede come questo 
l r.; t.i tuto che é ,, per 11 <'lit'i tto amglo-sassonl?' \.m lati t·u ~ 
to del d i ritte co~une , ~ttimanente si presto a~li inten-
ti eccle siast1ci. cosi, ad esempio dove é ricor1osciut,a 
la corporatior.. sole, 111- Ghiesa c4ttolic11. ne investe i 
vescovi che si succedono nel loro ufficio, e divie~1e , 
1.io-1@. li1:.sc1 &r.e un ltigat-.o al v@f :~ o v v cattolic ~J, a dest_t 
r.ar@,cosi~,ç•r pet·t:.&U.ent@ 1 un pat1°imonio alla Ch" •'!J S& , 
~ 1. IL SEPJlliTISlW E LA . OBIESA C.!TT0LIC_:1. . ·- 1_/A 
r.te:rnazione :pratic:3. cho, conf·irme ai l}rinr-i;_.-:. d.eJ r • 
. :J • .,.1:.•~ ~ .t.•,. •• - - , .,,,:.. •r•,. ·• -- - - .... ------ ---~--•---- ~·--- - ...... 
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11 comune I hanno t\~Sunto lt) socista· religio.se i n Jme:ri · 
e a, ha· subi te, col tempo, eoo<»z1orl.1 • ··deviazioni , tanto 
eh~ puo · giustamenT.e · chie4ers1 se praticamente·_ sia sta-
to coli applica~o 11 separatismo. 
Tipica é' 1a posizione della Chiesa oattolioa in or· 
dine al regime sspar~tistico. La liberta religi osa in 
America ha gio~atb sopratutto alla chiesa c-attol1oa · 
per la sua organizzazione: · essa rappresenta una per-
c~ntuale di addot,i sempre maggiore, tanto eh• n on é 
assolutamente utopistica· l'idea eh• gli ·stati U~itt · 
9ossano diventar• - col tempo - un pa•s• oattolioo. 
Dei vari ordinamenti giuridici irr ..-1'gor·•_,_ la.' èhi•sa 
') 8. t tolica dov•v'a prerèr1re quello delia sole cvrPO!J&-
l!sn; come quello 1 ohe corrisponde1ra. a.i suoi postulati . 
Talo sistema da't'a all'investito di-un u:r!"1cio ecc l eSi,!. 
stioo,u11a liberti ed una autonomia amministrativa éom-
:[.;l8ta, assai pi-u marcata di quello che presso di noi 
s:!. hm. con l'isti tuto del benericio, sul quale il pat ri 
monio ecclesiastico s1 trova ~ravato da Tincoli di di-
_s :ronibili ta e di SOl:'T8glianza. 
Oc'?\ la .sole -oorpora'tion 11 principio del diritto 
c~.'i"' ~_uco é pienamente att\lat.o: 11 ve soono dispone di 
1 
-' .. . :i l ~\.- < l.lDonio ecclesiastico d 11~ ~h.t~ dlocesi,s 
:
1
:' -.~ " ne ppure la POGS~.b..i.lita di una part.ecipa.zlOT',;..J 
• ,,. ........ ... ""-." .4.--• - ". 
. .. - . -.. "· . .. .. ..... - . 
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iiei · laioi nell 'amminhtrazione del i;,u,rimonio ecclesia· 
shoò. Coi principi canonici si conoi.lil,Y& ancho 1' 1-
. stitu·to del tntet. 
Esso era -soste.nzialmt,nit1 quel medesimo is,iw•o 
Che la Chiesa sfrutto in tutto il medioe'Yo,e del · t .ru,st 
, reoe la Chiesa Cattolica lnr~o ~so specialmente riapei 
to alle tondaz~toni per messe. l/ opposizione della Ohi,! 
sa cattolica :ru inTece recisa contro la creazione di 
corporàzioni re ligio.se, in oui entrano piu persone es-
senzialmente laiohe . La Chiesa cattolica considero sei 
pre i tedel1 come semplice materia amministrati•& ~ e 
non ammise mai che'essi entrassero nell'amministrazio-
ne e nt:11 governo delle cosa ecclesiastiche , D ~ .. , l trt-. 
parte, in .America,~on poté impedire ehe 1 J~P)-:_!.,.15 si 
Un1ssero,oost1tu1ssero una associazion& ralitios&,nom~ 
nrssero i ministri ~el oulto,ne ~o•e1~0ss~ro 1 beni 
deliberassero in mater la ecc lesi asti ce . ..: m-~r;.datar!. 
delle ~orP,orazion1 rel i.giose erano spesso laici, e la. 
Chiesa d oveTR sottostare ai !r~:~• ~ nJ v~~n€ una 
:\·)-';i:"td 1ant2. <- 0c•ntinua de parte ... ~lla r-: ~i';J..-ia Oe.t.toli-
oontrssto ( --i~. '"'Uvi prim~iP.i èii ~,;Jve:rno centrP.le e mo-
-
I:!3. 7'vhivu~ La vit-t ,:r.:J a. 00mpletEi. rime.se alla Ch:i. ~sa est· 
l r.:. legislazt;.:,ne 1'ader lt1 ; n1n i n (fi..::.&11-?. dei Singoli St J:-., 
t1, . i suoi princ:tpi . Nel 1895 lo Stato è.j NeW-J'oi·k em11-
nava una le~~e, eh.e e·bbe' grande influenza ·na.~11 e .. ltr 
stati, contenent,e di.r:posizi.oni. tali che uno scrittore 
amerioa.no e\)b'e a ·dire che in Jimerica ora ,d:lr·i tto comuntJ 
par gli Ste.ti fade r ati l a un.lona della Chiesi\ collo Sta 
to., Sulla tnode~ta. for;nu d.l norme di ordine general 13
1
S i 
veni va a t.occare la posiz.ione t,siurìdica de J. le ehiese, 
sopratutto delle:, Cb i esa storiche. A ben comprendere la 
_pc,r-tata delle. legge J.el 1895 oonYiene ricordare ehe in 
Jmertoa le confessioni reli~iose si costituivano !Ledian 
t. e una spaci.~1.e associazL:.•re .9, ta:i. fine: ques ·e..a asso ... . 
cia.zione nomi.n.ava_1 _per lo lYl.u., un comitatoJper c.ttene-
1 p ~ 
r.-é\ ·~. J;Hn•sone.1 .ita ~ :f.u:,eicUca . o·:o ottenuto, venivano nù-
de~Ji as~~ociati , ed opera.Te.no in nome dell ;inter·a cor-
pe;razione, a cni r·end.evano conto dal la 101·0 g;:.. .fi•t t,me. 
I 
01 a ls let~e del ~895 è'.ello St<=itO {ti. .Nsw-Jor-k Sf.t..bi: . .Ì.·-
<- .•..:..., Vit-:az<io > ds.J. Re t tort3 ct.ella ehlesti. éa costi tu.1rr.Ji s 
.1-rJ. u.nicne s. due la.i::-;i, da assi nominati. Qn.indi ·nori ll 
.... .. - ··-~- -~•1':'lt• ......... ......... -
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poteYa _Qhiedere il ricono~cimento !iuridico,ma cinq ~- • 
. . . . 
persone designate dalla leige, e t~a eaBe, ~ii eccle-
~ 
s1astici erano in ma~gioranza. oon cio diTenne pratica• 
mente impossibile la formazione di corporazioni catto-
liche, senza 11 beneplacido dell'autorita eccle~iast1-
ca cattolica \poiché la legte interessava sopratutlo i 
cattoliei) e fu re.o impossibile o~ni ..scisma o etero-
dossia~ oltre a questo risultato sa ne· abbe un altro, 
per oui lo stato veniva esplieitamente a riconoscere 
la esistenza di . una ~erarchia èé.oles1ast1ea cattoli-
ca: anzi, veRivano riconosciute le circoscriziòni ter-
' 
r1toria11 ecolesiastieh~ d~lla Chiesa cattolica, oioé 
la distinzione territoriale della varie diocesi, in 
quanto ogni nuova corporazione cattolica doveva a.vere 
alla testa del suo comitato,la competente autorita ye-
scovile cattolica, sotto cui si trovava 11 territorio 
in cui doveva funzionare. Né basta. La le~ge del 1895 
faceva un nuovo str~ppo alla logica dei principi sepa-
rat1sti, perché 1 t'idùcia.ri della corporazione cat-to-
lioa non erano scelti liberamente dall'assemblea dei 
corporat1, roa dovevano essere per le~go, 11 Teacoyo 
del territorio, 11 rettore eccles1ast1co, l'arc1Yesco-
vo e due laici,questi ultimi eletti dai primi tre.p~r 
_tal modo, tutta la ~estione amministrativa. e pa.trirtù::• 
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niale delle corporazioni cattoliche' era rimessa .nel1~ 
m~~i ·d~ll 'auto~i t,a · e~ciesiastici catt~lica. · S1 stabili" 
ancora -- che t~ . -Vti i ~n'='gozi giuridiei ' della corporazione 
. P~" 
non po_t-essere oompiers~ chefmazzo di :f'1duo1ar1 e '"40_l be· 
ne placito dell ~ arci·vescovo locale.. cosi questi accen-
trava nelle sue ml!.111', tutto il patrimon,io eo,1esiastico 
della diooesi,senza es.eme proprietario. 
Infine, la legg.e del 1895 riserYava . al wperiore • 1 
ecclesiastico 11 dil"itto di :rare e risolvere 11 con-
tratto di assunzione ·''dell 'ecclesiastico, e la corpora-
zione · non doveva far altro che fornire 1 mezzi matèri,1 
riali. La ragione di quewta vittoria dei cattolici; 
dal Bruge {autore di un)opera sulla democrazia émeri-
oana) r1fer1 ta alla irande . 1nt'luenza dei cattolici aul · 
la vita poli~ica americana, 1àdove sono in ma~~ioran 
za. 
§ 8. OONSEGUENZEl PR>..TIOliE E SIGNIFICATO DEL SEPA-
RA?~SMO AUERIO.ANO.-Ch'é se dopo cio, &1 !Uòle valutare 
la. port,ata pratica -~il' ~)dierno t'Unzionaman,t,o del si-
stema sepa~au1st1oo 1n J.Inerica, ai deve ancora notare 
• I 
ohe oola, ae v1g• le ,aep~razione dello _stato dallo 
Chiese, non si pena&, pero, ~ a~parar•· 1b' ~àtàto dalla. 
religione. Per ~11 àine~1oan1, la Nlitione é elbento 
e&aenziale e integratore della vita atatale. 
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Si d1re,bbe inlaomaa, che il '· aeparatiamo 8lllerioano 
., 
risente , ancora' d~lla; •1Yacité: 4el, sentrae-nito· Ni1.gioao 
, , 
· d'ei primi · colonu · per è&sii 11 eeparatismo· t•nde ~- rin-
-~o~za~e 11 aentrimento relt11oao,·non a·de~rimerlo)e a 
ooncedere ·1 ·magc10~1 · yantau1 · a11e Oh1eae·ed alla · rèli· 
1ione. Le · 1e,1:1 tedet-al1 e dei aingoli atat1, a~bonda-
no di norme i ntento i favorire 11 , clero, le contesa1o-
n1 religiose, 11 -aent1mento· e la propa,;nnda reltc1oaa 
e prendono pe.rt·1 to con.tro .1 · moTimen.ti an·ttrel1gios1, an• 
· ·t,1oleticali èandent1 a ~a1o1-zzare l~ aouola · e la Ti ta 
pubblica. Ifo1 · •ed1amo che· tutto lv tunz1oni pubbliche, 
I • 
· per eaempiq : la tornata al ~c;,ngreaao· federale, ai inau ... 
·cttP~o-oen preghiere recitate dal m·1n1atro del culto 
aoel to fa~a le pr1ri·c1pal1 aasoc1azion1 religiose. 
. , . 
A seconda di eTenti fayoroYoli o afavoreToli al 
paese, ai innalzano preci 9· ai ranno pubbliohe peni~•n 
ze,Spéo1a1e prot~zione ~ aooordata dai atngoli· Stati 
alle c~rinìonie etl ,àgli · editic,1 del culto: il ripoao te• 
/. 
- ' , 
IÌ1To, é impo•to, non per ragioni economiche e sooie-
11, ma per mot1T1 rel~ciosi: ai proibisce la danza e 
4Ualli1aa1 altro di -vertimento in vicinanza degli ed1:t'i-
b1 '41 cttlto: sono eaenèi. da impoate 1 .beni ' della Ohie .... 
1a; gli àcole&1aatio1 · àono eaentati dal · aerTiz~o m111-
t.a~e, é PW1ita la be•tfjflQlia. iloune legial11z1on1 yie-
- ~ .... . .. . > ,.- -
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umo 1) aece1:,so elle · cariche pubblioh~ a chiunque non 
faocia proteaaione ai credere in Dio; é valido anche il 
matrimonio celebrato dinnanzi al ministro dal· oulto.t 
proclsmata la liberta d,insegnamento, e le varie Ohie-
ae ne banno quaa1 11 monopolio;. e non solo é oon.reaa1o-
n1&ttòo l'inssgnmnento primario e seconda~1o, ohe ai 
- , da in collegi tenuti e sovvenziona4,,1 dalle varie. chie .. 
&e-, ma enohe· (_tuello ùnivertitario. -:Non eaiat.ono·, un1,e:r• 
si.té. di Stato, ma le univvraita aono tond·ate da ehi••• 
0 privati, ed 1 professori debbono · - al pari degl1 1tu-
denti - appartenere ad una contea&ione relig1oaa - i o 
stato da sovvenzioni a f'.!vora delle opere religioae :e 
specialmente par le m1aa1on1 all'~steros per le oper e 
di c1Yil1zzaz1one delle regioni aelva~ge. Né m~ncano 
I ~ 
d.isposizìoni 11m1ta.tr1c1 o sfavore'toli 1tlle associaz1o· 
n:t raligio&~: ad esempio, si impongono limlti agli ac-
quisti patrimoniali del'le medesime, in gu1aa che 11 lo• 
~o patri monio globale non superi certi limiti. Il Pre• 
Bidente d~gl1 St~ti Unit i non puo, per costante tradi-
zione- EUl&ere cattolioo ., 
ne prat1oa di · quella prima• corrente aeparatist.ic& , ana-
~atti•'tioa) · a.condo' cui 11 aeparati~o era oonoepit.o 
~ al punto di Yiata della Shie&a, e nel mag&ior •an·tag-
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~io ·a·e1 s~nt1mento religioso. Nell&· sue -111-time menife-
utaz~oni, specialmente dopo la lecce del 1895, 11 ae-
paratismo tu intaccato nel suo pr1nc1pio)e l'i~t~omis-
' 
a1ollf. dello Stato in materia eoeleaiaat1oa, si é fat~ 
ta aempre p1u intensa, co&i da cosU.tuire,per le . TI!.-•· 
_rie chiese, un r~lime affatto apeo1ale. 
§ 9. L.l RIVOLUZIONB PRJ.NOBSB H IL SBPARA7ISMO.-
Qliaa1 oontemporaneuente alla prima i"IU,1 tu.zione ciel 
regime separ3ti•tioo ne,11 St•i1· Unit1 d'Jmerioa,aul-
la tine · del eeo. XVII; un al,tro crMde esperimento ae• 
par•tiaiioo si tentava anche in &iropa e, per la pri-
ma yolta, in un paese cattolioo come la Francia. Que-
ata era rimasta fedele tino alla Rivolùzione al alate· 
ma g.iurisdizional_ista, in oui Ste.~.,o e Chiesa ai pre-
sentayano opme due entité. di out l'una aerviya ed in-
tecritva l'altra. La !li°!oluzione :ruppe con questo •i-
• it.ema ·~ attraYerso ad una 11or1e di provvediaentt., riu-
so! ad inau111~are -e attuare 11 sistema oppoato di un 
aaaoluto aepar&tiamo. Vediamo le diversa taai di que-
sta traetorm·azione. In un primo peri:odo l'opera del-
1 ~- Rivoluzione pi& ohe a innovare aul siate~a di rap-
porti tradizionali int~a.e a · gare.ntire la libe~ti di 
' 
oosoienza I) d1 oul•to pe~ tutte le eonf'eas1on1 re11gio• 
se. L~a!4t.10 della· diehiarazione dei Diritti dell'n<" -
1se 
,., 
; mo del U Agosto 1779 proolama.va: fn:ll' n• doit itr• t rt• 
quièté pour 1.es opinione rèli&e\L.~e& pouron qw, leur 
man1testat1on ne troub,le pas l'ora.re pu~lic éta~l1 per 
la loi 8 • Queata disposizione considerava aolo l a fil,81"'-
ta di coscienza indd.viduale, non ancora 1a·· li'ber·fi A · 
oulto. Resta.va alla religione ottttolioe. la qua11ta ·41 
culto d.ominen·te, ai d1aa1den ti que1ìe. di culti toller•-
t ì. Ancora _il 23' Dicembre 1789 quando- Olermont-TOùner• 
re propose ohe 1 Protastanti e &li Israeliti ~osaero 
dichinrati idonei a qualunque cario~ pupblioa , l'A••••-
blea Costituente f'ece oonceaai!>ne _per 1. pr-!mi:,ma ftUll• 
innovo per gli Israeliti , i quali · turono ·equ1parat1 s 
gli altri cittadini nel godimento di tutti 1 diritti 
oivi li a -politici solo co1 decreto 28 settembre 1'791. 
Un aeoondo periodo nella po11t1oa eoclea1aat1oa t ran~ 
oese si i nizia oon q~ei provved'.1mon't1 intesi non · solo-
a garantire le. 11'ber4 ta di oùlto, per tutte le o·onte1-
&1on1 religiose, ma sopratutto a scuotere la poeiz1on• 
di pr1v1lagio della Chiesa cattolioa , 
.. , .Gia fin del .. 1989, 11 Te.lle7rand aveva tatto appro-
vare 1 ' i noAimsramento di tutti 1 -~.òttn1 ecol•a1aat1o1, 1 
quali venivano per tal modo posti . a d1epos1z1on• del-
1 ~ naz i one. Un rinnoyamento anche piu radicale nei re.I 
J) ·-:· ,--H · tr!' stato ·• ctiieaa oomino1é ad attuarai oon l a 
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oosi d.etta eo_at.1~µ:z.;1:one civile d$'.l .o.:htro e•anatc ne l 
l'/90. In ~irtu ·cii queste. · legge, l'oni'inamento eocle61J. · 
stico in Francia diventava un ramo dell& pubblica .amm1 
, nistrazione. Alla oircosoriz1one ecoleaiasticn tra.di-
• 
·zionale si sost1tu1Ta una ripartizione nuova plasmata 
su le c1rooscrizion1 amministrati-ve -a · o1Y111. Veeoov1 
e Parroci dovovano essere eletti de.i tedel1.. Bra. tis-
1 eato per 1 tunz·ionari eoolesiastioi uno ' stipendio 
(traitement) oome per tutti gli altri impiegati, e, o~ 
me questi ult1m1,cosf quelli dÒvevano prestare un _g1u-
ramerito speciale di ~iena sottomissione allo stato.La 
promulgazione di questa ~egge determino una scissione 
profonda nella Ohieea Oatto1ic•a f;ran~ese: ' una minoran-
,._<; .J-, 
za accetto la oostituzione oivilè e presto 11· giura-
mento; si' ebbe il clero giurato o· costituzionale , La 
· magg_ioranza non si pieg.o, e preteri (11 Yi vere come ouJ 
to tollerato, rinunziando a1 ·diritti -deri•ant1 dalla 
qualita di 8h1eaa \:lf:rioialè. Yin 4ui non poteTasi an-
cor parlar• · di t-egime eepat'atista, 11a di un regime an-
. ""'::..., 
cor ·piu rigorosamente giurisdtzionalist,e.. Ma poi comtD 
oiarono · le ·perseouzioni contro 11 clero non giurato; 
gli eoclesiasriei ohe rifiutavan~ di prestare il -giu-
ramento alla 8ostituzione f'urono, parte oome convinti 
e ·•~)arta come sospetti di or:-spirare r-i i danni della pe-
1t. ,,/ 
tria, incarcerati, deportati, uccisi in massa . Il tbc-
zo periodo é contrassegnato ua quest'opera d i di.s tru-
zione del Cristianesimo e po i di ogni al t ra r e l igi one 
positiva., che si inizio sullo ccorcio del 1791 e t occo 
il suo punto culminante alla .fine del 1793. 
Dn11a. persecuzione del olero ribelle si 
passo a quella del clero costituzionale: dalla ostt-11-
t~ contro il Cattolicesimo a. quella contro il Cristia-
nesimo dalla distruzione del Cristianesimo a quelJ .?-. di 
ogni altro culto. A_gradi si vennero abolendo e di-
' 
struggendo contra3segni ester~or.~Ai qualunque oul to 
6 proibendo tutte le cerimonie. Se non·ohe a quea t o 
punto i capi della Rivoluzione si dovettero far oonvjn• 
t l cho d istruggere non bastava senza oostituire,.o ohe 
il popolo aveva bisogno di una fede religiosa. E si 11 
lusero di poter creare essi una religione a un culto 
nuovo rispondente ai nuovi tempi. In questa. loro , re-
tesa eDsi avevano 1m gran maestro, il Rousseau, la oui 
influenza sopra la Rivoluzione é ormai generalmente 
3m.rnessa,e in .nessun campo é piu stretta ohe in quello 
della politica ecolesiastioa.. · Tutti i di1":rereni1 s i -
stemi di relazioni ~~a lo Stato e la Ohiesa, che la 
Rivoluzione francese tento di tra.durre in pratica, tn 
questo terzo pe r.lodo derivano da quelle rel tgion~9i•-
.,,,,.. {lt'b.IV~c 8°)· L8 OOT!Cesioni ;pol1t1• -.r l!gj. 
.aol RoY$seeu S1 d1ftèrenzianÒ nettaente 
41 tutt!. 1 tilosot1 ttallcest· eentes,Òranei, e la ra-
giO?J,i 4&lla d1Sterenaa leye.r1oeroar&i nell'u•iente 
(, - •· . . . 
oa1v1n1st1eo .di Ginevrà; ·,-.vi. 4el Ji0\1.S sau. P&r il 
tr~- te 4Jl quale, la . 11tioa ooola&iaetic& r.volu- __ 
. ' , 
, ,1rm . i ~ t, 1'6:l. •.rimontare in ultima anal!e1 a qu$1 
la ICl'gonte ··preoi.pàa, per ne>n 41re 'e1clue1va, 41 tut,-
• 
. . 
nt stet.>111te; aia ••ttoli3à aia oa1v1nieta,oone1g116 
•t ~Gqitori dello Stato 1~ts·1tuz1one 41 un& POlig. · 
·né civUe, fi sa.te dallo StAto con dete~:t.n ~1 prinei• 
1nàt1 artlool1 1 tod • 1- g.t. bl..~ 
•0001~• 1' 1•_ea1 e Hrea,ono elabo ue una :tel 1 · o 
r 
41 St.ato, e ~1 ebbero al r~ o 1 t&ntat1·1 .. s: 
ebbe dapprima 11 i .J.9 A!!'~~· St bol). l!ì r 
t1tione dell'anno :t.n ettis •·:1. _ • tu. ati.tu1 
. , 
ìh 4 cad.t. e reste parti o~oi., si 1ati.tuiltono tnto. -ne 
. . I 
I ftU~sta é.l tr@ r&p1.r 1z CPis ·on mbrm:u..\o 11 O J. t.O 
t-' 
de~ala-io r1r;po · e lle, ooooi'9n a ti oot1et ''1e11 i••-
.... o0a15i $05t."" t,r:&. U Q\i. ·•.,i 
r.· 
L c-.tt1Klr&le 41 , P igt j 11 ... t l D~ o,, di ver.&!1.e 11 tem= 
p'io eentrale della D~ · iag1on0 e. w,.a dom1a sbtboleg"" I . 
«1•Ì~ i. 
4i"Vli<i tA ') 
. . 
,.... -•• . . .. ,. . . -~ 
r,,agione 1tu post · su11iia1t r~ e "4orata oom~ 
OoP•~"o d1 r:JA.f,oolo questo ')ul to .: lio"NepieJ: 
\ 
f4t) sos t t 1 11 mlt<> d~ll' ente : 'lt1'elii<h Esso divento 
cul tii utr1o1"1e1 con e.eor to 7 lt :i,O 179•6 11 ou1 pri-
mo &t'tioolo dioevt.: . ,Il po olo fréln~-l~O ri on.o es l 'i 
aistetlza dell 9Ente Npre:mo e dell' blmor,tali t i 4&11' a-
nue; La oreazlon e11tf osa del iiobespi6:T& non tu 
al ti-o ehe1 la attuazion -r : i~t.1c- della ooncezion• 
tecr~ ica _ del j_tou:s.soau, S\M) mae@tro} p~$t\1l.~tto~ oadu-
l'ove ia . n 
'!'iG~l-iq,tle n ~ ~ 1 iutù&~ir:1 .. ~cum~ • untd> l&gga d.@l ~e s,t.,.. 
t ~,("i' ~ 0 11$~ lt · gQlcva a't.'111-P.t _,;. n t., l '\iae,r~i="i• 6.6i v~i 
-rio i.Ca~ Lo _  Stt.to . d3.s1lh1anva di non t oono o•" iu 
' ' 
do'i.llta religione, pròibil'& t:a q •. · 1,.s1 o~o 01:v1. 
.. . .. 
41 dNe w e1Q1 a quaìJi&fl1 Ohi• a. Una ~'fllll~mza 
pro1ll1v&no 1e· 0111-·imonle 1rl J)u'Wb11 o, ra p ito ogn1 
proee11t1Si!~ v1~1ent•~ era NJ~ 1 ,~ ogn1 t nt t vo 
tU l'l5. owto di diventar-e dom:Lnant. J p ne sey•z-1 atm• 
oonwo gli -.ws1 4•1 ministri ciel oulto. La l'tli&io-
nt . t• 
1 
,- tHt~ma 1 oonfh1 tQ !lell: cbi t-.J 4ell vl ta r1-
ft\o:r· i dubbi - ohe l 
h; ohe p rto ~lle diohi i• $i, ·, ' oi · :t ·i -ti d. 11 'u -
~ ~ 
1 t 4 ,cu:i.~~• t, " _l"J .l"l ":.3 1.,,.,1"4~,., 1-'k" t>.~ ~ a ... s~ ... ara .,, o,' '"'"""'·v&li,u Il' ~ - --~ .a. ;f. ·-
in Ftre.n.oia a.llt~ v.11!:1 lita. dell H i volu ione e trin. d,1;,i 
i:, • -r 1~11:·' ~ l:t . l4i.b r·.__ ~ ire li ,ios~ nel per• QI:." . ~ •3 11-
tu. . "!'~- , l 
quai. t'3m.-
r, i 1 del prinotp1o sep~ ~i~t ioo e le $UO 140 &1 ri~ 
g . r o, .. .-:1. pon n.o a qu.®ll . t")l (:';1.~po d®l t &or:i.st1 •• 
·r 1e~i _ della 4ctta :lna soi. ~etiB ie~ e ctoé ll Bugae-
a · W1l li J .:, Nel :aouis~e &.U s tes&.., t-t"Ovi~.mo 11 pun·~o 
di attacco dell politica sapar~t1st1oa tranoese, 
oon 1 ovimenti separ t1rst1ci p:rotestmti,cb~ u-,.on• 
i-ano negli. Stati Uniti di morioa , Inol t:r>e 11 sep~-
,at'lmno f'ranoea 4oll ~ epoca ri Y~lu~1onaz-1a presenta 
CHr.1,.ratte:1"1 oh i:Jeno p:rcpr1o 4el $~p~,r,,e.t1mo dGlle set• 
t& zcUom&.te., r es ~_!110 0 J.,, a~p-A .\"q tti .Olle a costituir• 
-- g r e:P\'fl)bli o&IS v E"i!men.te o:ri stiattia 6 1., · care.tter1sU· 
c e ell. ~ f.ol 1U.ea ~el1g1::,ss. do:.1> .. ,~·..,; ~1'b1.ea eo21titt1~l'l· 
' 
e si a r 1:ibe~-o inst .. i•l~a. .. 
• I 
eì~o ~-j_{!~"ti . .1it\t. M1111,i;,, t:ra1-1·,~ .. v~. n }~1.-i .-1:\pos tol:i. ,- La 
,ranois ~J.l 'erooa delle Ri oluzion~ ed é pplioat-a 
dai terrortsti J e. cu1 e1 4 .. ,. 1 brove asper:unento 
s~parat1et1c.o di 11 ancia. 
Il proce$ao.logieo,oho ~crt6 gli In41pendenti 
alla oond&.~• capitale di o-rlo ;,é lo tesso di 
quello ·ohe porto in Pranc1~ alle. oondann~ 41 Luigi. 
• I l 
m. v, é ma .. ,,q1t ta r.utl mectumismo· pa1cologioo 
f,11 bue 1 q lo le du~ torme di aeparatieao, l'an-
glo-ae.asone e tranoese, ai ono gan r te. Ha aooanto 
alle eorrispondenze1 dobbimao rilsvere le d1ffor_n~e 
tra 11 sep:~rat3.mno :f'ranoeee e .uter1ce.n,. 
Tali d,;ff'erenze poas~runo rldurl-e alle saguent~= 
1•) Il separatismo francese é domµiato da un aentimen 
to ost~la a tutte quante le Ohiese a tutta quanta la 
fed~, mentre il separatis~o .Ame,icano é determinato 
da un esuberanza di sentimento relà e0so: 
2•) Il separatismo americano + propone di lasciare 
alle Chiese la mano ta 11berta, riducendo al poss+bi-
le l'" gar anza dello S:a to . 
Il sepe.ratismo francese é domi.nato da una tenden-
za. contraria .. 
3•) ll separarismo americano ha leggi che tanduno 
·' 
l 1 
vo"'• gor~ a .. rfe~t nars il principio s~p~," . .,~ -t ':a f -
vorire il ·1 rogr.a .o ~el~g oso,_ mentre la legisla~a.ion8 
fJC'M.oeae 6 irai}t.a. iB4 un ~onoo~o op ~tsto 
4 ~) , .. "' . ~ \, t-· 1 /· ~ · ·2r1 i ,;tts;to~o é.e:• eri~ 4 ·, -tJ 
./ 
.zap r&tl. mo eii>io , un &OOtlls~o cli f~atia G ~-· i ~&-
@Jàza itA- wi: :i.l P~l§i lo no:;a 1 ~ JJ./· ata )O~o- x~~ -i·o 
~ ' 
irt. eopru,'&tt o ~ · ~ . ~ ebbe b1i ~- ~ '. ~i•t!il,.11 i 1t;l ,;,ho J. 
li01J l~ott'eone; •&reu · o Gh~ a ~ten~re ti.A. J}Ub.:!,; a -
lori® : 1 P:·:S"~~c , er~ n~c@1ita . io ~i' i?ilte .. - ~o?iim Cl1ie-
, 
. ~ 
Qua ~t.o OOYh,Ol"tl~,,to $ ~ OrlJ,~ i~; .:ri.v~,1~ir~e 1.ti l}Oli-
tt4ei tl@ll.a ,. ~mei$~ ~ _;.~si.a_to in '1igore f"~no ~l .~905 
ciu ·-do i con 1~ lf.)gie o d~ cembre !905, (j 1)'.~ngalVli .- ~. 
re.cli,mion ri~ol:u~ion~riiA 1 · .. f -~··e di '>"'~~.per ti t-r- SU• 
/ii O e Chies~. É ::q,n...;ol,i ·e e , .... ìtc:t1.•': ~t ..... 
ltH 
tr·a + vari progctt~ di le.ggi propo to per le. epal'a-
z1one, inco;~i tro rieciale favore quello present o 
a.l .:enato J - co çj.a Boi sy d' .Ang~as. 
A questo proposito altri seguirono, tino ·1,~1-
timo, ehe 'fin1 par prev~l~re, 11 proget~o Brian4. A 
spiegare il r~aorgere del:~i~ea sep ~•tistica n Fran 
oia..,, ricordimnu ohe, dal 1800 in poi,+ partiti eetr.t 
mi repubbl:l,oani e sooialisti, sostennero costantemen-
te la_ naoassita d~ addivenire a una piena e a~soluta 
separazione della Chiesa; opponendosi all'Instaura-
men~o del Olero. A cominciare dal 1900 1 il movil'lento 
separa-tista ru. sa.veri to d ll 'affare oreyrus 
Con una legg'e de'.!. 1900, la J)ersonalita g~uridica 
era. concessa solo alle associazioni che _si &$Sogget-
tavan~ al reg5.me d~lla lcggé1 Particolarmente col.-
pi te -ers..~o le ussocia~ioni religlose nella lor li-
be~ta di interessamento. Nel eriodo sucoesaivo ven-,, 
ne la legge dol separezione~del 1905 pff cui i rap-
porti tra lo stato francese e la s. Sede si rioero 
assai test per 5 fatti: 
l •) la v;sì ta del Presidente Loub~t nel 1904 al Re . -
d'Italis; 
1I 
14'8 
2~} la nom ìn.e. dei bel!i~tie1ar1, _aggior1 e'he , econ-
do il eonoo:rdsto; dovevm è-'~Gi'"® · fatto dailo S ato 
I•) Li~f'~re d ~ ie~ovi ti Di~ e, 41 LaJa/l, che 
. . -
i~ptita·ti di no4. rnismo • i11vii\,at4. 11 :reo~rmi a Ro-
ma, vi ii ~i lut,grono perché lo S\ato nego 1'àuto-
rizzaz1o e 1'tichie111"i.a dal Oon~ord.ato/ 
,§ 11~ LA LEGGE FRANCESE DEL 9 DICE~BRE 1906.-
Lo soopo a cui ~iro il l~!almtoro -eon que&t a teue, 
f'u ~i laicizzare oompletaent~ 1o St2tto, d.:i. attuare 
un siste1u, sepa.ra-ti1St.ieo 1:napira,o al eentimento ti 
eprlm re 1a Ohieaa; di 4epr1mere 1 1 az1one a1 mini-
mo poaeib11e~ La !e gge coftata di una 1unga· eer ie di 
e.rtioo1:1 a d:tftersnza d.eill'l :l~gie ~~;:01:•iil· n che ooa-
pendie. in pochs p~r~e tutto H. sifflte1u1 ìi!epare.t_i eti-
oo~ I! .legislator cominois col 4iohiarare ohe no~ 
:puo rioonon ;r•e le Chiesa e l$ istituzi.oni ohe $1 e-
rano d& es e fol"lle~s. In oonssguenz . di ~-1 pr1no1-
:y,1o la ie •; -.l) 9 fioeiilbra 1905 ~roibi soe nhe ·· i anc p~~ 
s i ·a11 ,~iosi in luoghi .• -pubbqioi. ~ eoee zi.:)ne 
:tat.ta·; de{ 11 · · di:t~ i ohe· servono cut io ed 
Persino nei1e monete it,<,.. ~ _;,. 1· --1 s." 'lt0 'T,0 .l. 
ao·to "DIEU pr~i15-.. la Franeo•. Bon é t~ rtoono-:-
saiu~. 1 personaliti. gturidiça de3!11 eMi ec-
~1-~·•t~"'t~·[, so&o ·. ~Qpprtas1 i .. -..,.-.e,nt~;-, ,11 eo'-
• ....... . ,. ~ .. .... I~ • -
ol" i &st:t.ot ~fb b..-mo t1u la qua11ta 41 pù'bbl191 tun-
Il lepalat~~• ,oté taeila•n~• attuare le ·c~n•o~ 
guen.ze nege.t.tve d.e11• · ~•:PU•tone, abolèn4o tutto 
quattìc Wà t-st r .lnso.o•, •• non ,otov• a1ti-ettanto ta-
' cilme~te· togli ere talla ooaolensa pOJQlare l& prop~1a 
.. 
oredensa religiosa. 
P.imanevano f. beni eoelea1astici~ Poteva il let-;i ··· 
lat.oi"e 4 iobiararl i ~n ·s · .$.ùl1wa o 'Dsni· vacanti; o i n .. ~ 
. ~
:" er • 11t J$":c· st~to 1c-~ e .èn oso tanto p&r non or-
t•ndsre i ~ ::~t · 4?lt o rell 1 ao del popolo . Pret-ert 
GQS ..-t'UÌ,t'9 , " · _ ..,.n6a de.lle sue 1.dte una nuova or &!, 2...2: -, 
it~ziona $OC ~-~:ill.astiol\ ,, ;a leg:bfìlt!.tore · americano aveva 
l4t-ao1ate, ·C;h le asaoc1aziooi reli giose si cost.1ttt1BS~•' 
e c~do 1 diritto <H1t1rime ~ 11 i'~gisl tore fr'.enc-&s~ 
_p2: f •r'i ,~t•ec,:,•e un nuovo -t1po di ente· eoolesiast1oo e 
•
1
·J·11-:;r,d·& 1 ,·tr,t !,S..2,~ · t.~n QultUel.1!19 .• L~.art~ 1, de~lf' 1 ~~ 
6 -: s t- it.b!.l isce eh& : 11 Nello spazio di un ~ ;no a par·1-1t,t) 
\ t- ,, ' • • · .,' : • 
d~ll rQm"lga~ione del la presen\e legg~, i bent mobi~ 
• - . J ;-4 .- ... " (F :.- .. ' .... :: ; ·- .... 
J ~ ,)d à,~bi.11 dall~ men-.·.9 ra.J>.rlc ri~ r ooneA.gl .Ai 1-•r('I,. 
_-:_ - --:::- . -:-· . --=-:- - -- . .. . • ·~· ·- ... "' •.. - -. • ' ✓ • .-: ;_ 
l'ff 
sbiter1al1~ e ranno'tr feriti alle ~seooi az1on1 di 
ottlto, ohe oontom~nd.oei alla regole sulla or-ganizz• 
zio.ne' genei:'al e del e 1 to di, cui esfille st propcÌ'ì ono ' 1 
1 9 es&ro:tie;to, s1 sa.ram10 lega~mento formate eeoondo 
le dlepoeisior,i dell' t;) 19 t per l 't~H; c1z1o di ·. 
quel culto nelle ant1ohl!- e1~ooscr1z1on1 de~ detti 
ent·1~.. se e)n't-ro l 'a.-'!ftno t li &t?1oc1uion1 non si for-
mav _10 .1 beni ecoleatast,ioi sarebbero stat1 attrìb't11-
t1 &1 comuni od ai pr1 v ti; ohe 11 &vcfvano donati. è 
che ne 'fl sa~ "O riv _ndic t& l f e.ntio~ propr1eti. . Di 
qua~ LO nuovo ti:o 
bilt to.s• tf,. 1&1:..41Qnte e p l"M.cole.r!Dent.e la oompc;.lsiz l.o-
n~, " nume,ro degli _ &d.~re~ti 1 i -a~ s@de » la possibili.-
ti di ooll garài coai da formare Uct \Wg'1ìh1 mc; ger "" ,. 
3hieo~ in oui le minori oollettivìt& potesse~o ~ppa-
a-ire come p rte di .J1 a.:sooo:i.azione maggiore/ Perr <>t. 
~ r. Lr1re un esempio pr~ ico~ pongas1 una pa.roooh1a ooi · 
suoi beni~ F.as~ era tbol, t8; il legisl tore t eneva · 
1 suoi b&ni so tç . seqi as· >ro ~ Se ent&"o _, anno i tede-
1 ·1 : 1ompre,il ~1011& :p r9 dcbiià costituivano l ~ a,$Soeia-
r 
"13. 
Potev~ pe~é avvenire che due o p1u assoc1azion1 
d. f.'ormasse;ro nelle Dl8d$S'1na 1ooa11 ta e si dov6SSe 
6.e@1.de:-:"e qu le dove.va . ~t«>oeders al1' tioo ent eo-
-''!'efe 1.va. l 'as.i001 i1one formatasi 
::1sll-~ s de oorr1spondente all' &ntto• o1i-eOWICriz1one 
&c.01eslm.stio?.1.,. ohe! se tra , e due ·assoo1 z.1on1 vi er 
· el eo .tenuto r 11g:t, r., 
i l Q\)tt$i l.to 1 ·st to 1n sene conten•ios avrebbe 
p:r·c.,,.·,,mc13ito ~l rigu rdo .. con oio un organo ammini-
oh1amato decidere eu questiO" 
nter~ del 190 con-_____ 
danno in blocco la wova l$gge ~ .Anche q-. ando un i~ 
t~ ·9. o-0r11Q v~soov1le frano e e inoltro una pota.zio-
ne 1 Pcot&fioe ffinehé permette eG la ooetitu iono 
delle assoo1az1oni ~-u1tual1, il Pepa colla onoicliC<:t 
s i:~nis"1 del 10 "i-iort:-to 1906 ti.fiuto e&plioit.~- •. 
~ •;. 11 'Uù 001' .:n-:Fi.- ~ J.. St •.-0 fr 0686 Si t OVO, 
iUJb ~ •~~ ~ ed e so, p 1--1. !'1}, la 
:p:re{;<.:!..,'ilpu· !. ì l le oons !_'t-tttt.1~e d~l-
... .:l. i. beni eool~s1astici passarono parte ai comuni, 
I 
.. . - -- "' .. - --- ...... 
parte agli istitu.ti di· beneficenza, parte ai privati. 
' ' ' Ma rimanev no gli èd1t"1c1 d~l culto» le ooae sa.-
o~e · e lo Stato temette la reazione popolare qualor~ 
la l .egge di sepn; &zicn tosse ste.t& e.pplioate. tino 
alle ultime con~egue~ze con legge e Gennaio 1907 &1 
stabili che glJ. e~.ifto1 del culto e la cose sacre sa-
rebbero 2t.ati concessi·• quelle sssoo1azion1 che ai 
tossero oostitulte nèlla tor~a d~l diritto comune, 
oioé seoondo l& le~ge del 1901 Stille aasoo1azion1. Ma 
i~ t. Sada opposo un nuovo diniego, giustificato da 
r.:lù1 .;;he 1:n bas'51 all~ l~e 1901 coloro ehe volevano 
• 
·'.Jt-st.ituire una associaz~ one duvevano .farne dichiara-
.. 
ll'l .on;s alla p'"cfottura del luo~o, 1nd1ci\re il titolo 
a l'cggett d~lla ~•soo1az1on 9 il nome e la qual~t• 
dei e ì,li, Qé: ~inistr•tol"':i. .. ~·onsegne.ssero due oop1e 
ii 
dellt1 s ,t tuto,, Lo Stato rr~ncese <}ercò d.isarme.re la 
S. sede bc,gl1onJ,o 6 con lsgge speciale, la naoaa~i té. 
d lla 1nd1cae1one pr~v~ntiva p~r le aesooi~vioni dl 
eni t-o. Ii& la r;:, 1ic,~•"· noi ~1 ;piego, sopratutto 1n $S-
gù,1to all~ d1chi 1 giona st\1~iita a .Br;,;,,&nd nulla ai~ 
~:.--; ,1::;~ivne :parl~-3nt&Lr:-?:; ,,,~~ lo Stato avrGbl?9 poi r:,o-
'tnto trasform ·~~ le as.sociaz1on1 oos! costituite ~ 
•':.Res_.:l!;~ i • -~u.1 t,~raJ.!!! dll )u idaate, ~n s"gui t"' al · 
ri ·1u.to aall~ Cl1i~BA ~1 :>.eg.tl . ore, franc&s1, fece une 
estrema èonc~~.sìone dì.ohiarando &Urticionte per--' otte-
nere 11 diritto di 6$erc1 tue 11 oul to negli · e.11t: .. obi 
ed1fiz1,la oo&t1tuzlone di sempl1o1 riun1on~ d1 fede-
li ohe dtohiarassero alla competente autorita la lo-
ro intenzivne di continuare 1:eserc1z1o del culto eaJ,. 
tc""lioo. 
Gli ed.1.f1o1 del culto veniva.no 9oef ooncesai in 
god:lmento gratuito non in proprieté., a quei privati 
• d 
e a quei mi:r'!istr1 ohe no tacessero domande. .. LO ata.t.o 
trancase ò.vvettc oeder~1 pur di ~vitar& la. ohl.usura 
~elle Qh1es6 e permettere a1 ministri del culto di 
r:l:t.L'U'1ir0 i fedeli per· l 'asarcizio del oul to stesGo" 
E la ~hiesa ottenne anohe che la cessione gratui~ 
t degli edifici del oulto non fo,:;se effettuata n<>ll<i 
forme d1 un cont~atto d1 lo~azione conehtuso tra il 
proprietario d&ll 1 ed1f1o1o ed 11 ministro del o\llto 
(cio ohe a~rebbe vincolatè troppo la Ohiesa eò avrJb-
,; r- -!_. t ::J:l'.tìnf s dc 11v ste.to si s.d.atti tt·2.lo .. tt, ~~o C.r-!.r.1t •. -1. 
flilQll!"~~"aA!tO 
buzioni de4 fod-311.~ istit<.10Hdo quello che prtH!e nome 
di deri~r du cu.l te, o'blt.zion:i ·olcntw: ie de1 ferleli 
'!rl,O.. -~ ~ 
1746 
w~ooolte dal arroci 
Per- l '.ullllinistr-azione,~ ,.a G'.hiese. c,-Jst··,tù.i speo1",1; 
:u, oonseil~ , pQ.foi&se~: {:' ,.-1i.<lpr "jf.o di l~dt~-!'~ now.;i.:}&.t i 
dtlll, autori ta eoclesi&stit.,~,. 1 quali non hanno ihge-
., 
ren~ nelle cosa eooles,t ~l'L'Jhe, ma ooa.diuvanti- solo 
i parroci nell . qu0etion~. :p-::,t~1IDoni~li t 
Rtassumendo 6 là\ legg~ d.el ì ~05 :i.1Qn @'bbe f1o_mp1 ta 
o. n 
' 
l<u·o org&ri.:Lzzas1one e :Ci.n~J.i:". " ~ il . "'§;iSl tore f'I•an-
o•~• pretese imporrre es&Q 11 $UO tift."' 0 .)·,""-~ ·~i'IQ~to 
enz~ oon"iG· '.U·-.r lo soopo di scddt®fl!\)t"e 10 e~igonzo 
d lla Ohi.es • P ro16 nt$-l procodin0r1to dal.l rtnto 
f'J~ t,o e I vi Q 1 leh . coli!~ di ti ~t~·~- J.~.(H.:• 6 
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d 11~ gtuir~J.:! .. - Tra - i pa 1 ohe adottaron un 1-
s tema semi-separatista ricordiamo 1t1 11a. Inataura-
to il principio della liberta religiosa nel 1848 l'I-
talie. continuo, Jje.r Ùn dee nnio, i' antica pol1tioa gJa 
risdiziorta.liSt1.~a, attuando una leg1slaz1on intesa • 
limitare le esorbitanze ed 1 molti abusi eocleei sti-
ci., 
1n p;temonte si ebbe la legge S1oc --1 ne 1850 
' t d l d1r1 -t~ di asi-
lo ! la legge 6 gi no 18 _-;ne sott. ·<":lofieva ad appro-• 
v&z on.e gove-n -t:tvta. 1 r r:cl t' i . .oq 1 t e e li 
nti eoclesiaatici - la le~ge lf prile 18 l ohe aper-
liva le dec1Jne ed altri tributi acclesiast1o1 - la 
le~e 29 maggio 1855 che sopprimeva gli ordini reli-
_iosi ~ 101te ist~tu~ioni d~l_ol ro aeoolare. Qu do 
~1 coo -~ rcn~ le pt" vi.ne ie ex-r,ont1f.ie1e, . i tolae di 
~ezzo il Ss ff.ioio che e 1, vigore. Coll'an-
oden d' P· 
115 
.. ... , . - ~ 
11 od economiche, colla ·seoo,nda ei . sempJ_itioé l t' 01°g9. ... 
• ~ -· • •1 '. 
tUzzazicmt-, della Qhi, se r1!5pGtto all~ ietf 1 1.rnion1 
d·9l cl~ro secolare non p':1{1. rispondenti a tllspi .Sir, 
_quj. non '-bbiamc né l 'ide ne" l' attu~J.J.cr~ 1·~ di un si-
stema d.t rappo1·t1 , nsp1.r~t1 al ~pat --C. ,mo 1 
V&d'13mmo come 1; 1f.f·rc, f .:ip~.:r•r.:.'1.' 1~t1il- ·t J ~.ar1citAta dlJ. 
oa.voui- nei suol diseot-a1 d.ti•l maa.i•zo l~tl-1 i · ma lii- ?tort.i 
&11 1mp&éd. d:t -tradurre in c:.tto l su~. ;i.dea J , ~n",l ;' 
1t•l1ana,m~ une ~;td .. e~a intez-n ~i{"r.&l~ c,osmopolite. 
qu~le " li& Ohi.f.ìtS Ci\ttdJt:::.a •. ii: ltt QPilStion,{) .ru. l'iS . 
t& ~tabi.lenci.o -.u1 fiisto:ma fjf'11ar~ti1-tioç, ~@tt.t:i.§ 
1·er or~. i- lo Stato itllli».n.o :t'iv~rtdio""v.~, 1-n C'Nlfront()· " 
ctolla $ . Sed 1 l& S;.,1W"W:.it . ,a tstni~r&le J lMl l;.; .attJ>, btii-
l 
4 diaousso e lun~o: chi SN, t iBfl ';j che é un oone ~\,~ 
... chi un trat't.a'to internaz ,., onale - chi un l. • 
p~rtetta perché non aocett.._ ~alla par te a cui si 
f i volge - ch.j. d1S'f.le che esaa creo una servi t I di di-
ritto internazionale. . • 
,;,; . --~ 
senza addentrarci nella disousaione, dio~ o sen-
a legge 
di diritto pubblieo interno. saa non N emanata in 
qum,.to 11 Pontèfic& venne considerato Sovr o, e nor, 
pu6 quindi avere osrattere 1nte~azion le . 
11 ooneigl1o d i s t atoi oon i:•arf-lre 27 t'•bb:r·•1'> 
1878 , ba qu~l~fic a to la l~gge d~Jle suarontigie co~e 
leete f'vr '.damerita.l.e dello St a to, ooll!e; uno dei. Ol$rdini 
do l nos t r e d.ir-itto pubblico inte-:rio. . ..r C' 
:'.l-1 
c~u O-;i.tù ter.d eva a regol are ... 1·u:x:,p,J'.rti tr l 'a t,o ... i t,é 
stat.uale ed ecclesiastica, l ' a..1. ~ u , rt..:..c -:,:;,_ · · d, t-
S eS&de . 
In ~~la zicnt a questi due problaml la l gge 13 
~aggio 1871 -ru diviséiln due titoli~ 
I) d5 lla pre.r-o~a~.i v~ cl~l , .. 11. t;, 
-,a,er= 
1; he regola i rapporti tra .A.O 3tato Italiano e (lllel-
1 'ente di oaratterc, internazionale, ohe é la S.$ede . 
II 1. d.,éllé rela~1_,o;n~, ·"ra ,lp_st.,&tO e~ 18: Chi•~,,~ 
ohe regola 1 rapporti t ra lo stato Italiano e la 
Ohiesa. in Italia, oonsider'ata come ts"'i tuzione :na-
zionale. 
Entrambi i t1 toli sono inspirati ·a1 conoe·tto , 
sepa:ratisto., ma con applio azion:L e oons.egueri~e d1·-
verae nei due titoli per la div.ers1ta .del probJ•• 
' ~ 
in essi rcegolato . 
Il primo t1tic;,lo r1·sol ve la ,ques,1~e .... oreafldO 
. ' 
tin separatismo ~ui generis, per 11 quai, 6 ~çip~ta 
la p1,ena sovrani ti. t,rri torìale dello .s .• ato ait.,-;u a-
• •, . ' ' , ,• I 
no anche su ~omo e sgllò provinòte,, Qhe :tor.m•-v• 
- lO- sta~o Romano . ... e,nel tempQ stesso1 é garantita ..__ __ -
la massima indipendenza alla s. Sede,n~ll'eseroi-
.zio del BUQ potere spj. :r·.itua.le. Quest'obbiettivQ é. 
P&ggiunto nall'art .Q,oon ou1 ·s1 dichl~a oh~ il SQlll-
mo Pontefice é pienamente libero di compier& tutte 
l. e f'unziol!,.i del suo potere spiri tualaj- negl~ ar~ .1 
s ~ e~e dichiaFano la persona del Pontefice sacra ed 
4. nv1Qlablle, ponendolo ib · posizione d~ piena ._ 1·r re-
,,~ pqns~~~-li ta, oomm1nando all'attentato contro di luv 
~ , ~~ provocazione a. ·oomme t terlo, alle pubpliche 1n-
i'19 
giù~i~ le st~$S6 pehe ·o~t• per simili reati Con-
.. 
t~~ ·.11 i;. si e~o~e àJ. ·PontetiO; ·i1 d1N.tt~ ~Ù - te-
- . \ . "· ... - , _ ·-·- .... .... 
nere il oonsueto numero 41. guardi., ·(art.3) - il d11>it -
to 41 legazia attiva e paaatva (art.11) - 1.1 diritto 
di eorrisponderè direttamente Ooll'Epieoopato e con 
tutto 11 mondo oa-ttolieo •lar,.l~),· senza vel"\l?la inge-
i-enza del governo :J.ta11arlQ e cen :t'ranoh1g1a pos_tale 
,,,. I 
e · telegrafica. ~ iltab.111 ta l 'indenni t' reale per 1 pa-
lazzi e luoghi di rea!dtnza del PQnte:rioe· (art.7). In 
' ' 
questa serie 41 diapos1z1en1 devesi risoontrue un 
' vero e proprio separatismo. La tunzione religiosa del-
la_s .. Sede tu teo;ta.ta ntl modo p.tu •••olutoj-e d'altrn 
-parte, ·tale isolamento nor:. imp11ca 1 'applicazione al-
la SeSede del d1~1tto oomune, ma l'appliouione di w 
di.fitto -~~ _generis, eoeez~onaledtencm. -ha i,iacontro 
·rJel <U.~.;.ito w~b~loo_ n,;stro, e d' al tr:1 •tati. 
N6l secondo titolo •bbiemo la r1nuncia,da parto 
4ello Stato ,,a11é.no,a que~ Ulita,majestatica che gli 
I 
Spéttavano oeme ere~e degli ~x ~tat1 giurisdizionali-
,, ' 
Stici a ohe non Si ritenevano piu consentanei con la J -
libert.a ed indip~ndenza dellà Oh1esa e coi principi 
separatistici dello S\ato. Peroio Si rinuncia al dl-
ri.tto di le,gazi• Apostolica 1n S1o111a (art .16J, ai r .J, 
n"ncie. e.i veri ~I circa sacra ed .-in ispecie al di // 
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r itto di proposte. o di nomina n~ 1 ].<t.>, ç. J • .1. ~,., •• ,.\ ç 
~, J,. inuncia infine alle dt e tor: e :hAS J ;6-
, - --
.. 
~ provvista dei b8nef1 _ 
1 
- g.-; ,;-p ·C ·, , ... L.. ..__; 
· -, ~ J.no 
·,g.·~1- , '• 
-tro Lo 
,.1 ... 
:- 1. • .i • ,( l . 
'-Aor·= 1.t-.nc .1.ns nuo1.r~t::;.>·1 .. ) ; ji:,.,. 
,. , .. ·, ·-.n ... 
Or,t 
,O.J · i é -
.'=' "_ e.. v:. 
rl •· 
.,...:,. color 
\ 
i 
la rinncn•azi n 
bag 1 eone tte 
ee erien 
~o evolge 
.:. ft-ont 
nell 
li t ... ne po di Y8~ 
m ri olg t 
a u rant'anni ell au 
ti o aia 
I me 11 p u riap n 
s~pa atisoo si tratti . O a p 
lla fPanoese? 
e dall' al troT 
~~ r-;2.,cano é SQl)ratutto oaldeg 
1-
a di CQSC1enza, osSi ~iranu a garantir e la 
l e .. 
) 
1~ quale consiste nella ~aeolta ~ 
t." te~. varie Ohi eae d1 o t1tu1N1 • 41 e-
lor·o .~i ne, $&Oondc 1 puì1, dettami 4e11e 
toniF aenza in. ontrE:.r ., neaaun e.apaooJ. da 
p rte , l lo St 1.,0. a 1 · e ., i:: r ienza ha dimostra t ~ "' " ".· 
18·2 
1i. a Qn-iese 1 quando s1ano abbend·onate a sé stesse, non 
- I ' • , I I I 
Gi ntantengono nel eampQ pN·t-tamenlte spirJtuale, ma tei 
·4~à,9 ·._ ·111vadere f,1 OeaJPQ delle. v-a.ta p~litioe. e sooialei 
-ed f-nflu.1re nella stessa vita p~ivate.1 a far servire 
ai loro t~ni, la siee&a organ,zzazione polttioa~ o~a, 
questa la~ga ltberta ~Golesia~tto~, oonsant1ta alle va-
ri,e ehieae negli Stati Uniti, ·ha fatto si1 ohe i1 pae-
se, aQb1a mantenuto u11 a.spett~ de-cisametf;e oonfeae;\Qfl&• 
le. a,..eldiamo -il .os.t-at,tere eontes,~nitatie~ 4ell' ,nse-
gaamento anohe superiora; ricordiamo eerte esélusi~ni 
singc1ar13~1me per motivi di rel,gione: r1cordiam• le 
lotte e le 4!.t't~t.denze ve:r&c, 1 m1aoredonta, .. Ora, 6 poe-_ 
$4b1le ohe noi pcaaiamo, in omaggio. al aeparatismQ, aa-
ori~1oare l pr:lnej,pi liberal:\. che ci pG:rtano a oonstde• 
1Ht~G alla stessa stregua eh.i. erede e ohi non orede, • 
:u;m rare <U.st1nz1oni per- eeus-. c.U, rel$.pu• ~ - nell 'O!!-
• • I 
èine e j,, vlle e. peli tietll ... In seoendo iu., petre))be l 'L 
t li~ lusing~s1 41 applicare pee~t~cemente 11 separa-
ti ffl.i~ @rie no, da.te le we partieolari eQndiaion1 re-
1 ·.:. tl e . Il 56JHu--atismQ ha, fatto'. buona p•eva neg11 Sta-
ti 1J';;$,.i u, cP ~ era.ca,, pe~ohé , ..... qselut.ament'e imen~--
-~~ ~~;:,m ·e 1 f'd4~~-- •to.riehe: pEJroié 4vi 1• llUllff••e 
. ' ,-·>:•&'~1~Mi •011gi~80 , ~~i•eJ.pae $ &i •~•~ribf.1~ 
,~,-:..~ssu~ ~, · -ooiz1~n1 m&,oane all' It.a1ia. 4•ve ne 
.. - . 
s4 Pttft)>~, •• egual Spirito. e& •gual •laul~atQ,&a-
·••aul'-- a.i iepftiao~ -~•i•o-•i •-~b• •• •~ , • • .. · 1 
....... . l'onct•isiflllt teti•• 4ella -•• GatMll••• 
•Ìl• .• la Obi•.•· .... 1010 prNQlllnante, •• PN••oeh, 
eNlua.,-a. 11l ~talia, f; U•N-&•• aoa IQ.,.eno i 
I 
100.eoo. J,a •--•• ha •••»•• ••~tu• ·'1 aepar~t1-
, l ..._ • 
' . ' . I I I ' t I I I I I I I . I . ' I I I ' ' I ~ •o, aehe •• 1n qualche paeN f\1 •o•u-e••• • toll•l'Al'-
l~ ,- !vitue· • 111&1• aagpore. -~ .. u .... o aa1-
1•_op~•taioa• 4•11• Ohi••• bM'l«.1,oa, 1'app11oaci~• 
. . .. 
,,, 
·•1 •• , .... 1.01n I\a1ta, a1galt1-herqbe,MD l'•au• .. 
, le liberti eon•e11a e4 un numero 41 Ohieae f1' Q ••-
no "8'1•11, •• libe•'' piena , ••••••• a4 •• •ola 
. . r. ' , .. 
Ghl•••~ la ••t.tQ1lea,eon .. s•aYl eon .. p.•••• ,er la TJ. u 
@ l'aut~r1i, 4ello lt&to, pe~ la•~•••• liberta 4& 
•••e.i•n•• • di oulto. Oon intendimento ~en diTilrao ao-
•~•ngono •l ••parat1emo i pa&-titi ••tremi, g11 an~1-
tler1oal1: •••i YogliGao 11 aepa.aC1•o alla tt•••••• · 
•'°' ti 1epd&t.~1110 ln",?o a òombattere la &Upent~-
- f ,. 
alone Hlisioea, • lqoizzaH eompln••nte lo Suto: 
Gompito,qu••~o,ohe ~u.10 eolo •acgiungera11que.4o •on 
•~lmente 1a OJ;li•••, •• il enti.mento Nlf.aioeo e&a 
•ottoeuo. ora; po••t-.q •h1e4eroi •• N.a ••pito 4òl-
lo Stato JIQdeNQ a,t~ • evolgen- -nel progrer;.;1.• •-
-tlr~l1gioso, 
... , ..., .. -' ~ ·- ' . "' 
noi, 1~ Stato de va essere assolu t amente aoontess1.oni-
- .,. - ~· .. . . ,,.. ... - .. - -
s ttoo, •M ~vs_ p~ondere poaiz1one né in favore, ae 
, 
sua a~tone~ »· t\l ~• pw e , 1~eaperiena lranoese &o-
f ' I I • 
vre~be !.nsep ~ qualooea. _La campagna separat11tioa 
ohe la Pr&ncia ha oondo t~, ha ,aw t o per risulta~o 
non gii 4! ~attorzare lo Stato, ma di i n4ebolirlo;ha 
avuto 119r sttetto di aooen4ere \Ù'l& nuova torma t1 , 
guerra rel1giosae E se l~ tJhie a, usci ta maloonoia 
4a11a lottaa non puo dirsi ohe lo s t ato ne eia \del- , 
t.o T1ttcri.oeo. Di rr.onte lla pa~alv• op.J).o:&f.!S.on• ltl• 
la Dbie a, lo Stio ha d;~t~. oon leagi suocea•t~, 
• ~ • ) "J'I 
.receder& Glai suoi primit.1v~ propos&t:t., ha 4owt,o ~ 
gere di non veo.epe quello ohe a, Yiert ioostitùen4o, 
,n 4ispresz~ alla &ua _Jegge di eepar~-ird.one.. senonché 
11 sep(UI ti•o non é solo sostenuto 4 ohi · ne ~• u-
. ~~?~ .l 
no s·t rumento sia ·p r esaltare, aia -per 4ei,r1mere U 
,., ·~· ~ 
sentim n o 1•&11g1oao, ma da sp~~1t1 verut.èJ\•~· IAl•r•• 
,, . 
11, 1 quali lo oonsid~rano o.osae neoeaaarto oos-on••n• 
to d.ella liberti •religiosa, n, quanto tende a4 Sna,&\l• 
l"&N -il p~1no1,10 O.ell&~H tta·~e.sl· &nSHL · Q p~ta 
'-, 
d.1 tiu~ t; e le Ohi1u1e. i 1' aglt a.nza aJuri4io 
. ; 
tU. t~~ti 1 .,4':'1.t1 ou é impli oit a nel se~•~1S,O•t•18 
·- -·- - --- .. .. - ~··1 _;:-· ·_-...... __,,. __ ~··~~ -· --- .. ,._,,. .... _ - · 
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pariti di trattamento non puo ottenersi o~l g1,..w1sd1z1~ 
I 
nal1smo, anche se inteso nel suo e1gniroa~o ~oderno o 
liberale , L' essenze del g1ur1s41z1onal1sao oonelste nel 
trattawe col regime telle semplici ao~leta pràY&.te,quel 
le oo11e\t1yita religiose, la ou1 azione non esorbi•& d 
della s:rera 4ella vita privata, e nel t-rattare col re-
gime delle pubb11oh~ istituzioni quelle oollettiv1ti 
rel,1g,1oàe ,- le quali, per ragioni storièhe, numeriohe, 
aooiali, eepl1oh1no un'azione ohe-esorbitando dalla 
sfera della. vita prt~ata - invada quella della Yita ~ 
blioa. ora, 11 trattare una Ohieaa quale istituzione di 
Qiritto pubb-lico, ~porta ~l godimento - da parte 41 
eeaa - di un regime ~i privilegio, B·vero, ma b~sosna 
tenere presente l'insegnamento dei veooh1 giuristi, ee-
cond.o i quali 1 privilegi non er~o soltan~o ravo••bi-
11~;, ma anohe odiosa. B 41 :f'atto, se 001.side~iamo in 
- ' 
oha oosa cons1$t& il regime di nr1v11eglo ohe, ad esem-
pio in Italia,é . tatto alle ;st1tuz1ont g1u..,..r1d~che ron-
damental1 della 8h1esa CAttoU.ca, quali 1 vesoov641 ,- e 
l a p~rr~cchie ; vedie.rno ohe 9 se ~odono di ~erte prero-
gative e di oerti po tt»"i. di oarattere pUbbl1ooJ ma soon 
' ✓, 
·-tano ampà&mel ve ~ tal v nt.&ggio con una sogge~\one al-
• • l o Stat" ed 1-,i. suot m.r:-sistrA·&i, la 'qttale s:i. estendo 4:,-1 ... 
l 'amoinisurazione dèl patr:i.monio &~cleeiast1oo, alla · 
- .,,, -
1&6 
JiCt>'l:ta degl+ atessl. ministrt del oUlto. Oosi.och,,l.n t& 
l e regime 41, tavoN, é i,ns,to 11 conoetto di un oon..,. 
t~o11o continuo, a anzi, dl una sospettosa •1g11anaa~ 
lull a <U tutto questo par rispetto alle Ohieee, cons1-
dernle quali semplioi _societa pr$va.,e. Qui nessun tav.Q 
re,~ vero, ma neppure vigilanza speciale o suaP4'010-
ne. se noi constder1amo, ed esempio, la condizione tel 
J.e c_omun1 té. evangel~ohe ~ I talta, vecU,amo oht eaae 
null'altro '*~e•ono dallo stato se non la comune pro• 
iezione della loro liberta nligiosa, ma òhe, pe~ OOII• 
pen·:10, godono, noi rapporti oollo stato, d\ una t,ndl-
pendeD aesoluta. La loro 1,berta t.'azione. 6 presso 
d.ìt noi. p- estesa ohe non 1n .America. A4 esempio, le 
. loro proprieta sono 1mmw11 da quaJ.s1as~ oontrollo, • 
non aono soggette a quelle oosidette,legg1 41 ammor- , 
itzzaz1one, . alle ,quali, invece, la leg~slasl.òn• 4e1 
singoli sta~, della repub~lioa .Americana le ba sot• 
toposte. ora, l'ideale dai molti ep~t~ liberali sa-
rebbe un s1stem~ di eguale trattamento 41 tutte 1• 
Oh~eae, ~gliendo la condizione di pr1nlegio. oasi&, 
,i~ !i'ltlbbli.ohe ist1t.ua1o~ che alcune d1 ••" barlno,I 
·tale .sistema si YOlTO~ 1n U'Dlonia Oiffl. una vera• 
p~opr-1a li'berta reltgioea, e non con una aeapll_oe ,oi 
leran.sa 4i oul. t~, ohe non godono ~ p_p. v:;,logi 41 sor-
.. 
~ 
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t,a. Ha tondamento ·d.1 · vero questa atrerma.sionet 
i 1• _- -LA LIBBBT1 UL101osA a INDIPENn1mt1 DAL 
' SEP.AlUTISKO i OAL GIURiiDIZIONALISKO. Anzitutto 81 d.!; 
ve osserva..'e ~he la vera gi1-1s tizia non implica ohe 
11 debba applicare un 14ent.1~o reg~e a t~tte quan\fj 
le oollettiv~,, reli~ose ta141pendentemènte ~alla lo~ 
ro · ~poi-~ansa miapioa • sto .. ~•• 4&1 grado 4·1 intlu-, 
enaa ohe _s»ieganq nella .1,a 1ooiale. Una -pertett• u-
guaglianza cli ~rattamento g1ur1.d1oo pi-esuppone neòes-
s-1amente una eguaglianza nelle oond1z1on1 41 tatto. 
Que~t.a uguaglianza . di ta.t,o si riscontra negli Stati 
Un1t4, oN le 4iverse conteasioni religiose ai equi-
li'brano pel' nulieN e per importansa. Ila non ai pu6 
paz-lan 41 ~ian1a di. ta\to 1n quei paeei in oul, 
oome in It.&14.&, lut.te 1& oont-esaionl aoattoliohe non 
r1eaoono a pol'J'9 111 campo se non poche migliaia d1 
aaetti e ancora tra loro 41sgrega~1 e dispersi - 41. 
oontro ai compatti milioni della QhJ.esa oa\tollca.In 
tale oond1zione di oo•• 11 voleN atware 1111a pert•J.. 
ta par1-ta o4 ~1anza d1 tra,tamento giuridica 
Terrebbe • aignitio&N-;~tle lo Staio disoonoaoe 1a 
oonoi-'età • •lta 4•1 tatt;1. Il t~•"•"" in mo4o egua-
l• .,appo"1 1Jui-1c1101 d1eugual1, é al t.rettanto ing1y 
188 
sto quan\o i l t rat~ere ~ modo disugu 16,r&ppcr': 
siuU~i ugua+i • Il ve~o pl'i'inoip1o di pt:.r.it .. , non 
\ ·01,i.o~ '!~Dl'aooia la quasi tot.al1t" dei oitt i:ni:qu1 ... 
I 
•• Ooniina una Qhlesa cl1e é l 11 o,r,gazU.zg~zione piu ~r.;-, 
,ent• ·oho sia al mondo, cho ha dietro di sé s~ooli 
di. a-tw1a, ohe esorbita, colla sua azione - ~ CQnfi .. 
ni clello S•t.a\ o: .ora,é d:lsoonoscere la real ta s~_oric 
oostringere una swilo orgMizz zione nogll .. ~ohemi 
41 una aemplioe -sooieta piiivata: oio- urte. e.o:. senso 
di .un giurista , il quale dev& tener conto di tutt. 
' gli e1Dent1 ohe oòmpongono ~ f~tto concreto per da..-
~• l<1 , .. .o la sua torma giur141oa. D' 111.\J& parte, oon 
, ~lf" . .... ~· 
vien allo atato fisinterassarsi oomplatam~nta dl 1.n1e. 
oosi poten~e or ganizzazior:-.e, rinunci i?a a qu l ti,j,:t>it-
to <11 oontr oll o,r-~0,1:· vigilanza. oh.e E§ proprio dello Sti 
\o i-ispetto fl&l ,1. ent,1 pubblioi e ohe non gli sp tt,a 
4~ 1'rortte · ,sl~ enti privati! S,1;; qapi oe ohe lo st to 
. ; 
possa d1s.~teressars1 della m1nor1 oolletf, i vi. t." • .r .1-
giose' che sono valori e quanti ta minime: lllt:i non {l')Q 
,snorue W1 organismo cosi potente come la chiesa 
oattolioa, ~• cui puo venir eia.imo alla sua zi-s~ so~ 
vr ana. Nt§ . si dioa oh6 rìoonosoendo a o«n·te Or , . ·--: -'.~ 
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tC, :i~: d. ;.. p1:i,bbliohè istituzioni, a certe alt.re quel-
~•:,,;;:,r.i.~l tA pr vate, non s1 attui,ne1 rappo~ti di 
;.u.e •.t~ ul t1m& ,una vera liberta religiosa: poiob~ l 'ap-
0lic~ve a~ una Ghiesa 11 regime del 4ir1tto frivato 
non tu:porta differenza nel godimento della liberti i-e-
l i..3;...1 · # Dato 1nf'nt,t1 ohe nel regime giur184isional1-
ittoo ,nel suo .signifioato moderno o liberalè,, sem-
./l"'6 J.3Bciato a Òhiunq ue di manifestare liberamente 
lt1 px·opx•ia oredenza, o miscredenza, queato l,ae·ta a jJ&-
::;•a"'!.t" ;;·:a '!Jr a. uguale li berta in quello ohe 4 eaaena1ale 
:tu~ q1,.:; ... t-~ natLra, e cioé n~lle ma.niteatazlon1 41 carai 
-·1;, e::--0 pÀrzmente ed essenzialme11ta religioso. Oon .016 lo 
st~to ha dato tutto quello che da lui si puo g1ustamen, 
te p~e tendere in fatto di liberta religiosa. Po1ohé 
:.': lls r".· nif··s ·a.z:Lon.t pre ttamente religio~ • oultura-
li~e .enAono l loro azione al oampo della oomune Tita 
., • ~ r s 1 p· l;; non · rioonosoere al.lo s,ato 11 41· 
-it/'-o d.:, _ ~o are lG w " 1·el z1oni ohe ne- r1sul_~ano, 
. •~1.::. "'-·: .. ,.~.:., C~1~ non hanno piu carattere prett~ente ~e-
1 .... gi0s ., preoC1onpandosi i~ primo luogo - e quando oo-
~· o:., ,~ r.cl:.,. -e.i vauente delle nacessi t.é. ~•eo~in•bili 
ss sten211 dt'll ls propria ind1pendenz,_: 1 I . 
i :1~ ¼ p i• supremt finalité tioo - soo1&lJ. La 
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/ / , . . . , , , . . .. ' ' , '., 
ev•ntuale d~suguagl1anza d~ trattamento delle varie 
Chiese é allorà ii~stir1oaia· ~n qùanto l ;'azi8nè.: ·dello 
' ,. , . ., , . ,. ., I I , · , • , ., , . . 1:-. .~- ., .. • , • , , ~ .. .,, ~ ~ ,. 
S:tat,o deve ~nspira~s1 ad una oonoezione .real.J,stica,a4 
una valutaz~onesprég1udtiòata de~ia storia, 4elie condi· 
zton1 a~tuali, della psicologia 4el suo popolo. Alla 
- ' - . ,. . - ' . ,,. ' . ' " . ' -
a tregua ~l. questi principi 11 giurisdJ.ziont.l:L.emo- •• 
necessari.o alla d:ifesa dello Stato - (leve apparire . per-
,, -
tette.mente gius~o. Imputino a s~ stesei 1 seguaci 4•111 
. ~ 
v~~o oonfess~oni, se le d1sper1ta enormi e ~i4uo1-
I 
bili degli organismi ecolea1aat1o1, dei qual1, o· per 
nasoita, o per elezione (non mai, pero, ne1 ·temp~ no-
stri,per ooazione dello' stato) essi · sono parte, ~ por-
tino tat&lmente ohe quest'ultimo adotti per gli un1 • 
per gli altri, un trattamento a,ur14too òifferènte.L& 
~~tterenza ~~ trattamento non s1gnit1oa W"l& misura ~1-
veraa •el godimento della liberta ~•lig1osa. oom• non 
. s:Lgn1t1oa dovèrsa . misura n~l gcxti.mento cii. ·11~1trt'- . ot,T1, 
- . ... ~- . ' . . 
1• • polit~oa i1 tatto che 11 oitt-Uno 4~ Lon<\l'a - • 
ditter•naa del ooinunista di un p100010· alloggio $],• 
glose ,· v1V'e sottò un rctgime municipale ·suo J~t·"?rio e 
qua,s1 privilegiato, in r!j1one delle· ,tra(Uzioni ate-
.--~ . 
~,o~e pai-t1oolar1ss1me e delle oondirioni pl"&tio~• 
inoompar&~111 della metropoli inglese. 
Riassumendo la questiona del sepa~atismo dev~ · 
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assoiu,ament.e soindere1 da quella della 11b$rta relt-
' ~ ' ' 
gJosa: ~ui non e in gioco 1& 11ber\a di oosoienza e di 
eulto, ma .solo oonstderasioni pratiohe e giùridiohs. 
QuindJ • a nostro avviso - si devè -dar -Ìode al 
t 
-legi,slatore l ,ta!Uano, a,1 quale, dopo avere attuato 11 
programma di Oavour, riducendo al min1mo la propria 
i,nlrom11s1one nelle oo·se eoolesJ.,astioho, é r"'aoi to ad 
~\,ene·~• il oonseils~ di una· quantità d-i coscienze ti-
morate, ·oattoU.ohe,at .gPa.l'- fatto dell'unita d'Italia~ 
con Roma capitale. Ma da quel momento, il leg1s~atore 
., 
,talia.no si é fermato sulla via del separatismo, e1 ncn 
laso~an4oai. dominare da postulat1 astratti - é prooedil 
.,o oon piede cl+ p,iombo mantenendo le condizioni stori-
che oh~ pr1ma esistevano e ben guarda~io,;dal oontina-
re la Ohieea cattolica nel regime delle senplioi so-
oieta private. o~nsidera.,-o i1 Pontet4oe 9ome semplioe 
persona prtva~a, avrebl.l_fl. solleTA-lo ag~tazioni ~terne 
• proteste ~ntern•z1onal1 faoi11 a prevedersi. 016 lo 
'•. 
s~ato 4oveva evitare, dopo avere salvaguardata la sua 
ao~1 t.a, ·· • la aua piena 1n<11pendeno- nei , riguardi 
dòlla Ohiesa. 
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P A R T E II 
Defi~izione del dlri tto e1clesiastioo 
§ 1 ., Concezione o: tod ·~Bç_~ ·~_!.rad iz i.ona.le del diritto 
eccles iastico. •· ùu J oonc ./'~zt nni molto differenti si 
contendono il oampo in ordine ~lla n~tu~a. ed alla 
~estensione della nostra discipl ina . secondo la cor,G9-
zione ortodossa,cio& stre ttamen te eeolesiastica, la no-
etra di~ciplina deve intetiderei rigorosa~~nte limita-
:,u...,sia per quant0 rigua:rd.A. il soggett;.2 o . la fonte ;,L 
... ..... ··:"
1 c;· ...... ·•1 .1."i ~i -.~h- ~·.··,:::i,na,no,s i a riguardo al lv.2&&et 
è 
i.2, che ,-1~s t 1. isce la di s ciplina. t cioé alla materia. re-
tSolata . 
a)r-i g~ardo al soggetto .La Jhi esa cat tolica ne l suo 
1forzo secol~re di rt~raleggiaro con lo Stato, ha formu~ 
la t.:i ~ - sé stQssa una grn.i- de f' inzi one giur·idica secon-
do ou1 essa costituisce una Sooietas perfecta,oioé 
ana collettività perfetta in aé e per sé,la qual~ ha 
tr. sé tut ti gli organi r~ecessari al proprio roverno 
ed all ' espllcaz. · :. 11<.;; C:ella propria attivi ta fha in sé 
i:.;· , .: •~J'li T "}•ja<,a, f.. Un;:,.,,.. ~. • '"" f ' . ' 1...o C:t•t , i . , ua ..:,, . ., ,, _,,. ,_._ ~ g11U.J.ì _oc P3~ * ~. iJ e,~<; 
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J;r.;r esistere e runzione:ce non iw. biaogr..o di a.1 trl 
. .. ... . . - .... - ; 
:pc t:8ri: coma tale ha la piena potestà leglslat!"·ra > 
cioé la faooltà di dettare le norme l'.leoessarie .;:. 11.a. 
sua organizzazione e amminiatrazicno. secondo quofJJta 
concezione il diritto ecJlesiastico é un diritto <il 
. · - - - - ·--· _ .. 
derivazione esclusivamente eccles1ast1ca, o lo Sta-
to non ha alcun potere al rig~rdo~ E'vero ohe in 
ogni tempo 1~ stato ha esercitato un vero pot~~e 
legislativo in materia ec0,tJ:~.iaat:i.ca, ma devesi r).-
levare che la Jhieaa ha :J8rrp1·c concidera.to il dirit-
to ecclesiast5.co·deri•n.i.nte dallo Stato come qualche 
c osa di estraneo, di accidentale, d'i u~n neOt'ssari,· 
'b) riguardo all'oggetto. r .a Chiena 1ferma sempre ·;,.,1 
concetto di e~.Hua1viamc. eoalcail.:i.sti')o1ha . n 
t~Viuto m3teria del diritto eccleoiastico unicam0r, \~ 
·i rapporti gi_uridioi oattolici Porciò ogni d~ria .., 
~i ene aall 'istituto giuriàico catt.olico oonsidu-rò 
eemprà un ' eresia . E se ~i ponsa che la ]hiesa tenùr, 
al \ tunità religiosa universale, si comprendo la por 
ta t a universale dei auci i3tituti iiurid1ci, e la 
pretesa che lo state serviose solo ai 2uol sco~i 
Il diritto (;\0Clesiastico,secoud o la concezione tl '<t -
1izionale,si. do\-rebbt: definire. . ;,U J~mplosso dr;l1e 
, -::-::-r'.lt: che regolano i rapporti e:it..ri ù icl eco le':' .. , 
--~ ........._....._..,._.......,._.,._ 
] l ::p . 13 !' -r:.? ~ TT':'• -~ccl .. :~ r .' - 'i · e:· 
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f:flW- rdano semplicemente i 1•apperti e iu.ridici della 
Ohiesa · oatto1ioa ~ 
" § 2.- Concezione aoientifioa del diritto eoolesiast i 
Q.!_.- una nuova concezione prevale nei tempi moderni. 
Le due ba'rriere entro cui la materia ecolesis.s tlca 
dovrebbe as sere limitata
1
furono abbattute. J'u abbat -
tuta la prima, in quanto ohe gli stati moderni acean 
to alla potestà legislativa ecclesiaatica, come fon-
te del diritto eoolasiastico,rioonoscono la peteatà 
legislativa civile. Fu abbattuta anche l a seconda 
barriera perché lç stato moderno,non conosoendo eaolu 
' 
aiv1smo religioso, non limita le sue norme ai oatto -
licl , ma le estende agli aderenti di tutte le oonfes 
a1on1 rel1g1ese~ OiÒ posto,si delinea una definiz ~o" 
ne molto più a.1npia della nostra di~C1Plintt. ,seoo~do 
cui : "11 dirit t o ecclosiaetico. é 11 complesso di quel 
le norme, le quali, derivanti o dalla Ohieaa o dallo 
stato, · riguardano 1 rapporti giuridici ecclesiast io1 
I ( :. • 
ooai della Chiesa oattolioa, oome d i t ut t e quante ,l e 
altre Jhieae e oonfeasioni & Naturalm.ente nei adot-
" tiamo quest'ultima definizione, e in base ~d essa de-
v esi f or;nare 11 sistema del~ diritto eeoleeiastioe. 
J avo II .- L'autonemia del diritt0- ecoles1ast1oo. 
g l . - ;.a questione dell 'autonom6..a del diritto eccle -
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~a.stico; - Dalla definizione d.ata del diritto eoolo-
aiast1oo risulta che,non solo lo stato,ma anohe la 
Jh1esa é fonte del diritto. Ora 010 sembra oentra-
atare con i principii relativi all 'or_igine e natura 
del diri ttè • . i,à fa.Òelta .. di emanare léggi 6 propria 
del potere legislativo, ed é facoltà sovrana. La so~ 
vrani tà nella oonoeziene moderna dello stato é attri 
°tlUto proprio ed esclusivo ~ello stato. o eme ollora, 
può parla.rei di un diritto ecclosiaet1oe, o1caé dl 
ùn diritto ohe emana non ao10 dallo state ma a~ohe 
\~alla O blesa , -come ~e a questa apettasae un. petere 
Jovrano? A qu~le tito~o, in base a quale pete~e, 
puo considerarmi la OhieE~ fonte del diritt~ 1 Queste 
questione nol linguaggio d~i trattatisti ha preso no 
~e di questione dell'autonomia del diritto eoeles1a-
9~ico. La parola autonomia va qui intee~ nel aue ,1 p 
---- . -~ 
go.reso i11-gn1fioato etiaelegico eome 1"e,ool tà di darai 
. j~ I . . ' 
legge· (ca(U'r'OS-Y~l1o.s ) · non nel senso moderno di aut<1>-go 
·rerno, LU faceltà d'azione non cGntro.a.lata e nen li-
mitata . .e queste seeondo significato meglio a1 dov-re·L 
. ,~ ,, , 
),:: dire .a.utarcb1a (o{o'fo5- ci))(,.W ) cioé facoltà 1~.i . 
. ..:~-""ernc.. :rs i ,l ca amministra.~oi, senza dipend.en.::a e in-
, t·'-mias il.l!'H! ài superieri erganismi tutel&1 • L 'a4to-
·~.l.-d .-;. p,:·~; accempagnarai all'autarchia coI!'.le puè sta 
H a, ., 
.: , 
.. -
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8 ~ .. -· Aut o~~ a3aol~ .. 2~ i:ela t t ~ '? J <FU>On; :; tl 
o giur:1.sti diJtinguono giuata:m(: :n te una a:utorio:r i;.). 
assoluta, primaria ed una autonomia. r8J.a.t .h n.t, òeri-
vata, aoc ;nda~ia. Net f r i mo easo ~uton o~ ia· vale fa-
coltà incondizionata, origlna.ria d. i da:rs i leege s '.~n-
za dipenden7ia alcuna, e coinoirle col.concetto disc-
v-rani ta che é preroe,::.d ,:Vrn. de z,li sta t i lJ. beri. :Nel s'3 
e endo significato il eone et to d i autonomie. deve pC!!·~ 
., 
ai in relazione ad un~. superiore c oncH::nslonc, ad un 
é que l l a di cui godono ;:tn generc,i : mìnori corpi pu.L• 
blici che esistono nello stato e e h·~~ 1Jor ,o comunom.on-
te d~tti autonomi. Aù e s . :i. Jonalgli comunali 1 qua-
11., emananà.o r ,egolamenti per il prciprio territorio, 
fruiscono di uri autonomia relativa loro concessa dal 
1 o stato.. In virtù dell ·autonomla ass oluta lo stato 
i mpera su tutto il territovio delio stato, abbrac-
cia tutte qu~nte lo ma t erie suaoetti,ve di essere re-
~olate giuridicamente. Il concetto d i autono~ia rola 
ti\J'a implica, invece ,un •~utori tà. a.èriva ta :. per cui 
~
1 
~ente che ne 1 iÌ1vestù.o può dettar nor41t .~ -. . '~. e ire o 
qc ri t ~~ aia per il territor i~, . . Sla p<:;r ..L.<! , ili..::,t :;, ~ l,, 
' .. ·, J r Jhi •3s&, in quanto detta normt,- a i d 1rit~0 ') r;a 
I'• 
e -s t i vo es 91.i~a una autor,on.ia assoluta o relativa. ? 
11~ 0. l ti seri t tor i ( tra cui i1 -11'1ej ~~ ~ 1 ~liubrich,. eòè • ; 
aff ermano ohe la facv1..tà spett-ante alla Chiesa. di 
euanare norm•.J dl diritto ousc.ttivo, é deri\Tat~ e 11 -
assolute nello stesso ,territorio e sugli stessi og-
getti: in secondo luogo perché il diritto in t ànto 
eslate in quanto ea1ste lo stato - - in terzo luogo 
perc ho non si dà ctiritto senza coazione e la coazio 
ne non puo farai valere che dallo stato. La conse-
guenza che da tale opinione deriva é questa che so-
~ I 
l e quel l a pa rte del diritt9 eoclcsiasti~o che emana 
è ullo s t ato é vero diritto, montro le norme emanate 
dal l a :Jhiesa non hanno valore o se 1 'b~rnno, l'hanno 
solo in qu•~n t o lo stato h\ concesso e delegato alla. 
Questa dottrina fu combc.ttuta da altri autorevol "l. 
J 
-. • -. l 
o ear.onj sti sopra t~·ttA) tedeschi,· ',ra olii 11 &ahl, 
1 1 .tii.n f c ri.iua, 1J. Friedberg. Esa :. negano il f ondamen-
t.o eu c ·J.i r i pe)!:.~ 1 ~opinione che riconosce alla Ghi e • 
aa u.-,G. autono.m:i.~ d,.n• iva-ta e s_ubordiriata . .Non é 'l'~ro 
ç c ~l dico1_1 c, c he D . dlri t.to presupponga lo Stato • 
• I1 C. iritto é ~1 prQÀot t o _ storico e sorge ruori e 1n· .. 
Q.l:pendentement~ da.1· o stn to . D 'a.1 tra. parte h .., coazi 
..... ~ .. ,.---. .. ~··· ···· .... 
-
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no non é ~lemento essenziale del diri tto, ma ne é 11 
o.omplemento, la perfezione t Qualunque riconoso,iment~ 
anch8 se spontaneo di una norma dà vita al diritto . 
. I 
Anohe la aola coercizione mot ~le o religi osa ba~ta 
L \ ' 
.-; .. pereht., esso esista : una norma pura sanzione sara aem. 
pro vero dir i tt.o obbiettivo , sara una !!!,, per quan 
to una -lex imperfecta . Da ultimo la Chiesa non ebbe 
ll',ai alcuna .delegazione dallo stato; nessun . documento 
lo d:imostra: storicamente la Ohiesaci si presenta 
oome una "forza oreatri.ce autonoma di diritto ed in 
• 
sé sola ossa trova tale forza seuza derivarla da al-
cuno, perohé essa é societae r~rfecti. Per conseguen 
za 11· diritto eoolesiastieo é vero diritto obbietti-
vo per una forma propria di autonomia so~rana cne 
compete alla ùhiesa. 
Di fronte a ta.le contrasto di opinioni oosì asaoluh 
~ negat1Te, noi senza addentr~roi nella selva delle 
àiaquieizion1 filosofiohe crediamo di poter addiveni 
r e ad ur..a soluzione oonoreta e sicura ,applicando 11 _ 
metodo più oonforme al oarattere dolla nostra disei-
plina , cioé il metodo della constatazione storica•! 
~' · lllà indagine positiva del diritto vigente_..llLJ,~-
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{ 3. - L'autonomia del dii.~1 tto ecolesiastiao dtl punto 
. ... . .. . - ... .. .... • . . -· 
~i vista storìoÒ:- E'rieaputÒ che da una antiohità re 
mot~ tirio al periodo· delle codificazioni (fine dol ae 
oolo fVIII) la vita giuridica dei popoli e1~111 d'OC-
cidenie é regolat~ 1da un l$to 1dal diritto romano eom-
~re$O nel OÒTRU8 j~i, -01viiis: da11•àitro.dal dirit-
I: ~ , 
to eooleaiastioo racchiuso nel Corpus jur1• oanon1c1. 
Quando 1caduto l'imperc romano d'Oeoidente1 la Chiesa 
rimase sola d1 fronte alle .dominazioni barb&r1oho prOY 
v1de alle nuOYe èònd.i:11-oni, ai nuovi rapporti con spe 
cis.11 norme giuridicti(e, modellando la propria organ.iz-
zazione amministrativa su quella romana, adottànao il 
diritto romano come ,iiritto J..ntegratore cli tutte lo la 
cune ehe nel propriQ ordinama~to giuridiQO si potesse-
. / . 
~o ris~ontrare. E queste nuove norme o Kc( Vo VE S e3sa 
c~ntraJpose alle leggi { v'o'~ot) 'èmanate dall •autÒri-
tà imperiale· e oostftui un vero e proprio corpo di 
leggi ecclesia.sticll.e, al tret tantg vasto o -.ugueto qww 
to 11 diritto rom.3.n.o. Al Corpua juria oivilie si oon-
t.rappcse il Corpus Juria c~nonici ,o 1 due diritti oo-
~tit~ivano insie~e il jus oommunisi entrambi furono 
1a bc1se del l. ' insegna.mento ·e <iolla acianza g.lur1d1~a 
d~lle università 1tal1&11e e straniere: solo e~- ~vcYa 
1)e.:.:cùrso 1 'intero ~orso del diritto romano e canonioo 
........ ~----.. 
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~ --·. t";: 11't ,.J i:,tener(f. 11 aot,tora.to i n u t rogue Jur~. Gol 
r• .. •· ~-/ . . lLt·•'· ": 1tJ .\ .ìtat.i ·v.'1_eotuLi ~ f,rirnl pÌ.o q,-;311.'1:it.a 
• r 
--.• ,.• •• • ✓ .;.:· ... I_ .. _, ;,. : ,,. : .f"' ,-. o:,.,. ... . .,.~:' ;:•,.~-:,:. •• .,,, •" ·~• ,. • ~• •.;.; ~ -~'- ... ; ...., -, :"' .,..,' , .. :'_I" ••· '"-
s tù , rimrA.se immutat~ l iorga..u:lz zazlone giuridica. della 
'.;hiee~, 11 auo diritto di -iettar norme d.i .di~it.to ob-
. . .. . -
oie'ttivo ·.:Nesa-.m stato si propose di · aouotere tale or-
ganizzazione, di .fa.r e del <11r1 tto eocles:taoti.oo ·una 
deriv-azione del1 &,2t.utcF1tà c ivile. Quando la Francia 
ri~oluzionari~ a i. pr~v-è, ai·: àssorbira · 1 éorga.nizzazione 
aòolEta1 astlau 11 tentat1v- o faD.l. Gli stati giur18'il-, 
zipnaliati in generale non contestarono ohe __ la Ohiesa 
fosso que ll o ~ho prt1 Lendeva di essere, una aogieta.! 
~erfeotaa . r ic onobbe1•0 che la fonte primo1"diala de) 
' 
diritto ec c laaias t ico fosse la stessa autorità eccle-
sia.atioa I tutt 'al più prete~ero ~u emaru .. re a · loro vol 
La leggi a natura eccl~eiastioa dirett,l J i)iu · che · 1:\1 tr~ 
a o on tenera 1 'a.ttiTità della Ohieaà néi . limi ti o·ompa -
t!bil1 colla , ao,t ranH,à e indipendenza delio ·sta.to ·, 
Possiamo pert~.Jlffermare che ii diritto eo~i~~ia~ 
.·-; .... 1;;,; 
fftic o si mantenne di, fronte al d1r1ttò . rodlarìo. 1i. \lll& 
po~izione di vera e sicura autonomia, e<l. èaeroito su 
11 sa~o una profonda e decia.iva 1nfÌuenza , In gener& ·· 
J.8 i:,ul. dirai · Òhe 11 diritt'o ecclesiastico f'aoe pene-
.. . ' . 
· • •1' -i negli aoh&mi lf:>g1~1 e rig1'1l àel <'-i"t'ittò ro:.K1-
7 
~01 
no un el0t'lento spiri tua.le inteso a rendere il diritto 
piÙ"U1C1ano, _ più equo, a far prevalere oonaidoraaioni di 
ordine etic o e sociale sulle considerazioni stretta-
mente ut i li ta.1·ie G individuallstiobe del diritto ro-
mano . Moi te -p,àrti. dél ·'c11r1 tto mociè~no -·non ·'aC intendo-
no senza tener conto d~ll'influenza eaeroitata dal di 
ritto canon i oo ~ La questione pertanto dell'autonomia 
del diritto eooles1astloo non può sorgere tino alla 
epooa della oodifioazione poiché 1f1no a que~t•epoca 1 
sta t o e Chiesa. sono fonti autonome di d1_r1tto$ n~ lo 
s tato contestò alla Ohieaa ia faooltà legialatiT& , 
Le ood i fioazioni tolsero di mezzo 11 diritto roma.no 
come diritto comune,'ma non innovarono rispetto al 1 1 
ri.,t t o canonioo, la oui ragione di essere ei perpetua-
va col perpe tuarsi dell'organizzazione giur1dioA ohe 
1 •a•eva c reato . 3e iertanto 11 diritt.o dalla Jhieaa 
ha a•-uto nella storia tante. importanza da mantenere 
f 1no a no~la ;posizione di di r i tto v igente, da teoonda-
r a mol t ~ istituti del diritto ai· ile, quale dubbio 
può rimanere ancora Pulla sua a utnr i tà e autonomia l ~· 
t:h l atìva ? 1-0 .--r s lamo pertento c.;~11C; l udere che dal pun -
to di vista ctori c o,l 'a,utonomi a dol d iritto ecoJos ia -· 
s tioo di fronte al diritto a~atale non €J oont cs tabil ;} 
i (., 1 ~ conte atabi l ~ ne _pp ,r e di fron t e a.J d j_i-.1 ,·,.{,,. g; 
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''\ 
sitivc.1 v.lgent'e in Italia ~ 
§ 4) ti ~autonom1a del dir{t to e~oleaias t ioo s econdo j! 
' ' diritto y..!.g~!!_le in Italia: Lo soa'1uto nel 1 ° voi . d.el 
1 'opera ~ Il diritto eooles.1.a.stico i n Italia v1gen~ 
1 .. .. •'~ - ~ ._ ~ I • • .. ... yl, , .. •, ~ • 
1tall!, inizia la trattazione oon queste parole :"Easem 
a.o la :Jhiesa oattolioa considerata fra noi oome ·una 
a.suociaz ione privata i oui statuti non eieno s tati 
prosentat ;l. all •approvazion·e della · potestà. oivile essi 
hanno tuttavia effioaoia giuridica, in quanto non oon 
· traddisoono alle leggi nostre od al di~itto pub~lioo 
OQ alla morale • Per lo soadutò dunque, n~i rapporti 
col nostro diritto poaitiv~, il dirit t o eeclesiaatioo 
che n on sia di prHcisa ed esplicita. emanazione s tatua, 
le due consid~rarai come lo statuto di una assooiazi~ 
n e privata. qualsia.si, 11 che significa Che 11 d1r1tto 
~cc l es iastico Gmanato dalla Chiesa non ha valore di 
legge c he é obbl i gatoria per tutti indipendentemente 
' dalla v <;lontà de i singoli, non ha valore aolo per qu~l. 
1 i che 1 'a.ocetta no ~- cosl com.e un contra tto ba valore 
d1 legge limitatamente alle parti che lo costituisoq~ 
!.n un p!l03e a ~e 6ime separa.ti_ata il diritto della Cht. 
sa v erx v bl)e i nch.,,'èibi.amente assimilato 'à.110 s t ~ tuto di 
,;r1~ cooietA qu.aleViasi . Ma oiò non. può sostenor · por 
-f.: . r.r:stro paeee . I/i ciontrà~tano 1181 ,modo pi 1 r G~ ·. ·, 
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l Dt oria. della nostra 1egislazione fino alla. formazic 
ne d.Bl Ret;no> nonché t r esponsi di tutta la nostra 
giuri s prudenza = Il Piemo~.t e ì l Jodice Albertino del 
1837 men t r e escludeva da ll'ordinamento giuridio o rin-
,_ • • I • ., • • .; j .. -- . • 
no·ra t o 11 d irltto romano, c he fino allora per la Re-
gie Pa tenti del 1700 a:; eva. conservato il valore di d·i -
ri tto vlgente, conservav~ 'J Om.e el emento i n t@grator'°' 
della oompagi ne giuridi ca s t a t uale 11 diritto dell 
. . /I 
;,, hiesa • . L •art. 2° dic eva : n re si gloria. di essere_ 
protet tore del la Chiesa e di pr omovuere l'osser-vanza 
del l e leggi di essa ncll0 ma ter i e ohe a lla potes t à 
della Chi e sa modes i ~11a a ppa,r'..snzono. Jon ques t a dio h ia 
. ~ 
razioni il sovrano riconosceva uffi c ialmente e $Olen-
.ri.:3men te all e norme :Hll 9a,u tori tà EJCcleaiàs t ioa 11 vale 
re di l eg€i e l e muni•ra delle sue àànzioni, non .psr 
concessione ma come un atto natur a le e doveroso c ho 
èl,-,v·eva compiers t verso la vita ec cleaiastica ·:.Analogho 
dichia~az i oni potreb~ero rioordarai ' pèr . gl 1.altrt · ex 
~ta. ~:. i ~lili ::-ni. Pos siamo dunque aiouramente porl'e co-
me punto d i partenza l 1affermazione ohe primà della 
a osti t t~:. i.~11 e del Regno d ' Italia, 11 diritto eccleaia-
~tlco a 1a. pr esso J. i noi una vera e propria legge ci oè 
.Jr' ·,•~~' 1-. t t ri t. t o 0b biottivo . Tale condizione di 0 (, ~8 
;., -~t:,., ? rn v, i- ·· onn d:l parte dell o Stato ur, qualcr-~ · 
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at,to per cui il tLi.r.itto de1.1a. Jhiesa ., ·.,rebbe n~)ri.ì_U ;) 
11 -va.iore di l~gge? Per ria ponderò bisogna t.~ner pre 
sente :... 'art • . 5 delle d iaposizioni preliminari del Go-
dioe -o i vile in cui 6ono poat.i i ori teri in ·oose a. i iua 
11 e1 ·,u~ deoidèrè se una legge~ o non 6 ancora in 
vigore. Tali oriteri sono tro: a)' 1 'abrogazione esp11-
o i ta; ·b) una legge nuova che regoli tutta la ma te ria 
contemplata prima da· altre leggi; e) la incompatibili 
tà dell'a.ntioa legge colle nuove disposizioni,. 
a) Abrogazione eaplioit~ :Non vi fu alcuna dioh1arazio• 
ne ohe oontenga. un 'abrogazione •in· ·oomp:t..e .;cu ciel ei'st~-
ma del diritto occleaiaatioo . Eppure non manoano nel~ 
la nostra legislazione ~sempi di abroLra.ziono d i i nte -
r :i. aia temi giuridici preeeistent:l. una v-era abrogazio 
:.10 es{>lioita si ebbe ~ol d.eçreto 21 aprile 1814 in Pia 
mont,e, ool quale tutte la leggi del governo rivoluzio 
narjo vennero abrogate~ fu richiamata in vigore_ la 
~<>ndi~ione giur idica dal momento in cui era avvenuta 
l'invasione !ranoese•t ::~ulla cl-i Girulle accadde i!l 1ta--
l ia 11n ,, ~rd1no al di.ritto eocl~siastio o . ifl furono in-
rece abolizioni ua1~lici te parziali : ad e3 , l ·abolizio .._ 
ne del s.Ufficio nelle provinc i e romane. Ma qu(}ste è.~ 
li~1cn1 parziali sono vero ecc~z:i. onl .~l'e non fanno ot, 
~on1\irmaro la r ogola genor~la , · <.lo·.,.-erei ~, .1-') Gor··., 
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v1:~re in vigort· tutte le le€,g1. non uspresaamente abo-
lite~ L ffaver legiferato su aw.t<n•ie speèifiohe dimo-
stra ahlarament,• :::he n~lle mutarle per oui non si · ~ 
disposto, si deve ritenere 1;he sia rimasto in vigo. f:, 
. . . . .. .. . .. ' . .. .. ... 
il diritto eoclesiastico . ·JA.,e non vi ia stata una 
abolizione generale é poi ancora confermato dal1 'ar-
tioo10 2 del Oodioe civile i.1 q:mle dice:" I Oomuni, 
le Pro~inoie, gli Istituti pubOlic1 o1vili ed eoole-
sias,ioi ed in generalu tutti 1 corpi morali ler;al-
mente riconosciuti, sono considerati coae persone e 
godono di tutti i d i ritti civ.ill aec or,do la leggi e 
gli us i osser. ati come èiri~io pubblico. Questo ar-
" 
t ioolo, lungi da1l 'aboh.re tut : o J e ::orme di dir1 t to 
della. Jhiesa,la ammetto eepli.citamente e la ric,hia-
ma in vigore in una determinata parte1 1n quanto ohe 
~ue~t1 uoi riopetto agli enti ecolesiast1o1 nGn so-
no altro che le norme dalla Chiesa emanate quando es 
a-a sola era competente a governare e a dar norma-ai 
proprii ènti, 
h) Abrogazione .J:.!JlPli~ ; Ancì~e senza oeaorri abro-
gazione,; ~spll:: i t a, vi potr -1 obe e osere abrogazione 
imp.L t--1 i tu 1 ''+.11ora 11 nuovo stato avoese legiferato 
Ji';lla r.1e1eaima materia con leggi proprie. 
A: ìC"<:' oi~--r:Òt, é
1
poichA Ìo Stàto · itait~o ha disTt :;)1 
206 
.na ~o con leggi proprie matnri o ) Qt, 
- o 
gi tl()lla :nieaa (ad es , la materia. matr i monin.le) ma 
in modo parziale e n&n t<>tale. Lo 9ta.to . rum 1.egif erò 
su tutto quanto tl governo della Ohiesa, né su tutti 
1 rapporti giuridici Goclesiasttci ~ La s te s sa legge 
e .• 
cJ.elle guaren.t:1.-gie all'art~ 18 promet te una 1,sgge di 
riordinamento della proprietà ecolesiastioa ohe nQn 
v·0.une m.ai .. Per oonfe i:J sìone clello s tesso 10gi.alatore 
vi sono rappQrti giuridici e<~clesiastici ae n,.~ norma 
regolatrice sta tuale , Vt é dunque un mu r gine larglìh 
imo per l'applioaz i one del diritto aoe l esiastiao 
e he emana dalla GM.<1su ~ 
a disposJzioni de l l o Stat~ .ltaliano sieno contrarie 
e i ncompatibili col l e antiche disposizion i dell$ Ohit 
so. Ji.o puoesaerc véro p'er ve ~tè parti del diritte 
della Chieaa. . Ad es ? dove 1_1-,...:fl t9 dà ft:,.cwltà ai ponte 
fi (}e di desti t1Ìirt;# i. princ.:.pi - ùove non ammett~ la 
llbe:rtà di coso ieo.~a) ecc " Sll tali punti le dispÒsi-
zioni della C~lies~, non ì1&nno alcun valore pe1·ch~ oon 
• trastaatt. ~""'n leggi fonc'h:tmentali dello stato Ma. 
trattasi pur sempre di inoompatibilita pru ... z j.a l ::i non 
I 
tota.lo e gènerale ~ Dove · il nostro legislatore lì11 t.r~ 
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co era inoompa.tibile 001 nuovo ordinamento L~ ·~ridico 
coll'ordina pubblico st~tuale é intervenuto · oon ·1a 
I 
abroga.ziorn, esplicita. , 
Concludendo dobbiamo ritenere ohe 11 diritto della 
Q_hi~sa fa · ,t'arte del ?J!i tto pubblioo int·e·rno dello 
~to italiano in tutte quelle materie in cui il le-
- gialatore non abbia diversamente dispos~ . E questo 
principio E§ concordemente ammessn dalla nostra giu-
risprudenza. 
'Alla domanda pertanto se J. •autonomia di cui g")de la 
Chiesa sia assoluta o derivatalriapondi~o che per 
noi si . t.:."9. t t n, di vera autonomia assoluta, per cui la 
Jhj ~~a gode di una propria potestà sovrana iegif~ra-
trice , Rigettiamo quindi 1 'opinione del Prof< soh1f. p 
poli, secondo 11 quale si tratta di una delegazione 
implicita o esplicita fatta dallo Stato alla 0hiesa~ 
t 'esegeai pa.rtic~lare del nostro diritto proprio e 
l'indagine storica oi dioono che non per concescjone 
dello stato é ri;na.e to ul l(;I. Chiesa questo di ~ t to ,1, ma 
~asa. lo poss iede in v-1rt ù di un prol Dgl mento de l p.. 
tare legislativo che essa prima esercitava. Lo sta-
t o atf:ceb°!:Ja potuto togliGre t~.le potere; oppure• rl ... : -
legarlo,ma non H> feoe e pr eferì ric onos~ero nno 
stato di fatto che aveva per sé 1 'autorj. tà. e 1 'ea~a-
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rianza del passato ~ Ci.o non 1,1plìca che i n un arre, · 
.. .. ~ . 
ro .-più o meno l ontano clò non possa f are ; i n ta·1 r;,·, ,~ 
se non potrà pa.rlar-ni l": he d i un diri t :to eo c l esia.st i-
e o sta talei • 
Ri mane à c h i •·'>dero i; 1,.-;1. fa.c ol t a della Jhiesa di J.c~:i-
ferarè si può es plicare ancora nel_ presente e anche 
nell ~avvenire ? J i.:.c.: e aea crea.1'0 nuove for!ìle giur idi-
ohe eocleoiastiche, modif i.m\ :a.~o quelle già d~ es m:.; 
emanate. ? Riapondianio affermat ivàmente. La Ohie1· ti 
un organismo vivente ,e si trasfo~ma d i c ~nt iuuo i ~;r 
volontà degli 0,rgani stes s i ecclesi astici e all i nfuC 
r.i d i qua l oi as i inter-:,en t o d e l l o stato",. E diritto 
ecole ·::: iastico vivù e si s"'o1 f e c,.,me l a 'JM. e sa da 0 1.li 
- ; 
n oYazioni e lo modi f i ca.z:l on i~ Dice bene il . Prof ,. Ma -
~ ' f 
nenti che la Ghie aa modif l ca.n.:l o s e stes afJ. , 1nod.l.·- :tea 
,~nohe quei re.pport1 cli diri't, to sta t u.al ~-:- d. i ·;1} i r::; s~a 
é uno dei termini. Il nostro diritto suM.s :: (, 1-1er cr.:L 
traocolpo le mutazioni che la Ghiesa a vey:1 al suo 
~)rganismo . Vi sono mql ti eser.upi. . R:i.oordio.mo la !!PE"' 
~10J~~in1~trativa _.1e i parroc i introd ot t a d.J P:'... ~ I.i · 
I pbrroc 1
1 
por 1 unga . t r ad ~z 1.,:me, erano u ~' f i c i al \. ~ n~ ... ; • 
~,. ~,)i 1.1 della Chiesa ,, s :~.1" 0 rer r oa t l ed. ;_ .·1 ~ e {•.l i t ,.i 
.. . -~· 
· e 1-,. 1. ' u -rna . Fio X r,e hi fa.t t{I A e t ·l i uff ""e i. a1 J , :.t 
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n·1 1 i per con aiderazior.'1 d ;1 pura a.ramini 0 e ·azione . Quc-i ~ 
e tù provv E-d.i ne n t.o ha mutato radicalmente la atruttu-r":-,_ 
d i. un organo essenziale della gerarc:-hia ec·oleaias ti~a. 
I l nos t r o Stato ha do .. uto subire gli effetti di una 
legge m.10, t.1., ·e ·!l suo pl~ r :i.ma _; ~ senza effetto. 
Don può ·quindi dirsi ::he lec Chiesa sia una fon t e sem-
_p1icemcnt~ storica, ma é unci. fonte tuttavia attiva , 
cue asp1ica la sua a.utor5.ta eo-trana ora come nel pao-
,J a,to . 
Japo ~ It v, Fon t i., ~al d i r it~2 ec~ l e siaetioo 
;~ l.,.u. Jron:,i i:.a teriali e font~ ro r m,, li del d iri~to O,J·· 1,) .....__..,._,.___ .,._ .. _. ... ...... ..,;,.;;,;;;;.;::;. ____ ,.;.;.......:;.;._--.;;;. 
]l~aiastico - Fonto del ~ir i tto i n senso ma t e r iulo 4 
... ! ' :. g.' ·-1 riùlca 1 ài emanarla. . Fonte1 1n senso .::· ormale, é il 
:_;,nY:lo" ... o in cui ai concrota. l ' a tti ·1 1tà l1::1gi 8latrlce, 
T :r fare 1.m esempi o : Fonte mRt 0ri~le del diritto ne 
), .. -· tro 01·di nat,1en to é i..1 pote re legìslai.ivo dìstr · ·ou i 
, ,.) ne.i ,1.u(') gnmd i or. ~rd ~ il sovrano fJ i due r aui. del 
;.'\.: .. l am0ntc La. fonte formale consinte nell o le gg i eh~ 
,ren gono ~,, :pprov .. t e d.a. 01-.0s t: or,eani le g i i:,l - t 17::. r__•-,, :• ~ 
·})1, _; ·' 0rd.i:r • al dirH ~Q occle~ .... i,,t.!.cu dobbiamo ch:v~ 
r.Jf, A , quali aono i te~ti d i l o5 ge i fì cu i 1 a voi c :"F ,_ :i. 
.... ; ~::-~-14 D°iRITTO ECC LI!:S I.A~)'.;.1 ICO . 
' l 
' I 
g! ~lativa si c onc r eta? . 
11 .., . - ~e a tor i o a di f i) r:ri.az i '..).fl'J J e 11 e _.f.9!1 ~-i. ..9:.~L:=.1:.-
r i ·t t o l n ~gon~ra !_~ , 
Lia. forro.aL>i one d0l l a, noru1,~ g.i.urid.lca n.. t traversa atod .. 
e amen te d ivers e f asi , n:. una prima fa se essa ha i l ca 
ra t tt~ra dulla lmperso:r-.ali t.::i. e dell a i nd.iot i nz1one,. 
.i,; s sa. vive dis)e r sa e confu sa. con _tutte le al t re man1-
r ~stazi oni del.la vita de l po r ~lo 1 ·s opratutto con le 
manifestazioni e t lc-ho , religiost:> _ .Autore de l lé.4 Gorm...; 
,; c ,.:ns:ì.derata la div inita., ~ 11 sacerdote è il c u sr,0'10 
dal) a. norm·.t giurid i c;a c onfum.1, e c>lla. nor-ma e t ica e re · 
1 igiOB-3. ,. [n una s econda fa.ce la n orma giuridica t> r~l -
fBrl ta alla coeci~nzu collettiva del popolo che 
da p __ rima fl i trama.,..,C11.\ ora2::u.e:i:l. i.,e, poi E i . t.rad 'ce in tn e 
r.i.t to , ! J popolo1 come l e conr;ue tucLJ..n i so,.:, 
fonti i:IT.1 ~1(1 1:t'(~tte d:i. djritt.o. sorge i l Oisogno d:t 0 1:1~ 
::. <-<-n.'- e 0 .1. r o:une certe e det ~) r.1.tina t e . Al :popolo s~c -
}Odone 1-, ~llH.,_enb1ee popolari, alle c on~uetud in:l ,le 
· lege-i ~ e ... oé le norue · iscu~ ;:; c: 1 e approv w te d -~1- un 0 l"' f:è-_ 
· •. o l ' ·l '·1 . ·, • . 
t ~ r; r,; t,.,. ~l ,..,,, L \... v '""~ 
, l1 ( i!1. ,;._'; ,._·) 1 \.,·. ...,. t.')_', ::i'I"_. •·.:.,, ... • t .. ~ .. ... • p"' 
· - - • .,·TCto , ma a ·, , .. pr.1.nt;.,·t "" 
~11 
.~;~ ~- per finzione é legibus solutus . Toocato questo 
0ulmine la parabol c1. si fa discendente e torna là . don-
d.~ era moasa . Dapprima 11 potere asscHuto _ si tempera 11 
"'ergono attorno ad easo organi consultivi, assemblee 
r appr e sentat i ve dei vari ceti sociali (nobilta, olero 
c o.un:mi )_.poi 1con i regimi liberali, si sviluppa la vera 
rappresen tanza del pt'>polo : si forma il ~rlamen tari.,. 
' --
!B.2, per cui la legge ò i. 'iT'enta nuovamente l 'espraosio· 
ne Jella volontà collottive :1on trascendente, ma imma.~ 
... e~1t~ ; nello ste~so poi:O1 0 ,~n9 1::.. produce , E non manct:. 
·"J 1 ~0gni di i.n-;,a ultcrio:·(~ t:voJuzion.e per oui la par_ 
t 0cipaz ione d'el po11ol ~, a1 ~.J, :'ormazione della legge ai 
fa ph~ G.ire t, ta (ad es . i.' i '3'.. i tuto del referendum) 
or-a quest i- i0.c;ge generale dell ' evoluzione delle fonti 
.,J 1-1ri(hcho si riscon tra. nella. storia giuridica. _ di tu~_. 
t i _ì :i->opol i , T.;:•ova conferH:i nel diri tto romano, gonna . 
110 ~ e sj r · v0l hl an~~e nel diritto ecclosiaatiao con 
1:artico i a:rJ tà glus L.ificate dalla sua speciale natura. 
,.··._i r e iò c he rigunrìa la font e ms. t oriale o l ~autori t.a 
· _.- cui il diritt o ecclea.1astic0 e1nana dobbiamo die tln 
:, , .:;y•11 . t;,. i l -3 fon ti trtJ.!J. iz i ona.li primi tj_v •:. di na tt.;. ;.. ·:;-., 
,he rono l'espressione della volont~ colJ.ottiva ~e 1 
.i€i 1 : ..,n tef ice , 
3 3) lf<fm ti trad i zieriali 12rlm1. tl ve a.·01 di:rit to -~9..Slllia 
stlco : - I n un primo periodo l a fonte precipua s<.-, rion 
esclusiva del diritto ec1lesias t .ico é la tradizh:<r' ~. 
religiosa. 1 oioé .. ià ·riveiàzione di~in~ conte1r.1ta lldlle 
cr..c re s cr : .. tture . Il ·predomini o d i ·quesUJ!i fon te religJo 
pa sull ~ oo~su0tudine o sulla legislazione, cio6 sulli 
fonti propriamente giuridich<:~ v .s 1 comprende s e ai pen 
sa che ,l a società cristiana r l.pète ctalla. di 'J' ;_n2.•;_~i, 
1::). Ju.a orif;ine. Gesù Ori.sto é il fondatore e il legi-
sla tot·,a della Ohif·sa . Le pr i.me f ont1 d.el diritto er..clL 
siastico consist..,no in disoorn1, aJ1l..m.oni n.J.entl, massime 
c he si fuoeva.rn) risa.lire a cr~. stG e agli A:po::t oli, 
suoi i m.mcd.iati discepoll e ch6 si · t.:."o.ma nda::-ono prima 
Qral~ente pei per iscritto. Nel sec olo II e III la 
Glii eea si regge in ·ba.se a quelle :osti.tuz ioni __ d,3Jrll 
fdìO ntoli, a. quei 'canoni apost~1tl in cui s ono lu t2~0 .. 
d..vtti gli i\. poa t oli a parlare . :e, la. tradizione rel.. .. gio 
.3,1, non ai considera manife stata s oJo all 'inizio dolln 
fe>rmazione dell:a Jhiesa., ma c.ontinu,a am,he in· seguito 
8. produrre i u~1oi effet·ti , ad easerc fonte c~ ·: a. t cice 
r. :~·1 d1ritto eccleaiastie. o . ,\r.:c he oggi : si ~j.:;iet t .. 1.~ 
,er0istenza della fonte ò.:Jina lk,J la p:i:·od.uz~ ---nf.; ", l 
·1.l·•··, to della 'Jhiesa, e suo organo é 11 .Pa ;p.:-4, e~ :J: 
\ 
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t '3H: pc r..ot, 1.c...~tano J).<.,té a.irc1 : " la tradizione sone: 
J o . Questa fonte religiosa pero é orama.i passata 
tt 
in s&conda linea di fronte al prevale~e. ~elle altre 
fonti. 
§ 4 . Gli organi legislativi àella Ohiesa: Anche la 
Chiesa senti ben presto la necessità di darai norme 
per mezzo di urgani speciali, di ~arsi essa stessa 
aitefice dol diritto , Le asseIDblee generali d&i fa-
:lsli furono_ 11 primo ~rgano legislativo della ;h1est 
-~t'e ~4ta foggio l ;1 ~na organizzazione su qùell& a 1Ji" 
j stra. -r.i n. dell Impero r·o~no, ne copÌCi> gli or•jim:..-
,,--· n. ,.,:i,, ;; ... · z i i:>l uiH J.ppose i , rvpr ii 01•ga ~,1 a quelli 
r<.@an:l L 'imIJor(l) :.i: ·omano av0va divi s o 11 suo ter ,11.0_ 
r1. o in .. a~n:.nJ. 0" pi e or qrgar.d e autorità propri e · a,, )V& 
r-1 uni t1 municipi .2,2i!,Q_~p1·ov incia., la quale :-wm J. 
:,; aa sede propria, la ~ .tropol1 , Cli il!tereea1 della 
pro-r inc l a erano tr@4ttati nel Conoilium pre>v1nciale 
Analoga:., ·nte la Chiesa di:iae lo c o1Jottività cri-
s tia1"! e croa~1do p~rrocohie e veeowad1. I i· ogni prev-1.r 
eia ·1·1 ura il _91!1ado provinciale> 1~on sede n';)lla mt3 
'\ ,, . .. 
·. JOVt> della metropoli; .. he fu d.etto ~, 1JaCvYO .'net, opo 
U.ta.no o arci\J"eacovo. J nl nodi pr~inciali furono 
.. , · c-·rgani Ìegi31attvì l er le ma t erie ecclesi ... stJ.r.:::-.. :. 
,,.·; territori(, della. fìrov 1n..- Ls i~ivc;Jnt -r J.i:i Ojliesa 
oat tol:f.ca la. JM.esa ufficiale da :!. l 'impe r o romtmo/ .tn 
ragione della sua. unive1"8ali tà ,essa creo un o:r-gano 
l~àppresen.ta tiv~ vniv ·. rsa,Ìe j qu~; t 1Cf·•gano I 'F'u. :U .92!2, 
~ti.i ,j ~~S ~E-1.Sl.5~, cl~e raprre~.~n t. D.va tutta J~ Cristia-
~ita e ~ i v cnno la fonte p~r eccellenza dol diri t to 
occ J.e s i :l.atic n , La, sua form~zio~e si deve ad un lmpul 
so de ll 'q,utcri tè. •: i vile, la quaJ e _r,..rri occupata dellH 
mi!Je ereal0 che erano sorte in seno alla Chiesa,aen 
' tì 11 bisogno di ricorrere all 'int~ra comunità cri-
stiana, consultandone i rappresentanti adunati in su 
premo cono.tu.o, on~e definire il dogma e por fine ai 
d :. s :_; ensi. Il primo concilio ecumenico fu quello di . .Ni 
Ct, a del 325.i adunato dall ,;imperatore uostantino: ul ti -
mo fu quelle Vaticano, adunato da Pio IX nèl 1869-70 
T .. 'attività legislé.1. ·i;_tva conciliaro pu o divide r si i n 
quattro p0riod1: · 
1° periodo: Oomprende ot_to c oncili! : va dal prim$ di 
~ iooa del 325 firio all'ottavo di costuntin0p0li del 
1 'a_nn0 869. Caratteri comuni dei oencilii di queste 
,rrimo periodo sono:a) l 1universa]itb.. sonoveramente 
, ~-:.:::vìri.ioì $ non essendosi a.nco:ca operata la soit-si:;ne 
e.va J.a t,; hiesa d ' Oriente 3 d ·occidente . Tutta la cr.i-
. 
1
:J .r"fi.tà. é un corpo sola e il concilio la rapi:,r-f-; ~ ,rit~ 
2H> 
b). .questi Jonailii aono .]onvoca ti e aperti dall 'Impe-
. .... _ ,.. •• - -- - ... ... .._ . ,,.. . .. _ _ ~ .... r • ... 
ratoré, · da lui presieduti; disoutQno ordtni del gior-
no pr0poati dall'Imperatore: le loro deoiaioni sono 
pubblicate e }}anno valore di legge per 1'autorità e 
la sanzione d~ll'Imperatore; 
o) in easi nessuna aut&rità ecolesiastica ha alcuna 
speoiale preminenza: lo stesso veaoovG di Roma vi sie-
de come rappresentante della sua diocesi . 
. 2° peri ode': Per 250 anni 1 'attività eonc~liare tacque~ 
l'attività legislatrioe si oonoentra nuovamente nei 
sinedi particolari. Un primo concilio ecu.menioe rao-
colte in questo periodo fu .quellG lateranense del 
1123 : l'ultimo quell0 di Vienne (Francia) nel 1311. 
oaratteri ~0muni di tutti questi ooncilii sono: 
.a) vien -meno l'uniyeraalità per la scissione dell'O-
riente dall'Oecidente; 
b) l'imperatore non ha più su di essi alcun petere ed 
autorità; 
o) vi domina suprema l'autGrità eoolesiastioa e gi a 
in essi si manifesta la superiorità del vescov• di 
"' Roma che già gode del primato l1u tutta la .:hiesa l a.-
, tina . Tutte 1e funzioni che nei oonoil ii dal 1° peri · 
... 
do erano esercitate gall'imperat0re ora sono eaeroita · 
te dal Pontefice romano. Questi ~etermina le mater ie 
ohe si devano discutere, ne puòblica le deCiaion1,dà 
10.ro valore cella sua sanzione~ 
d) In queste periedo i oonoilii non se.no più ve~i •r-
gani del diritte, ma s•no piutteate assemblee consul-
tive, .inter~•gate da;l Pontefioe . e subordina te alla 
sua ,aut eri tà e super•icri tà. 
&> Periodo: Oempren_de . i · Ocmcilii di Pisa (1409) di 
,_.., . 
O e stanza (1414) di Bas_i~ea (1431-1443). Queatii tre 
ceno1111 4e~t1 riformatori, ra~presentano un tenta ti-
ve di ·ribellione del oerpe eooleeiaetioo oontre l 'as-
solutismo centrale e la petesta del Pontefioe. Ris•r 
ge l'antioa tradiziene oono111are. La pètestà pent~ti 
oia . era venuta meno in seguito alla sohiavitù ~bi-
lonioa (periedo Avignonese) allo seisma d'Oriente, 
alla disaQluzione dell'ant1oa unità della Chiesa. 
I oa~dinali presero l'iniziativa di raooogliere 1 
oonoil11 e ne furano gli arbitri. Esa1 affermareno 
che ergano supremo legislativo t§ · il oerpo stesso ~el 
la Chiesa rappr~eentato dal Cono1110 eo~en1oe, 11 
quale era ~10h1arate superiere al Pontei'ioe. 
4° Periede :1f· oontraddistinto dalla reazione d.ei Pon-
. ' 
tafioi. Si inizia ool Oonailio Lateranense V del 
1s12; òom~rènde il fàmoao Oono1lio di ~rento (1545 -
'v •· , 1 
~:: .1562) clove d1 fatto già si delibera su materie pro-,. 
'·· !
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poste dal Pontefice, e toccd il pwito estremo col 
Joncilio Vaticano del 1870 che o convocato solo per 
autorità del Pontefice, e delibera su materie presen 
tate dal Pontefice -. Al vonciU.o é attribuito 11 car t 
tere di un puro -c-orpo consultivo. Al Pontefice é ri-
oonosoiuta la esclusiva potest~ -di definire i dog~1 
e si riconosce il dogma della infallibilita del Papa. 
ta ·monarehia assoluta ecolesiastioa veniva per tal 
modo oost1tuita. 
§ 5 = L-'a.utorità lagielativs~ dei Pontefici .. 
I vescovi di Roma non ebbèrQ dapprima ohe una pote-
stà ristretta al loro territorio. In seguito al di-
ataooo _della Ohieoa latina dalla greoa, ool discipli-
narsi della Chiesa in forma monarchica, coll'aooen-
tramento del potere eoolesiaatico, 11 v soovo di ~oma 
&quia.tò una superi-ori t...-ì· su tutti gli altr i ve se ov i, 
la quale dappri~ fu solo morale, poi ·rigorosamente 
giurJ.d.ioa. ~ La sue disposizioni acquistarono il oara t-
tere di vere leggi universali . I primi ordini emana ti 
dai vescov i di Roma hanno forma di lettere (a~istùlae : 
e decidevano casi controversi . Ool te pò mutano tono, 
· prendono il oaratt.ere di veri ooma.ndi e a ssumono 1 
nome di spistulae decratales. Poi viene meno anche il 
sostantivo epistulae e solo rimane l'~ggettivo ~~r~-
. -~ 
-'~:'2"18 
1!.!2..~ sostantivato .per indioare le lettere e gli ordi 
ni dei vescovi di Roma ., Joll'affermarsi dell'autorità 
d9l Pont.efioa nel Medio Evo esso diventa. la fonte 
EH}OlusJva del diritto e Bonifao io VIII poté dire ehe 
il Papa é aolui • qui omnia iura in serinio pectoris 
. . . . .. . .. . .. . .... 
. sui o@naatur habere • Gli att i dell'autorita pontiti-
" 
eia si distinguono : 
a) secondo il contenuto i n oons titutiones e resoript~ 
Lf aonatitutiones decidono di cas i generali e dettano 
una norma generale di dirltto ~ I r esoripta riguardano 
un oaao speciale, l'appli cazione partioolare di una 
norm.ae 
·b) secondo la forma esterna ai dist inguono in bolla e 
breve. La Bolla era _ac r i tta su une pergamena preziosa, 
con sigilli pomposi, con caratteri speoiali aDaloghi 
&i gotico-lombardi, di assai ai.frìo1lè l e t tur a.1 talché 
le veniva unito un transumptum in caratteri ordinari. 
uaratteristica é la in.t e st.azione che oomineia col sem 
plica nome del Papa (Leo, Pius ) s enza l'ordinale e 
con la qualifica: naervus s ervorum dei • Genera--).mente 
lf 
lé\ bolla era. i -ndirizzata a pr i ncipi od a nazioni. 
Leona XIII r·idusse lE.4 forma del l 'a tto non mantenendo 
che la caratteristica del l'in t e stazione, uno speciale 
stile per la r dazi one del d i spositivo e qualche for-
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mali tà per la spedizione. Il -2!:.8..!.!. rivolto · geners.lm n 
te ~ privati é seri tto su semplice pergamena bianca e 
sottile, in latino e a.nohe in italiano, in stile dimos 
so ~ La formola inizia.le contiene qui il noma del Fon.te 
fioe col proprio ordin~le e la qualifica di Pontifox. 
. • . • - .., l - • . • 
In origine veniva chiusa con sigillo di cera :rosso o 
verde con 1 'improntai dell 'anulus pisoatoris: ora sem-
plicemente con un timbro. 
o) secondo la pratica della Cancelleria gli atti d~i 
pontefici si distinguevano a~noora in epistulae o !!.i-
tera.e aimplices (neppure fi1:-mati dal Papa), chirogra-
pha (re firmati)- ;~tu proprio - encioliche. Ques~e 
.. 
ultime hanno carattere di clroolare, dirette a tutta 
quanta la Cristianità. 
Oirca il modo oon cui 1a s . sede renda nota le sue 1eg 
gi, ~ssa conservò le forme tradizionali per la pubbli 
cazione, oioé l'uso di affiggere le disposizioni, i 
deoreti, le l oggi in determi.m~ti ll.uoghi di Roma ( in 
u.cie campi Florae). Oon deoreto ottobre 1908 la s . se-
de aocettò l'uso moderno, e considerò come pubblicati 
i auoi atti dopo la loro in8erzione nee11 Aota s . se-
:· ~~ a12ostol~ ohe sono la Gazzetta ufficia.I~ pontl-
. fioia .. 
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§ 6 .- ~ nti formali . Il contenuto del Corpus iur1s oa-
nouici. 
Prta sand allo studio delle fonti formali ci troviamo 
,. 
dinnanzi al Qprpua iur:ia canonici, ohe é la raccolta 
oompleta del diritto della Jhiesa. Esso é costituito 
di due volumi: il primo .comprende il -Deoretwa· Gratiani 
Il sea(?ndo cpmprende: 1 ° ,1e · De~retales P·.cÙ:•e·gori'i X; 
2° Il Li ber v ·1 di Bonifaoio 7III ; 3° 1.e Deoretales Ole 
mentinae. Vi sono poi ·due aggiunte: le ~!travagante·s 
~--- -
Johannia XXII- le elttravaAAntes oommunes· • E' singolare 
il parallelismo e la elmmetrioa oorrispondanza _del 
Oorpus ·ruris oano:nici aol -Oorpus iuris oivilis, ohe 
per molti seooli rappresentarono i due poli di tutta 
quanta la vit~ giuridioa . ·Anche 11 Corpus iuris oivi-
• • • • • I • • 
lis consta di due pa~ti: il digeatwa o ·paadectae- oon-
t enente il ius ·vetus• cioé tutto il diritto romano ohe 
e i era venuto produoendo nel corso dei aeaoli. Si trat 
ta di URa soelta fatta tra circ~ due· mila volumi di 
giureconsulti dell'età claasioa,oioé tra monografie, 
racoolte di pareri o responsi, oommenti all'Editto 
che ~ra 11 testo legale dell'età repubblicana. Nella 
secouda parte il Coi·pùs iuris civilia comprende il Q.2.: 
~'di .cui le Novellae oostitutiones non aono che 
una appendioe. Il Oodioe rappresenta di fronte al Di-
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ges.to il diritto nuovo, rappresenta di fronte ai cosi 
detti~, che quello aveva comp•ndiati,le lege! ~ 
oioé il diritto im~eriale. Il Codloe é infatti una 
..raoeolta di costituzioni imperiali, vale a dire di 
quella nuova fonte del diritto che si era affermata in 
seguito alla oaduta d~l regime r~pubblicàno. cosl nel 
\ 
gorpus iuria oanonioi, 11 primo volume contiene il 
iua vetus, il seoondo contiene 11 ius novum. Ma la 
corrispondenza _ tra 1 due grandi oorpora si rivela an-
che sotto altri aspetti. 
Il diritto eoolesiastioo si diede una sua propria con 
figurazione sistematica quasi_ nello stesso tempo 1n 
cui nel Medio Evo il DeRomano oomin~iÒ a rifiorire . 
Dopo il 1000 noi vediamo 11 diritto remano tramandato 
nelle oollezioni giustinianee divenire il testo dal-
l'insegnamento pubblioo nelle nostre università ita-
lianeD I testi del diritto romano divengono la base 
di tutta l'attività letteraria successiva, e di~engo-
mo il testo di legge nei tribunali. E il te~to romano 
era glossato,ed i commenti o glossae si iscrivevano 
tra le linee e nei margini delle pergamene,ove era co 
piato il testo dal vorpus iuris . Analogamente avvenne 
del diritto sooleeiastico. ID seno alla Chiesa fora 
il proposito di raccogliere il materiale giuridico ohe 
si era venuto accumulando nei aeooli in collezionl, le 
quali potevano per estensione e l-'er metodo boat.ene~.,, 
il oonfronto ·ool diritto civile. La prima raooolta ve-
ram.f.mte giuridica fu Q1l161lla fatta da Graziano. 
§ 7~ Il Decretu.m Gratiani: Jon as so si inizia la serie 
delle foMt'i del diritto de.Ua Chiesa., .Di Graziano si 
sa poohiaaimo: · era un mona~~o moò.eatisai,mo di Tosoua 
vissuto oiroa la metà del ~scolo XVII in Bologna nel 
convento di S~FeliceG Egli si propose di fara un coa-
pendio della norme canonichè t.ale da rivaleggia:r-e e 
corrispondere all0 6oilezioni dei testi romani. Il 
tentativo non era nuov·o 6 Rio ordiamo le false deor~t.a-
ll o decretal~ paeudoisicloriane ohe un eoa1esiastioo 
friJ.no se o r,>tÙ eoolesiastici franoQsi misero in oiroo 
la~?iio.ne intorno alla, m.0t,:;, del secolo IX e chtJ oonten-
go110 mol t.o ma ter-iale ap:-·,_ -~ ... i f'o 11 falsificato allo soopo 
di favor:tre le aspirazior.d. d l c~o:t•pc v~aaov11e :fran -
cese .. Ma. <1ueste e altre 0011ezioni dsl genere @rano 
fatte da 1·0rso11e ~on uau()ate:, al metodo e agli studi 
giu.ridioi. 
Oome tali a.vova.110 a· arse, valoro .co.~ aclo teo~:ico .ea 
J)l!'atloo~ Graziano invece si prepose , a . ) d" a.l>braala-
re tutto l'antico diritto della Ohiesa, di teE~r ooN 
to di tutto il ma,erial6 giuridico eccler : 4st10 31& 
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ri~petto al luogo, s:la rispetto al tempo;. b) di dare 
. - .. . 
alla materia. un ordinamento oorretto e logioc seconào 
una partizione scientifioa -t sistamatioa; a) di elim.1 
na.re e risolvere ogni contraddizione . E v1 riuaoì 
giovandosi della scuola dei giuristi bolognesi a oui 
apparteneva. Il suo ·metodo ·é 11 -~egue~te : Egli rormu 
la un prino1p1o giuridico dei più importaRt i s di piu 
estesa applicazione, lo enuncia nel suo diotum ad 
esso allega tutt1 i passi d'autore e tutti le fonti 
cl}e lo riguardano, indioando il luogo e il taat.;, don 
de lo traevap e suddividendo cotesto materiale 1a 9.!,· 
nones quasi a modo di paragrafo. Opportune rubriohe 
spiegazioni, richiami costituisoono il nesso tra le 
varie parti oell'o~era. E'evidente l'analogia dico-
testo sistema oon quello dei giuristi romani compila~ 
tori del D1g~sto. scopo precipuo di Graziano fu di 
accordare fra di loro 1 oanoni discordanti e dappri-
ma l'opera fu da lui imtitolata : 
concordantia disoordantium oanonum . solo più tardi 
~bbe nome di Decretum Gràtia~i . Tale scopo orazia140 
raggiunge applioando tre oriteri:a) il criterio~-
t -ione tenipQ!.1!.• Tra due disposizioni l ~una !)iÙ re---e.n. 
te 1 'al tra più antioa prevale la pri · , o ioé ai con-
a1dera la nor.ma nuova come deroga.tiva della preoedan 
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to; b} criterio ~à~ionè Joci pe~ oui due diepoa1z1on1 
.. ~ . .. --- ~ . . -
aincrone,l'una generale a tutto il mo~do oristiano, 
l'altra particolare o:limitata ad uno speoiale terri-
tor_io, queat 'ultima doveva ln questo territorio preva 
lare; o) crite!'•i.o ratione dispensatio111a pe:r oui si 
\ 
faceva prevalere alla norma ge1r1erale di diri tt.o oomu 
ne quella par1; ioolaPe 41 ~ - sin,.B1:?:lare·. 
In ordine al oontenuto,1•opera si divide in tre libri 
- ' -
( o Partes) di cui oiasouna. comprende più .d.iota e eot 
to ciascun ~~~tum sono compresi vari·caàonie Il primo 
libt•o (para prima.) fu diviso in 101 distimotions ,f:'Jot-
to oiaeouna dalle quali staNno 1 djota &d ~ oo~relat1 
v· i oanonE.lJ!. i qudoli rion sono altro ohe i s"ingoli passi 
cit t1. Il ~ecoDdo libro contiene 36 oausae o oa i 
gluridl~i t1rici , eu di cui Gr~zianç svolge le varie 
.9..!~0stJ.01_~,E. eh v~ng~:mo poi risolute ooi relativi ~ 
t~ e OtUiOJ\ ia.Il terzo libro chv oostituisce quasi un oc-.__._ ..--.~---- , .... 
a.:ppendio3 e! div·· HO in cinque _dietincti ones . 
'opere. di Graziano ebbe un autori t;. enorme fin dal 
pt• 1 o momen .. o della s1.:a pu·bbliua.zion.e :easa _ risponde-
"-l'a o soddiafava. al bisogno ' dell •epoca: s1 diffuse in 
,ta quanta la crtst1anità, divenne il testo fonda-
men ,a.le della Jhiesa invoouto dagli stessi Ponte:fioi~ 
L•ii'.llp, rta.nza del Deoretum va considerc.'lta sotto 1 'a-
spetto pratico e teorioo·: Sotto l 'ciepetto pratico-19-
- r __, . 
gialativo si deve rile;~re ohe il Deoretl-Ull fu opera 
~aolusivamente di privato,' personale di Grazia.no ,11 
~le non ebbe al~un inoari~o.Trattasi di un~-
2!. privato. Qui si prende la parola aodioe in senso 
ogmune ,non 1n -.senso teonioo. Bel linguaggio :}Omune, 
i 
0odiee é un coipleseo di leggi,una raooolta di dispo-
e-flionl fatta da privati. Tali disposizioni hanno va 
lore giuridico ma intese èepar~tamante
1
non in quanto 
entrano a far parte del eodioe. ~s. eod.i~e amministra 
tivo, oha comv~ende leggi elettorali, leggi sulle 
-Overe Pie,, eoo. Jodiòe in senso tecnico é opera di 
autor ità,, é opera del potare legislativo ed r...a un 
ordine sistem~;ioo proprio~ le norme in esso oonte-
nute hanho tutte oontemporaneamente valore giur1d1cF; 
dal mometito in oui furono 1J\acr1tte nel Ccdioe. 
Di qui la oons~guenza che nei oodioi presi ne~ aigni 
fiGatéoomune la dis~osizione più reoente abolisce 
l a più antioa- nei codioi presi nel significato t 
~,tutti gli articoli aoao ainorooi, e al criterio 
cronologico si sostituisce 11 criterio lOgioo di in 
terpret~zione. Ora il deereto di Graziano 
oe n-el aens~ oomune e al'itioo :esso é opera di 
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~ato }he raccoglie leggi gia esistenti riord inandole 
I . 
b sistem&,ndole: ma esso non innova sul materiale giu-
ridi ,)o, raccolto e , ordinato, non av-endo, oome privato, 
autorità per farlo. Easo ha solo libertà. d i scelta e 
di colloca~iono del materiale: é un lavoro d i mosaico 
un a~cozzamento di infiniti brani spe sso e ter o genei. 
L'1. personalità del raccoglitore. si manife s ta nella 
combinaeiono ~ siate.mazione àei testi, i quali,rima-
nendo in teoria gli stessi, con 11 loro origiqario va 
1 ox•e giuridico, ricevevano pt3rÒ un maggiore o minore 
rilievo a seoonda del].a collocazione e dell'arte del 
compilatore nel farli va1~re. Jerto é ohe 1 ' e ffe tto 
pratico del Decretum fu immenso: esso giovò alla di-
vulgazione del diritto canonico e
1
:n certo senso, ne 
decise le sorti. Graziano infatti fu coll'opera sua 
arbitro dcH sopravvi7er-e o del cadere delle norme 
giuridi-ohe eman&. te dalla Chiesa. Dasta"a che 'un testo 
non figurasse nel _ilecreto perché lo ~1. consideras s e 
mQrto o caduto in ., dissuetucline. per opera del Deare-
~o tutto 1•anttoo diritto si fìesò e csssò dì aver 
v~lore <HÒ che .. r!~_•a.-:f.:uor1 di esso . 
1f lo stesso effetto ohe(riapetto a.l d.iri tto romano .-
ebbe -il- Di.gesto., .oolla differenza ;}hs mentre il Dige 
. t 
sto fu compilato per ordina di Giustinianc s d~ lui 
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sanzionato, 11 Decreto di Graziano rimase l'opera di 
un privato e nessun pontefice lo dichiarò legge nel 
suo complesso . Donde la conseguenza che per giudioare 
del valore giuridico delle eue ·disposizioni bisogna r1 
farai alle fon-ti da cui e&ae derivano. 
Un altro effetto pratico dell'opera di &raziano fu oha 
egli non distinse e pose allo stesso livello le deoi-
aioni conciliari e quelle pont ificie: oiò ai risolse 
praticamente in un aumento dell'autor1ta legislativa 
dei Pontefici rispetto a qu~lla dei Jonoilii. 
I, 'influenza e l'importanza del Decretum può rivelarsi 
anche nel dominio teorico e avientif1oo. Oon o da es-
so si inizia la soionza giuridioa canonica. Prima del 
ùecretum il diritto eanonioo non aveva vita a sé, era 
-:: ona iderato oome una pax·te del-la teol~gia. iJa . quella · 
epoca si ebbero oattedre a~eoiali di diritto canonico, 
àottori in utroque iure.~ oome ai era già fatto per 
la Pandette, si insoriseero nel Decreto delle illustra 
zicni o glossae dapprima fra le righe (interlineares :1 
poi anche in margine (~rginales) e il tasto fu circon 
d~to da un ~om~leto apparatua ~ Fra tali glosa6 ottenne 
ccn~iderazione speciale~ aiv~nne staùile (gl~~a ~ftll 
na.rio. ì quella di Giovanni Teutonico (prima. del 121b) ___ 1 
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sa~ito studiata e oitata. 
8 ,oe_pretalea oregor11 ll. Il secondo ·volum& del Cor-
pue i urie oanonioi ,é nella sua prima parte o osti t,11 to 
~~!la collezione intitolata: Decretaleé Gregorii IJ. 
Dopo 1!1 pubbliùaz1one del Deereto di Graziano aumenta 
1t~ttività legielati~a della Chiesa, sopratutto per 
opera dei Fontefioi.Si sentì 11 bisogno d~ raoooglieN 
1~ &eoretali pontificie non oomprese nel Decreto e oh~ 
1• ·oanon-1st1 chiamarono extravagantes (quia extra De-
éN)tum Gre.tiani vagabantur). sono sopratutto oinque 
eollezioni (quinque oompilationea antiquae) ohe furo-
~o aooolte nelle scuole e servirono d~ base alla seoon 
da parte · ciel corpus iuris. 
La prima compilat-io é quella di Bernardo da Pavia (ver 
so il 1191) conosciuta sotto il nome di •Breviar~um 
eatraYapntium, Qui le decretali aono disposte non se 
oondo la triplioe distinzione di Graziano, ma seeondo 
la divisione in libri, titoli, oapi,(a imitazione del 
Corpus iuris oivilia). La materia é poi divisa in cin 
que libri che la souola significò oon cinque parole: 
iudex, 1udio1wn, olerus, connubia, crimen. Questo nuo-
vo ordine di trattazione e questo sistema di divisione 
fu da .allora in poi oòatantemente adottato oome definì 
tivo. 
Le 8 uocessive compilazioni non furono più iniziate da 
pPiv~ti, ma dagli stasai Pontefici che diedero 1 '1noa 
r!eo a giuristi di prepararle e poi le sanzionarono 
oon apposito atto. Cosi per in?arioo ufficiale di In-
nooenzo III si feoe la te~~ -~ompilatio, per inoari-
oo· di Onorio III la quinta. Le co1lezioni si moltipli 
Q&Vano e Gregorio IX diede ordine al suo oappellano 
Raimondo di P&nnafort, spagnolo, già professore di 
dtritto a Bologna di raccogliere in una nuova colle-
{i$ione tutto il materiale legislativo prodotto _d<>po 11 
Deoretum OPatiani fino alle proprie decretaLi. Raimon 
do di Pennafort ebbe dal Pontefioe mano libera nel 
suo lavoro: riordinò le de~retali a suo modo,trala~ 
sciandone parti intere a nel dubbio provooava da Gre-
gorio IX nuove deoreta11. R un.vero .e proprio oodioe 
in essa ~e leggi antiche banno perduto ogni valore e 
sono rifuse nella nuova oollez~one. -&gl1 prooede se-
condo l'affinita~4ella materia, non seaondo l'ordine 
delle deoretali. Adottò la ripartizione in cinque par 
ti: ·iudex,iudioium,eco. Ino.1tre 1 'opera di Raimondo 
fu promulgata e pubblicata da Gregorio II eon la bol-
la 9 Rex pacifioua (1234)r Riassumendo 1 oara~tert pe 
" 
o~liari della oompilazi_one ohe 'da Gr•@or10 ll pr..ae 
nom9 diremo che .essa é ; a) E!f.!.?~ in quanto , ooa• 
. ·~•-•'-' , ... - -'·•- - -- ..::. •... .'. ~------·~·· _,.,..-~ 
, .. "' . ~ ,. ' 
~~ 1,,,t 
p:i.la.:t.iv:r~lj per ordine del papa; b) aut.antica pero}1é 
. .... - - .. ., . . 
ogni indagina- sull'origine~ verità delle norme in 
f1~ca conte·nute é eliminata ; e) unig~perché fuor i di 
easa nulla. poté con~rn rvare 11a] ore; d) un.iv·et-sale i:;,1 
quanto era valida per tutta la :Jhìesa; e) eac1usiva. 
in quanto a·orogava ogni al tra racool tn ( eccetto il 
Decretum) e per 1 'a.,,venira s .i vietav~ di faro raccol-
te senza 1 'a.utor1.zzaz.ione pontificia. Le decretales 
9regorii I.I. sono e.i.ta t e per lo più come Iiber extz·a, 
o anche solo extra o con un solo grande X ~ 
§ 8. Liber sextus e Jlt1mentinae.- L'Univ•ersttà di Bo-
logna mandò una suppl ii;.; a. a IJonifaoio v III p:rega.naolo 
di <rnmpi.1are -una nuo11a collezione d.i decreta.li~ Boni- . 
facto VIII nel 1298 diede l 'incar·ìco ad al;JWli giuri-
sti di raccogliere le decretali posteriori -alla rac-
oo'lta gregoriana~ Questa compilazione dilfisa a.i. soli-
to in cinque libri, easendo stata considerata da Eoni -
fa.c_io VIII oome una continuazione dei cinque libri 
di Gregorio IX, ossia del Libar extra fu ah.I.amata 1,!_-
~. '- ,L, .. ~:'~ 
par ·sex.tua~ E oitata ·an-che solo ; in sexto o con sempli 
( ' 
ce VI • 
.1-, 0 stesso bisogno ai fece sentire dopo il Concilio di 
,; 
'è/1.en1~e- (1311) che aveva emanato numerosi devret l .. Ola-
, ~ • ·r:.H!c i. ., , 
r",:r. to V fece riunire le decisioni del concilio a lt) 
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su~ decretali in una raccolta ch•egli pubblico in cor~; 
' ·~ • .. - .. • •• • • • - - ••• w 
oistoro nel 1314! fu rupubblioata nel 1317 da Giovaru,.~ 
XXI! e spedita alle Universita. Passò sotto 11 nome . di 
Clementina. Con easa finisce la rQrie delle collezioni 
ufficiali , o dei veri oodioi ecclesiastioi • . 
Tali co1lezioni il Ooncilio di Basile& nel 1440 rit~n-
ne oosti tuire 11 Oorpus i ti.ria canonici. Ma come gli , 1m 
paratori successi .a Giustiniano fevero aggiunte al Cor 
pus iuris oivilis, coal i auccesaivi fontefici usaro-
no inSerire -J_ome aggiunte al -corpus i uria oanonicj. le : 
loro decretali. Giovanni Ohappti.ia pubblioa.Ddo nel li6~ 
una edizione del Vorpus riordinO queste decretali in 
due collezioni.- La prima comvrende 20 oosti tuzioni .di 
Giovanni LXII ohe io Ohappuis div l ee in 14 titoli stin-
za distinzione in libri: questa raccolt~ fu detta ex-
-
travagantes Johannia I.XII . La. seconda collezione oom.-
/ 
prende 71 deoretali di vari pa~i e ques~e furono detto 
eAtravagantes ocmmunea. D'allora in poi queste eol1e -
zioni rimasero come parti componenti il CorpUs 1uria 
canonici ~ La definitiva glossa ordinaria del Qorpu~ 
f' u fissata rispetto a) Li bar extra da Lerna,,r~o d 1 . 
t arma (12 63), Y'ispattG l\!le al tre parti da Civ'l'anni 
AndrGa (1348). ,Joll '1ntrod_uz1one dol.1a sta!Qpa ai aa1)t1 
·fu bisogno di fissare il testo• aLtontico d9l~ Vorpy.~ 
il.~.ris canonici mediante un edizione ufficiale d i <issa 
--=-----------
Fu, nominèi t& una ·conunissione di 35 membri -(oòrr~oto~es 
romani) la quale dopo 22 anni di lavoro presento la 
opa1•a tjua nel -i582 t e nello ateaao ànno fu pubbl:U,ata 
in Roma. e dichiarata te~to ~ffioiale. serv1' d i base 
alle succe~sive ~dizioni pubblicate per cura d i pri-
vati o Fra queste, ultima e mlg+iore v1 é .quella di 
Emilio Fr1$dberg (Lipsia, 1879-81) che feoe opera di 
oorrezione del testo ufficiale. 
) 
perciò che riguarda 11 criterio di interpretazione da 
seguirei ne11, ·applioazione e nello studio àei vari 
testi oontenuti nel corpus occorre dieting-~er~ tra 
il primo e il . secondo volume. per 11 Deoretwe, .. Oh€) é 
aod i oe improprio, si applioa 11 prinoipio ohe lex 10-
s&,erior derog!t ·Pl19:ri e si deve valutare tes.to per 
tosto .11 valore giuridioo del suo oonteriuto. Nel YOl. 
Il abbiamo tre v .ri oo41o1 • distinti: tutti 1 oanoni 
qui sia anteriori o p-eter1or1 hanno , .4, ugual valo 
/' 
regi :ridioo. Le -vari.e ,raoool~e sono innovatrioi • r i 
fondono 11 material~ preòede.ilte: v1$n meno 11 orits-
r i ,o oronelogiao, & queato é sosti tui t .o o ol ori terio 
1 l")gico .. 
~ .9. ~ifioazions 'del diritto ecolesiastioo: Dei 
provvedi• t~ d&ll'autorita pont1f1a1a non compresi 
1'•1.•'.JI< ... "\ • .---. ...._ l • ,., _,a -. - .. ~ • 
nél Jorpus 1ùris oanonioL·se ne teoero ap~osit i Oll!-
. - ··· , ·.. . ·- -·- ·-- .. 
~: nesau.no di essi pero ha curattera uffici 1 :so-
no tutti opera privata. Oele·bre fra gli altri é 11 
J!l!llarium ta.ur-inense. Quanto ai prodotti prlnoi a.li 
.ò.ell 'attività conoiliare poe-teriori al 1317 e non 
compresi nel Corpus iurie rioordiamo quelli del Jon-
cilio di Trento (1545-1563). L• disposizioni di oote 
eto conoiH.o non fÙrono più inoorporat~ nei ood.ioi 
ma si oitarono e si applicarono separatamente. Esse 
aono distribuite a aeoonda delle ventieinque sessio-
ni ohe si tennero. Bi queste sese-1on1 pa.rte riguarda-
ne la dQfinizion del dogma, parte 1& riforma della 
ci,·teot·pl na eocleaiastica. Le di scusa ioni dogm.atiohe 
furo~o r ~tte,in oanonèa. L deoisioni diso1plinari 
furono raooolte in un ·Deàretum de r f9:tma_tione a oui 
nella oes s i one XX.IV é aggiunto uno sp~iale .oeor -~ 
de r oform9t1o~a rr~~tmos. L'importanza delle deoisio 
,u. _ciel Con.e ilio di Trento indusse Pio V a areare una 
e oule oongregazitme (aoagregat1o qonoil11) peroh, 
invigi l asse e\.Ul& interpretazione e applieazions dei 
sne1 deurott Q wata oo~grep.zion• ohe h& f'un~10.ni 
giud12iuie e amainistrative ... emana due ordini cli d@4'." 
ais1orti: le -deolarationes (interpr&tazioni autenti-
ohe de. oanon1 eoneiliari) - le reaolutionee (ve~e·e 
proprie sentenze aui casi Joritrc:7erai) . Organo p:.~ 
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nipale della magistratura e~cles1astioa é 11 Tribuna 
le della. Sacra Rota Roman.~ ohe ha .oompetenza per tut-
te le materie eco1esiaatioheo 
Il bisogno e la necessità di una cod.ifio~ione, di 
ur..a sistemazione _definitiva di tutto 11 materiale · 
giurìdiao ecolesiaatioo ~u presto _avvertito dalla 
Ohièsa (Ofr. Ruff ini: La codificazione del diritto eo 
qlsaiaatioo,. in studi in onore di V .soia.loia 1904). 
Poco doto 11 Con~ilio di Tren to fu nominata una Com-
missione per -una coilezione delle deoretali non oom-
praae nel Jorpus iuris, Nel 1592 la r~ooolta era pres 
soché co~piuta, ma solo nel 1598 la redazione defini-
tiva fu sottoposta all'approvazione di Papa Clemente 
VIII, 11 quale però né a pprovò, né promulgò, la 001le-
zione, e le rae1oni della mancata approvazione non 
sono ben note . Forse ,revalse 11 timore ohe una J)ùrte 
della raooolta non fosse accettata da alcuni paesi, J 
quali già facevan o dlff1col tà ad aocògliere i oano~i 
dol Oonailio di Trento _ Dopo questo tentativo fallito 
dl codificazione tras~orsero tre secoli perohé lo 
a t eaac tentativo venisae ripreso . r. '1.dea s01·se ln se-
no al Cona1110 7aticano (1869-70). I vesoovi raooolti 
ìe l a ~moilio fecero una istanza per una codificazione 
del diritto eoolesiaeticÒ ,. !ia la sospensione del .Jon-
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01110 vaticano decretata oon breve 20 ottobre 1870 
impedì ohe tale idea si concretasse . Jont1nuarono pe-
r ò le richieste e l'ag~tazione del aorpo vesoovile 
a favore della codificazione: ma né ?io IX né Leone 
XIII mostrarono di avvedersene. Il Pontefice Pio X 
riprese arditamente l'opera lasciata in sospeso dal 
1Jonailio Vaticano . Col iotu -pro..E:12: De eocleaiae le 
' gibus ~n uniun redigendie del 19 marzo 1904 Pio X di-
chiarava la opportunità di procedere alla formazione 
di un eodice allo sc(>po di toglier-O di mezzo le leg-
gi abroga te, d:l chiarire le oso uri tà, di f onaere in 
un sol corpo le varie disposizioni in vigere rispet-
to a un dato punto . L'impresa iniz iata da fio X era 
più grand i osa di que~la ohe falli -~1 Pontefici de~la 
flne del XVI seoolo _ Perohé allora non &i trattava 
che di Ni.c-cogliere _  ed ordinare 11 m.atQriale legisla -
t .1..v o post E:1 rior e al Joz·pns iuris: Pio X invece vo1e~n 
0he anche que s tv fosse r ifu3O nol nuo~0 Joaice - Il 
Motu-proprio d i Fio X fu ueguito dalla n0mina di ùl1e. 
oommissione oard. t na-liziu,. e di unu sotto-~Olll.llliaai0ne 
cons~ltric ~. Fur~10 invitati i vescovi di tutta la 
crist i anità a. inv i ax·e .'...4-lla Commissione dl ré.:clazione 
ci el 0 ,ìd io e i 1oro desiderata . I criteri seguiti nel 
1::i. r crma..z. 1 one del codi ca furono i seguenti: 1) 11 
Oodio o do~eva solo abbracciare le disposizioni rigua.r 
danti la discipl ina non il dogma. ·uiò· non impediva 
· ~bo si potes sero nel oodice invocare i prinoipii di 
d i ritto natux•aJ.e o di fede ., 2) Le norme rigua~anti 
la disc;i.plina dovevano ricavarsi dal corpus iuris, 
dal Jon~ilio tridentino, dagli Atti dei Pontefioi, 
dai decreti delJ.e Congregazioni romane, dai Tribuna-
li eooleaiastici, uomissis obsoletis aut abrògat1s 
n 
Le norme dovevano red i gerei in oanonèa che dovevano, 
contenere solo la parte diapositiva e potevano divi-
dersi -~n paragrafi. 3) Nel redigere 1 oanoni ai dove 
vano riprodurre il più fedelmente possibile le paro-
le stesse dalle fonti e doo_umenti originari!, colla 
massima brevità s chiarezza, oitando per pi~ ampia 11 
lustrazione le pagine, il volume, l'edizione delle 
fonti da cui le norme si traeva.no_ 4) Nei oasi dub~ 
bi e controv rei d ove,v-o.ai dare una soluzione oertP 
definitiva~ 5) Qualora si o~edesse ~~-~ 0 sario od op-
, portuno innovare pel ~~ - ~~to vigente dc~evasi farlo 
rileva.re indicando brevemente le ragioni d~lla inno-
vazione,. 6) Dovevasi usara la lingua la. tina... I lavorj 
della oomm_issione ~i .iniziarono il 13 nov. 1904. 
A misura ohe le diversa ~arti del Gooice erano ultw 
te, erano inviatè per 1•esame • il_ parere a tutti i 
'feacovi ed ai capi degli ordini regolè;t.ri a Pio X Alon 
poté assistere al coronament~ dell •opera. d[~ 1ul. iùi -
ziata. Benedetto volle che fosse condotta a termine. 
Con la oostituzione Provident1$a1ma Mater Ecclesia 
del 27 maggio 1917 Benedetto XV promulgava 11 nuovo 
.. O-odez itiria oanonioi e stabiliva ebe ·oominotasae ad 
avere forza _di legge dal 19 maggio 1Q18. L1edizion~ 
uffi.aiale tu curata dal Oa.rdin. 6asparri:.• Con motu 
proprio 15 aettembre 1917 11 Papa nomi~ava una com 
missione per, l'interpretazione autentica d~i otmoni 
. ,_ . 
del oodioe. 
Il Codice consta di 2414 canoni distribuiti in cin 
que libri. 
Il .primo libro (can. 1-86) éomprende le ~orge gen!-
rales riguardanti le leggi eccieaiaati~he, la conaue 
' • 
tudine, privilegi, eco. 
Il seoondo libro tr~tta De pèraonia (87-725) oasi~ 
degli eoolesiastio1, ~ei religiosi e dei ~ioi o 
Il· terzo libro tratta . .De Rebus (726-1551) cioé dei 
sacramenti, luoghi e giorni sacri, del culto, de1 
benefie.i. 
Il quarto libro tr~tta Ds processlbus (1552-2194) . 
Il quinto ~ibro t~atta ~e delictis il ROenis • 
., 
A ciasoun canone sono aggiunta in nc~a le fonti da 
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cui ·fu tratto ,. Jhiudono il G~jdice etto co0tituz1oni 
~ntificie, di -~ui la prima é quella di Pio X in da 
ta 25 dic . 1904 relativa. al proced_ime·nto da. seguirs 
per la elezione dei H:!.pl; la seconda puré.1 di Pi ~ L 
in data 20 genn~.i o H-1, 1~ che abol .l.sl.}t: il d.irlt t c di 
~ o di esclusi ·a nolla nomina dei Papi. Con side -
rando il Oodic 0 n~l suo inoiame noi Ci tro7iamo di 
fronte ~d. ~ v,ero e · proprio ~odice nvl senso tecn e 
f;r{i esso rimane oramai la solu fonte de) dirit t o eocl 
aiaat ico in sostitu;iono di t ut te _l ~ fonti a nt &r io-
ri . Per tal mode la :,;hj_esa ha attua.to nel ~uo se,1,10 
l'esigenza moderna deila oodifiJazione, le cui ut1 
li conseguenze si ril evcranrio cor;l nel c ~·tmpo prati.e 
(!ome nel 1ampo teorico e S('i.entii .:cc . 
§ 10) Fonti del diritto e~cJ~s~~lico stu~~- Le 
fonti ecclesiast .iche cii origiue statU<:'lle nor. poaJ .jr 
por _ importanza gar~.gg1.are e on quelle che origìnafLC 
dalla Ghiesa b .Mentre l'autori ta della Jhiesa non h~ 
s ubito soluzione. di oontinui ta e A! ~v,~l oe ugual~· t , 
costante ln ogni tempo e luogo, 11.1 nc-r!·1e c.,.r:.~.nat,8 Ct. 
gll StaU in mate r ia. t1C~.11:j:::1aat :i.ca r:::uturono JC1 ml..l.¾-., 
r& dei r~gimi poli ticLL, ·:.'l lf~riano noi j :tn•rs i J:8.t'! ,:~ 
D •al tra p~rte lo ~tu to nm , pot0v 1J. ,:1.pprnfondir--2 1~ 
ni 
da 
rs 
~ 
ti 
e-
l 
1 
Co 
Noi ·01 limiteremo a ricordare le fonti del diritto 
- .... - , . . - . . 
e.~olesiastioo dello stato i taJ.ia.no . Si possono racco-
k,1iere intorno a tre categorie. 
1) Un primo gruppo di disposizioni legisla tive in ma 
teria eoolesiastlo~ é costituito da tutte quelle di-
sposizioni che lo Stato italiano ha ereditato dagli 
stati anteriori. Vi é al riguardo una grande dispari-
tà r~gio~ale di legislazione più ohe in ogni altro 
• • I, • -
campo del diritto. Di qui la frequente nec~'3sità. di 
indagini nel diritto anteriore alla unifioazio~10 deJ.-
lo stato Italiano per trovare quale é l a norma che 
reg~la certi istituti ecclesiastici e par vedere se 
questa norma sia stata abrogata da qualchù àisposi-
zione posteriore. 
2) La seconda categoria di norme eccieaiastiGhe non 
ha..:"'lnO la loro collocazione in una legge epooifica ec--
o lesiaatioa, ma in qualche legge <.li contenuto gcnt:ra. 
le. Disposizioni di natura eccleaiaetica trov L'.'\ffiO niJl 
lo statuto (ad es , art - 1) nel Cod Civ .. (ad es art .2) 
~CO . 
3) Il ter~o gruppo tìiÙ . important0 coni.-prend•::, 1- lcgé,i 
che harnrn de stinazione, cara.ttart:: eaclusivamant'J ec -
clesui.stico , leggi' che si lìCasono chi:11:1are leggi ~.lJ6 
ciali iz1 matoria aoclosiab ~.:.ica Ancora n on si é pens~ 
t o o n o: e •é a pr@vsde:rsi si penserà a cc:1ifloax'& ., ':i 
l sggi 0cc lesiasti~he. 
§ 11 ,M~,!.9do da seguire nel.la iratta,zhme del 4~-
to ecclesìaatico: A questo riguardo si deve osserva-
re ohe per molto tempo 11 metodo prevalente ne l l a 
·so t enza e nella scuola fu quello Gli prendere pe:t· ba-
se il diritto eoeleaiaatioo di deri~a~ione·de1la 
Jhiesa. Del diritte delle stato non ai faceva parola 
o per lo mano lo si conside:tava. come una. sa..mplioa ap 
pendice del diritte della Ohiesau Per reazione a qua 
sta condizione di cose si oadde nell'eooeaso oppeato 
e si diede importanza prependerante e quasi esclusi-
va al diritta atatualè oonsiderando il diritt~ della 
~blesa come un presupposto ·st0rioo del diritto eoole 
siaatioo statuale. Ques-r,o indirizzo fu rappresent a to 
in Italia dal Prof .. scaduto .. :né il primo n& 11 seoon. 
da indirizzo posaeno a.coogliersi. E.,_neoeasarie t reva 
re un metodo , un s1atoma di trattazione in cui gli 
istituti,i rs.pvorti giuridioi sieno atudiat1 oosì i ~ 
ordine alliQ ltigisla.zi~na della Chiesa, -oeme n gli 
adattamenti e Della m -difio ~ioni che essi ha..1...110 ri-
c1evuto dalla lagislaziene de-. lo statG . Jia. b--1so ri 
o•·,.noscere che rino ad ggi una s luziene es uriant 
di qu.,H to problema. d.i metc<iologia giuridioa non a i 
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,;. .· o'1a.~. Alcuni baM pet1sa.to di ,or pr 
- - . ,.... .,. .. " ,. " 
1. '11.ri + to dei1 Ghiesa f&A ol dal i t 
110 stato~~ q~eato meto4c ai p iati~ =o 4e1 
~ - ·:ri e,etri t~deo~bi 4 11& noat 41ae1iplinai~. 11 
a1 
~u ti dctt~ in itali o_dal autf1n1 • n agi \ di 
no~e Nìl~t ive 411 nostra legislazione. Ka, ••Pr 
pn~nnte· 11 diritto della O eea aache 
pa,~u. ohe -1 0 oramai più eolo inte ,,. 
,::;e -
~H~ttt, di pe;rMODa P,..ll'idi~~, QÀ8 é 
11 dix•! tto dell Chi.e et de o 
1-
pii". oa+o 1. p.tù 13 ratterist1~1 1 t.1 ut1 -d. 1 d i :-i t 4' 
t•l 1~ i a t i oo .. 
ridioa nel o~~po dell 1aienza ed 1 a teo~t~ .• 
~~-~ . ~ - ---- ---~·-·-- --·--- -- --------- ... -- ·•··· ,. . -
~41 
e\ioo. spetta a •--••~•ultJ.ao 11 merito dell'ela~~ 
.. . ~ .. :.... -, -~ ·-·-.:.-·,~·~~·-; .. ··.~··· .... ~ ,· - · .~·.~•-,f-> ,,.. /-• .... . . · ...... . . 
~-~~~ auient~fJca «· cle1.1 •eaat.ta f'tn)ula,_!f.?ne toert.o, . 
• • • ' • \ ~ . J.. ·- • • • • - :· ' • 
"di- · qudato ist.i tut~., Lo ate.sa o d,iri t to rOl!.\&no non av-•-· 
va dett0 a questo riguard.o la ])&re.la definitiva : ereò 
un abbozzo non 4tede un•opera oomptuta. Il diritto ro• 
aano coa;,reae beniaa.iao ohe atca.nto a diritti e cioveri, 
' ~ 
ehe hanno pèr aoggètto 1 'l.aoao fisiào, ~i sono di~1tt1; 
e 4oYert eh• traa~endono l'in~ividuo singolo, e afterr 
mò la e-àpaoità. giuridioa di gruppi su»er1or1 all*ia4-1~ 
'Yicluo. ll 41ri~to romano aam_iae ohe 11 mun1.,u.p1p. 1, 
0:171 ta-te-s pot•a•ero essere titolari di diritto, aogge• 
t 1 dLi proprietà, potessero at&re in giudizio, rar Yalt 
~e questi diritti com.e altrettanti individui etngeli. 
E d.es1.~ questi gPuppi di _ intensa.i • ·di diritt i col~ 
lettiv 1 ool noae di gérJ!u!, 41 W1.ivers1t§,s·, di -o.ol -1.e-
.i!&t! , AetOl"tie &nQhe alla d1s~1nzione dei diritti dellf -
OQll•ttivltà.. dai dir1t1ì1 dEt1 singoli componenti la 
collettività stessa. In un famoso passo di Ulpiano 
er·, detto ohe biaogn&Ya tenere ben distinti 1 crediti 
e 1 4e~it1 del singoli, 4a1 debiti e dai ere41t1 dell, 
~orporaaione ceae- ent• colletti?O • 81 qu1d u1Tere1t,. 
ti .dabetnr, a1ngul1a ~- debeturJ neo quod uaiTeralta~ 
~•bet., ingu.11 ~e>n 4e at .. ... a giunì.o e questo punto 
• 
i . ~·ritto ro11&110 noa diede delltiatit~to della pe.raO• 
· .•.. d. t\. gi~1d1oa una f~rìa\ll&zione aoientitica, non 
.. 
svolse 11 ,rinaipio per ·o~i •1 tondava e oh• ave a 
affermato èén ;i~ld'O-intùii~~-01~ ;,1ep p~;oh6-oo!la 
--;. .,. - . · ... ,..·: ., 
dtQa.4e~za ·4.~lla o~nosoénza • deìl~ stmio del diritto 
roma;;o,. 11..,oonéet to -<1èi1; pér;ozi&i1 Ìà- 41ur1di<>a. andò 
perdùtD .. 
Il ~iritto geraani~o in tutte le sue man1testazioni 
non presenta ·traoo1-, della 1,1oraonà giuridioa. Ogni 
q&ialw-olta 1 germani ai trovarono di tronte a oollst-
tività l& quali svolgevano \Ul ·•azione superiore a quel 
• 
la dei singoli indiTidui ohe 1~ oostituivano rloorse 
:ro a eonQ~t ti attini e similari a uello di pe1•soria 
giuridioa, ad es~ ai oonGetti di aomunione, 1 com-
proprietà, eco. In questo 1~t1 tuto manoa il coitoetto 
di persena giuridioa distinta dagl1 indi~id 1, 1 
:ra.pporti .giuridici ~no per soggatt.o gli indiv·dui 
associati. Per 1 gerilani la eol1etti~ità é una aom 
di individui non U!là Wtità giuridica eupsriore~ 
Bappure ' ool rifiorire del Biritto-Roroe.no nel a dio 
De, per opera dei · gloseatori dell 8euol di Bologn~ 
11 eoneetto . di perso.ne giuridioa. 1 af'f'&N.sÒ nell u.t. 
Tera natura, né ebDe adeguato a·g-olgimauto 
Ai glossa tori rimase ignoto 11 ezr-i , ~ ~'- r:. dl di:& ;,. n2L. -
ne tra le oorp~razioni da una parte ij 1@ ~~ p1· :~ :~-
Gl o ae, 
j 
. - •· . ... ;. ,, 
In eeoend.o luogo 1 glosaato:..,.1, euis'UllBero &gn1 cellet-
U., 1 tà ohe si preaeat.,u1!Je c:,~,_o t,~gg1~t.tc o.i cU.r1t tè· · 
(ad esQ le stato, la Ohiee ) eotto il 0oneetto oomu• 
n• di o~rJoraaione, né questa 41attnaerc 4&lla toa4a• 
~1on,. In terso luogo unea nei ·glosnteri ~ua.ls1aa1 
olassifioa~ione delle per,0ne giuridiche 4eterain,~\a 
da or1ter1 ,1 t1~tivi ,oatan&ialio 
La neoeeaità di irvol~re, di perfea1o:nare 11 sencetto 
41 persona g1urid1e• :fu a.-vert1to dalla Jhiesa ed é 
merito pre~i~uo del a~r1tto ~anontoo. 
Le oa.uee cii. c,iò eono ~elt49plio1. 
Anzitutto no11•organizz zione e~ol si utiea 1•e1emon• 
~o oollattivo prevaise 11°elemento 1nd1w1d le: gli 
tnt8ress1 1n easa si ~resentayan apecialm nte aoae 
Dt. r"ssi di ~olIE.,t't1v1 tà. s non oome intere sai di sin 
gol1 .. Sell :'aooenti'"a.;m,ent~ della Q0atit.uzione eoeloo1a-
,t1~a, nel suo or1stallizzarm1 in utta rigida gar r -
ch1a 4 -~tQi e di enti, il ir1tto eanonioo tu in-
oentro di gra l~ nel ,,mio tto di perao:n giuridios., 
faaendo d i que s tarla mon.ada· ·alfi ,-l~ i. ;nane~ Orgft.nizza.zione 
~~ggetto no~ 18 di «i ritti non 
.tural~, a la f it tizia .. B :i,u st persona fit t izia 
, . 
·248 
. . . 
alW, "'9lta più Che la foft!a di eorporazione o di ron-
. . 
•• • N 4 .,.. .a. \ ...., • .,. .t J ••'... • .. ' ,_ • 1' ,. - - • - - .. , - • .., 
,,z19ne tende ad aaaU111erè l •aepett.o di lq~~ tuztone 
• J 
1•~oi 1 il t1ne pubblioo diYenta eov-erolùante • 
. J 
. .. i& aggiunga ohe Ta 1ne1 ta nel Jrietianeaillo là ten-
deaza • epiritualizaare i rapporti materiali, a oon-
.. ... , .... - ... •--· - · - - • ~ ... ,. • 
t rad~i•~1~guerl 1 con un linguaggio figurato. La ohie 
aa , . gi · nei _18,4r1 più a.ntiohi ~ il oo-rJnia au1:t1oua 
di cr isto: essa viene ion -tér 1n1 telti dal diritto 
41 fami glia designata. a seconda dei csasi s.ponea, !!!,!l' 
mater, t111a; altre Yolte peraon1r1~at& come P.§trona, 
domina, e di essa si diee a.n~ora che ge-rJ..t RG-rsoll&J§ 
-~ pupi-111. 
. . 
Da ultimo devesi ri~ordare ehe 1 fedeli mette•a.no co• 
se in oemune, e ques te oose in oomune cereav&At) aot-
trarre oon gelosia vera alle diape ioni dei singoli 
1nd1..,-1dui ._ targhe donazioni affluivano alla Ch1·esa 
ed ~r& vi~o lti nteresae che 1 beni della ~hieaa fos-
sero ad essa aas l~ura ti . OiÒ non ai poteva avere s 
non dando qu t i beni una destinazione, una perso-
1 
n&lità giuridio pa. tioolare. Dapprima, per 1-1nr1u-
ensa del diritto g~rmanieo,non ,i oeppe ooncepir un 
soggetto 41 queata p~oprietà _deotinata a scopi eecl•A 
a i aetici . Si ritene~a pro~r1etario dei ~e•i della ç, 1u.~ 
,; hioso. 11 oomples o della co1u: ni tl dei tede-li. S1 la-
.2~6 
Nag1na.va ur.\a speoie di ~omuniene , la quale 4'ba.nd.on'-
ii,. '. t~1.à1 · àil~ '\iiì~n ij PNia~!à \1e { r;;ie iL 1 ~ 40' · 
8 ~ .ÌeÌÌi1 '.l.1 bÌ 1111)~0 . tti ;o t i:i-L\l°Ì,e ~.ifa; ~~i~ l)Geii iOJf 
~ . . -~ ·-' - - ... ..., .. .. -- .... - .,. .. f dei 111ngoli q)aesti :,a,trimoni d.,es.~ina ti a soopi r oli• 
. . 
g1osi non ai s&ppe tr~vare altro e&Jédiente che in-
testa.re 161, proprietà al santo t1-t·o1a:r~ -•di una deter• 
. . ;~ 
non ,si liìili t .@ alie. ee.11;plioe ènunoiuione teoriòa -d.i 
questo p1--in'31pio; 11& le appliG~ nélle terme più. stra 
ne e :r•idioole. - > 
Si p8rtarono le eose donat-et se mobili, sulltaltare 
del Santo, o sulla ··stessa urna ohe raechiudeya le 
. &... 
rel-J.quie. se le cose erano 1aunGb111, ai portaYa. qual 
. . 
oha cosa ohe simbol_eggiasse 1 t1mmob1le stess-o, ad 
es~ Wla zolla, una pietra, eoc~ 
00 .. 1 o1Q faoeg-&ai la irasm.isaiene eft'@ttiV"a della 
proprietà, ~ Se sorm,vano lit,1g1 suila. prorpietà del• 
1~ ooe-. attribuita a questo o quel santo, al lora le 
re11qu1~ del santo orano portatè in giudizio pèNh' 
pote~eero far val~re le loro ragioni di proprietà . 
:': 
Tutto ciò non faoeya ohe &etter& in --evidenza la ne -
e e~itl di addiv-ean,tre ~d w1a vigor o-aa oostl'uaione 
4 »lla dottri 4ell• pérsonalità giuridiòa. ·oh& so-
et1ta1sse 11 rozzo e tanciull• éo eimbeliemo 4el di 
'. 
' .. y ,(' • • ~ • ~ • • I ' ..._ • ""' ... - "' ...:, 
r it to ~"Grma.ni130 .. . , ~ ,.., , .. ..~ ' - , . -
I.~•_, La d,òtt·i-iila d.eìla J!!rsonaliià giu.,r.idtg& 11e1·-
.' ~ ,. 
l/f.l?•f! d·i s1~tbald.e. ).1.eàon1-~ 
. 1. / - ~; 
~ i formulazione dell'esatto coaoetto della personali. 
j ' ~ 
:"',,tà giuric.tioa fu 1 'opera di ~ oanonist& genot"eae, 
Sinibaldo dei 11esoh1, 11 qnale fu poi assunto alla 
- •·•· 
.. ) ., . ~ - . -
dignità pontifioia, prendendo 11 nome di Innoeenzo I~ 
Il Fi~sohi affermava il 0oncetto che ogni qual rolta 
abbiamo un eoapleeeo .di diritti attribuiti ad una ool_ 
lettività di persone, o pi cose oon destinazione tra-
eoendent~ gli inc:Uvidui e la loro esistenza pa.rtioola 
re, nei dovremo ritener, ohe esiste in questo oaso un 
oorpge·uatioy, oioé una personalità astratta, che 
s·imbeleggia 1 •1ndividuQ singolo, ma ohe é diversa da 
esso: abbiamo una persona flo-ta. .!,l repa.eBentata, qu~l 
ohe eosa ohe !.li,! per~-qqae t'unsituz: . In aitri tera1n1 
Sinibaldo diede la detinizi~ne ~reeiaa della persona-
lità giuridioà oòaè di una finzione di personalità, 
di una astra~ione giuridioa . *Boaiaa iuris !! lli!!! per-
aonarum· ~hiamava sin1Qaldo le pereone giuridiohe. Trt, 
ff 
le oonseguenze di tale oonoezione ricordiamo: 
\. 
a.-) La nett distinzione tra le semplioi eooietà e le 
,.uni -rerai tà e 
b) oomune era il substrato delle uniTeraitas per•~JJ&-
Tum et rerum - delle univereità di diritto pubbli- -
l~rgb:iaé!M ~ella perso~a !!2~!~ ~-:.!.R;t"" e ..... 't.~":.~" 
Per tal ìartldo rz·i~o Sini~lt\() riu~eiwa e,1, .f1asal."e l& 
J)t}1"'l\ltmalit~·· giu:r.idiaa dell~ prebende oa.nonieali .. 
o.) 8!~1l.ial4c · .ost.rniva ~a ola3sifi\'.te:aione tut ta ~u.o-
•a delle perao~@ i1u.:r·1di,;,he {3tr I' l.uf!!~:~ -Lì!- ·~cl!!· 
- ,. - ............. ~-
!i U'-~~~ ·4oJ.l! .. Al!~~!! .i!.!?..~!!~ !g .:;:;S;;;.ìin.1;;;.,;.;.z ........ ~ 
. ' .• 
-<ì?~i l!!'...!O!Ji · tor ino U~~8) _ 
Botev•le le,. di3tinsio.ne tra 2~l :1ttg1,· E!.,l,~r+ .!!. ae1~~ 
~~ Beali sono le poràone giuridione in oui &çoan~ 
t.o &.ll'ele.monto pe soruAl@, toim to dalle acllettivt tà 
d~gU. inà1Tid ! ohe vi sono 1110,erpo;ati; vi , un ele--
w nor leò to~ te dal territorio in au1 esar~itan~ 
iu •~& scluai.,,.o la loro funzione~ .&s. le o ivi tt.d;ss, 
b~r 1 1 ol çi~o. I~v 
..... ·!.iJ.e~·•_..!:0.1l2J~--ll.~-0 eoc a no ~r one giu?"idi1he 
p&~~H>- 11., i.& eL tin.7iio~e é 1mp .t't&.nte p~r- i rittano 
() m nt d.@ lei , J,> rma giurt .. io& "' Fer i. .J~J.!,st!, .f..:L.. 
!!f,. citu,r un dir tt.a. e speci -3oa .., pu,ve.zi«Y ,. d 1 .. 
1 au r1·• au e.i~&e. er 1 
.-...--
tn1 ldo :-
.. 
..... ., ........ 
t 11 7 ~ ®' e \Il _.,,_ -"-~, , ... ~ ··-tt71n ·o~!~entale s d-.~•M 
, . ., i.· '4@<,H>li 
grei;tco 1 lf.iig.i.gtL _.In 'baae d e sa a 
ma& ~,..;:~on1 ,t.!!..:.~, _diat.inta d&i f éli II eg ~tt,o d 
àir.itti ~ -~- dovEtri, o paoe 41 t. re in iarU .. io .. 
Jl trionff'della ·teoria della finzione era pot nt men 
te fa,ror.1 ~f dal predominio d.el Jiòminalismo nella. filo ... 
1 •. dott""itu,, d& .. @ a:t •~- giur dio 
. ®.~ f• l1·ti @dcleeiaetioi b. nozione 4oll 
fittizia e~ér·~ti 1)~ ~nflaenz~ deo1 iv 
w~r t. ~1,..111 
1 11 oc-
,.e solo e 
r o 11 
I -
1 
0 t d@ll~ re l , eil p raon.e 
2 a o .. 
---
•• • ✓~-- • •• . 
· 1 ilJ. .'.'..<iioas·.,- Il ~o~t. ;odioe o iv-ile a.. t 
glie_ la. leorifl d&lla 1"1:nzioI:.. OYe " ohe 1 
)'4i1)t' ,ll le~lmemte riOOUOfìHliT. .. i 
per . -- ~ .. kA ~role (U)na1de ... ili i 1.nd o 
a..,n tto o . r 
L ., 
J.w·t~e ,csOll 1 1 ai-t -: 431 4~?7 ih ~\li il r1001u,la'Oiféll• 
\ ::.-: :·. ,. ~ - • ,.. fl .J. :.;t:..--- - ·- . - :~ t . •··; . .. "' ... ·:.'. , - ~ - ..... , ... "' ~ ' .,_ 
~ '- 41-110_., st,~! ' ---~he Jiù __ •spli~!-~~•~tt _ ~-1c(on•~1a~ 
:.••~••~ '.lY .&nQbe ar, " 982 • .l ·&'°) • '< , - · ·• 
. . . ..· . 
. I 3 .. 'iL9i ~\tt,W);:•_ -~~~•-·-dellt" ·'o ... ).!??•~-• -
L,• -4otti-inà 04'P.Cniea. clell~ ·pereùu.lf:~ -- glurid.i~a ca-
....... ., .. - . . 
at.it\d ~l t'~~~~•nto di tre ist.ituti) 
e:) 4.el tà èor)o~•~zione i 
•. "I 
~) ••ll& fenùz,ione, 
a} . della iatittlf,i~».e. 
; - ....... .... ~ --
~éclioc,l:1 ·,1etiQt~ente. La .eorporaaiona ba la••-
/ ' -· ' - _ ..
-e.à•enza 1A una 4ollettività di 1n41v-1du1 (\UilY•~-•1taA 
Ml"•«ma~w1t'). Tale a~llettività 6 q~lehe eosa di più 
ohe 1•amaoeiàsiene, la quale f àena1 una éollett1v1 · 
.. ...... ; --
tà di 1n0.1vid,ul -uni ti da un vtncH>lo per le aoope eo~ 
11une o•• 11 lega, ma , queot~ -v~neele non ere.a un mio-
-ro ent,e gi:u:r1ci1oo, 4à solo origine all 'iati tute del ... 
la !4!:U~-et.fsiom> .. La c,orporuione f'u un~ fora.a Qi persç 
nal1tà g1uri41òa la quale ebbe larghissima applioa~ · 
zione nel diritto oanonieo, àoTe l'miio~ 4egl1 1n41· 
•· it\ui é partioola.rma~te sviluppato • . Bel cam_po reli-
giose piL. 1,~ 1D ogn:1 altro eaapo_l'indiit4uÒ oènt• 
. - ·- .... ·-- - -
1..i uoessitÀ cii ~nirai agli altrl -, po1Gh4 i biaoaat 
relig1~s1 eo110 ••senaialae.at.e eolletti't1.- $)1na1t.e · 
l')-e'"l.la rel1 ione. lo ap1r1t.o di proaelitiSJM), 019' 1· 0 .iJ! 
;. 
~~- di òuq•~~· aneM Q~~\1Y ... DW ~l a4e-
t u t1 . 
.'·:,~ : 
~~ · •PJlllnte la tona.a oorporat1Ya quella a~t\ata dal 
,, 
Qriett.aa1 nè i priJai t••P.1 -eette 11 r•.U• 4•1 ,1r1t-
• . f" • 
t.o l'O.l!a&DO • &e•l jl-8.QO ·pe•i• n•1la Yl~ g1uri41Ga 
'I 
te&Ì!d4òè1 a11lla torma di ,nelle cer4erastea1 ·ohe 
erano ciet t e co.11:•419· (S·l''ff~1f\lqlC~ et anòhe :10l'l•11a 
taerUì!~·• Dano IU~etJ. G,~l~&t .. oerpe~1on1 41 .,. .. 
eoae Wd.11 0 41 o,em,, ai aoiÌlaY-1, 1 1a&ll •1 aire~ 
-ae nel proo1po iatento 41 proouarsi .1'H1pl"eoam:epe 
~ aepoltun.. I Jl'1ait,1Y1 Cit1atian1 ·•ool••r• caù1to 
\1,e ewpeot.iTo, non •~lo peroh6 •••1 ate•a1 eJ'all• 
reclutati t'ra 1 pià neni ata\1. aÒo1a11·, • ,-rÒhé 
.. ·~· 
l a t enue torma yalèya a diesiauiare la loro ealeten-
aa agli ooohi del aa11airato l'•~o ohe 11 aTrebb• 
41apera1 .. sotto qlieeto regime eaèi Yiaaere .per tre. 
• ~oéli, tino a èhe _ eon --1 •editto d1 ao t. ntino 4•1 
_ili •••i f'dono :t1Qonoao1,~1 ~~llo state _i-oll&llo. 
~e1 .~ 011 avèoeea1Y1 t» •JMJ.alae•te l'aecel1••• , l& 
vlt• aonaat.lea olle 41 .. • il 11agg1"--1apuleo alla tor-
a.11•n• 41 corporazien1 eoa seopi r•l1g1oa1. La oor-
,eì-aa i ei 41 •oaaai • ~1 m()n&Ohs 30pereero MIA presto 
0Òn ·l• l ero lntiaite 41r&Jll&$1e~1 l'intlero oaar, dol-
,la O.ti •tl•àJ.~. I non sol• P r la 1u.nt.i~ aa artOh• 
< .. - ,i. 
. " ' 
· .... 
.. .... , .............. .i .. -Jt- '••r&a.ia tMi,i.a,i· tempe. Bel 
. _ .... .;l.o ......... ~-•-'P' . ....... 
4tri,w ~~--);DQ, ~•l d1~ltto M41,pil• ·~ Dedelt.llO , la 
• "-,:_._ • . I Ì . , . ·- -,...,.; •. ~- •. : · • .' • ' 
o ,rp~~ i j é. mJa collett1vità·it1 1~4i vi4si_ o-M _11à 
Vi!~ ~ !'!IO li tà .. U.GOVa tt -uper1or , Il& fl.&8• 
ioaao'o. ~~t~. 4 v,~o ~h~ _1 0in -oli ~~t~no \~ovarsi 
'in rapporti .è 'a~ati · - ilk. ·· eot1.tnati 4i i :n.tencuJi èon 1• 
..... , ·~~-- . -
oorpo.ruieru ~ .Il •~Jagol~ eo<tio 41 tm& eeop,rat19'a ad_ 
~ • I,, •• • 
es.~ w~4• . m Ri alla cooperativa, con esea l r o-
, . 
1 cemue.,, .aa~ eHondo 11 41• 
©tJf=lli t ,. de.lla -òerperazi ne non 
t,J /f, O ,t? /3hi' lr'!ii t al~e pertione da1 singoli ., 
-
l e sser-
e* l.·ta 4J}llt il, 
,. ('jll!i irl8!.BG.Olii @ Il &insolo ~es• s 
!!'i t ', . ~,·•er· U, ~ntai a é .r è.1:ve ta part9; am..orfé.l di 
un tutto .. Oei:fl la f 1:"0 lUUhr, 14\, ~®1 V@ti, etlltii er11> 11 neg,.> .. 
alo iuP1di O· in b,-~ 1 ,u·le i l -aon&c G entr ~- a 
f J-te della òor- orazione i- - eeso mo.ri va a l eeoolo , 
Jt pr ~ e· ~e!"' iuridio~i ~& oolplt• 
1 1&1~rt~ tU. 1111 .. 
pr me.i ••; 
~ ~d Eli-e mu. propria 'T(?l_ 
J.feata 
- -
.. ,.. , 
- .. - . . 
alO\J 41 ''i?l~ti_, iti 'eo~prèiid~ oh• 10n tal vot .1 
-· ··-- •----• 
,. . ""'...,_ ... ,._ .. •• . •·- ,.,,.,. _ .. _ .,,._ ;... 
pronteeo ai ~•,,~•"•-~~~idi~-·· ent.~ ____ ! t,o 81 
oh+eeao .. a1-ruaettt•• in Jili.no -.d•i. 81i&GJ u erl•r1,·· 
----'<-,,\,_..l. . . - . ..:. 
· p 'i\ndé~ t,o· .e~~•":•~~ . •) 41 09)\1* _ ,.r o•t _ 1-1 aou.Go 
ri~iava al Mt?'i11Òn1~- Jr1Yan4oa1 i l.UlÀ t ra • -
aenaial• d1 at~·1v1~-- siurldioe;. '•j cii .~~·A'lllt~t11.-,. pr 
.. . #·- -
41,eiàd...,.ie·, r1auoi•va $l dir tt di acq1ai 
pe~ · .• , ._· 41 die~or,.e : " Quidq· id. a4t ri 
Mqùrit aonaster1 ., s a.m q im4 . d1 l6 
nl 
~ .. Q 
ilpo atiagola:,e di ,érsòria ginriciica tJ ll!liob lla ato ... 
ria dGl diritte 41 tutti-i popoli, 1n q nto el di~ 
at~uggeva col Borgere dalla eor,orazions lo •r na-
. ) . . .. . . 
1 ·; tà tacU.viduali, cne ntr v-an a roi- · l~ .. 
Il Q,ir-.U,to oanenioo portQi il eowl@tt i. -
Klfi 11& eu. z ,.ea!M 9epress-oni9, lla a -~ l i; p, -
tena , cto-& '. ·1aat1. fino all "fi. tl 1no. 
~ 1ft .. Jé .dot.'t.(ig, canurd:~~ dsll · . 
A à1ffeeen:~ 4~11~ ~Q~p~r&aio 1n oui 1 
t.lvità di pej,uone ohe mottone &i t2 l lç, 1· 
al c~s~gai'atmtG ~l tlt.EJ f 1ne cv~Wle, nel) 
~ 1 llA . 0$1$ 'GD . ~~ll1iiit U:~ it d. b ~ 1 
b$~i ~oeti\•lìi 1~ un ~os_ 1 ™11 ~ -r ~ ~~~~i~, 
qnt If~r il :ia ·,1tW,gi -o~t.'\) i _. · • 
·1 ~ -
· ..... :. 
4 lo . ah,e ~i -un ~!lt--" ~~~~vll~t~ -.. -- - · _--· · :._ 
' -. • ,_ ~J!:1:--i.. , ...... _ ., .... i, • .,.....,--?: -·t;j .-. .!'- •;". _.. , ... 
,eo_-.4é "i~ teràin~ic,~1& ~iiiji;.r ta -io:rperutoii• • liii&, 
., . . .. ' é!1:·•.r1i1:'-• .,.,~•aJll.lr!l!, 1~ t onc1oa1•• , da' d'irfnl, 
P•n•~rando aelle ap1r1to. u1Mtere 4elle 4à• torae 
di pereo~• giuridiòhe, le oerp~~azi~ne é t•iatep• 
si.on• 4•1 aU1i0-l-e nel ae.tH10 di coiu,ontlJ"gli -41 -hl~ 
. . -
giacer• • att.aare, eelliap1;uhua1 -oon altP1, • till• 
o.Jte tn.eoen46 le torat: 1lldi1'14YA1~ ·" • la :r.-aale.u• 
• 1 •tntegrù1one 4èll '1nd.1v-1àu.lità Ùl sento U etn 
•••tirl.• di atttA&re •\Ul )roprt• fini .,-r un t•rJS1n• 
1-rlft.sve:ndente la <iu~atà dell ·ijett·im®1•a vita ~~ f' 
La eorpèraa.ione , 1 '1ategrli.sto~è fiell 11m4ivÌ4uU,tà 
1.u,110 spazio,, la fondazione n®l t~~,~ ~ ~ fo~ù~ione 
I • 
reipp1·~se&ta lei afGTtil.O d•ll 'i 1o41.vi.!uo di l~g!ìl,X"diì 1t3..,, 
bil:s~nt• 11 su~ pa t111 1ttìOl!l1G i.:.~ M@ 8@@J@· ol ll'& la 811& 
ea:t~t.~ua. in ))IJl rpe tu@ . Iolla tH~~,e~®.:iiici;;n~ l w01~~emto 
·ossenaiale, 11 ooapl~~oo degli 1a~ ·•1 u!, il 1ere 
u1r31 , 11 -loro agir• 41 ò~noe"-'-', 11. 1~~r-o 41111 NM • 
re tiGmUe, 11 tc~~ai ~1 · w.13 •olc!JltQ •· ®@llllt.t t'I~ _per 
l• ••i»•--•· Bslla f~~d~~i~~~ l'@lemento e1eea• 
· .at$l~ ' t.m.· ·v•;:t.ontà ind1~1 ittu,,t:- le Ghe ai Jterpetua ol• 
i.- l'delst ~-. flsi~& ci"~nor~t~do•i !n wi p~t~iliO• 
, --111lll •-~ib ,l cor~r:!w.3iftG ., . -:;, .. mchll i bile a,n1z& r-tr1 
•' . ... ~ 
., 
ao,iio, • 11 ne lni•~,~--.f -~l -~_,_!laio -!-~1 oor,oni1, 
c1o4 1D -u ~••to· ••na, •1•1st1eo. a,~1& t'oa4a(s1one 11 
.. ··~ . . -~~-
,a~r!aan1o· 6 · ••••••1•1•, , ,~ ·· 1• ao•,o r14oa4a · a ftllta.g ... 
:.. è ~ 
11• - ciel toiad,.tere, u. cU. ·altr1 1 ~ llili 4G81p&t1 
p•r ov.i •~ paè cure ehe · ... lla- tacluion• v1 é u in-
tento in qualGke 11&11l•fa altnt,tico. 
. ' ' 
»ella aelte 4•f1n1a1on1 che fureao 4ato 4ella ton4a~ 
z1otié' 4ue aoao 4a pre~er1rs1 ·aaò~ perohé . ei Joasono 
, tn 1-~• ceabi~~o sooonda ·lo T1t&l.Mnn la toa4aaie~ 
n, ' \Ula -velO.Qtl é~e ai srlali111P• · &i perpetua 
in un pat.rlaon.t.•. ~onclo 11 i,:,iu 1A foa4as1oae é 
u -Pl~ill•lo l•pto in ll&ll1era ~rpet11a a4 · mio soo-
pe ~ I _4.u• p1111ti · 4.i vieta ai int.egrano,, ,oia8' · Della 
rendazioae ai h&· l'atto ~1 una• lontà ohe ••~tina 
d.• ltra ,ar te l ~ ~t t di 
volontà ei oonereta ael patriaQDio e nello ecopg & 
m,u eese é 4eatinat.•. 
ora la 111uea coae tavert lo sv ilapJ)G 4ella corpora-
zione., oosl 4ovova r,.,0rire lo ••1lllJP8 _4•1.~• tonda-
.<" 
aieaè ., ta in.dosa deterain& · tma eOYraw.&l'Cl.~ione 4ei 
t1Ai ul\nterren1 : esso spostò 11 oeatro 41 gJ-a .. 1~ 
4ella vi~• ••••a-4a~ ~f1n1 · ter~•n1 &1 tin1 etsrn1; 
ohe tnaeen4ono l& vit.a mondana e f&nne Yìvere 1•ue-
ao di_.,. Yita imperitura~ Di più 1 beni di •u1 i' cr1 
- ...... ~-
n-0 più oh~ a raggil!inf~ra f i ni fugge,c 
. ,.. ··-··••,--. -
' . ,, . ., 
ru a@rwJ:,-a oj,li, ~ Bé v-'a dt~~-tJs,~to- elle ·lr& @hieea eb 11 
1)$ 11 gl1>aJ1 m•rittf di f~Vùl"'i:k"$ j, 1{:f' 1 $l.Ìr'11étl ci.' del• 
i '$éiat.enaa, 1wi.i1 · si · maÙif(H~t~i!'.t@ -nèl c;a.l; :pÒ d@ll$ -ca. 
- - -- - ~ 
• ! 
~.1 t, • ~ 4~sllA ·be1.,etieeA11~., 11.)n,: .t!~ ~ q~i./i.:t~ pariice·J.ari 
f n,, .tJ d.•,d.1 · Ohi®ea ael"'tf:hri l..4'à -f~b'!-~.R,:f& ·.--·t:e,,., J.lfl; 1Ae. 11 
.~ 
on4o· $lUaioc e9ncf160-va ·i;e;, d~$ti$-i~i'{;li.t~- · -r~G;l &•i-~ 
ni . -co4ent.1 · 1 ~..,~i~ten~&a hi~~i;'id·,:1,· la, a r ·.11 · -. 1 t2.4W 
·-
-~ 9>~,pelll\ la Ohi e& f~. , 
25?·· 
~~o.,,r. Al. ,,era ~-~ìstoM e•• -.. 'r,e.ra· 4i oa11t_ • 
,,, ,,,.? "" '"' .. ' ... - ... • ~ .. - ~· ~· • ,. • 
La Ohieea riten a ,.fhe ··oea i-utt1 qu sti laac ( . ia 
. . - ·• --- . . - .. . . .. 
_mat·i 111 a-•JJ>ale la~iti lt! ·••lR} 11 l!!!«JM ,!-
,~-o 11 -~W&U!ì, o 11 -!l;Wr'l't\ìa . r •• epal.14ente 
c·onseg1:1ite-.net·, 4ue ·cr.e1 .. Fin d&ll·'e a --- 4.e~la l .g1• 
_. . , 
· ·a~J.a&iòne U'9t1•de · •~ _ ,-etz--.ta, n~ll 
g1~141oa quli4 , asiO!lè èité .,èiuaiu.iu.è· 4 ·-
q . l e -9.a ··;11-~ vale a clire- 11 · la•_ite o 
. ' 
~1.l!Ult~ la ·caUtJ& -41_ ca.rit.t.o 
&é solo la Chiee~ aelt1pl1a~ l 
~l~bor~ giuridieam nte -f1no & far · 1 
r 4\tt..@r1 ou11ar1" ,ell •e.ntialit tà CJ.a iea 
t,1.o e ·ora soarsameefìe 11~ia e pratic.ata . 
1 ., 
forada-
1.tili~ non rioerr a alla foridaz1one.., a.a 1 loe to 
!~~.:!!,, c-Jon•!:!!• ~•se 18ti tu Ya. e ede del ~trlllo-
nio ·•:una por10$a fisioa o giur1dloa e preseri'f'eve. a4 
J.L...:.. .::. . 
ee!S -UD, !~s· •' un on&re , ·. ·pè~ ~~1 l. 'erede- e.r . ·tfi1>.utG 
. .-·~,,..'· ·--- · . .. . ....... .. ·.:. . .:· > •. 5 :J_' .,,,,..,. .:/_ · .. ;,.· _ .... -> 
a4 •~•~e tutt~ o parte 4•1 ~t~1a@~1- alle me JCi 
· --v;èlut·o tÀÌ ··test'atorè ,: -si :,ova -un tè~te.ae~ o oon 
1 ' IAÒ~G ~o~i~ di \W8, 1'0lldizi_O!lf., ~ odtìl,.ìl. ç ~,r;. .. ]%} ; 
rrnlÀ --ai or av.~. ~ muova péra()~ g!uridi~~ 9 ~~-~ t .l'.'/;l~ 
~" .. , 
..,.. . - - -;t,- .. ~. 
all •uopo la J1'rPi~ _:~•~:J. •-~~~~ ~, •<4o1 l•ataiarie', . o 
·.;~ J8!'80D~ ~~;,~;è~-- ~~~~i1i~;i, :~ .• ~-0-Nht~ 014' 
. ,, .. ' . ~ • ,J . - · , . ,•• .. - "1',.,.,. .... .. . 
. . ~. °' ~ ~hiéa& •• , ••• ' tut_te -1 ~-1-,,xr,iee· a4 Jtae.·.ian · 
1 ~~ò,atdo~&.,~u." ~ton11~ a -·ìreo:i,1;·.•,11-~-t(••';-a,~.~t.tra~. ~ -
- :. . :' -. ~· ' ~ . ~ . . 
. • . . r " "' ~ ~ - <' . 
l •aeèettaatono ·e 4•1 · lrlttilèplaéi-te,,, ~•_11 •.•redo . o l.e-D• 
t.1.0 òt ~~·· ' ére~ •• ·- ~tva ài,eo1e'0 41 :,fo·t•• • ' . o-. .. :.· , .,· .. ' ·. 
-eèOpo p1e a · e~blll e:Le4 ':l~ '-~••U·•~sio~e . ~1 -~ ,-trt~ 
. a.aio a· IJÒOJC i,S.o btuìtasae ··pa1> erÌpre · 11 Pltl"~D.10 
~ ,.ra,oza alv14loa: ciN -- \1 )àtrua@io ·41va l'ia u• 
- - 9~ 11 aoget~-• · 4ei:·41~i;Ì1'.io~,- , a-i~à -' ·•1fl ·-,, •• 41 
~ ,; t ; '' • 
aJPGcat.ars1 àt "\iàa ~i-'sijna '. -g1l esd.,.téitte e · Bi '.per· tal . 
m.04.o aooan·to al l~ptc; ~- -....,~,-·e1 ~,Svel_.~ i.ct.--i:t-,.i~ ; 
. . 
~& 4@.lla . tonàÙ~one ·come -ent,1 :per .• , -etant.th . La 'ohte' 
a.a. e·leiravà a, »ereen•·.,.g1ur14iea -11 ·'pitrimonicp 4eat_1:,. 
nato à ul\o-aèòpo-~· e quea'ta :'riuovà :ri~a ài ·,·erscna 
. . ;~ , ' . 
siur1d1ca ~ssò, 4a:f iirt/t~~-Gaffni~O_ ~1 di~it to · ei-
Vile ove si .-.. ~,)1'!$ J•:r •eepi che iU>n 6CrA0 più , ueU1 
<.\ella , re11cicee a 
§ t o ·,k!A,iitj.;twi51. <1onse · ,e:r;,~n-· ,:g1ur1<tlQ~ ~li ·4t~tli1 
,.,_ _  
-nul>ll¼c 'é • 
;.ff-.,.cuy ~- !AMI 
illl-ll\a *• o~ra ·t'on4hèri'tale. ~ùlle ·'»ersone gi~d.i.~ 
che il &i&Flì@ fiblae ·,ad' -àffti-rmtu~e · ò-h.e la fiauri d.•lla 
, -.taU.t•iène -6 stata- Òre~:ta dal c!ix-1.tto e~ele,dasti~ 
..... - ~~r! . .-.::-.- ·. it!:9 . . : 
. . . 
o~,~: f 4a :ì~•~• ;:••••:~•1 ftf1t~t ·4ffl1 statt. 11A 6 
. . ~ . ·- ·: ~:-;--4;~·- ~~  -;-~~~".J- _;,_ _._ -~ .. :. . ~;~ .-. -~ .. _ --. ··, ~- ;~ ~ ~: i.. . . . , ✓ 
-eingèJ.à.re ;:11 .. (ìtio ohe '1'1 -q,_~r t,ito io -ttatt.101.li 
- -. -~ - .. ~ . . ~ .. . .. ~ . ... ... . · -· 
. -. - r . _. .- . 
· 4e,11'. 'per.se>M' ,,~ri41-ca nOll ai f• a.J,cuai -cenno a.ella · _ 
• • . ... ..,... ,. ,. •• tr~~ .. . .. ,.. ' .. - • • 
-1·$ti'ÌlJ.eiOiJe ,~ ,,-,,~_à; ·:t,,rent ••rm1-.:fa,la ·::· t:r·· t.ta.àione del-
~ - .. . , • • ,I ., .• ·-: ~-· •· : ( ·,' · ·:; -- ', _:,~·~ • ,· ~·- • , • , • • • 
1• pors~• -gl~l~J~~~ '.-s1° 884'"Ur1Va' nello 6t'fi1410 4-•ll@ 
-oo~pc,raziébi -: • -4,Ì:tè -- roièlaslonl. Br oll~--_,J.~4o· ·•h• 
... • \ ' ,:..• •-• ;:<-~-.-.•,• ,• • ... ~ ~-~• : I • ~ " ~ ~· ! • ~- • ~-i.r• • • • -~ • 
comtr'o ' qu-•\•: ::•aolùslàe-."wlaeaero '· 1 · testi lei;lslati 
.~~"T1pn1-i~ :~'-J. no~trci'- èoctJ~e :~iv11• . sent·re non ; . -1 
pa~l& , mai :•1 -:-~fl'Pèl'4Z1éne; ,·mèni:re ia pa~ola -ton4&$1o~ 
. -· . .. ' 
· ee si tr~~ -- ••!e .•lJ1èidentalment.e 1n uno degli -dtia1 
A•&-tii,ol;f del·.:· eÒtliòé ·; i -..,,;a-t" ,J . àhe ' 11 P4tlrno --« 1 tw:tt• 
·Ìa :,:~~ì a ia. o=o~t":rua1~ne 1·0€:lsl~t i-,a -1 t a l ~ ta t,:-.i ':'" 
t ,o -4 1 ,erae~a .s1t.1r1d1~, et a,re o• qÙeete ·,arò1è r 
t te ift.it\m;l@!! pbbl~tll• e1vi~i ed eeqleeia.,rt1obe 
.l_ •• ·i r ' .. ; ~t ~~'"..,,: ··~~··:~; .. •~ ~~--l : _: (~,:~~ !..~ •~ , ..:'• --~-- ,,_~\ ·:i •.',,-,;~ ./",:j.- .J •-' •••· _.. -" •• ' ' • • 
,e . gli altri ·eer .J i/ il@i-a..li ,~~ono,· ~·f)lié14erat i - c ome p&J.• 
\ '• 
~~ne l• ·s t••-·r,reatticne ijtitusione r i t.orn~ . 1tt molt i 
·~ 
a1t.r ·1 ar-Ìlcoi i ·~•èlti u-tf i o1~.t i p 3ent r e i t,r-&ttm.·t 1 
. \ --:----. ~: . ·-
. ·-· ,. . 
1_gn0rav&n$· assélutaaenie que,sta f" i.gnr~ gi.ur'-1dioa .... 
,ueato-41:vt.r -1~ ~:~\1, l@gtè• e ·11a ,-dot t~in&' 111 : SJP:i@p, 
-afìgiMael1ti · 4el Mggièie g~urisìa d~l ~~òol~ XIJ ,~ta'.r-"" 
~o lf~Ol'iOO iffl~Y -~ '½Ues ì l t nal ·yt,j, II · tl®l r,n:t$ -.a~ 
,!:~~- ( ®:l '._,,;.,~~ ~.t~_~o~E ~!~tool~L .a~c ~glie d~l d.~.~ .. i t -
'4-èò.: __ .· ~ 
-~~'iae • 4ef'im.ia,fe la'; ·p&r~'cru,· ~(~ii1di~·a , éoae::!b· 
... ~· .. . ... ' ..: .-,.: .·;;~.:7,-;_r-.:_ ·· ·; ,;· · ~:.-, • .-.·-;.{,- '¾.., ,;.·_.~·:.: .· ·~· •.::... ... , 
Hept~o ;dl ~~~!~ti ol'k!f &rh!W,ii,laetite. • .. il•l~ 
le :j}$reone gtv1.a~10.he'.~:g11 · eee\-era sole 1•' oel',o• 
• ·- • ,,... - "," • •' • • • • -- • . • L 
alone G · la tòndaa1Òtle .,' _.ohti:<1.'titl~gue lt! -ba·a•' ~l dtite 
··, . 
' , • - ' . - t ' 
-rie 4e11 'uh·iT'e~1ta-s P!:r.s·ona.~u 1 ~, ,rfl~ l~41tra. 
---------~,- .. 
non t~e•e ~11 alèhm •_,o~to·· ·1~ ;1~ti1'ttiàion•·~ :o c·_1~ ·•i _ 
· · JJ;iep .»••-~~: che 11 'sa~1,p1 fu .'.d~inato -~~·••gli 
dàl "PE'ff~ef.Ìo, olle rìaee' tiiPì'ea~O· li' i\ltÌ4 ·ià;:•~ 
• • • • • '\- .. < -: ' ~. - , .;~ ~ . : ... - • ;."- • · • , __ ' ... ,• ' ... /. .. •. , ··~ ..: "-
o~laa iei,1è ·-.c1ent1tiéa • dell •epoca-poa·t•rio..re ~ ·o~~ ·, 
·4at _.Pnèonootte ._èhe la ti~r& -è.ells .·persona .g1Ù~i4t-
•oà f'Òaeè :- ~ ·t'1€Ur.a eeélusivamè:àte: del· dirittÒ -: pri;a 
.to, nell •aablto ·del quale · t~tta la -tita 4èlla.·Jer-aò:. 
na g1Ul'àd1ca al eaa.ur1sce afll• dtie forme 4el:;t.a, ·-cor• 
porazioDe e delle tondàzion@c 
Due lnf'~tti aone 1 prineip:U. che 11 àa.•·1,gnJ pene a 
ba.ce della -8'\llA . tr-attazione _. Il primo é quest.01 "l'éD 
eone sé non -1 rapporti- di ;diritt&, privato quelli ,._ 
. cui ei -•PPlisa 1-. èa)e.oitl artlfioialo 4ella p.,rsua 
g1ur1d1o" ·· . ll ·seoond0 ,t ·•·1a. -oa,..àiti, 4~lla ·pereona 
• . •· ·, . 
g1urid.icà non ei può ea~@Md@ro cltre a1 diritti Pf,i-
\,rimonial1 . e Ool SàvignJ s1 roa~'ltà la ,r1-. velt:a 
ti 
<iv.olla e•j;ène·t'rà&iOile tra , diri tt-o ri'b~ico e :,riva_~ 
t,è ohe · erae~ pruia r1:.teiaia nella· dettrlna 4.i.t:o _-,.i, 
sou ~ividiò.hé., 
lltil ~ ~ioura oho .gli ·J •t~~ di dirit,te JUb\tl1ot, ,.s. 
, . . 
te e1 · ~o.lae la .ei•àza cleJ. d1r1, t te pu)bl1oo, e tu•• ; 
. -~ 
-et.o ·tu etù41ait aon .. aolo con. or1ter1 pol1t.1o1 • so• 
f~tut.te g1w1d.toi (cle~d• il éliritto · auiaiétra.ti•o) • 
'J . ' - . • . . . , , 
-a,pparve aeap~• ,:1.a · ohiaram.làìlte ~he -la nc,&ione .della 
pere_ona -a1ta-i4t;a ·non , eolo ·,tm- èQDCette -r.~entale 
· ~-{ dlrl~t• ·:,;tv•to-, aa anc-he del ·d.iri-tto- pub~tioe ~ 
·. s-· ol -&l'rtvi• -tino ali atfermar• olle la neciene ·delle. 
. 9,reonà g1ur1d1éa' é 'Qa . JlOr&iC,118 centrale 4ell •un1~ier~ 
j ' 
4• ·d.iri ito, aia .privato ohe pubblico. A tavoi--1N ·t-ue • 
. . · .. \ 
~tà eaa1taalene· della -Jèrsona g1ur1d1ea ha cen!eri te 
' . . . ,1\t . - , - - -
la ; nètat.one prevalente oggicJi dei1ò stato,., -per· -ou1 in 
. ,, -
,,.-~lucge' ~~11& nqz1c-ne ei-ama.1 ·,n1_perata delle statÒ -pro.7 
pr1età de.l principe, dello-statò tèrr1ter1ale aggrep 
to 'di oos• 61 si fa innanzi la -reocnda nozione dello 
,~tato pèl'sona giurid!eà .... Il ·oh• ha portato alla ere-. 
~ione di -t.u:tta una hueva branoa di stud·:f·. ehe ai pos:--
fiQll~ des:Lgt1are ,. in genere, oemè quelle d.ella g1uetta;ia 
·amm1ntà-tràtiia 1 por oui lo State · ~on -é n11 padrone aa 
.. ' . 
' seluto,. non , ~ volotità a.vulsa dall,a. legge I sa vi-
iè nèlla · legs;e ,· ·ba an.oh 'ea11· ·una condiz10ne gi~1•icli., 
~a, h\\ dirltt.1 e · d&vEir1 _1D -- rappor·t1 agli enti pubòt·t• 
01 e privati.. E" la oonoezi.Ònè dello stato g_iuri~\'G, 
di di-r:1 tto ·, t. q-ual• ba ·4'ome· sue pr•••P»oato la no~ 
·. ~ tèue , di ,•.x-sona -·-,i~~U1~t>. ~li~l~c~ .• Di -qui l ·'atte~-
~ • . • • "' • ., ~• ,I w - • • •• : • ; •--:-~- -• .- • . ; -:~'.: ;• ~ •, : ~-~ ;~ •• -•~.> . I ,i ~• ~ ~•,,,/ , , 
~ i~ · . d_ovey~·- essert porta.i.a alla· fignra- dell 'It~i tu• 
. . .. · - ·-~-- . ,-- .. , ,.1i . -
. ssièn0', 1& ·,ùl@, 'a d,ifit:renu -della ·;c~,POl!'~Umt e · · 
. ~- . ~ . 
d@ll~ f c~ba1Qne 1 · séplie& ·la · 2ua effioienza e soluti• 
;ameni.e · n~l td,o ie·i --,U.ri t t~ - p&)\llioo l> - · 
I G e , . · ie;iì;Ssl'!:t~:l~i' i/ -~ue/-;,re-11;~~~~j_' i .~lili; .. n·U,tt:11~ 
,·~ _ aa..zaa .... ,, _ ?a,:, i, ( C~ l .-.,~ C':, 1lspl " , $"3 _ 
!=t~g•~Woè.: 9 •. _ - :_ • • · - , • • 
Ment:r-e i' _t1 .. aU,atiet~ della scu~l!\· del sav:~p1 ,i.-un~ 
· g,..1~-~-0 . solo ·- ~.ue f.o~me di _·,e:rsena gturidiÒa:, •· 1• ·eer.• 
:pol°amion~ ~ _là 1'@rtd~1onè, tnt,rub& d1 tU.ri ito pi11&• 
to, oggi la <llaeaifieazisne ·delle· ,e;~@~& · gtur.1tiiolie 
ai &lla:rga a egr,~p~~~~4e~~ le 'Ji$~,one 'àiuriéÌiè'he >4e1 '41 
r1tt~ puliblicG 9 1@ quali -·,or n••ro -e ,èr ·•a.r1•t• •di 
@.af,etti SUJ..'eN\DO 1@ péreo?le -{€1Urid1ohe ~el ·· diritto ·-
p;ri v1.t@ f, 
Ji~,n pv,~ ~osten•rsi che ~una esauriente trattazione e 
cl&~urifioazione d@lH,-1Jt)rs~n6 giuridiohe la scienga 
a b1'ia. ~inera ù&t~ ;, I· tturisi.;. ·eonaordano òraai nel 
:ri-t~ll@Jt'e o~e pe~tHina gi:uri41ea s1gn1tiohi e~gptìo · 
@~&! di 41-r:1 tt1 »~iv-att 't•me · di pubblici ..:- a~ a-i-a-t-1~ 
.. p~o~da _. ~m l.~t~,eo~pera:&iord_ ii ,d.i;ritt~ priV'~to e 4~ 
li\i.ri t t,j, :pubblico 'ì..i,• liall 'al t1~0 -ron4a~1$n1, ,, di (U,ri ttf.l 
yr1v~to e di d.ii~tto paliblillo., LG -im.titMi@ni poi no11 
Hr,il:ll>ero, eeqo!ido molti' tn.t.tat.1iit1; · Site r~1611t l 
✓ • • 
~":•l1J.1 qoant• 1 e1 ,,,,,~1\~• ~,~i-. e.fer,···«•1·- 41-ri t to pub~ 
'tJ .... , .•• -h--, , . __ __ ;.., _ - - -..~ - - ·- ~··•· ~·--~--
,1tco • .À.lC'Ul\'1 -.. ~èap1 ~bbJ.&-l"'i~ea, flU8;t,e ·" ~Ìe\1U10D1 l 
a) L& aecfét,. . ~!~::~~tuo: :-.,ocèerao ' una "è~r;por.ion• 
· 41 ·&irl(to priv~t,. 
. ~ .. · .,- .. . ;..: -_ . ·. ~ -~-. , .. : .. . 
l,l. .1-.psi· UJ.la ·eol~•tt1-.1tl ·4.1 1ru1·1vJ~du1 uia1t1 per . 
-aaawne~e ·un aer,,tzs.o pubb)ilo 41 ut1111:l · .gue~ie, 
.r. ... .. .., ,· - < : :_~;., -~ ,·; . ,.·· . -~-- -.-· . - .. : i . I 
-~ -" 08 ~ t ,-r '(O(l~'t'e:·Ua ,uni••r'eiti, ~-·,ç l• corpora-
,• • I :, ; 
_-slòn~ _, liitl'4.1•··,,1r'ìité potili>:1·1eè. . l 
. -
·4_) '~iigaèÌ:·, i(~è ',icuno·-~el .f\ic{ testamento· laseii li 
·'8\lo ·.'.JJ&t~imcm1e P!·ro-~é, cel ~~diti d{ ee-so- •1 ·ÌJr~e-
- ' ·- . . -· . - . I, . I - .. _ . 
4a. &1 Ìlèzi1 41 studio & tllttl -1 -d1~•èend.~nt·1 -:déi:,-a 
"'- famigl11. :. ·eostui .fa Ulia fonda.ione -li 'éaràt'tere 
privato·~·:· àttzi orea 11 proÙ,tipo-- d.elia. fondazione pri 
vat.a .-·, · ossia la . fonda.ziene 1'&.migliare,. 
4) Pongae1 1Dlf'éOe .,ohe .aiouno ,lÀei . 11 suo pe.t-ri~onio 
per ~oeèorrere tltÌ1,1 i .poveri d1 .un ,. dat,è ·eo~uiie; .. 007 
atui ~ vita a4 ~a fQndazione d·i :oa~atteré, pùb'bl1<Ìo 
perch, gli effèt ti -dell~ sùa o reazione ,. si , f1pè~uJ:iè 
., - ' ..• · .. · 
no nel pubbl.ieo f) Qùe'ste ultime . fen~àaioni, . ~éoéndo" . 
~Jl$- opiniÒne larp~1ente · dif't'ue-a nella · soie~zà-~ -poJ- -
trèbbero . flént,afnàrsi iati tuzieni .. 
'ora nei ii~s·h3.amo <,he l 'istit,l:lZione si _ risolva nella 
fondazione · dJL diritto ~bll-o.o ~ Per nèi _· t-'la.t1.Ìuz1Ò-
ne deve d.isttn@Uersi ·c.esl : dalia eerpor~l•De còmé ' · 
-~~.,,- , ,., ; .•' , ... 
:, 4. , . 
du..11~ f3nd~1°01ie; epper~ ~Ìl•· 4il(ù,'fo$iA. d~l~e' pei-ao"." 
• :J. ,_. • - • '- C. , : • ~ ~ : h • •, .; ; •• , =••• .. :.~• r ,,1: >'I ~ • ~ • • .;: • ..,;,. ,,~ ,=,., - 4 .,o, • • • '1'f ' 
. n . g1uridiohe -ore~iamo deb-9$ sost1t~1rs1 la trio~t~• 
-- ~ . - . , ,\.o • · ·---- -
mia. 6 Vi so.no , delle pér solite giu:ridieht, a. @ii l 'ord.1-
lflamen-to· positive nostro. ha dat o ·il no•e di i stit~iG 
n1-, 1 (t'tlali nom si eèa.U?"iaoonc solo ~ell 'elemento 
p1àtrimoni.ale · com.e •tl esavl ùtl la. fon~sion_e. P.rondia 
mo èome es~mpio la ~rreeehia e ' ·o~sti 't:uirh.' ootiéo~-. 
r onò . . ol ti el.èment1 tutti sos t.a~zia.li . e oi<1Jé : ''iò -una 
oolle"tt.iYità. di pers~ne lega.te oon v1noo11 pa.rticel-a 
ri; 2 3 un territorio., 0106 . la èb'1tuiserizione parroe .. 
oh1ale1 ·1 ft1,nzien1, uffiei, .cariohe • una orsa·n1zzà--
zione i ,,, un p&trlm.onio d,@st'.ne.t0 a.i fini di culto~ 
In questo oonoetto Qella parrooebi$ abbiàmo.ele••nt1 
ah hannò riscontro nella. earpora.ziòne, altri ohe. 
hamn o .riaoontro · nelle. fondazione 9 altri ohe non si 
r.isùont?"ano né Della oorporaz1.one, né nella fondazio-
ne, Qui oi t~ev•iamo di fronte alla 1st1tuzionè la qua 
le cl: si prestmta eom@ .,figura J@r sé stante,. · 
fJ'evesi anèera nle,ta.re ehe nella steri& molte pe:rso ... 
ne iuridich@ le quali hanl!lo assunto nei lere i nit.11 
l '~a~tte di corpora.gi.on.e e, di istituzione_, ~Gll 'a~• 
re del tempo, :J .. n•~•tie~eno 11 lero ~ar~ttere II ei~é la 
~-$rpG~ s.d.~e si conv@rt.tt·ne1la isti tu~ione e :.t.n-versa-
.r~·=-
etite .. g. si noi i èhe ·q,uestio titf&abi~ .. 4-1 o~u~ t ·tere •è-
~~,~ tra ~orp0r~ziune ~ ie~itu~iGne, ma non ~oead~ · 
- ... ' 
-~~ .tta'\Ju,,,G~. ~·!~?'!e ~ 8J~Jl.i~f'., tc~--~•qe' • 
• ~- ~ • ·$ :~: • -~7~~) ~: ~ .. ;··~-:~. ··•.~· ~ · ::. ~- ~ .. ·• ~ ~ ~-· .;,·~r~; ~- -: ~•.- :. · 
_::.:,_; .. '9'8";. le 'Un1'tre1'ftli~ sor--a,11, n•l 1'41i -BVO oel oarat-
~ -~ . . ~~ ~~·;:-:~-... :~! ~ .\ _ .... ~-:-> ·. ' ··-:··.;~ -
\èi,e 41 ~er@ r.t,t,ow~zionl. L~l&111"9J98--ità 41 Belegna 
$01:&e dal-1 o;~~~~P~.•i 41 una~ ara.1140 ,tui4nt:L tà di · ·11\li".'" 
denti 1 · qu.~1 ·,t.,riJHU~ tra lere -- \UÌ V'ibooio è~rpora-· 
tive all~inte~~!' '11 -ùr ~i ta·-allo st11diG g1~1d1o..,. 
. ·• ,,. ~ ,; . , - . .. ~ - .. • •. • } ' 'f · " ., .: ~ 
Il aettore f-u a fologna aéapr~ ·uno -stu4ente, 1 p~oG 
f~s$ori· éru• .j\1Ìe•41àti ~àlla -oorpor~z'tono., . LÒ _· ~tes 
80 &v~nne 1~ FJÙCia per l'Università 41 ,Parigi,la 
quale liQl:'89. Ò!llle oorpcra.zi0ne1~ tiÌ ·»i.ote·maer1: ··· Qu1n• 
dt° 11 gÒverno 4ell 11U»ivereità era llfll.lè' ~Di dei pr.o .. 
..... - ' - ~i,;;_ __ •• : • • 
~ron,sor.1~ Tutte le università ita.lia.ne (salvo quelia 
. ... ·- ",' . . " -'~·' 
41 kpoli) seno· aprt.e éon carattere eorporat.izio. 
~1a. v-t·i;tata ~0i.1@ l• 11 be~tà - comW'l8.le, oesti tuile5t le 
. gli :ltati _aascluti, ;i 'ingerenza 4ell10 sta 
to nella vita univerei~ria divenne s~mpra maggiore, 
f1neh& si t'racJto·r~rono il'l. 1~t1tu.zio~i -déllo si~to, 
.,. . . - ' .. . ,: ' •. ' . ~ 
gov~,rna. te da t'ua~10nari delle stato,, La Uni vere i t~ 
-oeseiarono d.1 essere ecrpo1raz10~1 e ·d.ivenn.tu;~ i~Ìi tu-
~ io.u.,i ~· Pos~.1Ùe avere '11 òaeo 1DV6lr!H) ., LO s~-ie aeao 
. . 
luto ha 1 caratteri di una istituzione: in •~so 1 
1'.o1'-
Gi "' ,dinifecntano-, nulla .. -La ,rolontà del prinoi,pe é-
I 
tutto .. Jla negli stati ~patiìuzlanali .~ap))rèsent&tiv1 
11 CU:Uf~,,ttere ,QOrl',1Clrativo dello Stato si . a.f'f'erme. · a&m-
-~-. 
.. r .. Ì ti ' - - - .... ' ' · 
Pt.j J1Ù. R1&a$~~..!!f~ ~•lla !,!1tuaioae rioorrono 
::-,.--•i!.8nti personaii, :pàtr1mon1ali e anche 1ta-1ora 1 ter~ 
~ 1 tori&li. sssa pertanto o-oati tu-isèe -una figura &ill• 
r-1.dioa autonou.. Dopo _- oii> i~séiamo ~adotta" 11 se-
• - c. ' ,· ._,,. .• • • - ' • 
'BUente ~èhema di olaeeit1éaalone dello persone g1u-
ri4ic-hè: 
Per•one 
giùr14i•he 
· · f o erporazi-oni 
.f . di dir .nbò11oo 
. di Diritto Pubbl" . .. .. .. . .. ,. '; 
· rgtituzion1 · 
41 Diritt.~ priv., f 
.. a orpora~ 10~1 . 
di diJ;" .. f?'iYa_to 
--··. ·•.'? .:: . ; .l,,1 ' ·; : · • • 
ron4a.z1oni 
I 7 .... .qr1~t•~-~ -,,<u~st1ntiv() · _t·ra ·c;o·~potaalGn'ls- 'e 1·ettt:u 
z,t·on_!. 
L'iet1tuz1one non é né un uni.,.ereitàs persi>n(t.rwa né · 
una lllli7èraiias bonorum$ Per tro•are un'çr1t•rio 
distintiV'O 4.0bbiamo, sulla scort~ . ciel - ~ièrk•-~-' ritar 
oi •ll 'e1emento '(lella volontà·; '~he é 1-'el$mÉmti/'4é.: 
eis1-V@ della vi~~ ~iu~idi~&-.;;,. ;l .d1ritt~ -- non ·: , ·,::solo 
t't,e~l tà di a.ti~e, >na volontà anzi tÙt to ··c11 "·a11r~ -1Ji 
qu@l d.ato 1'~ÌlS0 .. Ora la v~ÌontA. ' ani.'' d.el. ·c11f1t·to. 
non .. eolo qund.o . ai · trat_t.~ di •·ir .. ~tJi -spett~ti -~i:,: 
1 'uomo f'is100, M é dec1,1vo_, ~nche Ìuand.-~ ; si · tn_~,-t-
dl ~1ritt1 attribd.ti a quelli•. erea·~1one sim1Ìare 
': ={ t.;. 
·• · ·# . 
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. itllt ;ers011a fJ,.ifà e~e é lt "r,,• gitWi41o,-.. 
~---~ ~.ooae -mai aa ;i;,;io~~ ~o,·e i~ :-;;~,on~ Ì1~1diea 
,. . · -· ·- _, . ~ .. - .,,_. - - ' -
-~ avere \UÌa ·--vQl•ntà 't 
Bella corporazione la volontà é r&ppr•sentata 4&1~• 
.. ··· ··.. . ,._ . . . . 
~ somm. delle -a'ingol• YG\,nti. .. 611 · lìu:l~ylclui oorporati 
,;_ - • - .. ,' I • ..;_ 
esprimono eon la d6).i-.. l'aiiope · Golle ~ia~a ·la foro 
1fé"lont1 ·. -Jiell- ·fo~ia~i~ne 0 ~òbiàm~ -1~ -vol~nt. 4•1 . rS'in--
• ; , .~ ! , ·t-
' gelo ohe 4oa.Ìina 11 pat,rtaènie -ad 12110· eoopo, • che 81 
1Ùedc;sima ool patrlmenio ·· e, tesa.~. Gl.1 amministratori 
.. ·: - . 
d@lllfl foml&31cn::d. :non f'&r-Ulo ohe perpetuare la 'tel_ontà 
dél fòndatere., L 0element.è voli t1vo ci -peraet.te tti · <ii-
. , -tingtJsre t;ra cerporaz1ene e 1ai-1 ~uzione • .Bella c9rpo 
raa!c;,n~ ·1a v-elontà ,!,della pera,ona a1uridiea .é ;imNpìl!,!• 
' • ,1' 
!!, -' insita, ineorporatà oon la -. etess• persona giuri 
-iiea. Boil •1st1 tuione la velontà non é -~i:r(m,alre·nt! ma 
tras~•~ente la eolletrtivi.tà ste~~a;· ·_essa non ,oatu-
riaoe 4".l seno dell• collett.ività, m&\, imposta alla 
. _, ... - . ,• . 
ooll•tt1vit' dal ci.i fuor,iv 
oome eoempie si .può rièordare lo St-~o ,oostltuato~a-
le moderno nel quale -vede.po· 1 'impronta éorporati:u.a., 
- . . ' _;?.:• -
aumtré nell 'ant100 · s.ta.\.o a,r,sel'llio -vedeùo 11 oaratte 
re 4&11 'ielituz1011e .. N$1lo statfJ, 0:oat1.tuz1onale la vo 
lontìt.. 6 1Da.1ta ne11-o sìat-:e-; é volontà ·oollettiv& eo-
; \t~~ - ... 
sti tuit.& da tutti quelli eh@ entra-no- & formarlGe .Nel 
.. ~ . ' ~ . 
I 
g0tt mo aseol:,uto non @siate volon~ài iall'o::tti-t'a-; » 
µ_j_~t$ wò1~ ·1a' vol~ll~ 'i~Ì~~~~a~·éi;; i1 \1~tf~-.-stipe• 
,;. un, &110 stato 111 ~li" . h ggé ; ~ • 1•~9'1; i ium .,.1 
• , , •• I ;J.., ,' • •• • , · -
li ehe si t1"ovan0 nello -stato. -lU.atlnguttremo quinci1 
la eo.rporaa1one .dall .1,t1 tuz i ope dt3'ndo ehe nella 
. ,: - . . '!. ~ • · : ' / .'. .... J ' ,· . . .. ·. 
prima ia ·voientà 4ella .. ~»er:,on giuridi <la é ·-19àber1tt'è, 
n-e"tl . seo,o~a é·: '.t~~~~~~nfe..i - ., .. . ' .: / ,l.;' "' ', . ' , ,, .• 
. . . ···- . - - , ' 
:,,· ~· • . . ... y . : • .. ~ • • • • ~. .. •• • ' • I ·a~~ .·o•a:r9.1t ·t ·er'e; _l'sli'tu.ionalo· ·-ù•.11-teJO·pn1.-a•ai~, 
fùtol'<fs~aét 1éa. ,odi•~- G 
.. ' 
. . ., . 
La àorporai19:ru, ~ la. »rima -for• Jii •~ganianz lo~e se 
. . . :,.,: ... 
o1al•·~--••-s·to é vero non -$010 -"or -le aellettlv-:Lf.i -~ 
litiehey - anehe ;" .: ri~~et-t.o alle ceilet,tJ.vi~l; ~-: 
oleeia,st1c)ì.e ed in 1epeeia p$r le oolleti!vttt ·4•lla 
ahieaa Ò~i~tianae 
~it~ la -~1ta primiii,ra 4e~la Jhiesa Oi ei prea@n,ta 
; \ • .~ ' ; . , _.: : ,! ;-- : 
·come µn •o~gani sza.zione ~iu.ridioa a tJ,-JilQ-.:_ corp~~•t1To . 
I pr1 :J. -m~niatri efJ~1~~i~~t1c1. appanero -oome : ~rgani 
dell@ eorporaz 1on1 stes!il-e - _l v_èso·ov1 En·ano eletti 
dai fedeli:. Il pa_trimonio era auinietrato per aeazo 
di àelep.i.1 della -aor1ox-azicne e se non ohé ool t e11po 
ve(lia.mo a:f!"ér111~1"s~ n&lla --Ohieea la t enctenza ad. aè-su~ 
aè-re to~ e a-arattero !.~t1tuzionale.., ·Alla to;ma cor 
. .. ~· ~ , 
p~ra. t iva e . d~meora t.iea,t,.di ~ovel:'ne suoeedono t .orae 
' ' -
auior1·tat1•t, pr~j,oh1q)1e, àiei,o-tléh:e-~ -La !01--aé rap-
rGs~" .. taM.:we à.irettd tànn~ 1H tJO &.€.1 una. geraròhi.a 
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4~uf'f'io1 che 111 ·assòrborie il;t. . Ui negli a.ìtri f'1'no 
::._, , .. 
·-•~at cape ad ~ - uiriò1Ò ;upr~~Ò m.un1to ~di ~ ' potert 
; •. -
~lJ·1~1t~to, · assoluto~ 1i ooiae la Òhiee~ ilfl generale,o,o 
.· ; j . . -:r· 
,,,,.1~111 enti, eocl'es-1as;t1c1 alnori si tra-dormano 111 ~ 
ist·1~~1on~. &11 elementi' oo~poratil"i sono elimtnat1 1 
.. - , - f" - • ;;. 
le rappr~sei:i'tanze dei ff,d@li sono·· ritett~ a nulla., 1 
dirftti : dei c'omponent1 le · corporazi0ni · oedono di oon-
Jtro il'l'le J)reteae .4ell 'autorit.À V 1A f.~r• corpor ativa 
timase ancora nelle associazioni mvnàstiohe ~ me. ~netiv, 
. - . . . . . ' . 
111 11,1este la ·traefer~z1òne ·· ~1 · feoe--· sempre p1u a!Jens1..,. . 
.. - - · - --- - -
bile. Osg1 - n9n rimangene' più. ebo le\ oonti:.aterà1-iei; · aa 
e.ec1•zion.t . di laici» e ooneetvare la fonia COlfRGrat1•: 
va 0 1)1 q\lè•ta· èYOl~ioÌ2e . d-èi:i~ Ohiésa ·,iu~~· i '*lnfluen~ 
•• la-·_d-~~-t~~1na e'Cole:siastica, lt ·· q~le 4~stinse le 
:-urd.v:e.~eltas a , ti~o· repubblicarao, e ,_9A.ivere,i~M a ti--
. »o /aor.iarohiao .,_ a;on·· h1-ò , Si dioe.,-a la stessà. oos.a ohe 
1101 diciamo qùande· ·:,arliamo'· di. oomui·i:L-tà a tipo·· 41 cor 
pora$10ne e a tijò1 <li·, islitlJZi one ,. 
iina evoluzione consuuiie barmo f'àtto anohe gli: st$,t1 
I :. eomuni me41oe'f'ali itàli"ni Si ' 8V C)l s ez·o in 'base Ql 
prine.111)10 ~ oo~poràt:i.VOo oo:rpora~:!oni- r.a· nobili, di . 
art~gi@i , - di »òl>Ol~l Gol!lt:ttuivue i., v:t.ta dol ·òo-
mµne Vili ti- oontro il tÙt~i;.1,ne oppressore, 11 f~udata ... 
· rio, trà lor~ dioesi · per contràsto ·di.1nteress1 e 
~ ' j, . \ f1 ,,: · , • 
-~- ----•,-· .. ,itC. . . 
iL·.:~tr,aJe>il :·(-i.ij~~:.~,~ . l •~rÌJJlìè'\U.~tr._ 4W: o.e-
..• . ) -~- - ~ • : -:;--:-7---:- ~-.. : . r~: ... ~ : . . . ·: t:. r )- ., .:. .,< ; ~ .. ~ , .-:. ;. '.;. r 
:~-~:1: torti in --~~ti! 1~,~~ ~! !i!,~ -~•i ,_ ~~bili , 1n : 
a.lti'l '' tèr Ojlf)ra ·4•"1 ,oi,010 ~:~1.~· ,,,e·- -c .. e . poteaee-
• I . . • • . : •• .-:-:,• • , •• ' , ,• • , •• , -:. '. ~ ~--~ - - --~ •• • : • ' • 
ro · coesistere ne11,- -, -.ecles.ii1~.<01t.t1, , è1J,e eoauni , . 4el to 
- , .. J:,-è • .. • ::,.. .o .. · - . • , . . 
,. ; ili . ,. ~ - ,;,··· . ... -- ,: , . . .... ··:•_·: . ; ": " • ., . . -·; ,i •; ~- • • • • , · · : _ . • • 
polo e ·a~gl~ -arf•t~ratle! _: ·è1Ò · spiega.··oome ,po\eeat• 
-· . . ... ~--
.: ,., -- \... , :.__ , . - . .,._,!;.·~~ .. -. . ., , . ~ . . ' 1_..· . . •• • .. , • . . • 
-re ' o:oeèi'&te.-e·· aue:• !5_~tor1~ ·2\lpreme, -•~1 ,- eena·ole e t•l 
' ' ' ' -- ' ·\ . . "": ·- ~· ..,.  ~.. ' . ., ..• ~,- ..,\._ . - ' \' . . . r' . 
oapit.&nG' 401 .JOj,O'lO.., fA!-, ~!ità ' ImÌii!Gl'iea t ·1n1uat:rhd:·e1 · 
llé ~ul.'· t ~i)o·, c·orpo~à~~tc ~~:1-ocL tea~ 1 le i.(jor~1ea1 
è emina.li -~uliiee~·o. 
0
1'-~-~riniu.· ·a1·· -~ . aùtoi-1~. éat;r .. 
na e ,9{ '.tè~Ò.·1.G •s.i,,i'()tie:, ·;le ·,whi• t~aef@~ l e . 
. . , . -- . . • -~-- • - . l -. 
11 be,o · iorpor~i~ili.: -~ : i si' i\tW i ~ni ~ Zt 1uéstr/ .@-~tte'.0 
-.. , .. . ·. . . . .. ,. • .. ,.:··· ~-- -· ., ~· ~ . . . ' " '-- · ·. 
re iétitua1o•l• :ai ;~f}ff•~ ~ si oon~tllida o_el aor.aè• 
re 4egli Stati ~-à~i~t1 . ~-~~to,.ne ai. *i\\$'1:l ·- fi ··r1; ~r 
• • • • : 4 · I ~ 
to al , oemune . .ma · est.e-~e>· a~: tutt~_- 1@ . St~to ~ Il . pl"tJèeeao 
. / .-;:·-· ·' · ' '.,.,_-.·-• • · . ... ... , .. , j,• •· I':· . . . 1:~: .. ··... . . , •, . . · . 
. __ , graduale .. · i,1 gGverD:1 .~ppro~entàt1v1 mod•rni· 11• & 
del ·tutto el1a:im.t.a la· ·· vQlònt!(- tì,~scr~mdento del :ilOn&l' 
.O&, ma essa ' iÌ.~i•·· 4,v~u@lla w~it.m". ,~neilte 
che /J rappre~èntalaè· dti° -~~Ì.\) pop&l.~n ~ 
Si MMO torme · mieté di' o'cr;,01·a&i~tu1· ~. di 111't.:t t1111ea• 
c1·oé 1at·1tuùlni o~~jor:,;t4ve e· oe~pol\"~:to~.1 iat1tu10 
. ; :_li iler1. In) ~a:f t' l '•lit~, (ttllfL·· c~ur11 tJ, ae1· ;o,ter 
, , . -· . --~ ;·-:--;- -.: -··_··~--:: ::· .. -•_-- .. . ~ ~~ -- ·-~- -- - -~J:·· --- ·---v-- ~- ,r · ' · 1-· ~. -
no toiaun.le si . i.4t,ntua e , ,1· ·rèstrl~ge l •aùtorità 
·- .. _14.:4. ~- ' ~ .:..-. f • .' -~-- ':. '• . . :. ·- ... :... -- . - - - . 
. • • • • • • l. •.. ~y ··- . ,: . ,. . . . ~- . , 
•~J. é'f1'Dal...,..ie · iFfrnativo . . 11n• a poòhi ~1 or eo~ 
--:., . ~~. --·~~• -· -- -· ., -- .• . - . - . . 
DO. aéi ·,100.tlì :, ittiih-i . 11 ~b14aco· ·•ra." ~omt~to·. 'd.al . ·•-
---~ .. ,',_ . 
v~Q..; ··ozw: ~iliò.- ,:~·,tiiest" ir6.n'avtfi;,.e-.a ·4,·eìla aritica .· 
to~·· , '. i1i~1;~l&· d~l-~c~lftllile , --~èììtit.l.' m{?nO. . 
-- .. ··- - - - - . 
Or~ . i-•~vdl1$ioa,:_·1,f,P.!•rn1 -01-i111· ohe -mos·at·. dal tu 
. . .. -- .... . , . 
pÒ · oèr:,o»at1;;.o · Pf.;s;_ro~c> a1·· ù.;o· .. !~ti tutlou.ie ~er 
I • • ., - _ _ .:. • ' : • ' 
• ,_, ✓ • • ·: - -- ~ , - . ;. , • • • ··~ , • · , , •· , • ~- • • •• • • ,. • 'v ,: _,. .,'._, . .. _• ·~ • I)-"· ~·,: •. \ • ! .• ·. -~· -t ' 
· ri·t.orna:rcf 41· •~ff~ _à' 'tl'pi )r·eva1e·~te~e'nte-c:òr:~re.ti,7 
,.;1, ·· n~ ,-·.,1,-'ef crràta ll~Ìia -6,ltiesa; la ~qualé ·,~vien~:.. 
ta· -al tipo lst'1'tus19nale· ,vi . ai mantenne • ealà'.a»iènte .. 
.. . 
La\· Olueaa ··-ré~gftn ·,·ognf '-ieapo;. • · in ogni ·-i~cg;, c~t~o 
. ,~ .. 
· 11 riterae· . • ··. tora- oor,é>'rative · 41 ao~ertiò·' eéèi~-.1 .. ~··_ti 
CO @ ftr~,.·ci~ n~n: vo11e··ri'<H)ll~8Cère le y•s'GìéÌ~tiAA~---~ul 
tù'i-'eltb··· 1a jra-.~-1a é · n:tt1 . stati Vnit1 .4 1.lJMtr1<i~ . ~iu 
a~l ., t>•r--ir,1,nt.aré. 11· eu~ è~:noett'1> · 1~iìtuà1onaié nei 
le 00Jl•ttiv1·t1 · ira.' cui la (Jhiesa·: caXtoliea si oç1Acre_-
~ 
ta . 
Col ~rw•lere ,,1 .. -èoncet..tè ietituziotiale ·: prn-alse 
ne11 •or-pxU.JZa$ione :àell-. Ohie,s-. 11 p.~il'i-<,ipic tiella 
autQr.1~ ·e 4ell t:asscluti'"1o d i . a\,ntro a . q1.1ell.@ .'d.i 
rapprÒaental!za • d.~ d~razia, · e · Pl"eY&l!J• si:ffata-
&G'ftte :Ché eraaa.1 l •~leman to à,emocr:ttice., . i i . popolo 
' . 
,4e1 f'-4el"' ~ ·é r14.o'tto alla poeiziene J)asaiv~ d i aa.tQ ... 
~- 't--, •. · 
-!ti 
r~ .-ijat~~~t&-·•• 4 eect,10 f.& .-itt~ei parteoi• 
• ~\ ,• :~•.• • ;,,: j~ •, --.. .... -~-•- ·- :-:-; - .•• ;•~ ~:,~; ;_;._ V' •• f~ f J! ,.i j,. ,• ;4> ._ ; - .. 
' 7 "'· -1~@ &1 ·se,•i:~,-~ . 
. r . . --
-_;,_·1.:·red~11 si ••nOÀe e •o~~ e••rv!i,1 ·· 4e,gltl istituti 
• l ' I • ! • - • ,,f . ; 
•~;Jle•i~etioi, aa -eveao ~'Ù'ti!1~e 1~ d~(Jittt~:io.1 41Jll& 
• ~ -~ • • • • ' "':. ,... • :.-, - ...... •• • : ..... • - , • • • I A. -.. • .. . ' 
Ohi•• • Di . qui la', 'b•nee.p•~· e~ fJ'!!;l!f.01•~ ll ~irt-tto 
,~iblido .··.iaì~1 •. e1 'av.él~e~ ~o-t t~ lti ··rom, d.1; indt-
A,.. • \ ' 
del di.ritte p.ltbllco eod~rt.t'ivo, il ·•-~:. ·1 tte · rateéi ai& 
~tioo ncm' G,OD~~CU:f d.i-r~tti "bbl1C1 s@r~ tt.,; 1. 4ai. te 
--- -.. . . \ 
• - . : ~ . \ . . :,, •, 1 . , ; l 
11 se non nella fc~ di re,d.gbd: · tU.: ~-•h\ · u..teri~:ri 
(ad. ~s ~- 11 · dirs,tto· 'ùi · :,it~~ate dei 1~1t .. i(.,i ~· · il. ·t11fit -. 
to d1 ba.neo ln · e'hi~ti . ) ., 
-~ __ ·., ... vc • .-~1~ t:itu.m·4)jJi~- Ò~' 'uelit(<m~.· ~~-h~ 1.,i'd.lea -norMl@ ~ ~- __, ~ -?• te ~~~ ~~t.b'l~,.~~c.~~~ 
d!l1ft.$.l!t 'i~ 
L •aver de 1:.re8E!~• l 'ele1uf$11to i~Ji"tri~M le y l\ •ijt1v ~ l"idob 
to l 'illdi'iiòuo alla &•Sili.èa@ 'pUn.' 0 ~~?~ ilio• di -"I> 
• - .. , . . ' . 'I\ . . • ' 
~or!a amm1niet~~t~ ~ n~~ »1~ 4i 8~i~tt.• ~tti~o del -
ls &m~1n1:at:ra~iQn ~ool@td.~$tìt~ 1 -'l2t~ri t~t-io .id. òJie ·11. 
dit-:Ì.tto e;.}iiji..~atio~ ,dt t~OBÌey. e! ~~tr-t.-~,t~ l&ieo ,. P~•~ 
l!l ..:ìllti V~ ~i~soia~ e·(4r~tte:riéti@~,; 'Be,l '4.irU;.ti-;, '1i1--
ov ~1~~to il $~M,lt~ :rio~it.&le d@l (U.ritt~. é ~ ~r-
.' .,.:.·, ·,. . . , ., . . . . :·\ : ..·· ·.· 
sooa tiaioa e olo iJ1 ~1& @Ci3@&1~1~l•~ l~ p$N~ gi ·u 
ridi<'1~ ci . 1 pr6's~t" c,cme eÒg~tt~ tii d.1ritU. o 
' . ' .. ,. . ' 
~h,r nel• dirittd ;,~pub:blioQ ·.ta·tual~ a11 •tndividuo i 
·~:~ . - -,· • • • • .,i . '· • ·-:-- - - '""- - : .~ • ·· •• ~e. ~ - - .-~ • •. •. : · .,~ ;.,. .:-' 
·•O'JO·SOillt& \l1'1& l.arp af'(tR ' di' d1rit't1 ~bbliò1 ~f)ig,,, 
,.1· . . •' , .: . . • . 
~,~tl•J.'i' •4 ~s. · 11 ·41:ritto èle·tte·ra1e atti•, e· passi..,. 
~- , · ·11···4J.ritt'e/;·41 adiro',,ìn g1Ud1~1o/ 11 ·diritto ~l~ 
~Ìl41penciena•' e: ~Ù.bértl . J>Or:·wenai'è~;·. all 111a;iolabili tà 
. ' . . . ' 
4•1c1lta~e, alla d1!esà.4et · •uo1 ittìereeai e~ntro 
' l 1umira.,iraalone : pu.~lioa J edo" Ma; a-i trònte a que.-
• ti 41t-i'tti pùbb11.;1 in' é"b.j. 1 111\dividÙ• ·t1sìco ' so,-
,•Ìto, 'SLÌbiaao tm ~a.n ·nUJilero-·41 persQno f1U~14iohe 
. pu~b-li~h~' 1 c~uni' ' 1è iati tU101l1 wlib11c·h•· dt bette 
tio•nza, ie 'pr.ovinci.~; eòo f' oomUìlque nei d.ir~tto pri-
·· ••to e . pub"b1ioo cl.elle . st"ato sogget.to·, riòrule e l}t'8Vl!if. 00 
. ;. ·. . 
lente .cìel di~i tto ·. 4 i •ìndiv'.iduo f'ia!.è·•. Bel · di~it t~ 
. 'i . 
- , etiolea1•·•tiec · ~ierui°'-11 e eritrario,. In GtHJO so.ggstt() 
. . J . 
~-1~ _capa:Ò:ttà· gi.U~i4ica -ti ·. norm,ÙJAetlte ;nt:tl pii>, dei 
. ~ 
i -eaei tJna peraona gi:lri-1416a, e eolo in via e&éezit;na 
l ,e ·é la pereon& f'iàl~a. E ·tra le persone g'luri.dicihe 
·eòèlae14et1èhe qÙ&llèt'; :ohe normalaè'nte_ 01 si preaentSt 
& la :lstitùzion_e i!' -t..ii~c).t"l"i4uo f'is1co, -sia esso laioo 
aia eaeo eò~le1ias't100:, appare solo · i!Ì" '11~ di éòoo= 
-àione èome soggoti<i-' e' -t:1to1arè ' 'tu tiirit ti ,, 
. . 
. . ' . ' 
.. 81 1•1e11• -,ei:-tante .a (lttèa.ta oonseguenii,~ n1 tim~ oh4' 11 
dj.ri t -to eaeleeia..ttiòG modèrno d uh di ;r,4. tt~ titli&~t~•i;iit.l 
. ~:r: ~-: ~:·-• _.--~-- · .. ~? ~,.-.. -~;-:.::~;? -~:-';:: -· -:- -·;.·-
r,_f$p., 18 DIRITTO ECCLESIABTIO O 
ment~ di p$~,sone giuridio'l-.i.e, e d:1 persone giuri dièhe 
00~- 1p1prenta iati tuzi~~i,~ ~ F;·ro'iò. la~ pe;eop, 'g1ur;d~.-
ca diventa 11 punto oenf:rale del.la- fre.t~zivne siate-:-
11at1oa del dir1t to -eec1e,~aet1,io ., 
110 .. ~ L<>" -B\at.o ·· · 1a· d1"t .. ~sa· dell:::iigg.ividÙo rte,1·_r&ppor' 
. tic JtOi-la _ Ohieatt. 0 
L •azione dello stato · noi rappori1 ·col la Ohi esa dtJVe'f'~-
,' . 
rieentire 1 'inflttt~nsa dell •evoluzi~ne giur id1oa ecéle 
·elaàtiea ~ in · gerle:ral!d può affermarsi che lo Stato ha 
. . ' 
dov .. uto subire tale evoluzione e solo in l 1aitai. misu 
ra ·na potuto oorreggere 1 •eocsesso aùtoritario, _· 1a -foi• 
mazione istituzianale 4elia-eh1esa e Lo Stato moderno · 
·. ' - - · ··- · i _'--'•· . ·--- -- -- -'· ~., ·-
oeruò di garantire ai ,singoli incliv·1.~u1 uno de~ pri n .... 
.. ipal.i. f:ra tut.ti 1_- t_tir1t~1 pu~blici ~~b;ettivi, 1·1 di" 
ritto alla li~r~ d.1 c,o·s::,~en.za e -d1 · culto ;; oont_ro l e 
V 1 r11,~~10ni , di. queste li ber~ _1; 4a qua.lU.UCiU8 parta ven-- ' 
~-4.) e . q\,lind.1 ~nÒh6 dalla <Jhi@aa_-cat tolioa. 2 1 'indivi ... 
duo pu~ 1:n~ooare ·1a· tut-ela. -giuq.,-~1.ar-1$ n:_on limi te. ta al 
. . . --
. - ... - . 
la sfe.ra dei _;-a.i,pc,:rt.1 -·df;.d1r-1tto~pr·1•ato·,-•a _ (è_<l '- ,u, 
sta _. la ,eàratteria.t 'iqa 4•J 41ì-i'ito piiì.,bi1~o soggèttlvo) 
~ ~: 
eal)eribi1e ane~e',nella :·-~r-~a Elel -d!ri~Ìo pubbUòo ~ 
1k. à ,ùeeia. difesa ·4-Elll ,'1\114-iY.id~c si ~ · limitàta. 1 'azio 
;... . _ ......... 
n~ degli -stati ~e1 -~igÙaréti°~ ~ella ·cnissa " i OiQ per 
<1-u~ r~gioni: An~1t11tto peròhé lo stato moderno tende 
-- avs 
al $Ol')arà~_~smo~ a litnit1::re al poasibilo 1~ sua in~-
' . 
renza •, nel . goierno· •df;lle oea.e~ecoleaiaatiohe. QUil'ltii 
-- . 
ha ·r1nun~ iato a q~ell -•appello·· ~:r ·abuso, di ou1 4ili 
··· · ·· .. . . .. -
individui potevano··valel"si ··ooniro ·1 FC>n'ediment.1 le..-. 
aiv .a. 4~11 't.,Ùt-ori~f ~•:iléle~i~stlea. In secondo luogo 
pei-Òilé" gÌi _ Stat·i ··•odern1 :a1 ·e·énvinaero dei·ta inani i. 
dei loro eforz1 --·,e~'·0 democ'ràtizzare la Ofiiesa.41 Questa 
oppose ·una re·s1ètenza tri-1dl1.C1b1lè a t.al1 tentativi .. 
I 
LO 81 vide 11'1 Frano1a "1,uando si pretenaeva ,riOl:+pll:'l~ 
zare su_ nuove i>a"èi _ demoeratiehe la -vita della Ghieaa., 
-
Lo ei vide quando Romolo. M.urri · pretencte"a ohe -lo ·stQ ... 
to e1 _ ingèrisse delle aos& eoclesiaatlche i,er tu:tela 
r è 1 fedeli nè-1 lercf afritti; di f'ronte ·, all 0aut'ori•tà 
eoolesia:etica .. E · f'àill,rebbe 1 'azione dello sta te, qua~ 
l {Jt)a si ''proponea~è di mutax,,e le. -oosti tuzione iat i t u ,, 
2'.1t'>na.le delle . parro~Oh.1e e <iell~ d.iooe_si: Di .qui il 
:t·1:eu1 tato ohe · anohe pèr 1è Stato nostro 1 iindivir.'i.uo 
singolo nei riguardi della ~bieaa é riconosciutq co-
me titolare di due soli diritti pubblici sogget~ivl 
che sono il diritto alla libertà-di eoselenza e i l 
diritto alla libertà d:i. ·ou te . Per tutto i l :rsat_o 1.ti 
... , '" 
co, se non quello ·ohe la Ohiesa ba fatt o d1 at ~<- 7J • .,·--
s 1;1, a cioé una. -grand·e goràr~hia dl ·y,a r son@ giu, .. t:I{.;. ,.J 
.-ift·:-t· • 
rà76 . 
~ ·- :jmpronta Jst'~~~~!n~l~;· -~~i~ -ai ·-,a-l;'la di azio!!-. 
"-, ~ . - : - •.• - • · - - - -:.. . ~ · ~ ~ , i - ~ .. ~ •. • • .Jitf ;. ,,,, -.... # -· • ,. • .J ... ·• 
-~ El~ di_ 6QJ11petenza -.ello stato ieati . ~rigua~~-· d.UlL~.~-
• -~\ - , ' • • • • - • ' - · - - ,, 'I. • .i,; . ·' • 
,, -.•;" .3bteéa, del,òiàme -tntendere obe tai~ aztbrte e tale 
_• - - ' . - - , • . • ' ' . . . .•. · r-- •·-. ~--
ò '-J>etenza -si -·. ev·e1ge · 111 ord.ine ~lle · vereone gi:ur141-
~ ·- -· 
~he ohe <iost"itui"econo ed ~,~a~.rp,oorio'· tutta ·1 •~tÌ1v1_~ . 
. ta ·del*a :chiesa ... 
§._ii•· ,;Poi~;ittblltQ·-iù ~.:d~a\'.hata;<,t'.r~:~.1ii~c,d1h1-•g•L ·fi :io·: ... ... _ 
· sta te lb·~~,Qrd~~•:·~~ijll~<òo:tte:e:&1'.onEt{'~*:l<o&è•\tt ·-:-~'i '1D 
' Z½ti,rus,t· '. t*at.~ftUi'Obè:_,~aalie": ~,ér# ~ft•·~-u'i-il:4oìhi,.6, . ' 
I prinq-\p\J ~i ~: riguardo ,ù,n; ~-•~-o_ ugo.ai:1,_ \tér .la __ Chiese 
e. le Stato, ~~(lé. lotte e· e·~n-tr~sti tra f dùe pote~i . 
... -~ . .• .'., .. - ·, ·, . . .. · -. : . . ,: ~ 
B· anzitlit -to ~r ,et,· ò;h,- rigtlàrd~ la nascita 4elle 
'Pe-reène . gi~rid:iòhe ., ·:La . Ì)er:scna_ t:Ùat'Jdioa • non; n,1soè-
o ome ia pe.t,sona· fisica : naturalm~nte, ·miL. pè-r un ~"t t.o 
di ·oonoors·o 4~llt. Si.a~o. 'Qu.èsto'-oònooree é val\ltato 
tl !versamen te · dalla -d.òj; trina.. sec,oncto· ià , lao:t-1a :''i osi-
de t ta organica -de ile persone· 'giuri.cll1ohè·, · òlae :r-a ·· di 
queste·. 4• 1 'Vet-i organismi · viventi, ., lo Stàt.o · n~n rà 
o·he 4arè rieonosoime~t.e -giurldiqo ad ·ùJl sog,.tto ·1 
. , 
OUi eleze.titi · dl ·vita eone gia stati poà'ti in essere 
pri-.a 'che le State ' lilteri·~·nga .. QU.indi la · oorpoi'.a11e: 
.2 ''. , 
l'le é viva quando·: 1 · eoggetti f'isièi- e.i. sono t-ra lo~.o 
aoaordati per ecneegai.re ~e atopo comune ·e · La -t~nda~ 
Zione esiste già .g;Ùancto·· il folldatorè -ha des.tinato il 
r , , ~ • 
.)th~"i~,40 ',Ìd uno soopo. to Sf,•io -ne1f \ìitertiene se 
'< '{~:,·•,-, ~,::~--~-·:, . -, :,,: ~ -~ ~ . ..-/: ~- . ·... : ,,.: ~ ·,• ' -::, .. . "" 
<-'.:1llOl!l . ,.,.~. »!çone'6èl'E, -1uesta_ ~-•n4Jtione ' di ·:e ·os~i -tion ·. 
;. . . ·-, . -...·;-- , · . '. ·::. _: - .. . . . . . . -
f,r. : etxe -.prénder~ , a-t.te · r.1òerioa~e~4-o -la · ,-~son« giur~d-1-
- •~- • .J • ' • •• "-!•, • • • • • • t:. I • ' 
· tl. )!é'eondo ·.1:~ff'·- l~ét• ti ~1c·eaosò11ìfÌtto dello sta-
·:-ic 6 ;';,~~i:1a1e. \ru>:,u~ ·-· •tere · - •aa'soo1~1~Àe, 41 · in_-
. ·,- i· °' -. . ;-.. ; ., :~ ./ ... ~--~~ ', • . -~ -,-~- ' • ,. __ :t , .. ,:-.•. -· 1 · .• ,·" :, :. ..... .J :.·, . ·~-, - ~ -- . • _!' ··· ' :.' ' • 
'.1Uvi4iul ~ un ·, pa-trll((l)llit>< ae~tlna te·- a4 '. ùno soop9 senza 
. .J. "'- ' - - . . \. . 
~:he 61 -.si..·--n~-oxi l •. j:}rè;sobà: •. Q\je'e'tà , : o~eaz1one d~l~ 
.. , ..:. - . . . . 
lo staìò ~ Q~alf6 ''.. (i}le, . sla·-]:·;ojin1Òne.· aòoòit~ ~-,, iertò 
I ; • • - · · ' . • •- .- ·• ,. 
, c,he ·1iatto -4e.Ìle -$tàto é nèqesé.,rto -sia es•o di riee-
nosÒ;lmeiito o . 41 -creaz.!one. q iò. -ohe a noi aporta .ri-
. .... · ----- 4. . 
_ le~a'r_e _é que·s~è, :· .pér.c~é -la; ·perso~a aiuridiòà . ecèl~sia 
st,iea · sorga é necessatio i \1nieriento . d~lÌÒ··state, . 
, . ·-
· -o~pure basta .. il J:oi~on~sei-~e·r.t.o• Aell 'aùtQtite eòoieaia 
3tioa ·1 . Echuna ~volta sort-. lò St~to puit è 4ève· Yig1-
- • • • ~: l ~••• - •• 
iarne -11 r~i1òni~mehtò .? -1 -~cÒtne muore ia. .-. persona giu .. 
:rid1oa 1 JÌoi ·e~PPJ.•m.o· \,ii, re'. pet-èène--. 'iiiur1a·1ohè. so.no· 
ind-,<ret tibili-~ no~ poè~-Òno mÒ,~i~è na turài~,nté. y . mà . 
eolo pe-r 11 v-en1r ~èno : della -v~lon~ ohe ié . ba éré~-
_;· . 
te . Sà~ lo s·ta·tl) o·- l& tÙÙ .. esa ohe ~ot~ por. , iine , ad 
una i>e~aòna giuridioa· èoàl~sia'.s't1oa··., , \ •• !1 ' -'~ Ul'."' 
timò ·ca.so. ì,a, _petestA pubblica si arrcga di ·.ao•tro al 
la. peraqna· gi.i:Ìrid1~o · ~ · p~te~e inte1'me<11·0 -~ra quelle 
d :!. dar -~1ta : ei qu~l"lo ·d{ ~4-ore_tare la •à~te_, s1 _arroga 
1,1 poter17 di -t 'rasf'.òr~~ "1é ,; persone giurld.iohé, di 
_ .. • ~ ' . 
# . • - .; .... • ••• :. ,..... ~ ... . __ _ :...: ... i w ' .~ .~ • •. . ..! ! J .... .. - -..., ,,. ~·: .. . -- .. t 
:ris:pondor10 alle eeigenze ri!()derne. AQ.· es e 1 'aasoe ia ... 
~ j.one e-osti tui ta pa:r dar · assistenz~ uegli ultimi 11110 
. . . . ·- · ~ 
me1rt1 à.1 condannati a ··morte .,-\Ora "trattandosi · d i per-
• • • • '/ ' I • •• ... ·~ .~ 
sona giuridica eccleaiash.oa '!la ~ua. t raaf ormazione 
~ opera dello stato o della · oh1esa ? 
In tut:t:i questi oasi la pòt~st._·-jtv1la e4 . eòòles:ia--
stica si trov·ano in· oonaorreti:.za· per esplicar e 1a le ... 
: r ". ,.' •· 
ro a. t -t 1 v· 1 tÀ · e la loro suprèmaz 14 · in · o-rd ine _· •l~a per-
sona. g.i.uridiCa ~ liell 'ef4 mo<Ìe-rna la . persona giuri~!-
: \, .. 
ca é · d1~enùta il vèro ·eampe di · ò-ompe t 1zion1 tra lo 
Stat0 e la Ohieaa, . il campo d~ve la sé-rranità '- de,1 
-~· 
;J APO II s OREAZIOB E RIOOBOSO I MENT-0 ~RLLE PERSOJE 
G-IURIDIOliE ECCLEBIASJICBE ,, 
~ l ~ ~-t:triilà"-della,.,O}\ie.aa <.e ·,dell~,~~t:~t.o .... 'in ' ord_i:ne 
!Uà. :O.r,etd·i.e.ne · d4!'lle J)èt-eH>~•e ~-'ftlut-"1:d.te'he .. 
In rapporto alle. creaz·ione o, s~ vuolsi
1 
al ri_oonosoi~ 
manto della persona -giuridioa eoa;i.e.aiastica, l a obie 
sa definendo -~ -stesse. una soo.letaà ' perf'eota cre4e 
di a.vere in ~é tutt• le.;- potestà neoassaria. al suo -
go'l'e.t·no senza bisogno dell'integrazione da parte di 
_altra potestà. Peroiò la Ohiesa sostiene ohe eeaa . 
ha in --aé l~ potestà di dar ·v1t·a alle persone giuri-
·2'19 .· 
41,she· che la l'it"Uardano aenza 11 cono orso dcille stato .. 
... .... • ., ,. .. ... • .. 4- - ,.- - ,. ! - ,.,~ - .. 
A ~uesta ,asserzione g1; st~~i m?.~e~n1 llamio oppos to 
· i nv èce ohe 11 riconoS"Qfmento della persona.li tà giuri ~ 
. .. . .. 
dioa .di qua.i.sia.ai speoie dip~nda dall'autorità de l lo 
, .. 
s~aLo. 
L •art. 2 -del ·O .01v. dichiara · ohe ; ·• gl j. i a ti tut 1· pubbl1 
;_ _!; . 
oi eoalesiastici sono ·considerati oome persone e go9,o~ 
r,io dei diritti a1vili aèo;ond.o le leggi e gli usi os-
s~rY•ti ·. nel d1r1 tto pu'bbl.1o·() ~ · oon questo a.rt-10010 
- ., 
11 .nostro legislatore non ha _fatto ohe r iferirsi a 
quell(? che e:ra ~r1teriormente · ius reòeptum negl i ex 
stati italiani ~ ·Si · può diaautere se in base al nostro 
dir~t to pos it ivo l'•tto ~~l~o Stato~ s emplice a tto 
d i rioonoso.tm.ento di una pe,isonalità giurid i ca pree -
sistente, oppure si tratt~· di un atto ver am~nte ~~­
..!!!! d ella personalità.,. -Se con-sideriamo 1 'àrt . 2 C ., 
o iv ~ ai deve .soctenere one 1 'à t.t.o d.el.lo s t ato si 11 .,.. 
mi t a ad un .J:'i a0noseime·nto della per~ona gi\.1ridio·a pre 
e s istente ;; Ba 1 'ultimo oomm~ dell &a1·t ., 16 d&lla l e~ge 
. . 
de l l e GuarElntie;ie dice 11· oontrario ; "Restano ferma 
- . 
lo di aposiz ieni tielle .leggi oivili rispetto a.lla c r R 
• • -.1,.~ 
s l as t ioi e all'alienazione· dei 1·orG ben.i ., Il l e gi-
• 
., . ' . 
,-.a.tcre del J.871 avrebbe dimostrato di ri t.finere che 
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l •~t to 'dello s-t~to in l"&Ji,t~~ alla 'naseità della 
re aona .gluì·1diioa .e ,.1 'etfl;t:én~' 4:elle . 'per~9.r1~ .giuri• 
d~h• dipende-, dàllo- ·stato. ·una '-vel~a. o~atitu1ta, .11 · 
~ . , 
JP~sona giuridiò.a esplica ·una att1'..v-1 t~ ehe nella a·te 
---lt~--del liirH,to J.d.v$t.G é soprtl_tqtto e ·qua-si eao-lus1!"" 
,~.. . ...... ~ .. ·:... ~ _- - ... --,.-.:.i.', .. ~ , : -t . -- l"~·:'· .~- t~~J . ~1-. ,. _ . . ,..,· · .. :· ·.; :· - - "' ·- '.· · 
va.mente . o,apaoi t_à patri~oni~le., nella · sfera d~l dirit• 
.to ,ubblieo é esercizio di fàoolt~ , ohe sono a-e,:,,oluta-
mente 41-verse cl& quella patrimoniale~ -
In ordtJie a.lla. -oapaèi i, "t-rimoniaie 1-. (ihieea so-
stiem.e la Jesi -oh~ essa . bJli · in stS ,e : per sé -~ eapaoi• 
tè, piena d-1 -uquiate e di poèaesso, _ého . 'PÙè e-sèere ti 
tolare di pròpri·età Pleno iure'. ·St!DZ& bisogno <il èonfe 
. . . ~-
r ime~tG o di r1Qonosc1mento da parte ·dell ~.utoriti 
pubbltoa" Eel - $.~l.la:bu,a- •~r:6rbm;_4el ~-864 Pio a aÌ1a· 
. .. , , . . -- . . . . , . ' ·, . ; 
19& proposizione -dice · ohe e1 ·dovi'$ considerare -oome 
oolp1to _da -~atema colui ohe, affernia :ohe la èht ee'-l 
non a'bbia u.n ~1Us nàtivum et legitii;àlill aÒquirenà.i et 
poaeidendi - ,. àecond)o, ·questa proposizione gli . enti eQ-'.'" 
• 
elaaiastic-i he.nn_o in sé e pel' a,é '1Ìl diritio conaenito 
di a.cquiata:re senia _ bisogno di riconosoimento da par 
te d~llei Stato. i\ questa &i'ferm&ziune gli s-tati ~nn~ 
oo:ntrappcste una propo~lziene '' diametralmente, oo.ntra~ 
ria~ àfrer.ma.ndo ohe la facoltà di aaquiatare ·be~! e 
_ è.i ·possederne in.tante> Ptiò .. riconosoersi alle pereone 
aa · , 1 . 
· .g1u:r1diohe 
- . . . .. · .., ., • ••• ~ • •• '>' - · · ..,, ... i .•. · . t{ _,., -.. _· _. :- ';, ·). . .... .. 
a -lo~~ esplioJ tame'nt~ 'Gonter1 ta d.~llo _StM~·• L.'a.:r"& . , ~ 
,, tff ,,el c_~ -.OiY. ·dt;:~ tÌhe: 0,. _i ·be~$ ·'ct.igli .isiit\\ti ·CSi 
- - .. -- - • • ••• ; _1_ ,,, • - • • ' ' 
'Yili ·o eoqlee1,st-1,.1 :e :cieal.1 a1:t~·1 o.orp1 mora11 ap.~ 
·- . . . .' . .. . -
partèngone ai JÌèd'è.slai ;-bi quanto le "r~ggi del Re,;no 
~1oonosò6110 in -è-~ei -'ia ,.òapaoité · -di ' acquistare • 41 
possè_~ere.·. ~ Que'-sto -' ar't'1coio . 0011 fa ohe ttèt&niinare in 
. , .. ---"-- . . ... . -
. erdin~ alÌa ·ea,a·élt4·· patrim-on1a1e ·4egl1 :enti eoc1e-
~ : . . 
s i ~èti-Q,i · 11 pr~nòipici> generale contenuto nel1 'art ~2 
del_ o.ed . éi•. ~ee'o<;)n~o oui la. èapaoità giuridica di 
tàli ènti ' oond!;ièmàta ait •atto ·della potestà oi.-
Yile ohe -li é'rea o Ì-i riòénÒsée. --
§ ! _. J.otUae: ·4:1· ,r1'òb9~s·o1raen}c> :de:sli enti ·ècolea.iast!c j 
. ~,,~,__ ·~:-qdr~~~;:_~. -~ ·;.-'!:>_ .. J - ~ !\ ~~~~~:i..;~ ~(·~-- -~ .. tl~·- ..... -k . ~ ,- ~ ~ > . . ~--~ .- , . ., -. ~-;., 
l)J>-bbiamo -anzttutto ·ch1eder·ij1 _qual~ é -la , potes~ ·pub, ... 
. . . - , . ~ -
. -
giuridiohe i~ genere e le persone giuridiche eocle -
siastiohe -in ·1s·pècie ~ 
,_ , 
L •àrt ~ .2 d•l -ooci.· .. ij1:.f$ parla. in, modo .generioo "a.ec_on ... 
do le l • gg1 e gli ,1;si oeesrvati nel • dir itto pu"bbl1• 
0()_3 ma '~on ~i ce a_ssolùtÀmènte nulla -rispet t o a l le 
··" . -
,torme ·d-e l r i òoneséiJieilto e sopratutto non t etermina 
1~ ç, oapetenza di ~ -'qua1unqt1e poteett1 _per tale -r ~ -~ 
conoect ~en·te •. J.1.òùi e.oste.~e-ro oh.e · 1 '-a~t e 2 . a-i. _ri~ 
ter1ao e alle leggi ai,.terioti, ·• anche quèst& n~h 
i' . : . 
. . ;.,.-
»~rm&ttono UDA determi~ione preoiaa ~d ùnifonue_ 
... ,,,.. ..; ~· ·' . 
,A.ltri soatonnero 'la oom.r,èi~nza del potere log;l.el~ti-
.; ~· . 
. ·· .:o~ e la neue-aei tA di -~a ·,ieage speoiale .. Altri aoatH 
aono la 'CGilpetenza del potere èaecutiv o, per ouf 11 
riconosoiinento può sorgere mediarite· un semplice ~•-
oreto. Que~t 'ultima opinione preval$e, m& si é r1e·h1,e 
ate l'atto più solenne ~he 11 potere eseoutifo ·può 
o omp'iere ,oioé 11 deoret.o reale .. 
Si può obi~ciere . se il déo_reto· reale sia neoessario 
volta per v-ol~~, oppure se .é ·po~ed:bile un rioÒno~-òi-
. - . 
ment,o })Or oaiègorla il Il diritto eoolesiastioo ammette 
un r1Gonoso.1mento generioo ··per categorie di a.leune , 
laico accolse 'per oerte èatego.rie di enti un. ricono• · 
scimento a priori ~ un -eaempio ·10 abbiamo _nella °iegge 
del 1886 ~ulle · e:oòisti d i mutuo aòooorso-, le quali. 
hanno 1a·-· pe·rsonali tà gi Ùr.idioa ot temvera.ndo alle nor .. 
ma fisaate dalla legge ~ Ja ò1Ò non . é ammesso più per 
la persone giuridiohe eoolesi-etiohe, le quali non 
:possono sorg-ere senza tifl deor~!~ rea-le ~ 
ija e per le pe1.·sone g1rir1d1che eoalesiast.1ohe ante-
:r1e~i' al aocl1oe oiV'ìle t Dovevano ~ase proaurarsi _ 
r 
un atto di -rio.onosoj.iç.ento !Ì'.ella _· loro "~a_onali tè. an• 
283· 
Q b$ se noi} r~ohieato priu della , prom~lga..ziene 4el 
~ . .,.. . 
., , ,4. ' •• J • • .,, 
o-Odice oi11·11e t ; .. ,. .. .. -· 
Il legielatore it~~~ano ha 14.ettat.e per ali eni1 , eò.-
olesiastioi es~st,nti prima -ciel f866 -11 , i,r1no1,pto del 
Jossesee di s~to, ·, Jl~r ,eul :baiia l 'ee1eienza· di f'att.o 
di tali enti perob& ei b1téiicipo r1Ò~~~so1u.t1: 
· § 3 Ff1t1 · _eotsiea_iae,tioi· .a~tw;;1,1. 
legli 8t6ti ~e · vige 11 siete,aa g1ùried1z,1onal1età tre 
. . 
via.mo organi epe()iali a -o~1 s119t-ta rappreee-ntaro lo 
Stato nulla ·- sua tunzieile <il. sovranità. . e <11 govèrno 4e 
gl~-- enti eoclèsiastici $ ' Tal,i-a lo stato ai v-.lse di 
·(\r~.n1 -èoole~iastiei già es1etenti ;traef ormandeli 1n 
• .. • ! • • 
guisa d,a farne ùna 1st-1tuz1ene di Òcara.ttere statuale_ 
Un esempio lo abbi,amo nelle fabbrioer1e oostituite da 
Japoleone oon deo,reto lSOQ. Già esistevano enti eoole• 
- si,.et1o1 e.venti per 1s<,opo di provv-eclere al restauro 
degli edif_i.-01 eo·o~•slaétioi ~ liapoieo~e- le rio osti tui. 
su nuove basi e ne t .ece una delle 1st1 tuzioni norma,11 
del airi tto ecqleèiastit>o frQneeae ~ -Furono importate 
iri Italia e preoieament._è · in -Flemonte, Liguria, ducate 
di Parma · alt .'epoo-a deÌla dpminazione francese in Ita-
lia,., In Piemonte . ·furo110 _al)oli t-e èol de0rete d1 restatt--' 
. . . 
razjone · del 18l,4·-, ·~ riu.sero 1n Liil.lria, nel Parmense 
'I . . -" . 
111 Lombc..~dia e al trov, .. 81 n-0tt che in ordlne alle fs.b 
. · N :: · -~. , . 
·2è4 · 
-~e.e~e vi fu .il oonsenao, ;e noii. ee~;i:.!~~f! t~o1.io 
;:- • -- ·- •' -; ., . .. ,.:. $'' .. 1 "' ""'f !: .). •• ~ :. .. ~ : . ... - ·;. ~- ·., ~ 
de~\_a; ChieS&·. Jalora 1• Ohieaa. .ha ·negaiò f~Pl1oit.a .. 
' ,<I:: I ! • , •. -•. , ~ ; 
m~~t,~ 11 suE>,.'09ni,e~so a tali creazioni st4~µa~i. ~ __  
:;_. ; ' '• . . :-- . ~- ,. ' . , ' 
,'2·~.e,••mpio . a.bbiaDJ.O nelle · a:$s:ojJàt10ns ·oultuell&'.a ore~te , 
à.alta legge rranoese d,1 1~05· nen aeoettate '1alla • 
c ·hieaa.,. ·vi sono poi en.ti .. ec~ù,si~st~ei etatUàli .ohe 
' . ! . . . - ~ . • . . - •• • 
la Chiesa (leve ,vci>lente o nolepte ,. ·aècèt tare e sG)~Ò 
.. - . 
gli enti 41 ~011tro110, . di _v.igilanza·"·delio . staté •' sulla 
·,• . 
attività sopratutto patri~c.>ni~le -de!là Ghiesa> tn 
It,al-ia abbiamo duè .esempi: · i .R.e;gi . EO.ObOQt.1 ' de1:· .Beu'e;-
f i.01 va.èanti e 11 Eondo~ pGr 11 oult-e.~ 
§ 4 Entl , .eoe:l .esia.s-t.iei rtotino.So.i1.1ti -~: LOl'Q: o~las•è1ti<J&, 
zton& .. 
In ordine agl!, enti eòolesiast~ei rieonosoiut1 dallq 
; 
Stato, 1 • Italia venne -a trovarsi in• ·una J,Artio ola,r,e' 
ei tuaz.io1'-l-e -ria petto agli al tJ:"i Stati ti Questi vengtao 
a tro.,a.rsi di fronte ~g;1 enti ecrolesiastiet 4ell• le. 
ro ahtasa parti<; olare, ~ioé <ii fronte a e~ii eoolesia-
. et1o1 normali ~ Lo stato it.o..J).ano, dGpe -la. presa .di 
Rcuaa. é si trovò di fronte ad · ènti .eòcles1astic1 la · 
cui .aziène trasoencie 1 limi ti territor1.ali dello s.ta-
, . · 
to ~--Donde la n~cassitè. in eui si trovò lo sta-te- 1ta11~· 
·no di prender9 'pravveàimsnti ohe non h&nno ris~ontro 
:qel dir1 tto @còles1a.st1òo di nessun altro stato . 01fl· 
/ 
'; • .. 1'. 
.,.,""1". · 
. .,..-·· , · -, . · ·i85 
Ml'•Ps~ poasi,aao dìaUnguet• -. ali-~èaÙ. •~èl.~,;~•tlai · 
' : ~ ~· "' .. - ·~ .. ;. .... _., • ·:-.:.-:-- ·,;:·':-·: , : ~ . -- ""!. ~:. 4, ... ~ - ... ~ , ... ~-:,:; ~ .. • ... . ,. .. ~.; .., .,..· , .. ... -
, r,~ojf~ac_iuti _4~1~0 sta_tò .tµ ~ue ~udi aate19~_ia; 
:'. •. , '· ;~ , . , ..... , ~ .. ... __ .. . ..) · . ,.,. ... __ , • :·1... __,,. ,. :·. - \ 
·;Al •ati &ocleeias,tioi_ rioonosQiu;i in quanto o.-oati-
~ - ,· 
tutscono ìli organi -del goveruo te'.en!ral_e d.slla Chiesa 
. ' . 
eome tstl tuzione : oos.111~poli ta-.. -_ tali · a~ti son~: la san-
. . ' ,1, · - . -- - • . . - ' - .. . - -- . -
*a · .~de - 11, Jj;ollegur dei , Oàr~u;na1·;_, - Le . sacre · (} on~..! 
. ' . .. . •:-- . . -
.a'Zi~1; -~ . .. ; 
·-·· . -- -
B) enti •e<H·e.a.taa~1o.i . che -,riguar~-110 11 governo nor-
male dell~ O blesa. see-ondo 11 -diri tte ca.nÒt\1~o · essi 
si distin~Qno in enti ffOC'lesi~atiòi appartenenti al 
. . ;__ . .· ;... -
' ,. . • . 
:ee8_14etto o;)i.ero. 4ee·elà~ec- ~ enti ecclesiasi~oi apJ)à.r..:. 
, tenenti al e.lè-ro.' re-gelar.e--, o ioé al elero ehe non vi-
ve o nel se\Ìolo, ala ohe vive sedondo una r~'O P''~Q re-
eola . , oioé gli ordini monastioi. 
Ment.re lG stato itali~o non -ricon0-soe gli enti rego-
lari• esso ri_~enosoe aloun1 degli enti _ $COlesiastiei 
seoalari -e pre~1same,te. 1 sei ee$Uenti: 1:$) la di:0~:u•--
. ;!!-o ejtao-o;pio ', o anohe: ·~•naa v-eèoov;11e _ se riguarda 
al lato puramente' patri~o~6.ale; 2) i;J. C&J?i.tolo oatt,e-
. \ - .. . - ' 
~rala;.·_~) ·ou·<>nloati; o 1>rebenda· oanonica.ll; 4) le 
J!r~oee)Xi;e._ e_- bènefiaie P•1:roochiale g 5 }. la fabbriè-@ri~ 
s) . i . seminati .. 
-~ . .......... -
Queste ·sei òategorie di &Jiti tenut-o .oonto del loro ea 
ràtter e fondam~ntale si possono distinguere i n d~ . 
<t½'ast! . ~r.f.~~ p~1ma •Qbiamo 1 ea~itoli 'la.ttedi-a.11, le 
.. -- - ~ .... ~" .. . .... "' . \ - ... .. .. · . 
fabbricerie~ i seminari; in una 8$0onda abbiamo la me1:1• 
sa vesoovile, 11 oanonioato, il benef i C; i a pa,rrooohia-
le_. Gli enti della seconda ola.sse .costi t uieoono gli 
enti oosidett1 beneficiari, formano 1- ~@si detti bene- · 
- . ' ... ... ,, ~ . - - .. - .. 
tioi · •. aentre gli enti d-ell~ prima categoria coatitui-
eoono persone giur i diche di tipo oomune - gli enti~•~ 
la ssoonda categoria c,oa,titutsoòno de)..le persoae giuri 
d.&.ohe au1- aene:r1&.·, ehe non hanno risoontro nell 'ordiD!, -
mento giuridiao di qualunque stato ~ 
C 1 be,.ati qui r1rl.Grdare --~he negli enti benef'ioiar1 , &b-
biamo un patrimonio destipat? a -fornire i mezzi ohe q~ 
oorrono per ·un. determinato uffio1~, . e questo uffie~o a 
Ol.41 é legato il benefioio -é essenzialmente indivi.dua~, 
. ,, 
le, per cui il ' benefioio é dato al aostantamento di . 
·una persona la quale é preposta a ~uel deter~inatc u!-
f 1oio ~ La persona beneficiata é ad un temPQ. amministra 
trioe del pat rimonio e deet.1n$i$ria Giei ·frutti del pa-
trimonio , In aiò oonsiste·la singolari tà dal benefioiò 
e()olesiastiee ,, 
UAPO II.I OR(qAlH DEL GOVERNO JENTR.\LE., DEi,LA, 1JHiESJ; 
. - LA · SANTA -. Sii.JJE 
· fj l "' -Slfé>lglmento et·orloo· d i.-)~l-tistituttL 
Tra. gli organi del governo centr•le della Ohio~~ '!mar·-
2S7 
,~ q~el granqo istituto i~ oui si eo-.,en~ia .11 go•er-
-Bo, la rapJreaent~za 4,i , tujta q~ta . ~~ Chiesa oatto 
lioa, v-le a dire la oe~idetta a~~fd~, ~1 p~nt1f;Q~to 
romano~ Conside~at~ la s4sede -d.a _un p1mto cii vista . 
atorioo un primo fatte; si i~p~~e, oio . .S 1 •attuai• &\la 
pes.1zi-ene giur1dioa e,-4uella antièa primitiva. La s .. 
Seda ha oggidl una posizione molto p1Ù grande e alta 
- - -
o~e- non agli inizi dellà sua storia, éssa, oggi for~ 
nita di facoltà~ poteri di sran lunga maggiori -ehe 
I , 
.non avesse ai suo-i inizi . Ora di front~ a que,ste tat-
, tQ innega"Qile gli apprezzamenti degli sol"i ttori vària 
no . Gli seritteri ortodossi sostengono oho l'attu.al~ 
·»rima.to del Pontefice· é già oontenuto virt\l&lmenta. oo 
me in germe nella prima fi k;ura assunta dalla iati tu-
zione .. Tutti . i mutamenti, gli aoor9scimenti, gli s"i-
lup·p1 posteriori non sarebbero stati che adatttiùl1,nti 
alle mutate oondizionj, d~ll 9amb1ente ~ La l?!er.i.1 tude ~ 
.testa-ti e· del Pontef ioe non sarebbe che 11 risultate 
di una e_splioita _delepz1·one la q·wa.le fu fatta al pr·i , 
me dei Pontefiéi, a S " Pietre, dal . f ondat,ore stesso 
della Chies.a. 
L'attuale oondiz1o~e non é alt~o aa non 1•appli~azio 
te se14pre più và_sta di quella delegazione b • 
01-è o.ent~st-ano gli scrittori non o~ttoliei, i prote-
2-88 · 
, i . 
~~~ti, s•trondo i quali l~o41&rna ,(1gur~ dfl Ponte-
. - .. .. ~ • ... ,.;. : ~ .• .. ·.·- -~ .; - ~- . • ; . ... .. •• ·_ ~·'."!"' _ . .,.,,~ - ~ - .. . 
t1te ·e dell~ s.se4.e é 11 f.r~~to · aooid~tla: -~ ~•f.Q~, 
:.~ . - ( . . -:;... . .. • -· ·. ' ' . . 
-'~ ~.- di lotte, di for·tu.ne t di oiroòst.'anze eet.èrl,or1 ~ .:. 
Per gli seritteri _pr~tésta-nt.i ' la clelep~ioù tu una 
teoria sort$ pesteriorment• pe~ giustifio~r• • legit• 
tlmare le oòndizioni di fatto ohe ~ra.no vei~'t• . tor·~ 
• • , • I 
• ;.~ .,1 
mando .. Lo aviluppe del. :Fontifi-eato eàrebbe ~• ••1,-:-
{ · lup~ WW10 ilo divine, anàle&e a Mtu gli .ffiU,'17 
. ..,.' ' 
menti, stori~f" senza ~he ris~eoelrl. ~ulla 41 prort'i-
donziale. Aàtraendo da quest4 -centrGv-ersia che non 01 
rigu8tr4a direttam.,nte·; a, ne_i basta -eonetata;r• ~h~ . 
1 ·•utuale condizione della Chieaà. é 11 prodGttÒ di 
~ lunga riveluzione stor16-.. E cli - q\lesta . rivél•1~-.;. 
.. ~ - .. , ~ 
ne storioa nei abbiamo traocie nell'analisi dai pot~-
rl &·4allo quall-tà che ~1 .assGm.mano nella persona àol 
_P.en-èef'.ioe ... Egli- non ha ~olo 11 ;E;ÌJ:aa~~~, ei!é 
egli non & · sel~ il oàp@_: d_i , tutta quanta la Cristiani-
tà, l1lè:. é ·titolare cti mtnori .oa:riehe eoolesiastio-.h•-
. , 
che s.1 aggiunsero l ·~ all'altra attrave~i,o 1 seooìi , 
Il Pontefice_ si attribJ;tisoe> la · qualità di ~ ,t.ria-rea· 
il -O~~Uen-ttf~ . di E:::im~-te · r.1 '·I:-ta.·l'ia;·, -~~ _a;rClve~t)AV_o·, d·et 
"-i;a·-:~ 'in~ola.:_tomana, --di vea:e:o\Nf :t\1~ R.Om&' .. Anob.e oggl 
non esiste ~l ve.scov9 -di Roma, ma é l ·o stesso pontati 
oe ohe es-eraitaqueéta funzione mediante. un propriG vi• 
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cuit'iO ~· era tutte que·ete oar!ohe son-e -per noi eeg~fl ri~ 
ttca1~·to1'i ;'· 1n~qwto1-;·i~ei~nò ~1· .. ·4i,;éi-ai-·~&d.i , ,e.r 1. 
~• - r 
: qll'.&li i p6ter1 , d~l ,- Péiatef'loe. pas.sarÒ-~o fino ad asswa~ 
, re . la forma e 1 testenaione .. at.tuale. Jé 1 •evoluzione 
G.ell 'autorità papal~ fu. e·enza contrasti e senza lot.t•, 
sopra\uit9 tra , la potestà Ja·p&le e 11 oerpo vescevile, 
. . . 
t ra l..'aut~ri tà _ pont1f'id1a e q,uella ~onèiliare. E vi f~ 
ttn . momento in étui Ì.'assemblea:: del ·uoneil.io · parve riaf-
f&rJD&re in sé tutti 1 potèrL·· Oggi oolla proalà.mazj.one 
.. . 
' I ,, 
dàl dogma. . dell 'infalllbi-):ità. de1 pa.P'.,r tutt·1 i cuntra-
sti sono finiti ed é rim9;sta • la: vittoria al prinoipio 
a~aolutistio~ peroonifioato nal Pontetioe romano , 
§ 2 ; El.ez·ie_ne. de·l F,.ontefl-oe . 
Anohe in erdine ad essa abbiamo un~ riprova della evo-
, l uz i one seguita dalla. potestà -papale : In origine con-
o o~·rev-ano ali-'el-ez,ione •del Fontef .i..oe, che non &ra -e.be 
il VEM OOV& di Roma,, 11 olere della éittà di Roma e<i il 
·pop0le , il . quale però non prendeva part<t a.li 'elezione, 
da l 9approvava soltantor Véac~vo poi petev-a. solam,eni6 
eleggerai un eeolesiutieQ della- comunità. stessa , qu1n 
d.1 &· Roma un •eoolt,u1ia.-stico remano 7 
Il n stema :prev:alse · :per mol t i !Hl(J,.Oli. 
Y.a. q.uesto aisttd~ di e~~zi~~o;j a bgl!, tiis d~m@cr~tiaa,, p:t>e• 
' .. . " .• :;I . - ' - 'i\J. t . , . 
..-a.,;,,.qa\..~..r.w.~~-au=w._,...----""~ 
,i'.. ~. 
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s~tò· ben preatG gravi 1n~onvenien·t1-, eQme eedJ:1.i9ni 
, !:~µlti d~-prte di ' col_c>':ro éhé-'nòn -v;d.é.;a~;---i~i;p~ ' 
ta.,e· 11 loro ·oandidate e · e ei. 3an.tì -il biflogno di ·Ùfl,à 
···· ••tori t,à euperlore l-'er 11.mitar& 1 dissidi .. Gl i impèn 
tori si arrogareno il potere di oonfermara l'eleziene 
·• -
del PGntefiee, ·1a quale -d ~allora non ebbs valore ~en-
~a la oonterma .sovrana. E. fu dapprima 1a--C~1as- stea• 
sa ohe' rioorse all 'imper-tore •, · peroh4e n.òn aveva forze 
suffio1-enti per garantire 1 '_tltzicne, ·poi di questo 
potere '81 a\•t/al.sero · e r.i.on sempre _ i -l'l t'avere della 
I ~ - . • • ' 
Chiesa,, spe·sse per imporre -la lor-@ volonta di spotioa. 
non stle gli impera:tori romani,· ma i' re barbari., e - , 
pG>l gli imperatori bizantini, franohi, german io! _. ·. 
Seguì unà reazione oontr0 11 potere imperiale . La 
· e hiesa stessa. pensò di e limi.ria.re quegli inoonvenien-
, ti che -avevano d~ .. to l uogo all ' intervente del potere 
' .. .;~ . 
1Ìn:peria1èi . Essendo tali inconvenienti originati dal 
fatto ohe l'elezioni del PQntefioe erano opera .del ·· 
olero e del pop&lo, serse l'idea di permettere al 
' ' 
Pontefice regnante la deil:1.gna.zione del aùccesser~. 
Questa idea fu attuata una vòl·-ta sGla quando Feli~u, 
IV -nominè Bonifaoio lI . .- · Questi avrebt>e fatto lo à•te\ 
eo ae olero e pcpolo non .à1 foaà1Br0 ribellati, e ·1a 
idea oadde e tale sistema di elezione fu vi~ta te d~i 
' 291 -
~non-i. RisorserG le. lotte per la nQm.in&/d.ei PCi.}ntef'1-
iit '-'cui ta '1.&1 oentràsti tr•· pàpa to e Impe~o.. Il · prime 
,'1&eso. della, riforma nell 'el.ezion.è del ·pontefiae fu 
fa.tt0 da P~pa Nicolè Il nel òonc111o la~eranenao del 
1069 in Òui si stabilì ohe -olero e popolo non aonoor-
ressero . p1ù ·a11 :e1ezione del pc,ntef'ioe e ohe questa 
fosse rise:ii'V-ata ai soli eardinàli .. P1Ù in là Aleesan• 
' 1 - • ·. ' 
iro III ne.1. 11 '19 atabil'iscsè fosse neòes.sa~ia la. mag-
gioranza -~~i· 2/3 dei .cardinali votanti » La diffiool-
tà di ra.ggi~gere 1: ,2/3 dei voti fu talora ~a.usa · di. 
lunghi pe~1od1 ctr interregno . - Nel 1628 morto ·Clemen-
t •e, IV 1 o~r41na11 ri'Wl~:ti'. irt f .itercbo la.eè1arono paa -
sare quasi due anni een·za soegliere 11 · pontÒfice, 
tanto ohe 11 pepolo tumultuò, li r1noh1use per .forza 
nel . pal.azzo · à01f •erano raqoolti ,. ne 11:~ii. tè iÌ . vitto, 
e\ oosì. li OQstrinse a prender~ una décisione ,, . I..a trq, 
·vata parve bu0J';la. é Gregorio X la traduàae in leg,gf) · 
(·~onoilio .11.onese 12·74') àtab1.len<10 ohe i oa~din&li, 
- ' 
1 quali doves_sero e.leggere il Papa fossare rinold.usi 
in una st-~za ( oenolave) do~e deveva~e -derm1r9 se~-
za poter Gòndurf~ sacio oh~ U1'J Sf'?'VO ~ e ohé' . s~ la.:.. 
aoiaase1•e p.ii.ssare tr• :·~iorni senza avere elstt.o 11 
Pontsfiòe, de't6ssero aoeonte:Qtarsi di tJ.n solo p~,:,;,t-
oinqu~ . di sole i»,na ed 
.t\44\la ~ disposi-ziene rigoreee · che -.i>el .-e;u,.ero ·1n 1P9U 
. ,:~ · .J' .- .. ..: . ~ ..... .r \., .: ~ • • - -; • ,.. .. ~ .~ .. ' .. ~ - .... -~ :000 - . ... ;f ··..':: ,;.. .. 
~H.Z",, _  .aittpt'a. In \u.est·o, m0do, ~i otte~~ lo .. aaG.pc . . 
. : .::...:,;~ /· j - ~ ,.... . . . ;"-' .... 
;.:_  .ff ·ridurre al ;ùi~nimo, 1~ •aèanz~ ~e:ntif'\oia. Per ,r 1-
apotto al diri.t .to elettorale paseito ·- 4al 13~9 si in• 
ataurò la oonsue,twiine ·· :(non qt;in~.1 · \tDa legga.) ' che · ai 
I' 
, ele·ggèsser.Ò · ..,·· ~,i·:àoio i c-à.rliiÀall .. ~osteriormen_te ~ 
, Greprio ,Jf (1·621 )· stabilì ì~tte le '.: ne,rme · preèis• ~ 
minute , dttll 'elezi,Jnè del , ~~ntet'ioe, · ].e q·uaÌi. 
1
1n. pan 
parte finora sono ~tat! vigenti ·sotto, il n.om.e ··' 41 · "O•~ 
st1 tus.1Qn1 gregoriane o-on .. al<,une, mQdlif l-0.az ioni , devl\. 
' ' -
ta _a -Pio ii ed a ·Leo~e. ·XII~ , •. 1.inalme:nte Pio , nella 
-eoàti tuzione •vao-ante sede Ap.ostoliea del 25 diaem-
- tt 
. . 
bro 1904, . '.\l& da:tc,per· oosi dire.il iesto 'UÌl~oo. 4.ei,le 
va.rie 4ispeeizioni pr:sèede~ti, éhe ?'è Stano, . oo-si•'• a,bro 
.(, 
gate, in · q·uant.o non sono ripr~dotte ·=- ~e.le aostit~io~ 
ne di Pio X figura in a;ppendioe a.l g,_~e:, luris'. · eàiiç(-
B.!!14el 1917. 
' 
Passati dieoi• · giornid~ll~ liP.Qrte del Papa i eardina-· 
li ohe si trovano in. Rema preòedentemente. oonvenuti 
da tutte la parti d~l mflndo cattolicesi riuniaoono 
in fi.!1'9~, e àepe due -giern1. 001x1:lnoian0 le 0pe~z1.o 
. . . 
ni ~r la e~ezi~ni ~~ 
Il sistema ord~nari~ é quello -per ~ot,azione o s~~~t,1. 
n i ~~ Ohi ha ottenuto 1 2/a dei voti' 1•~1etto~ S3 
ql~sto numero non , raggiunt,o si rioorre ad .. una nuova 
' • J l' ' • I \ I,, ,.,,.., - ., "' ,4 • --~ & .r - • "':..1 V ~ ' ,;I 
r~•zt.one. ~ àosti tusione <U · Pio l ha .ab,li to 11 e.oa-i 
{ - . \. -· . ~ . - . 
~ I .J , 
eucentraya:no 1 -ié~t:L su, qualo~o dei oard1na11 ohe 11• 
a.-@a·se g~ . ricevuti nel;l.a p~ima votazione., 
Ogni ;01.fi ~h~/ia.: vot~z-i~nè -/ri~n approda a rieult.ato 
aoddi:s:tacente le .sehed~ -•si -brueiano e segue la ooeide~ 
ta _et.ma~-.?~, Qu~nd,o . un oardinale ba -r&gg1~nte i 2/3 
ch:ri -voti -11 · eard.1nale decano l'interroga ae vuole ae-
- oet.t~re i'•u.tti'(Jlo; av-uta rispostà affermativa, __ ai paa 
sa a veé\1re 1 "elet·to, a prestargli .1 'adorazione, ohe • 
'. 
impo,ta il r1conosoimento dei poteri pont1t1QJ. ~ 
I 
Si l noti ohe il aoJnebio fin cui ~ una pex•sena diventa pon_ 
teti•oe 6 qu$lle in òui -si proolama· la sua elezione ~ 
Non a ,., bi segno di notifi~azione, cli 1nooronaz1one, 
n& d.1 . al tre $Olenn1'tà . 
. - ' 
Gli . Stati hanno- ~rama.i rinunoiat,CJ a qualsiasi ingoren• 
za lltlla n.omipa del :Pontefio-e ,. Della intromiasione 
statuale neiia ele~1Òne pontif16i& rimase ~ome rea\-
du<1 · 11 dir! t to di v~'.te:.'_o 4i .epDl,ui:Jiv.a. ehe gli st,àti 
~ggiori oattolial (s~gna,<Franeia, Austria) preten-
, . . ' ,, . ' . . - . ,. ""''· . 
- , ie..-aq.o 'di ~esercitare risurdo ,al.l 'el;eaieae del ~ent~-
• ,, ,·} .. ' ... • .... > • .- ~ 
fioe-~ Tali stati si. riserra•ano di diohiarare . 1,: .pti-0-
.· ... ,. 
~:t &louno clei cand1•_:at1 al ,iontlfioate come ad essi ~ 
~eol"èitatQ, nel). 'tlez•ione 41 -PiQ J,4&11 ~Austria a dan-
. - . .. ,... . . . -~ -
ne '1el Oàrdinale .Rampollà ·• ,. ' ' . . '~ '· 
, h 41eòuaso dai giuria~i -ae· il oo·aidettè :v:-eto··· a.i~ a 
v•~• e proprie d1Jit.to, 'oppure si ~ratta d.1 un ·uso 
di tatto toller•tt d4l~ Ohies•-Ì) . La. _q~e~tione fu ·ir~\ 
t• ta dal R~ftini . ~ella· •~m~rS.•: ·~to~c·:h-' _:_ c,jeare,'' Mnié· , . 
'ii.i9! t~.( ft.fa,' (ne.1 T~lme: _p,,r,.-.t'hn,a_:t-e '·· •~onJ..91 _ ~oma 
1912 ) .• ita tale ·1uostion& -ha perd\ttÒ 01gi la s• 'impor. , 
tanz~, Pio X òon 1à-ooetituion-~· ~o·-geuaio 1tot (,UÌ,· 
bÌloa ta in appendi~a ~1 cro4ex. tu'r,10 · eanon'itl·i)~ oo~--
dar.n&-to esprea.su,nte la · pretesa di e·soroitare 11 !i14 
, . 
ii ha commina. to la soom-u.h.iè.-. ·.l&tàe · se:m.ten-tià..è" ~1 . care\~ 
l'~~J.i ohe in oon~l~v-e esprlmetl88I'O la raC<H>m&.nda.z~one· 
:t'~t:te. da un governo 41 non eleggere- tma. èlatt\ pe,rèona~ 
La. p9test.3 del pontefiee t'inis:ee-i a)· oon la morte dèl 
Pontefice; b) o;n -~ rin~~J.~J e} con la• pazzia iasa-
ll&bile; d) .per 1 •ar,esia noteria in cui 11 Pont@fiòe , " 
.. 
sia eacluto, ef;nza. bi•ogno di.. -sentenza 'diohi~ra.tiv~ ~ 
»a,rte. ciell;.. O,lu.eea r1ù.nl ta in Oonoil;to .. Ogni. $1 tre 4e• 
'. . 
11 t t.C? ,· ·,per ' quan.to grav:e ,_;; non f ~ perdere ~ - Papa la 
. ..~ .. . 
... . . . - . . ' ·, . .· . ,-,. . 
3U$i. pot~età: né -- • . possibilt la · deposigione per opera 
4el 6~c111o ~oèhé ,~estò · 11on ha 111u:•isdia1one su~- ·. 
fi.érre . al . Pi~pa • 
, f a. 1:.p:ot~;-1: a.ella· s·.-secle" 
La ··.oarat t~u•istioa spe<t1~1• delia · s.seda, ohe la clit te., 
rer.i.zia 4a tutti &11 uttr-1~1 éC.Olèaiast1o1 --ea1stent.1 ne: 
1~ .,v,hiesa .· ~-•t to.liea ' ,11 cosiclet. to Rf:l.m&to·· unive:raal.-
o Jii&i:Q·· ;:;_.,o;:· Qu•sto 1>ri~to Goapx-en4e \111 o,:.mplea 
so cli prerégattve ·o~ . Qoeìl tuiaeeno 1i .. -@:1matlta :l#(o 
~lìf;::.· 1Ì ·,rie t~,--1ilr'la4.~lioni:~. ~ ' 11 iota~• ·-tem»f~r~l• • 
. . 
·11 pr~-to di qlio:re •en& ~-1 intereaaa ÒOll•1aten4o ·•a·-
80 nel dirittQ del Poniettée 41 aYere apeoia1i ai•t1n 
. "" 
tlvi e tU,~11 part.iò.olar1_.~ 
,- _Di çan lunga ,più 1~port&'!te e , s1gn1f1eat.l'f"O sotto 
, 1 '•spet t o giur -ld_ioo , 11 ì~1-tua Jvid1~tio11ii '' in 
,: 
b&se a . eui i l 'P~nt~ti~e- ~E>l,l&llO .ha ' la ·-,i •. ni:i.d;o. rl i,ot ..e-
•. , 
·La .. r amosa divisione dei· J .~teri ohe fÒrmà 1& pietra 
~l)gQlare di tutte quante -le òostit1.1Zion1 politioho 
, d.egli" statÌ moderni, é a,solutamente · aoono~a:i~ta ·-.1- . 
1 'orpn1zz._1one della O)l,1eea ~ ·-~do si ·iarla di 
_pr-1,-t.ua J\1r'isd1~ t1oiti~- attribuito alla s ,s&4a e4 i J2 
g~nere q_Wt.lldo s; ~rla ~1- , jviaditJtio.' nel o.:.po ·d.•1 
41,rit~o eoolesiast_lo~, D~i non _ cl~bbiàmo 1nt~ndér$ ,,. 
q~esta ,arola_ nel s i gniti~ato ristrette ohe or~1 
1~s 
}l:~ la d!:l:ta~!~~ -.:d'~l _J)o-t '~ri ·s~a •;hft .-taa;s,-_to nella .no. 
-~ Ga· ~to;:,:J~i,:jia -~ g{ui{iì•-. ~ --»i.· e~:lri t-è· ·: è i j; ~~t_, ·41 ~ · 
, .1ri1~i.onit1 111 <I (,)!l~t"APP'?~tili .~ 6.~,St•!• Ili ';1t • · 
t:r.,.b(i, in , e on t~ap;po,s to · ·a .-\ le;g1.$J·lgio~~ i,. ~ · · 
. , ~ . . ' - . ' . ~ ,· ,,.., 
·ta iiat,ad.1.ati:ò ,.e~clesi~e.t .i:d~ ,-al>'br.a.eta~il--,.~~tepe "le"' -
giala\ive'j eseèutiv;o, .giudtztavto . ,.,..~i\U"is~t~tonalt .,.• 
Il -Potrieti0e ~ un ~~ ,ote.re :~iii:1mih.atq:1~ ~ t.~i.ti :e· .tre I 
,' t ,--
Il pr!•tus Juris.4ictianis ai -ris<Hie ."in prime .~luo1~ 
in un ·· petere ·assoluto ·e aupr,eao in tatio ,di leg1~1-'"-' 
- • t -~ 
. . . ; . . . .. . . , - .. ' ' 
zi•ne ~ Eeso e legislat0J>é suprem&c1.e uniift:er-$ale.., Il · .
. P~ntéf-tèe .:,uòtaro ···le. l~.ggl,.-.tihe. ,: ~igua~o tutte tla > 
Ol;iesa:,. pu~ ,::,abre~• ·,.quel-la.-.dei ·, pr~~e~eseri
11 
. puq_. di• 
. ' 
ee mos·o-ere ., 1 'effiaaei a-delle -legg~-~.èhe 1 veseovi , ~- , 
I -
no p.ote:ee di fare nei l!I1J.i·ti del loro territorio Il · ,. 
P~pa, ai ·dice · da,\ canonitt.1., è 'llp~~etel' ,1ua 
11 
eont~ --
i uc·, sup~ 1us cuu1er.d.om4 , .i . qufi'àstò pòtere il eontGf-i 
l. ,.,,.,.,. ,, ' ' • ·,~. . ' 8'\ 
oe le e~~~ita d~ .sole ,,. L •aiitt.co ' d.u&lism.o tra il :,rin.. 
ci lO di auprema-~ia della potestà fOntificale e quel• , 
1-. de. aQJlc~lio eeumeniéGt eonaiderato o~me - aupreaa ... 
tént• '1el- dir1 tto oéolesiaat!'oo, ora ., 6 rieiol to 1:h 114,, 
nierà ~ef'1ni tiva · .n~l -ee-qeo d.ell& , S\liil':f-1\ia del 8,QàDlO'. 
t '";I rt"-f"".~ _)· \~ 
P~tefiae.l> ,s_oio limi'te •.all~ ·potas~ legt.alat.i·-ra del . 
' · ; . 
Po~tefì$e & il .ilyt~ :.d;iitJ.1'1-wa., aioé ,~on· ~ ~'bros~r e o · 
il ~erop1~e a quella nor.1J1@ Òlte si trevano nelltà Bi biDi a 
L . : 
!Jl.-· eeeontlo .; 1.ù~go al · -Pent,~.ffioe s~~i~ l• . suv~rio~.ti. à» 
qt1élun,u1~ &~_:tro · o;g~o ··p:t '·r1s1,Ìto all '~seouaion• e 
app~.iC.Q.~ien~ -4.@llffi', legg~.,, .. 'A lui·· -~petta 0 1& ·:noaina .4e• 
·. ·,1i :liffioial,1 ecèlea1a.st1o1, a lui ape•t- di ranresèi 
' . .... . . . . ~ 
·~ '. "";" • !. • ·- • • ~ ••• - -!.-, :!:' ~· r. ·t .. _. ~ _. ;. 1 . . 
' tar,e Ja a hleea -in rapporto_ alle . p0teèt4 ,etranie:.e-, di 
· f'.a.r ,~i.alere i 41rittt d.~lla <Ùll~1sa, d1 oenelud.ere t.~at 
t'!ìti.* ~gli -~ i~"· e_upre~o "1~1i•e·~n•t·o~e ··:~é aÙÌ~i;tratere 
di . tutto ei~ ·ahe anc01e :nei rapporti eoonòmio1 appar.-
' . 
.• 
la .gerareki;a .. dei ,-1,tri·bwiall.d:JOé-le·aii'st.101. a · lui epet-
T, • -' '' • '• • • • 
ta ,.'~l "pronune.1a1".s-i-·· .in, ul U,Uf-- 1siar.uia: è in ilalrlière, in-
- . 
sindacabile sopra qualsi•si qÙoèt.ione : '}uest~ supel':ie_ 
ri tA ',.di oaràtte:re giùrlsdiziona.~e ai rivel~ in diver-
si &odi t- a.).c-otM·, ,trib1maié di ultimi& istanza o in gt.•~ 
. . , 
-- . . . ' 
dò. '41 . appello · ~r · t·~t.ti. i ,pronunziati degli altri ~r .. , 
gs.ni · giuriadizionali ;,. della .Jhiesa; . b) in · q_ua,nte, •. ba 
Urla oempst~UlS& l"i~~J!'.YS.ta l)&r , d~te~miue..t.o questioni 
,partidcle1"'mente grav~; o) ,in qua~t~ ·di ogni quest..;ione 
;'' . ' .: 
òht normalme.nte spe:ttft &d ,U.."'l organo i1U1'"1sdlzio1l.l\le 
' 
tG!i:aor~, · il P~))&,, fU~- •l";i .in. pri.m& ietanu. gtv•iica, 
o1it~'s·o• médli:t', ·eio6-·s,1ltati 1 gradi. intermedi ò.ellà 
_a. Li ié 
·~riu•ebi~ gÙ,riadizio:nalo,. 
-. -..,~Ja_. __ ··.~<""',•: / ' ·:..• . ~ "' ,... ,._ - f .• ~-: .-' :' -• • •• 1 
-- --296 ,. 
J.J,·t~rio luo10 11 poni1•r1~• ·é ~-•et.re·, 4'?tt.ore ,~~ 
"::, ,•,• • .• ., .V .. . ... . .: :--··· -~-: .. ' ,;..J tl !" ... · ~ ·.·i "'-~ ·:;.,;· ; '""' -1- fl!! 0 ;z .. , .. .. - .. ,,,. 
m.me~ Egli 0fl f~Nita lf' po-t.,t .. <1l magif~UQ:, ... :tiL.Ja@49.,. 
çi ttsl~daijabil~ ~ il ~uo -;Qter~ &-1 . ~çtstero· é O seoo~cl~~ 
. . , . ! 
' .. , . ;• . . . 
'Riassumendo si _ può &!:fermare ~he · 11 -·primaìo d'9l Pon.;. -
tafiòe eonsi-tt, non solo · nel -fatto dhe esse ha l& 
' ' 
r a pprttèent&l,)ZA dall& ~hiea~ c.atto11Òra " è 11 · potere di 
.~ . . ' . 
• ·- , , -: ' .., • . ,1. • (; · ' -._::: ..... . . . :-:· • -:~ .. rt-. ' 
d1rez1ene genex-a.le, ma .pri~eip&lln(àri~e in eiò . eh4t ·e·g;U 
ba una «'-nr1sd1z1on~ 1pe~~-~t1w (01oé ~a-»1é) .jt•ià~,-, . 
Y.fl~ve.~aal•., !-ll,iiui•ta·te;'., -& -questo. prima'.to f'Ù e.ie~ato 
a dQ~ dal OQnelli.o Vàtioa.u e - " , 
8 4 lk~!Uigma· 4,_~11a- 1uta1i11r1·1,1tà' !èl:.·poiitet·1-o~" 
• . • . . ' . . . _ ._ - _ .- ··: .. . :. I 
La dottrina della _i~fall11!1111ta , fu proelaaat~ d.a.ll;o · _ 
. ~ . 
stesso cenÒilio vatiòa»o che pro~lamò anche la dot~ 
trin&, ~~l priuu,to ~ · l d~e dopi s0no distinti, ma ~1 
compl•~~no c Il fontafioe -h~ la eomna dei poteri in -, 
base al suo 1;1rima.to: ma la infall ibili~ é eoaa ·'.ohe '· 
l"'igu&r da sol~ il , suo p.otere 41 magist~ro no:r1 .già la 
$~ J~te s tà gi uriad.izionàle ., 
Ma ohe i~ 11 .in tende per inf,lH::bilità '? 
~~n gii one i l Papa sia !mpe~~abile o non possa erra -
. .. , 
re .ieor i oàmènt è '" Il Fa\~ é infa.111 b-ile qu.:.ndo parla 
s:c;· ,oà·:,, he4_~·s La f~ool tà è:.i sta'Dil ire quando un •att'er• .' 
mazione é (letta ~l84t_!, non e1)6tta al Papa ,, M 
~,fond.& 80J1'"4 ·· Qritèri tJbbiott·iYi atabilitl dali~ 
. .:•, . - .. 
• . l .. . - ,. ' ~ . ,., .: ,,., 
• -ttteso oonoi.~io f~tican9 $ .pe~h6 11 ,apa posta direi 
' • __ ; .• · ,t- . •• " -:.:. . • 
intalli)fle oc·oorre.: i) che si t ·raU,1 ·· 41 un. l!finl--
1 I , , 
·!!-on~·,: ~s211a· -Q1 tma: pr·~·p~ai1tl,one ·oon ttùl ~-'si attermaiiQ 
d@tèi":'&in,ati J)r1nò,1pi1; $l0 f non· bàs.ta ifhe · vl sia . una 
. ,. .. . 
•• • • ~ , • ., -. ' • • I , •. .,. ; ' • .. & _. • -_. ./1_ .. , • 
definizione," ma essa det'e- .e.eeJt ciata _d.al po~t~f'1oe 
nella,')1~ qua'l,ità,. ,a -~~stt~· a~p;è~o~·"Quindi 'àe 11 
. ' . ·. :· . . \ . . ' .· \., ' ': ' ' - . . . ' .• . " 
Poate{ioe · dà ' unerèlef1n..1zione, s-ia pu.re di . una ·veri~ 
, ' 
41 fed.~1. • ·1n ~ - lib~o, .in uno .ecrit_tò privato, la_ 
'sua definizi.one _r1.~n é infa.-llibile; 3°.) r;lOl'l eolo d.eve 
d'ef1n1re nella sua. quali tÀ di péntefiee, ma imponendo 
I 
la de:f:in1~ione· e·ome·' veri t.., da r.u ... ede,re -lla Ohieaa 
unt·~·ersale.; ~~} d-~v:e '',trat·tau~si .d! una def.1n,iz1or.e dot 
h•1t1ale i; cioé di .· 1nsegna1Hnto: teorioo e ·non di un e;iu 
d~z1o · sopra un dà~o f~tt~; 1°;.} finalmente deve essere 
una. definizione : :non.' -di dottrina filosofica., politica si 
·'' . .. 
so1.eJ1titieQ ~ m~ ·dl,'4, dé.?t'.trina re11g1cs.a o ad essa -~ti-
_.1,ente ti, de~ :fift~' auucr-;t:)gs K 
l'i sono poi del . r{rqui~1ti _ t'tirmalL Qli&ndo 11 , PfJlntef'i~ 
ae eméttè . una defintziÒne inf2l.libile commina ·1(i. ~cc-
~'Wliria pex· ohi :r1c,i;.~1 ll i . prasta~v l f~de , Non si :.,U:ò 
. ~ 
q,~1~1. t'.i.t:"i: oh~ il .Pt1.~"._'~bbia 1~ p~tere arbitra.rio 
0.1 dieb1.a.rare .· oiÒ -OLe ,!od . e\ :re ·interidere q1iando- parla 
\1../f!..thedre, ., s~ tl rion t 0 f i ; e fa. \Jf,l& ltt gga I a.no he 8 ._, 
&CJO 
q.uest• riguarla 11 goieTn~ iella Oh.-p.esa \lll1v •raal~, 
~- .~ ~- -.. ~, I ;; ~ - J f -A•r ~ . ,. • • ; ii .:.: " ,:, ~}""" ,;,:;. i' .. \_ J ~ •"! ~ ,:,.~ ' ~ .W, ; · • •·. _; • 
ti~'. ~ legpc non ·ba, 4.1 ·~a;vattere 4e11 '11 infalliblli~ o 
,.; ., . .._. _ ,. ,._ ••• ..:'. "I . - ,.. ,, \• • - ,. :rt 
. ... . .. 
~ ' 11 Pontefice . scirive \là t~-tt.at,e '•di -teelcgta . ,o d.1 
\ - ' • }:' • , {, •· • - - • I 
.;. . ~- ... , . . . . J, . ' . . 
mor.e.1e le sue deo1eiont . nqn :$~no 'ifitallil>.tl ... ,-. se _- ,11 
FdtefltJé : 4:ècide · ·una oàusa,·'·~1A '. 4èct-isione .\J (,Ì.~f1R1t.. 
... J. --,,_ ... -- ~-~~-- - ·-:-, ·_ ,,. _ .. . ,)' ,,_ ,?~ · - -· · ,.' . ., -.: ' -. . ·· 
ma ncm tnr~1;1~11,~ ~i~ ques~o oon..,fetto che ·· la .-Ob1•• 
• • ,, • ' -t ;i: -, ,,.,. - . .1' "'- 4' • • *• ,. ,.;. ,;, • ...._ ~', •..i ·;,. · • ... • J . . - ... .. ... ' .• -... 1 
,a· ba della- infallib~ll Q, é1· ,~ dli-edere tl · ilo, ma 
·non .. ei ·,ui· dire -eh, ··a1a tm. dÒ-gma(:i11~·d~1 o \;r1d1t10lò, 
• • ~ ! , , r f. \ •~ • •\, • _ ,: _, I .½, .'> '- ,- , •. :, • :: ·;·• .: I • • 
ah~ eia un e.oama· .pèr:toe.loso· alla s'oèfè:tà. .. pel'i tloa. 
Ì -~ .PJr-èrop\~ta~ tei,/ pàtve ·:: -~emporal:o ... 
.. _ 
I l SQUO :pontati~~- a1reva· tra 18 èUè .PJ'GrÒgatiV'e'. 11 . · -
. ' 
. . 
le ta parte delle '•prerogativ' del .;p.~t.Eft1oe eeo òndq 
. I' I .. 
l& concezione della . supre~zia .,del la ~LSade . giì· a 
, e <m1ir1c la.re· Q.til famose Gra.zian.o ,.: 1:t quale nèl '·i,~~-- a!;--
. 9-j'etùm 1M. fatto 1u·oao a<.\ UD· tt.)g~Q in <l~i là ,nei es·éi-
ti d.el· pot"ere temp,~ral:e ·ai oonei dena·· ~Òme inèils~n-' 
. ' . . . . ' 
~&bile per 11 funzi onam.entp dallà s .:,Seàe .. · La g1u8ti.~ 
f io@.~i~ine t\el ~tar~ tempçn:ale t la sua origin,b ·erano 
ayioiat(' in mOOQ ~?lto S1@d.it1vo nei seéò11 'an1t io·u . 
Si,. 1nvÒ•~avà un pf~t~J/ te-:st~ tit vC!l(HlSSiOD.e eh~ 1 ·~Ui.. 
pera:t~ré tJ oat.~~t ino sul ~to d! ·a'bbiì.ir1d.011a:èe · i ·'<»01.-
dor:lt.~- ~vT.elfbe f~~·to · •l Portt~tio~ i•om~~ par · ri'epetto 
(• ..4 •t ,.•; .,4; ••• ••! • .-' "'~~: ~ 1, •:~_. :w•.~• ... ~ i • --: ""=:~"J ~ ,/ ~ - ;... ~ •, ~ : _';".•:•;~.•• '( .,~ f ,I : ., ~ ,). .~ •• I 
-~ ùiit~ q'\U\i'!to 1 ~oeiè.1~e~te: ··si pa~lavt ··di ' wi~ · do~-
-t·, ,: __ _ ,'{; . , . .. ~ / .~ ·,;..,',.> .. ,}ii.: ~- r f( _J . . , ·~::-i ...;~:.· . : /,._;; -~· 
,i.,,, jj, ·:«t,,.,u,/4i~''ou.f ~S, . tr,.1Ìri1'ev~ ~1- 1~éet~, 
§ ~~;.: -~-,1-~:.i,. ~,ii;,'. ' ~:i, ' ~~i~110 · 111seri .. ~-i.-. 
• : M· ..... ~ - ;:.,=:.~ ••· ' ) , /' ft" Jo ' •• :....,.-.1,,,..,.., • ••. ' 
11 iftll, •~~1,•t••·' •,Jl .. qa•st0,· ·~qo.t-Hmto; i ~·autfint1c1 tà 
fHlR ,' f\i,, ... ,.,,;~~--~1t: .. ,pQe~à' 'tn' ,~~bio ,·· n~;r)pve ~gli ·•Pi 
" - ,·,~;. è. . ' · , ,' . . • 
. it•,i '. ·,,~ -~tf,:oi.··~~·vqìbtÒ :.c,ontns·ta~e le eeòrbi-
.:' '. : ~ •> :tf: ,,. .. - ·, 
\~-'·o:è11.~;.~-e~-- 'yò:atìr.i.:ia:e llaeti ,, ritioréiar,, ·ll&n-
• ~,: J: • ,·;,: •': ..r: ,M· : •- • • :~1~-' ·~• • ,· ! • M • ',•• : '• • ,~ ••~ '~ • •' ., " 
'. :. ~e :!9 .,,.~o~ .~~.:~~a1 ,4a ··tut'tt -:i-,.ce,1toao·1~t• ohe 1,.. ,lana- . 
a·fon& .. 41. i~àt.-,·i•·o; i ··uh· cloo\Ùnen\ò ae~olutaunte à,,o ... 
• • ,ti •. . ' - .' 
~' . ~ ì . ~ .. , ' . • . . . •, . . j - • .e.. _. 7 
é.rif:0· .. , I,a\ ·fll•»tt• . al. agita ·~éina 1;1 memento .preoleQ 
--- ~ . . 
- Ùi~eu1 -1a·;,:ia1~ft1~1ene -~"la-l}.~~eriuta~ ·01~a·,, gli in."'.'" 
~ -- . . 
':; . l,~ · ,. ; ~ f , . ,.. • °;,. , · \ - '-~~ .. , ' ,~ •; -f...,•..,_•' ,J. .. . _' • 
1.t.n'ti ,: iìj:i• .eif:icf:.tti oaea.~ $iu41 recenti ·1d.el ·Jsi-.ner 
, • _ l , ,;;;
4 
• )',·.' ,, • ~, 
·, '.· '. ' ' ., •,-: J• I , - : ,,. . f • , .: , - • - f • 
t.èrutàrebbero':~, .;i·tl••a:re. qu• ·et '.te1qea al.l6l, . ·•~·Ònd.à metè, 
-: ; ,J , ,.:: • ' 
clel' ,,:•:~01ò' 'it1·1 ~, '. 'tale deetJÌaerito v,~ime in ·appoggio al 
, • ' '• ,i _ I • 
ia ·chte'sà ,,in u ·awaento ·è;it{~o- ,fella sua v ·ft&. q~tw. 
,. ' ~ . - . ---.. 
do ',Or-· 'ird.!Ìà.o~'i•i& 'dai 1,onà~bà.Tii 1, . e· t ·ratt~v~~i di giU 
' . . - . . . ! 
- ·"•-'.. . ,,~'. · .· ·- . - _..-.:;:. .. ' . . . , · .. ':', .· . , .• .· .. 
.et'il'!,eah µa, t•t'tc. eozpiut-c ., , ·La "~ede 'di h0:11.ia. S."i-' .. tW.~ 1 
éoltie :: .tlitte , ~liaìit~:, 1.~ : 1si1tuz10~1 · ·~~s~·(;)v-,{11 -·pr1:mti:11·e, 
• ·• I ' \ -•1 --....... •• 
- ·Jrioprie --patril)etd.Q ~be 49. . ~pr~OiJ.)iO er& pa,tri •. ~H).~j O 
. I . .- .:. . 
della. c•imiti eec-ieai~~tl~& o· cl'l~ :001 . . ·c1~venn,a· :m.:.ll:i . 
. aontui! ;bll<t(t~ ~'.tt~ precisamente perQbé ~~ ~~1et1~0 ~n·• 
. ' ,. - . J ," ' " • . • • 
-il · sant,c :protettq:r~ 4e1là' ebie'a& 41 li.a~ .. Quof?t(? ~ ,.., 
. ··• . . . · ' . . . ,· -4: ·. .>. ' f 
tt•l:ton1o,~ ;~Q ·c,hè:•~;l& la éede ·41 Roiat· ~ o~t~n-
1;--• _. Z I -i. 
itm\~ 1.n. l\k1, à~t~rità allè' diOittetd · v1Ò1ti~, JK)1 ti i,t,,--an 
,: . 
!)l~r,~ (I 1,111., -~1: a tutt-o 1 •iepero i veMe acero-
' ' . -
\ .... ~ . 
· sceGd.osi non più eolo -di ·_ricohezza. ,-- ma. add:1r1t.t-;~ Ql\ 
• - _,,,.~.a.· ;. .u. ..; ~ -"" '~ -Ml ; ~ .;,; • ,i .i~ 1' " . -~ ,.,, ~ ,. r' .I 4 ... ,,..,.,,. , ;"",.., i~; ..,, .... ..... -~.-:~, ·:: . 
"'~tensione territor,t.-.1• ~ Ed ,a ,un ·4~to in@fe.t;tt.o al Mlt:&. 
' ' -.- . ..... . . ' 
. . . 
ohlesa.~ 
. . . 
f&~ . tuést·o à?òreeèimehto~ terr!toti&le ,4el pàtr1mon10 
'. · _S,@il6ti -·ré.:t:g;_i non 1WA~li-~arra _~ncQ*~e, ~t.t'+~il>uz-1ene alla 
- ' ' 
sede ·rc~Uà ~el oè.~tte,re di eo~tta~1~-: . Ol~ at'e·sai dq 
- l. .. - - -·. 
I natori 'fra11ohl I CORÙ~it!Wl\re.no ad eès.ere r1eonosa1Jt,1;1 
' 1 • : · • 
ooo~ -~~~iu5:~i-a9~~-q.10, c:~e · ·a~ràn1,-- a1 1.0• -.·~.1 
· le .reg1"4li dona.tè r.: 
L _tot"igine .!> lo ·wolsime·nto d.~l ea.t~t trere clell,- swra• 
n :t,, ~ nei ,rontetj,oi é dQ<.futa · al eo~~or.so· di d·1-.è~se ; 
c1rcosÌa:nze stori~he Q An~i tutto tn oei-•ti m-0~e.Ì1t,1 sto• 
rie1 T4l"'t1oQla-rmehte ~ri tlr;,1 per 1•~ eit~ •ci.1 .Rom&- e 
per 1·11·xtalie;:.,é1 èb~-da J$rt,i~ ò.ei ·+ucia~i 41 i,ou, · .. 
, ' 
u11 · •er8 es~roizio ~1 f~t t :@ tU , ~ovitarii~ e JI~li -..-.éff.ll• 
I - - ' \ 
~~ ~egl i 1ii(p9t'"& t.o~+; sotto la min~céia. d@i · be.1~~r1 . 
1 _1fesec.v1 è.i Roma presero· a4 · eaerr.1itare :una ··runzl,OJte 
... ' . . . ' .. 
riliicre ,, m.a. l~ -.sòw~•~1ti. ài tattQ at"& eseruite,ta 4a1 -
Fontefiqi ,. In SGo'·ondo 'lu{)f;O ii1~~~l..~ tener ao?tt~ ~él 
l!Ji~tema feudale . ~he ;d.o~ .t-i ieciolt:> VIII si insta-m~ò. 
in cooident~ ~ è-~ratt~ristiehe .di qu;st-0 ~i'si-è._,. ri: 
. "" , . -~· :~· ;; " . _. . w· :. 
~~'10: 
o 
• i ~ ,li ~; , .- ~ .- •-' S:: A ,. ...,. ,. ~ \ , ,:. , .. ,,.,,_ ,. •• ~ "!- ,_ t-. • ~ · 
/ 
SOS 
. ~.r tJ fra11o~ento 4ella eovran-ttà; b) la.· 001ltusioa1:i., 
. • ··1 
#~ ·il -c~qèJto di -41;1tto•·.pùb'blio~ di so~~i tl · é 
I . ' , , 
rt~eile di diritto pt-1vàt<>-- d1 proprietà .. Propriet à • 
~; µ ' 
... a-ovrah.1 tà si 091\Véri~no 1 't.illa nell 'al t ·ra ~ Il iircipr.ie "."' 
tarlo & s,tvr.,no del ·territorio 41 cu;· ba, la · p1•qprietà. 
ll ao-tran~ & ta1~·· 1a ,u.ntc· ha la propr1~tà dfJl . terr~ 
ter·to" Be· • 'enne · ohe la Ohieea . di Roma. cthe av·e,,a .la 
I . 
• uroprietà di molti terrìtQ-ri, per 1 11 1nfluenza ciel si= 
EJi:;ema feudale, verme ad é&e:ròita.re giuri~'ic.31nent~ -p ... 
· ohe· la ~ÒYrani'~ sui medeslil~, ìt 'pontefioe ò~e ogni 
•l tro signore feudale ' cHveimé 11 80\1 rano dei terri to 
ri ·tacenti partè del ~tr_!l!ep1G &\notf" P8t.ti,~ 
Ai ·-:,rin-eipio ' cte1i'•etio aoderno venù,o, meno 11 oiste~ 
' f ·&uda:ie, 81 fOnd~r~,ie gli stàt1 unitari, le ~onarohis 
e,eè0'11.1te eredi tari e ~ tonne 1aeno il ,vin.oolo· formai e 
ohe · univa· 11 · t~udata-.rio al N e all ~impèratòre : 11 
capo dello stato · <f1venrit ;·tb . so~rano .• ,;s~luto 1b Anohe . i 
-I?ontefioi \tu.bt°rono le viéende 41e tempi,· ogni V' inoolo 
~ ' 
ohe li wii•a all •impera ~ore fu aciol to e si tr,OV'&%"0ll0 
a4 essere dei '\Teri eOtT~i se non ·ohe in confronto 
solle al tre monarchie · ~colar! J' la ·m:cniu•chi-a temper3 -
le 4ei Fa.Pi ·pres-e:ntava qua,lGhe· oosa <li anomalo, di 
giUl."id luà,mante assurdo ,; Si .à'fSV& un~ ·stato, r@la tiv~-
1lti)nto ·pioc:010 11 11 ·:eùi_ ~ovrano · era e. oa:po· '41 ~ orga.-
I 
304 
~ .. p,~1one epiritllalè che abbraoola~a · 11 mon'1o. ~ · 11·8~ 
r4~aeume\Pa in . a, -4~e ·:,q~:,_t:~i ·;,:di , Ì-~,,rano ·••10:11&iè t' '.. 
• ç.. ' 
limltat1ss1ma, · 41 so·v·ranÒ· •~pi·ritlll l3';' @St8il .11U#~ •• 
,/ ,. . . ' 
- fe1 .. ehé que au · e,~<ii~~o~, .·\U> éGae· n(?n Jr&aemt-.,1•· i n.!!" 
e·omen1e11_t~ bisogAa"Ìt~< ten~"e\iiai'i~te ·1~· 4ue ,,,qua:u .~ • 
. biso~va · t•nèra 4ist1l'lte ia, g,·irarchià ."01i11e, Od· ee-~ 
0 l@ai.ae tioa I 801)1"6\ tutto,. te?ter dieti;rt~ 11 ,a t.Pimonio 
4-ormat-osi per i "bisoi~i ò-ivtli e ,4uèl-lo ohe e-ra.' 11 . ' . 
tr-utto· di pr·est_azie;ni i di lasciti concessi al Pa.J&,, oo.11i 
me <.,a.po dell~ Oria-tiani tà ,· T·! e:ràn~ì>. tfi~ti »òl1 t1e1 
e tr1but1· spiri tual1 .~ .. , gl.1 uni ·4ove'Y'Po ~eitin&r.&1·,. &I . 
I ' 
g~elfJlO degli Sta;~i ·· Ìon~Ù'iÒi » gli altri -dovev@o:,:de-: 
. . . 
• olnre1 a · vantagtio_ del g0Verno· gene-ra.le detl~ Oh1••t 
Tutt~ questo rr10-n •iv•r,.ne ., La maggior con.fuèion.e: 41 , »o~· 
ter i .;; : & ~--a.mninie··tra·zionè ~ di pàtr:tni.otti. fu ine:t~.·· . ta: " 
ll. Golie,10 dei ~.~:rilina.l:t. dh~in~to a eòn~igìf:«re· 11 
POt\ltetiee nel _gOV'e:rno ,d,:~.:O,&\ •1 .r1~tl~n:t ti @ra. anèhe 11 
~ I \ ! j 
o ollegi0 oonsul'ebt@ d,~ill .st~ti del.la Chiesa i e· ,trà ' 1 
. iJ-~rrC.inali vi' erano -~~gl i· ti.t~i.niè:d . . Jl. · 3Up.tem~ ·ir.ibtl-., 
nal~. eool:4leìa,;Ù.90 ~ la jtdt~0 ·:r~;.,-. d~cidev~ ie ~&\\ée 
@r.}"' l ~3ià.~ìi~.he e . nef· t~mpo à't,tH;~o l.~ · ·o~i1s{) o·iv-111 " ori 
. ., '• ·~ .. . "' 
~1-1:ii 4' . tale" 'tr1·~1.e .,~a iOt~i"titu:tto .~uà~e d.i ei~m•n 
- · .. 
t ~ .:é'ft:rariieri .. U&esi~,·•••l-A <1·-~ti~is.1-on.e D.oJ,la g'1~11one 
f inanz!u~tia , perol16 1 ·~p1 u'sn~fan~ -indi'fffèrentéme·nte 
1 .TJr~·(; ;;11ti oh::, l~iòa'11'~vano . dal.1~ O~istiani t1 ( olH)lt' ti 
tl~i.e\ro) a· Yan114J19· 4o1 192'0· St&t,1 {doni._~ _ proteQ"t• 
t•• • ' •.~ / ,'.••.•, • .. ' ;; •.· ... ~ ~~ ~ • ·~-L •; •. •-' • __, • , ~ .. • l o 
. •t-.r Jft/rte 4ell Jiat•ra orlati~1t.À-) t 1nve~Ela~81l't.fù La 
-... ,i . • . ' '. ' . 
"- '~•n·,;s,ion~ 81  acc,p:ttMlva -1~ ·-n~er~ stri<Ìénìe . ièr 'il' 
· ta't ;to ohe 11 P~ntefioe, oo••· c_apo. dello stato 1 &Yeva 
. . . ~ I . • . ., : . • • . . 
anoh'e.g11- la sua m1liit~_, · aoggtae·eva alle neeesaità. 
di 'gùerra ~·di -~ò~# é1t interae-si ·sp'ir1tuali tf te•l>t 
ra'li .";v~niva.no:: tr• loro in éold'litto ;otto ogni ae_»et.-
gò, · e !i <iM.esa si e.W.oigeva __ ~n una ·1nestr1ct.i.11e · -.. 
O on-traddi~ione. i taU. _anomàlie ~ 'T&SMO se-çre ptil 
~ . . ~ : 
e~çaib1l1 ool_ ~emp~: eo.pratutto parve 1mpoe-s11>1le 1n-
etaµrare . netli . S~•t1 · J)On\U'ici -un ver~ regime di .11.-
be~·~ peli tioa $ · lel qore:J . del s~eclo ~Il, tre ·vÒl te · 11 
pQtere ~ov;-ano d•1 _ ptp1 fu -· seosso: nel . il,9 ooll •-oo-~ 
.. . . - ' ...... , .. - :'\· _ . . ' -"!.- ~~,.. · . ~. -· :--
C:qJ*.z1~ne · d~lie _ armi ~ra.~e~si ~ nel · 1,fj4\ do:pÒ la·· o~• 
a'tituzione della aépubbliea Rom&na, ·dà ultimo, e. d.ef'1 .... 
·- ·-· ' ' 
ni tiv~m:~nte 1 n"l ~870 :~. Quell 'ae$~(!. giu,Ì"idieo _ohe _~~ 
11 potere t~mpQn..le •.dei -~pi oad'ev&, ~-mentre .si i~J)0,11~ 
va al leglslatÒre italiano un gravissimo .Problema gi~ 
ridico e _ politico 4a ·risolvere & 
§ 6 :i bJ.!:' 1e,...e de.ile' 'gùè~a-tigie•- ·:-~--·.e;i'#iif icate> .. . 
L •ariomento fobdamènta~~ .invooa_to_ dalla Obiess. . e d.ai 
oattOlici per giu&ti~ioare il j)otere temporalè er& 
oh •easo. era una· çc;>ndizi~ne· d. 'ir.ÌiU.pèndeua de1l&i. Ohie• 
• .. .-- • ~: ·.': -~-.• ~- ··•-,> :;- •J' . . ., .. 
• -~ -&t • • 
~, -pna ·oona.1•1one · per l ~e.t~r~).zio· ·dell~ sovi-an1tà 
' . . - . . 
• 'rr ~- ..:.• .;. "' -'{Il~ ~ ;.• .: '.-'•-~ A,.-; , , ~ "' '°! - 1, .. •., - il', - : ~ .• ~ .... •, ~ ....... '- I i, • • : .. ,t. •! 
~XfJtuale cle~ P()Jltef'ice, swran1t., · uh-~eaeo non . 
t~l~oa nei ··1,miti di. un terriÙ>ri~, -~ -~ -O~l,~f"" 
J!.f ' lfflivereale~ Lo stato ·1taliano .dmrffy'a precaeUr"r- · 
<?, : ... ~ di questa .o·ondfz1Jlle . di cose:· 'cht) intere.esaYa ;,f'lr.i 
, · - • • • .- • - 4 - • • ,.J'. .. ~ - .. . • - . ., , .; ' .: ... ,. .... =- • ' . .J ~ - • ' 
ter a. òattcliòi~-: es.s:o dov-eva dare alla S'eSede , una 
tal Pi poe1z1011e gittridio•, ,er . oui ·1 'obiezioie ·dei 
·òatto1ioi lion ·a,tesse più·:; raaie:ne·_ d.1 ·esistere r. A ·-clet 
. .. . . . .. . ' : 
provvi de oon la legge 13 màggio :\,87). detta · o•une-
•A '\ ....._ .,._ ·,, ·.' -~ , "!- , 
mente legge · d.elle guarentigie I sebbene qu~st o tito-
lo convenga eolo a.lla. prima 'parte di .essa; mentre la 
seùonda parte ripardà le -re·la.ziÒni ·tra . lo StàtO l~ 
li&né e la Oh1esa .. Si · di scusse soprà 1 ,-indole, 11 e.~ 
rat t ere giuridico di questa legge,. Parte ohe eeea 
.. •' ' ~ , .. 
non potes se equipararsi e.'lle· al tre leggi 4ello stato 
i t.al i ano per il suo oarat t's re· internazionàle . . $i par .. 
lo di un o..ono ord&tc ci.o, d.1 una apee1e di trat~to 
l nt.a?'n&Zi onale ; si dies~ ohe oostitui~ . . una spec ie 
d i servit-ù. internaz-1onale sull 'lte.11.& oome se l 'Ita .. 
11a avesse preso ·un impegno di fronte a t~tto 11 mpn• 
do èattc,l i oo di m.ante:ner G le r;U sposizioni in .essa 
eanolte _, Per noi la l eege delle guarentigie é ~ 
l .J ggE-\ di dir ftt o pubbt:Ìcq b 1t(tr no delJ o stato italia 
n o., s ta il fatto cihe la'.'.· 1egp fu premulpta dallo 
St..l\ l.D 1 taliano senza int t oiaias1.one di nessun '·altre. 
; .. . 
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-ayierità, in · virtù , d'ella sua s·ovrani f.A, nelle fox-rue 
,.; ' ·' ~-Jr-z-t ·Jii .;1 i;.; :'.i,~ ·;· .. t;· ,, • ;.. . : .. ~ ::~ " .,f . . .;,: ~:;;i~ .. .. ...; ; ;,:-;· . ,. 
~ ,ùepotèr, l~i;islativooNinar.iC?~ sta il.1 fatt0 
- , ' . . ---- ~ ~.: .. ,. ... - ' -- --~ -•· ·. -
l-< o.~ ·.tu applicata dallo stato · i ta1iono di pro;ttria au-
torità, senza·411$hdere .da nosslll!J, altro stato,. La 
legge quindi . -I>' legge dello St• to itaiiancu ta parte 
. , . ,, ., " . .. . . . . ' ., ; . 
del ·diritto· ·)ubbliQo italiano" Pu~ esseri 1'ntorna:io-
~•le la màt.eria ·c;h~ 'riguarda, perb , ì•· state 1t-.11an~ 
aven·e ·. nel ·eompierl& eu'bito 1 -•-1:nfluenza 1nter12azi&.n.&., 
la.,- esso .PUÒ ·aver ò.ato impli01t·ame'nte al ilondo Q,t.tto.-
1100 una garanzia mo~ale di -non modifioare la legge, 
· ma què"Ste e al tre • oons•id.eraziQrt:i non ll\Uta.no il cara.t-
te.~e giuridioo. della legge" 
Ka ciò Pm\esec, non & dette· ohe questa legge sia p,.-
. I ·. . ... , 
ragonabile ad una qualsiasi altra. legge dello st-ato 
italiano$ Lo_ stato itali~no atesao dopo avere promul" 
. . . " .• . ~ .. 
gato l• legge, sent1 la 11.eeessi tà. di aggiungere iµ-1 
elemento formale . e·he valesae a dieting\lerl& dalle il~ ... -
tre leggi .. Fu i~Jpi.'r~d?-ài a ·questa necessità ohe il 
•in1etro Or1ap1 . inte~pollò il o~n.siglio di stato a 
sezi&ni riunite il. qllalè nel 1879 diobiart, ohe la 
legge d-el'le -guarentigi& àoveva oon·sidera.rai com.e una 
~eg.ge· fòndàm&ntale ~ello_ Stat·o italiano--., par cui @a"' 
sa veniv-. ravvioin.{a.ta. a-il.e St&.tut_~,; il (Aua.le fu dal 
suo elargitore diohi~rato: 1' legge fondamentare, perr~ ... 
t t-1& e :t:rrevooab1.le dell&. monarot.ia " o io . ;pe~- no:r-
3 I' 
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ua..ve4l. ohe modif1o.a,~ion1 te.eite nonsieno 1nt·erv·enutt , 
net riguardi , deilo St$.tuto .. Che .se mu.t•z1oni eeplit1• 
t e -001 ' tempo si rendeeeero 'r.teoessarie, non· tù 1n41c•~ 
t e d~llo statuto un orpno 81)G·Oiale . a , tale aoopo. 
Alt~ove fu stabilito~ orpno~sl)e~iale.per.~édir1oa-
z 10n1 dei'le leggi t 'c;mduiental1, <,:ioé l ·a j eest.~it·uen:te 
ohe è omprende in sé·- i due rami dtitl FUl'"lame~ to " · ADQhe 
nel silenzio dell:O stat\ltO su qus·s~o punto :rimase il 
o._rattere di ·n\aggiore stabilità. e ao·lennità rioono- · 
eoiuto -alle leggi fond•mental.1 .. 
D 'e.l tre canto , non si deve d1m.ent1òa;re . Òhe la legge 
delle gùarentigie fu motivata da ragioni di ordine 
-, 
ì,oli tioo e non sempre é i rlformata a oriteri giuridioi, 
Essa ooatituisoe un dif itto singolare ed eooezionale 
~ispetto •1 diritto oo~une, perol~ 11 pontefice , po• 
sto in una situa-~ione di diritto singolarec Bon per 
questo dev e essere i nterpreta t .a. restrittivamente : an-
o he ne i casi n . on espress•mente contemplati dalla 1e1-
ge e i n oui l'-applio&iione del diritto comune ostereb_ 
be ,-l l e r agioni politiche della legge ~d agli soopi · 
olle 11 l egislatore ~1 prepose · oon essa,. oioé ~ 'ind.ipe~ 
1.enia del sommo Fon.tef1ce ·, non é esoluaa l'interpreta 
zion~ estensiva, analogia& purohé aia in armonia col-, 
i.o epiri t o genei"f.le della legge e oogli. scopi obe es• 
~a s i propone . 
309 
I ·') PH~liPi~1!5>~i ~_d-~'.~~a. _l!f.P.:.:~e'.ll·e __ ~_!~nt,igie · relati-
, -te_ af ptt!iiaio · d_ '-~~ore,. <!~ 1 Po,é~tiCStf. ~-. , .. ~ ~ . ... 
.oe11e prer0.gati•·e çbe •, la legg• delle guaren.t1i1e rioo-
• , •. •. - 1.·, 
~080·8 àl ·po"n:tefioe, aloune .. risua:rd~d 11 . priuto d'~~n~ 
~ . I, 1,,-, • ~ 
~- lf ~ ..; . ;,. 
:,_8, altre J.1 'p~laato di ·g1ur1.~·d1s~~ne, -.~ltre 11 pote~".'" 
All.e ·1>reropt1•, ono·r1r1ohè ohe 11 Pontef'ioe possiede 
1 
1~ l)aee &l· d.iritto canonico io st.to · 1 taliaì.lo · àggLun".'9 
se le aeguent,1: a) la dicbi~ra•ione del o~rattere 
saoi-.ò e ' ·fnviolt.bile (i.ella persona· del Pontetioe (art. 
1). Il Pontefice é equiparato al 50,,r-no .. Di qui due 
. conseguenze. Là prima 6 le. piena -frrespc,naabilità del 
la. persona del Fo:ntefiqe. Qualunque azione del fonte-
t1oè anohe delitt-uosa non può dar luogo a nessuna oo-
ereizione, oioé .S · sottratt_o alla giurisdizione pena-
le e ta seconda èonseguenza é che la persona del Papa 
é prot.etta da garana.1~ partioolari sim~i1 a 1uolle 
aon oui é prote~ta .la persona del scnrrano ~ 
b) Lo· stato 1·talian.o attribuisce al .Pontefioe gli o»o•. 
ri sevrànl ·e quelle .p:reminènze di- onore ohe gli sol)o 
r-ioo:noeG>iÙte dagli st_a~i oattolic,! (art . a) V Bell •fpo• 
t~s1 ohe il Pà~ partflòipi alla vita dello sta.te, egli 
avrebbe 1 &e:desiaii onori del sovràno& B siooomo n.el 
p~etÒeollo , diplomatioò ~1 tuttj, gli stati ~a..t.t.<>.lioi, 
f. !iss•to che · 1 sovrani :;;,ttolioi trovan9-osi eol som-
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~~ ~tetiae gli 4@~b0no rioonosoe~e lS'la preoede~a, 
- . --. ~ -
< ' ·: • ; • 
o~al a.nal'le lo sta~o italiali~ è1 é 1mpégnato a ridOJlfl 
seere questa. preéedenza ònor-if'iq~ alla S .. sede-., . · 
e) E' riconosciuto •l Fontefioè il diti tta di tenore· 
il ooj)sueto numéro di -gu~rdie. Pei-~ le guardie p~-ti .. 
ticie non posson_o ooneidej.a~si ~om@ eorpo millta.riz-
• . , .• ' \' .. : ; ,:. J. ,! : • • ·_.. 
z~t o perèh~ la. legàe ~ cura di diit-e -ohe quest o1 se,- . 
visio 41 guardie non . dispensa de.gli òbblighi e . d~er: 
aegno. · Il _nume~8 e 'ensuèto di . gua~ie · ohe 11 Fontof'i• 
ce soleva tenere t';Lno al .1870 era di ciroa ~ migl~a,., 
iOo 
§ s .Dle;eo,s iJd.onl ~:d&l1ai.' iegie 'dèl1:é, gplr.entii1é · rela.-. 
. ~j.ve · &1 pr1mat:o dl diiri:éd12ione a~1 · Pontefiéle~ :-
La pleilit~o,· potestat1a' ohe il diritto canonieo &•a1-
oura"Va al Pontt,i;'iòe fu ricor1oéoitita e g~ran:tita al ·. 
. ' 
Pontefice nella maniera . piu .·illimitata d.all 'art~ 9 
I 
,della legge ;;, ·;, Il sommG Pontet1c'e ~ pienamente Ii ~e:.. . 
ro di ac-mpiere tutte le fun·ziÒni del suo ministero . 
spiritual~ "' A questa dié~ie.razione genèr1oa seguon9 
. I . -~ 
· guarell.tigie partiool.ar~ ri~guardanti 1 va.ri mome~t1 
-,dell •e e ero izio del magta.terQ. ·.sp1;i tualè del · pcntefi:--
. ae e precisamente: 
~) .Divlet~ di per,qu1siz1,:one, di sequestri negli uffi 
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· ll8-s ie Ineltre nessun ,apnte della fqr&a pubblica ,nee"" 
- 'aut;ri 1~f oi~1i,L'-si~ciiz1~~1~' , ;'~ii ti;!t;!dei' 111,: 
...::.i .... - · -
•~ :,4110 pot~ ·t.Octdere nei palazzi 4ove 11 FQ1ltet1Qe i. 
la. · sua abi'tu,ale . residenza. · od. anohe dimora tempor~èa 
. ee~za il suo preventivo permesso. 
b) Durante la sede ~aeante dura l'immW1ità reale e 
s 1 estende al luogo dove si riunisoe il O.enclave., 
e) La stessa 'immunità reale si estende al luogo. dove 
ai riunisèe 11 Jonoilio eoumenioo. I diversi momenti 
di esplicazione del magistero spirituale sono per 
tal modo garantiti da qualsiasi intromissione delle 
àutori i. o i vili 4) 
d) FU garantito al Pontefi.ce 11 ·diritto di legazia 
attiva e passiva oon gli. altri stati. Va ric()rd.-.to 
ohe Chi lstitu3. per 18, priaa .volta il oos l detto diri~ 
to dipl-0matioo fu 1- s .,S~d&, e s·o10 più tardi gli 
Stati ne imitarono 1 'eaempi·o ., Lo state italiano ha 
equiparato oome i~\ ;n. t{ :..rJ 1 rappresentanti 4.ella 
s .sede ai rappresentanti degli al t1•1 stati presso 
' ' . 
il gfferno italiano (~rt t 11) ., InQltre i lGgati dal~ 
la $ .,Sede presao i governi eaterf: durante 11 tempo 
neòesearie per raggi1mgere la. residenz& e 11 tempo 
d91 ritorno, quando si. tt~vano s ul territorio i ta~ 
l iano, hanno tutte le prerogative ooncesse dal 1.!i.-
1 i t to 1:nt.erna;ionale a ,~/ ~" amba so :~.a tori~ Per t a 1. ~r 
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4A- é assieura.ta ,ai legati p~ntif1o1 1& li ber~ n~1.:. 
J _ • • .:.~i ..... ~•/ • :... • . < ·:t - . ,.- I ;. -::._f i,! ~ ~- : .. ~··j • :: ~~;i .. ~ .· ;_t .~; ~• .,·_ ~.. .._ 
._ :l :,t~aeroizio ~ella ;J.~r.o mi,s«dciu,. tesi s~ll!O equiparatt 
,. . . ~ 
agli &m~ecia:to~i etir.f.l!ni,e"r .~ ohe , ai.· trev~no in It.al~• 
e} t~ governo lasèi& al Pont.et1ce ..piena 11'bert4 nel-
·4- ' .;: • ,.; 
la e,•un1iaaione oon i ve,eoovi e fJd.&11 sia in It~-, 
l i a -:- ceme n~gl1 stàti èa'tcri e IJli atti pontifici 
non ~Mo Jtis-ogno di -asse~ sò govtnta tivo -~ella tona 
d i 
la 111;).e~ o-omunioazion.e fu oonce.as~ di 18ti tuire in 
Y&ticaa.o un ufficio s,eoiale di . peste e tel,e~_f1 • 
o iò àenaa ape sa aleuna da pàrtè del Pontef-ioe .. Si 
i 
QODOe -~ ],l:lre 'la ese~i·ene ~ella .spesa di . frano•tll-
r& el • lettere •e de-i . t .e1e·sra.mm.1 del Po~tetioe .. 
Si può àcrivere al PQnt.etice sanz& fr&Ìlcare la lette · 
r a. 
t ) I corrieri d.1 gabinetto iDvi._,ti d•l ·Pontef'1oe so--
no in iolabil1 et>òondo le ~egole dtH ·cUritto intor-
, i "'---:: . -
nulonale tanto nelle pfi~.son~ ohe nei dòctmlenti di 
oui sono portatori~ 
s) La S.Sede può assumere q~t1 uffiai&li stranieri 
v uole e fiUest1 non .~ss0no essere espulsi d&lle.S't .... 
t o italiano " Q iè f&l e tJ.<C)l o pet• Rom e 1~ s ,; Sede ,non 
. .:' ... 
per gli. occ1ee1~tioi str.~nieri fv.ori di Rema, 1 i~ 
l i non _po~s<m~ 0-9:prire u!f'1e1 ._ec~lesi&stioi mello ., 
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-h) I'i Pontefice puQ, t:•~ aft1.gg,rf. · _alle ~orte delle 
--~- ·- '~ • • ·:· - • ·._ ·- ·- ~: •.4 --4• 0, :;~ . • 
-~ "-- ~ksilio-he c.i1\~~1I114 4 .gli. atti -ci~i- p;lfprio mù.ii;t;ro: e 
' ., • ..::... ~. ,,, - ...... . # •• 
ali uf'fio1al1 oht pr.oeedeilo all 'Erme.nazi.on~ ed alla 
~ ' .. ~,- ' . 
; 
at.ffisaio~e di tal! -atti s.ono esenti da qualwitue pe 
nali ~ e qualunqu~ moles~ia o Tale dispo.sizione ba 
-· -__ -;- ~ . ' .. 
. pe;fduto ,la sua :114portauza perohé dopo . 11 1908 la 
- . ·-
S sSed9. 1'1.'bl>lioa 1 · suoi atti negli Aota apos,tolie•e 
sod1s innovan<lo 1•~t.100 .sistema dell'affissione., 
§ .. 9 DisPo·eJ.:z,ionJ, della legge. delle .guax-ont1g1e 41 
ordine eoon.omio-0.,. 
In- sostituzion·e del potere temporale lo stato 1ta;.. 
lia.no ha attribuito al Pontefice due eaiegorie di l)e~ 
nie una prima oategoria oonaiste in quella dotazione 
che lo s.ta.t.o ~italiano ha attribuito al:\a s ... sede con 
1 'art .. 4 ., 
Bisognava garantire alla s . sede-· i mezzi per l 'eser-
- -~: 
oizio del primato spirituale ~ Per trov•re la base 
. -
,·. •''" par un ealcolo di ·\a.le dotazione si invocò il bilan-
oio pontifioio del br~ve tempo in oui Pio Ll fu mo-
narca costituzionale àopo 11 14 IU.-.àrzo 1848 . La dota~ 
zione insaritta in tale bilancio per spese ~ella _ 
s 0Sede, oompre~,enta il ma_otenimeuto degl1 urrio1 à.e! 
la •ceurla, manutenzione dei _ Palazzi Apostoliei_, por 
r~ppresentanza all 'e.stero _a.mnH.mtava a L .. 3 :ailion1 
e 225 •miV, l 1.re . Nella la _~g~ de~ : o g1.1a.rantlgie fu. 
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f}~roQo~ta questa oifr&. ~ ai trova l'espressione 
o.otstrv-aia. · 
Tale dotazione fu isùrit,ta n_el gran libro ,del Debito 
Pubblico it•liano · intestato a.lla s.seèe.Ad e,ssa furo-
no rieonosoiu~i partioolari caratteri: 
a) ~ P.!...tP.~t~, ·per ou1 non può intervenire né diminu-
zione né preeorizione ·e non si rinnova. ·ogni volta ·ohe 
si nomina un -nu~vo Pentefioe ~ 
l>) In.t.liexiabil•·, oioé non può fa-rs1 commercio di sesa 
o,) eaente· da ogni tassa 
d) ir.reà.uc't'o·11e ., E ai é elette c:;b.e lo stato nen rid'Llr~ 
rà. la dotazione anohe nel aase ehe esso dovesse aasu-
m@re la manutenzione dei palazz1 1apQStGlioi .. 
01 tre alla a3segnaziona peauniaria furono fat-te alla 
s .,Sede assegnazioni di bèni stabili e in primo l\1ogo 
I • 
11: Palazzo vatioano in cui la s . Sctde- aveva. ia sua re• 
s1denza; in seoondo luogo il Ftit.lazzc lateranense , 
dov& 11 Papa h~ risieduto in altri tempi e à.ov·e s i 
usò oonvooare i e onc i lii ;. la. villa di O•stel Gandol-
fo, roaidenza. e s t iva de i Papi. , Que~tl stabi.li furono 
assa{Pìat i aon tut ti gl i ann~2si e ocnnea3i . 
/ 
§ ~ O se la dotazione de.11a-· s .. sede $la s.ogge~ta a RI",,!•' 
soriziope., 
l beni dijl benefioi in generale sono 1n&li3nab11:l , 
, . 
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c~-f.Ji ·•-p&r la Ohi~~~~e~lJle per 11 ~p~t.ro diritto. Or-. 
.4,lÒ non vale per la dotazioNe aa~,an~t:·alla sq3éde 
. . - · . -- .. ~:.... · 
la quale é diohiara.ta. perpetua • ·inalienabile, 01oé 
1~. si é attribuito un earattere ohe gl~ altri benfioi~ 
non banno. 01~ si rivela oltre ohe dalle parole, dai 
lavori preparatori, 0ve é detto che la dotazione deve 
" ,, 
essere lnal1enab1le per meglio ga.ra.ntire la i.ndip11n-
denza della s.S&4e. 
se é inalianabile deriva ohe é anahe 1mpreaar1ttib1le, 
Lo soaduto ;partendo dal principio ehe la detaziee d:_eJ 
la s.sode, come 11 p,ltrimonio di qu.lsias1 beneficio, 
é per sé inalienabil@ viene alla o-onseiUenza oll.e non 
avendo mai il ~Pcmtefioe esercitato 11 suo liritto di 
risouo~ere le varia semestrali.i., di ~~~dita, lla perd~ 
to anche 11 dir i t.tc a.1 oapi t~le.,s essendo col.pita dal-
la presorizione estinti7& la dotazione pontifici& pel 
decorsG di 30 anni (compiuti 11 lZ ma~gio 1901) & 
A parte la questione se la s.seà.e aia un ente benefi-
oiario, rimaoe eem.pre incontestato, ohe la dota,zlo.ae 
non fu sottoposta ·al diritto comune e fu dichiarata 
~alla legge inalienabile Diohi~rata tale ~ an~he im-
prsecrittibile . Di oiG ei h& una prova nal r.tto ohe 
dopo 40 anni l'assegnazione e 1 'iscrizione s-1 fanno 
· ancora. 
3.l, 6 
»&,.. alcuni si é sostenuta 1 'impre.sori tti.bili tà;- anehe . 
. . V 
~ellè :t;e;e~tra~iti~;· ··s1 .. ,11~~;···;h; ~ ià ~-p~;-~ciriiio~é \i-· 
4.i· d1ritte privato, non -ri,gÙar.da---- 11 d.iri tt.o pubbl~- . 
, • : 
.. o.o" Ora é vero che 1 diritti _pubblici non sono in ge .. 
nere sottop.osti alle norme del o.odio.o oivileJ é ·vero 
òhe 11 dirltto -·del Pàp& ."a -peroepi;é ·1e , ;émea~ralità . 
di rendita non é '11r1tt9 privato -ma pu!bblioo~ ·1n 
quanto ' effetto di un'° · oonoessiome ci.elio' stato, • la 
s.sede, ente di diritto pl;lbbl:i.oo, ma non '1erfva da 
, , 
oiò ohe tale diritt.o alla. riscossione delle annuali-
. . 
tà sia 1mpreaelr1 ttibile ., llon tu.tti i àiri tti l)li'bblioi 
sono 1mpresòri t ti blli, ma solo quelli . ~he non · ~nn10 
<Hmt e:auto pa.trbui>nl,ale; perch, a.nehe nei diritii :pub 
. \ . 
bl io i bisogna di s t1nguer7 i diritti ;pat~imG>niali dai 
non patrimenia li ., Nel ,Jodioe 01v11e si dioe che ·1a 
. . 
presùrizione Òorre anohe contro · lG Stato · (-.rt ., 2114 ); 
/' Ora 1 dirit t i d e llo s tato sc;,no :spe-sso diritti pubbli-
o i patr i moniali ., Ai~~~se1~_pio, 1i: ·'.·diri tto dello stato 
· 15,:.;• · "· . . 
ad esigere imposte e taaae ' é un diritto pubblico, ma 
s i pr s sorive c ol peri odo di 5, anni o -anche j.n ter.cninl 
più brevi " ooaì il diri t tt> del Pontefiee al\e annuali··· 
ta di r to1d1 ta é ~ert-o un diritto pubbliòo, ma di oon-
tenuto pat_r.J.-monial,, ooma t a le é sottoposto al dirit- ' 
t~o oemune : quindi ,11 Pontefice dev• -soggiacere alla 
K • • ' f' 
n r ~&~1•izione quinquenn.n l ç) ~ i ci~aOllllit. e~mestrali t~ 
41,,. r,ndita no, •-satta~ Qllindi ogni anno el 1Jo.riv• e. 
. ... : ' . 
••' • .,, .. , .. , .. . •• - • I . ; ., ./.... ... _, .. •• • ,. - ~ • .. ~ ... .. -
\ :~l~oiG la spmma. :.! si aa~cella al temp! st.assct t '"· 
·, 
n-I14ìi tà ante·riore-~cii einqu-e anni"' 
I 11 S$ 1 Pal~z~~- Aposto1i?i appa~·t$n-,ono allà s~.tl. 
La S .. sede --~1 tre alla dotazionè i~ rendita ha avuto ~ 
ohe :una dc;»,taziene di ben~ immobili. si. disousae se 11 
proprietà _di questi et.abili sJétta alÌa -S.,Se eppure 
. - - - . ... . .. . ·' . 
se Pt:4->Pr~etario· ~i · essi é .lo stato italiane e 11 ' PGn-
tet1<:'_.e- ~• _ , selo 1 •uauf~t tuar-ie., Per la prima_ tee i 
~-.si ' _ e~se1:vate e.)le la s.,s:., a~e1"a,p~ima _della l _egae 
delle guarentigie, personalità 1iur:1.dioa ed aveva Sffn_ 
. . . 
za àùbbiG la proprietà dei beni~ di ' e~i 1n taie ' leg~ 
,, 
ae si parla e: Ora peropé una . p&rsonà quàliiia~i ~. ciuri~ 
· 41oa e fisie,a perda la. proprieià di "tUl . benà . oéoorre 
un atto· 41 disposizione volont.a~ia o un atte d.1 · , , 
' . -
o.spropri-.ziene forzata ' wess~ leg~ ha d·iohia.r.ata 
inoamerati 1 beni a.p.~rteuenti alla s ~ s~ pér cui' 11 
-diritto; oome e·sisteva prima della legge delle ..ua-
r•ntigie, o·ontinua a sussistere ano ora ~ . Come · la s ~s e-
non ha psrduta la per.aonali.tà giuridica, pérehé ~es-
. . . 
auna lea-se italia~a 1 'ha mai dìòhia.ra.ta soppres-sa, 
e osl per la. stessa re1.,10nè; dev"' r -~ t•ners i pro~rlet&· 
ria d.ei beni òb.e aveva prima~' un •i tro argomento per 
la stessa tesi ai volls trarre. dalla. dizione ateas-a 
..... . 
~~ .. 1-1 1~rt. 5 ohe 41eo: • Il SQmmo fQQ~!~~o•, oi tre la 
.:,,,.,jo-tazione stabilita nell •artieelo pr,eceflente, o.òllt1n'LUI 
- ·- · ...  -: ... 
• · àod•-re: dei palazzi apoatol1o1 va~1eani eeo. . • In 
" 
quel •eontinua 81 ·VOle·lf'a ved.-ere Ul'l~ continuazione . 
·• 
delle stato proeeiatente., Bé · si può, c;H00-no sempre 
1 s·osteni tori della prima tesi, arae>mentare àa1i•u1-
t1mo eapitolo dell'art .. 4 d.elia legge delle pal"enti• 
aie, òon oui i beni in parola sono diohiarati inali•· 
nabili e. nen · aQ~get ti ,alla espre>,riazione per pu~~l_i• 
éa utilità, ed 111.oltr, esenti cl.a osni Jeao o taeaa, 
per dir• ohe la inalienabilità, la inespropriabilii. 
1 'es~nzione delle tàase, sonè .e~ra tteri-stiohe d.•1 be 
ni demaniali. Vi sono beni che non appartengono al 
4eman1e dellG stato~ che tuttavia sono inalienabili 
ed ~senti da pe~i : a~ es ~ monumenti, oollezioni di 
arte sieoo. appai•tenenti a privati , Qu.indi l,.a s.,s" ha · 
la _proprietà ·dai palazzi apost0lici s, m.a tale propria. · 
tà é di diritto pubbltco in que.ntc rioevè dei limiti . 
,, -. 
posti nell'interesse generale a hfl per oaratteristi-
oa 1~ in~lienabili tà e la a~i•vi tù di uso pubblioo .. 
altri dal Oev1 <1}11o, ehe ).a pr~pristà. de:l pa.la~zi apo 
stolioi spetta, a 11&. ~L 8 , . . - 11& se.mora a noi non sieno 
de(? Lsivi " 
~19 
.it.n.zi tutt~ 1r,e41temo ohe la peraon&li tà . giuridio,~ d,ella · 
. ' -. --:- ~_ , _~-, .... ~ ~\~· .:;' / ~.t/~.t·.~,.;_ :i ... / ·,,,, . __ ,,., , ·! ;,. .;..1 ,.,,.:. . --, ~-
s~-B-- s0r&e colla stess- 1 le.ago · d.ell• ~r&,nt..i~ie e 
' "• ''j-~:• ,• A,. 'I I.~ • ~ " ~ 1,., . •• ~ l ' :s.J ' • .... .. J c.. -~ • ..... • ~ I< _, • ~.. - ... ! ,.. , ,_ -
non ha ne.ss·un .rapporlè :ooilo stàto ·di d0ee preesiste~ 
te. In seoondo. luogo 1~ legge dioe ~he 11 PGntefio• 
•oont~nua ·· a gGdere -- non ,t•~-~ -o~ntin~ a _ poss•cl•r• 
. -··· · ·~ .- - -.:_· .. l 
ed _avere la propri~tà: . Quindi _ si: _parla non <i,i prose-
. . . -· " . 
f <?l.lZione gel . dir~~te di -prop~ietà ··ma_ semplic:emente 4-1· 
~ 1ese.roiz,io _ d·1 un diritto oh.e potrebbe anche essere 
s olo di usufrutto ., -D'altra · parte, -,astraendo da queste 
·logo~oh1e che in, erdine ad. un testo di tanta _gra-w·i tà 
sono inopportune, é iQoontestato ohe la legge delle 
guarentiaie, u~~do up& esprese.ione ambigw-.., non ba 
a t trU>ui te eenz ·altro la p:r-opr i età dei palazzi apQsto 
lici a l la s .. s ,. mentre non b& affermata la proprietà 
dello stato ., .la 1 •1ntanzione era ~i non pregiudioare 
11 ò.irittG a.i p!'Oprietà , delle St,a.to ~ Faoendo · 1& con- -
cessione di un. ·godimanto implicitamente si diohiar~va 
·ehe ohi ha il suprem.o diritto di proprietà é lo st·ato 
1 tal i ano, ;perèhé se s~n,o rilll&ete 1:n propri e t-. de:à.la 
S ,. 3 . " non v·1 ,sarebQe st~tt> bisogno d i r i oonoaoere la 
crnutinuazione di .un godimento ,, ·nel rest Q 1 lavori 
preparat. f1r i d~lla leige qell il &U&ren t1g1e legittimano 
tàl e interpr et~zio:ne ~ lv6lla rf:tlaz!one fatta dal .Bon-
~ hi é detto ohe era meglio non toooare la ques t..ione 
.... 
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~is'f si formµlarono due 01tpovèrsi a.ll'ar-t. ~ 5 della 
~«~ in oui, $1 : di.o~v~-:.s~;~à~am;~té c1ie lo st~t.o 
. . ;.-,:• -n ·proprietario dei beni . Tali ')ap.overs1 · furono 
soppressi dall"'u:ff'lcio oen.trale del · senato~ Ripresen· 
tato il progetto alla Gamera d:&1 Deputati, l 'on . Ru• 
. ' 
' ; .. •·· -: - . ~•-'- •• ,I. • • ~ 
s·~oli propose un ord.i.ne del gio~n9 per far di ohiara-
re impregiudioata la que s ti·one- irrhorno alla proprietà 
. 
dei beni apostoli'ci: m• ta;lè o·r"Jine à.el. alorno non 
fu votato, e~1èoome inutile Q Insomma dalla diseuss.ione 
aV'7"enuta risulta evide:nt·a ohe. non s-i volle.re ferire 
molte suscettibilità oon unai diebfara.zione es1lieita 
di _pr.oprietà dello stato. D 1al tr.a par·te -non s i velle 
neppure rio onosce:re il d.ir1 t to di propriètà della . 
Chiesa, dato 1 •1-nestima.bile valore degli edifiot':_ lo 
stato italiano non potey-a abbandonare una parte 41 
tale. patrimonio stor\oo-~rtistioo, intellettuale d,el 
la ]fazione alle viciende poli. t iohe ed alle .rappresa-
glie della 8 0S,. Perotò si preferì 1 ieapre.ssione a~bi· · 
gua "cont~n~erà. a. goqere·t1 ad _ analogia. dell •~rt ~ 19 --~ 
èl.ello stat t1tc -il quai.le dice che i l so,rr&nu .c,ontinue.• 
---------~ 
rl· gd -avere 1 •u~o delle cose che f anno paì•,te della. 
dotazione dell>a COFOn& ., 
$1 not:J., però che · p~r 1$. dotazione aov:nina non può 
sorgere dubbio ahf 11 Re eia solo usufruttuari o man-: 
· t_~ troprie~io , lo S.tf.tò, poiGh«S a differenza del 
I . --~·•• ~.-..;. • • ~ -· ~• ,.,,,._:. lfi s.s., la oer~n• ~on é ente moral~. Dun~~~ l'analo-
~. 
·Jl,a tra la p0~.i.zione -del R, e quella de-1 Papa in or-
•• , ._ ~"' , ~- • I 
·~ . _, ' 
0 - ,-fit·ne : ai beni lore 'assegne,ti i non é d'ubbia, dato lo 
spirito gene~a~e della .l.gge di ,quiparare la perso-
na .del_·_~onteiiae ~ ~quella ' d-el "'sO'/rano .. .. 
. 8 l;2 .. -.Q:ué·s.t:ione in· _ord1l)e · e.i Musei· e~ Bi blioteohe va-
Bel 1890 la s~sede 1 a corto di quattrini,oredette di 
. . .~ 
mettere una tassa per la visita dei Mueei va~icani, 
per le libliÒieohe, eèò . Si disousse allora se fosse 
' · .leJ1 t tima tal.e imposizione . {li tassa. pereh, il dirii-
, to di iml!-orre . una tassa potesse ammettersi · bisognava 
dimostrare ohe 11 Papa 'fosse i'l proprie·tario dei mu-
. -· . 
eei, o quanto meno l.1.Sufruttuar1o. Al'le ragioni sopra 
e~poste in base a cui non pu$ sc;,stenèrsi ohe 11 papa. 
. ' .. 
sia propr~eta.rio dei musei ,eeo •. , si puo qui aggiunge-
re ohe lo sta tÒ, p~: 1 tul timo oa.,p;~ dell'art . ·4 qella 
legge delle guarentigie,si riserva di assumere a suo 
efàrioo la · spesa concernente i mu~ei e la biblioteca~ 
·Q.on questa r1ser-va lo· stato 41chiara impl1Gi tamente 
, / 
di esserne 11 p9tdrone, pai~~é solo o}l ... 1 , proprieta-
rio di ça °éosa ~. obbl'igato a sostenere le spese l'~-
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1-.tiv--e. Esòluso ehe 11 papa possa. oonsiderarai jtr-o-
pit,tario dei Dl~8e1 ~e$e-: pot~ebbe so~teli;;~i -ahe . eaao 
é usu_fruttuar1e e oome tale ha diritto di imporre tas" 
se. Ila anohe la qualità di ué"Ufruttuario é qui oonte.-
stata. ta leage· &elle guare.n·t.1g1e nen dioe, oome per 
1 palazzi apestolièi, che il Fonteficse ocntinua • .ce-
dere 4ei must,1, gàllerie, ec0. ma dioe · solo che la do,, 
razione assegnata. al Ponte·f'ice devè eerrire p$r 11 -. 
mantenimento di questi musei, eeG. Salva la r iserva 
dello stato di assumere a sue earioe la speaa. rela·t -1-
va# Peroiò alauni escluso che 11 Pontefiòe sia usu-
fruttuario sostennere (crome le sohiappoli) ohe· .aia ' an 
deposita.r-ie e ,ida fu osservato ehe per S:vers~ 11 de pesi .. 
to si richiede •,11 eon13enso cl.el depositario, e un rap-
porto di !1duo1~ tra depositante e depositario, • ta-
li aondizioni non rioorrono nella tattiapéeie. seaon~ 
do noi la questione va. rieol tà. nelle · stesso '·s-eri:ao in 
oui tu ri~olta la questione dei palazzi apostoli~i i 
non può ammetterei la proprietà della SwSede in ordi-
ne •1 11ueei (oome so~t.1ene tra ,11_ altri 11 Coviello) 
.r--~· 
Il& solo di un QSO ò.a j)arte della ,Sed~. La diversa 
~- \. 
dizione della legge nel o•s,.G dei pa_)._azzi apostolioi e 
. ~ t- . 
nol rlaso dei musei ai SJ>iega da <1iè Òhe non 1pteva s i 
..p&t"lare di ged1mento dei aùsei, oome dei ·palazzi. 
i•--=-v• .... ~ . ·: \, ··. Il& __ : 
-~us!,:, .G<'f$ ·:· n• ,L:~ ,<-~•·:u à :1od1.11u,, .. tcf.aa.t e-
'. ~ .. .-,;ç~l• ?~~1.; ~i•••tò'" t&é:. ~ '.~~;.ii~ ~-~ai~ Ordiné -eet-
tj00 ~ e~ intel{•t iuale e p~roh, tàle, e,,r~o, 1~ · fcmtic l 
' t, . _; , ' . 
~fett,a al Pubblioo anziché al Fentefioe .. Del re8to 
~ ·) ' 
:.,;~ questione no.r-r fu risel ta dalla ai uri e prudenza ,an-
ohe Jerohé la tati1e, dolla s.se~e fu oom@ ~empre di 
non f'er.zàre la p0siz·tone per non dete:r·minare a.eòisio 
ni ad ess" " oontra.rie, per cui la ~ues tione fu impre -
· g1U<\1oa.ta eia · Jer la proj)rietà dei palazzi, sia per 
1& natura dal di~itto c-ht là s. .. !féde eseròitA 1-n erdi 
ne alle-pllerie, musei, èoo- .. 
8 13 P~~§O.lial1,.tà.· . giuridi,oa-de.1:1-..- S~Se~~ 
· . Qual 11 é la -~,' 0114!'10be . -gi llri41-· .d.ùta~ "seid.e 1 E" o no 
. . - . . ~~~- -~ ~- . ·- . . 
UDa persona g1~ridioa f Il poltefi~e nella sua qual i~ 
tà di · rapprese,ntante la s . sede puè} · auecedere pe1~ t e -
s tame-nto, può rioevere donazioni 1 Là. qu.iu,tt~ne f or-· 
se in aei'Uito appunto a la.eéiti fatti da petsone pie 
in f a~ore della s ~sede, sià de signando l& s . sede, eia 
àesigna.ndo il Fontefioe pro tamp0re, o il Pentat" i oe 
oom.e titolare d.all •·uffiti:1.o . La quer.'jt, i ona· é anche 801'" "' 
... -~ 
' ,: ;1'14 . 
t a da lla neooaai tà · in ctul si trova1tt1 alow1i 4i e i t-a-
!'e la s .. Sede in basa a z•apporti c ont·.r&t t~11 ~ Ohe l a. 
1.1, peiù.etioe ()ra aneora soTrano perohé 11 Pontef'i<le 
""" "' • ~ • • ... ... ..... .:/f" . .. ~· .... 
.a4· ~onsideravt' rapprest,lnt,pte della ,1hi~aa cattolica 
l a qùale , come persona g1urid1oa,era oap~ee di acqui• 
I ' 
s tare e di . possedere - oppt.1.re ~ra.,ooneiderato OQmè s(l 
~rano rappresentante di uno st•to, che é s~mpre v~rsq 
na giur idiéa ~--IA qu~ione 'sorge · ,di - f~on t e all 'at,tu,&-
• "' > ~ • " ' , . .. ~ ; -~,:-_~j · 
le c ond i zione della s.s .. Giurisprudtilnza e d.ot trin, 
-sono oramai -oonoordi ne,l ritenere q he la s.s . sia••· 
rcament e persona giuridioa di rt~dn~e -.1 -nast ro diri\to 
' ' ' pos it ivo·, e qQ.indi , pu8 a()quistare , - pos•sedeFe ,- essere 
, 
i a t i t ui ta. erede• sta.re in giurisdizione . Inf atti 1• · 
l e gge delle guarentigie oonoede indotazione l.m& rendi 
. .\ -
ta intestata alla s&sede, e quest~ dotazione deve es~ 
s ere pagat~ anòhe nella ~aeanza della SeSede a ohiun~ 
que la r-~ppresenti in quel t empo . Ora se la s .. s . non 
I . 
f osse ,pérsona giuridica la , d.otàzione non pctrebbe es--
sere intestata all a s .. sede , ma al nome del Pontefièe 
regnante, e 1mo1tre la ren4ita-non devreboè essete 
paiata che durante la vita dal Pon~efice. si obbiet-
tò ohe 1 'espressione , 3,.,.,seA.~·- sta in luoao e véòe c1·e11a 
pa r ola oenoretà P.011'tefice, ooel come si dicie "beni de! 
la J~rona per indioare i ' beni del ·Re t Ora òome la 
.. 
e orona non ~ un ente a1uridico eosl é della si. Sede. 
· senonohé non & uguale la eondizione giuridica della 
• 
~.rGìia • 4•~.ia !7Séd~·.:- ta llet-. ~i•il• eaabia d:i ·vol-
, i.:::.1:a·Yolta ohe oa~bia 1i Re.0 {ar(: _ig"'dtll~i st~i~~~) 
: ~ r. .. .,, : ' . : 
~~r fui si d'Yé rìtene~, ch•~saa é un aaeeJllo ta~t~ 
1· 
. 
4i>~-u UD&, aà ta persona ed ba òar~ t t~re personale. 11;1.-e-. 
ce la leaae delle auarent1,1e -d1ce ~he la dotazione 
: • :, .,# ' • r 
.4ella s.sedo é perpetua., é i"iseata una ,rolta tanto, 
di modo 0he non muta (}Ql Jnùtare del Pontef'ioe .--4 4 ~ 
...att'r.U.uita. · &eçt, all.• s ,. sW.è anohe quànd~ ·11 Ponte- . 
. . .. . ' . ' . fioe sia m~rto. E se ba oarattere di perpetuità, sie-
. oom~ ~~individuo non é perpetuo, cos~ -, èvidente ohe 
, 11 tit~lare à.ella dotàziooe non P'1Ò essere òbe 1 •ente 
11 q1i&le & perpetuo. _ 
Ma se era·raai non si dièòuf.e slll o.a-r.t'te~e di perso~a 
g1ur1dii3à 4el1a s .. sede, si disol,lte -eempre . s~l mod.9 
~i intendere tale per~onalit., 8\ll aao fondaZ,Q.ento .e 
aiuet1f'iè6zione •. 
seoond.e . alauni la s I se~è é .persona ai_uridirJa per \µla 
o;entinuazione del suo anttco diritto _d-1 sovranità ~ 
Niun dubbio ohe fino al settemore -1870 la s ,. sede 
era persmna giu~idioà -oo&e rappresentante lo stato 
4ella Chiesa, e oome so~et~o di diritto int•~naz1o~ 
'le allo stes.so- tit·olo ehe 1o èrano tutti 4r1.i altri 
. . . . . 
stati. ,Ora là legge delle. pa.r-entigie ba riconosÒiu-
t .o s.l papa una certa .sovrard ià · territoriale sia pure 
..... ' r ... 
rJ.Aot t& al palazzi vatioani. · Il PontefiQ-3 sa1·eb'be r i -
~aste ao~rano di un piceol& territorio ~pé lo stato 
1-~liano non ha ù.i effettiva.mente ooeupatp. I soàii't-
• ,i.·tori .di questa teoria non nasoondone 11 loro pr ò -
poei te di salvare q-ualehe oosa. dell'antico potere t ea 
po1"a.le, di tener v•iva un& flaooola che si sperà:~a di 
poter r1-.eoendere in un anènire plì1 o meno lon_tane ... 
La tJonseguenza. che da tale 'teoria si derivava .era 
ohe il Pentefloa a sempre sovra.no territoriale e eo -
me talt11 é e0g-~ette di dlrit•to inte1·na.~1onale., ii l a 
quedtione di dib&tté in Francia quando una pia mar-
ah~sa inatitul erede del suo patrimonio a Parigi la 
s ... sede perohé ne faoease la sedé della Nunziatura. 
mol·te volte gli sta.ti h$n rii}onosainto nella s.sede 
U\na pers@na.li~ internazionale e {!&indi 1 le&e.ti del 
lr4 , s ~ Sede so11c intervenuti alle conferenze interna- · 
zionali .. ~olte volte i sovrani~ oa.tt&liGi e non o•t-
' ' 
tolioi, hanr10 ueate .n-otif'ioare la loro aaoensione al 
t.ror.u~ in via di-pl~m&tio·a .i.l p0ntefi1.1e . Tutti questi 
fatti impl1a~~ 11 :d.conoaoimento della sovrani t~ 
del Ptmtef iée agli effetti internazionali -~ Ma per 
1 'Itt\lia la queati~ne a&n pu~ tarsi ~ Il P'1i:ntefléà 
no~ ha 30vx•ai.li ~ ·terr1.iiriale e noh é è·ogget t,o di di 
ritte interna~ional$. Qu•ndo fu presa Roma non fu 
-·· 
_, .,. _,. ..  · ,,... 
tt,.,et:t,uato il Tàtioano ohe si trova nel . torri torio 
·i .. IW,,. ' . ~ - .... 
1~tliano e eolo per oo~òessione della lffJi• queste 
·1.~ ' . 
. t,eiqe fu didhiarato, per oerti ef":f'etti • ~ram.une 4,l-
f ••s«,ro izio della eevrani tà dei lo st.t.0, ma non & ·Pll 
, • ; ' 1 •• ·, ) 
t•. 
i .·,,:~ri tori'o . 4ietinto. Ooloro Ohe ai trovano ne'l pl~a-
zo vattca~o sono so&gette alle 1ecgi dello n•t• 1ta• 
: . . ~·: 
1iano, son~ soggetti all'obbligo di leva, devono <i.e-
n~-ziare 1, naeei ta e ·1• m~rte all'ufficio di stato ' 
civile 41· Rema -• 11 ••trim.ente civile si oelebra 41n· 
nan•t al sinda~G 41 aoma. · tà ragione ehe non sia 
.statà •oèh~~ta effettivamente -la sede 4•1 somme Ponte 
fioe , Unà r•aiene &1uri41!laménte ·· futile, perché quan 
· <io s .i ecéupa un paee~ · non • i é 'bieoeno c.n~ se ne oc -
o u.pi egni pico ola parte: basta la . posai l>~1ità. dell 'ee 
oupaz_ione .. 
lJi,.a eeoonda opinione é -qu~lla di oolerò ohe sostenne-
ro ohe .la Si, Sé.de t una persona giuridiéa in 4U&nto é 
I 
perso~a ~iuridica la ahieaa un1iersala ahe la s ~sede 
in sé èompendi.a e gOTf·rna, a.11• stesa0 Jll".)do ohe é 
persona e1ur14ioa la parrooehia, 1a· d1oèes1 E tale• 
veramente 1 'opinione d_,11a Ohiesa, la quale ha aea:pre-
i,retes• ohe toese ric>enoséiuta· la peri,ona.11 tà ,;iu:ri "' 
d.ioa alla Ghi,esa universale .. La Ohieea ba aeJ1pre con-
-idoràtè là pr•pr1a ò••Pàgine di persone &iuri41~he 
~1 ~»@io 41 vi sta ielle. g9-rarobit4 e .-. sostenuto 
~ :. ~ ..... 1:, .;,, - • .-• j ' _ .. " ~ • ; .,, ,.r~ • ~ .: -i..:. : - r t .--4 . \ _, • ..:- ' · : :- ,. .,, "' i~ -4'l : ,..;.• ·..., l 
-~Jte "ieenosèiutà la perser14 g1Ì&•ri4iòa. d.11 scingolt 
' ••'R -• • :. • ... / 
ià·tlt:aati, sp&tti •11 'ls"tit.ut.• .U,.Jd~i~:re · é tn ulti• 
. . 
-· -
una specie di ~~n,tuìi ·· emiri.ena.· ~u tutfe 11 patriàoaio-
- .,.. - , 
~oolea.i(f;stioo ciel mend«i o-at.teliGOr. 
. ' 
Què.sta dottrina: di ·•r1itne" e 't1i ··b·a·ratter e f(tud~lif p~r 
ta\+a àll a ooÌls' 'guènza ·ohe quancie ,un 'ente · eÒQl~:s1; ati.;. 
e è VlllliV& a soio.gliersi .là. s ,.'·s~da ,n~ ... td.teio 'cii. er~ 
di tà, ma a t i tèl9 ·di -in.tsgr-.-zl'ene, ·41 ·•òresciao:nto . t 
taoeva sue 11 -p&t1:•1mÒaio · dell •ènte sei·e.l.Ìo • . ~ in 
ogni temp, gli Sta. ti e1 oppose-r~ a què:sta . pre,tésa . 441"' 
la Ohiesa, perché non pote~ano ammet'te.re· ohe i ~fUld 
~p..,.artenen'ti ~gli _enti e:.Oo:t~s.~rastio-,1 4ellÒ . stà,to ---~ 
d.ass~:ro e-ì'e.ntuaaente a finire nelle ~i à.ell Chie-
a&. ,d t- --·· ~ Ferc-1& negar.eno 11 tH.~rit te 41 nopr~e-tt 
. ' ,•· ~ . '. - . . . ' , .. • . 
e l •a pe.~sonali~ ·a1ur i:d1è~ dell·a Oh1esa univt,·rsale .. 
Il Ood. Al.bertinQ il.1:1 •art • -418 ciiae ohe· •f 'beni sono · 
o della OQrona e della O:hiesa., e dei aemuni., o da i 
1ubbl:tò1· ~t.aòilÙ,;ienìi, dei pri .. a ti $ :mtn -81 · d'e,re 
. . . . . . , 
o r derè ·ohe i l dodi.ee .Àlpartinò ri~oitcfs<ta. oon- tale 
ti\t~ ·· il ~1r1 tto ···41 preÌ,Ì"1età -e quin41 la pers·c?J~li ~ 
. .d-e"' . ·o•hi · aa .. ·Infatti 1 t•rt .. 4.S3 , dello stesso oodloG 
ohe- h i ntei'J!lretatG . i ·1ar t _ .. 41.8 d1;e· 11 sotto 11 nome 
"· •·-~ 
.,,, 
. . 
~~ ,..- ( ~ . . . ·, "' ; - . . - . ~ . • .. •,. ~ ;- -f' ,n1- ~ella O)ues~ --~: ~B~~~~-~~ que·111 •~P)rleneJ;i~ 
·r,tl ~i SJl}&Oli'• ·'l•n~;fii-1, '_~ii'ri -s·!àiiì1mén\1.-· ~cl..tia4t~ 
... ,:~l\,i .. . B l' •àrt. i del n-o·s1tro ··· oef1.;e: eivfle pa.rl• 41 
• • • ·.''<'f• .. . .. ' ' 
' ,,n11· 4Ò,a--ll • iati ~~Ji. --pubbl,Ìoi e'odl.ès.t.s'·tid1 ' rien JD&-i 
_. - ~ : . 
•~ . ~ •. .. • ,.- . • r ., ; . ., •• • • •-, • •.,. I , 'r •. -..:~ •·. . • • 
· de.i beni ie-1.la ·o.Ulc,sa. · Si ebbe a.l ripa~o un oele ~ 
,. ...... 
I • ,. , • ., • . • : ,. •,, , _,. •• : • ,.' • .• : •. • •~ ' ... ; , • • ' "' A , •~ ... - ' ; ' ::,,.. . ~. , • •: •" ' • • 
· 4el, pe:eoatere n·el 1871 Cl'U&ndo· aboliti ali: O-rdini re-
- • • ..... p .--- " .... .• ·; 
--.--:.... --,.~--- -.. . ·. ---··:·· . . .. ~-- },_ •<· !, ., • l\·._ ·•. . \ . .. .. ·. -' .. , . .. . , ~~--: 
liafe-sf in -pJ.eme.nte, ai preaen1;~ la. Chiesa ,urive~sa;... 
1, . .,. -· . 
. ,1 . . ·- •· ..• ., - ,., :\ - ... ., ,, . . - . ,. .. --
dcr .tl proprio dpmlnio eni.tnente e la · sua .· personalità 
. . - ' . - .. .!!~. - • 
4i1~~d1ea. In .qÙ~sta ecòasione ~·si 'd1·sse ~ ehe' fli .. ·en~ 
•• ."L. • ' 
. . : .' . .. - ,- .. .., : ' '\ . ,- . 
t .1 reliriosi mn, -moi-ti ed J ·'beni loro seno· beni va-, 
0'"'1ti • . lion e •i nes~uilo· olle- possa pr··etèndeire la l~ro 
' . . . - ... :- "' . . -
eredità -e . ne.mm:~mo là ·chiesa un1vere•le ,;; Qì1J1nd1 la s w 
Sed~ non é pers:ona· giuridica. ·.in.- qli,anto ~ria;as~e e 
rappre,ttenta la Chi,e&a urii:v.ersale i»& io é . l'e~ diohia~· 
. r,.z1one1 6&1 ~cr,ét~(l)'-' a·ir1Ìtè po&:i-fiv'O ed & p~rs,ona i'iU• 
ridte-e. ~r 8~ . &tate I n•n sovvffrohi~te·• n~ . .as0Ì'bentè 
la :~rs,Ònall tà <Ù,Ìli altri 'ist:Ù,uti ·e'c,oles-ia.stics.i ~· 
1J 14 se" la s.se4e:·.s-i&-,Wl bénefioio 
Tr a gl i ·e'trt1 eécle~i~st!oi' ricona~ciuti 1"e ne sone 
. , -, 
a lctUlli ·- (,arrooohia, 41oc~s1 ,· can'onio~ti) o'he S?llO en-
ti bEtnetiè1a-ri .. 'Può 14 s .. sede èasere ooneid~rilt,a 'oò-
-._; 
::e.e un ente beneficiario, oome un b~nefioio f OPJA?I"@ 
- ~· ' 
3~0 
.. àfft l§§lf~ §iDSidtrat• oeme ~na persona aiuritlitl~ 
! · :f ; . 3. ,:: : · :;; . Z ~ :, :. ,fr _7-:, .,' # .: :' ,I _. -_.: - - _ · ~ - ; - ..... · --~ \ "" .. ~ ~~· ,...,:., .., • 
:!"5 sllllf-U f i~ à•t.1.n1re .la $ ~ ~~de come ùna perecna. 
jÌ·1.tflf:l!-e1 lll 1.tnl.~! •ppure · o em, un bon~tle io ha 
@@ff~ll'i8flll -.PÌ'ati'ohe , rilev~ Ìis.sim.e . se la :iis .s" I ·tm 
b1n1ì1010, dwremo o.d , essa applioar_e tutte le norme. 
. . . 
§ gli effetti del ~i;itto b~nètioia~io ~. secondo que-
,,. ilr.itte 'ai · eon~ide;ano·· i frutti del _be~étto1G 
. . . . . 
' . .J :· • . .: • . •, • . - :\ _.; ·- ."'· · . ,lj' ., · .· •• , .. .. 1:; . :· .' .. . 
'benai ,q~le una QOtaziene dell 'ìé.tlt.uto, ma \lll& dota-
zione ·sifta:tta'· ehe colu!' c>b.e ~- in~'eetitè del bèn;f'i~ 
o.Ìo _può far su&i 1 . frutti e farli ·entrare iJel ··prcipr.ie 
,atrlmenio,. E il diritte -4el beneti'ciàrio ai fÌ-Ùtti 
passa agli eredi. personali~- 1· ·quali po~ÌÒna , far vai~~ 
re tale diritto dj, aontrQ all "amministrazione·; benèf1 ... 
o iaria., Ora se la s .. sede fosse -da : ocnslderar•ài eome 
un ~ene.f1e1o, i frÙttf della· dotazfonè :potreobex-0,in 
pàrte, fHiS~re' pre'tèsi da~li ei·e'11 d.e1 Ponie'rlòè 4l É : · .
., i~ irif'à..tti p:-etesarQ gli eredi '•df ,:Fiò , Ll Màstai , F<tr-
~. :~ 
rett.1, pooo curanti delle ·1dee poÌitièhe · e reiig1ose 
del loro autol."e ~ Esài cérrvenrie.ro in ai~dizie le sta~ 
. '•. ' .·... . . 
te ltalia.nQ per avere le ai1nU&lit-à non preecr1tte 
' . 
n~f{dio della s~seda, e la lorò pretesa fu sostènuta 
..: . (•, 
del Pror. soadutp. 
V~r.ùente p«lr 11 dirf ttò oanonioct· si può· s0stenere 
.... -~ :;,. '.' . ' 
331 
ote la. s~sede & un benefioio· e ai inoontrs.no nelle 
!'.ohtl alouni testi in oui ie si dà ques.ta denGmiJ1-
;.S,pne,. P•rÒ, ocme é fadile intendere, si tratta d."1 
. ,, ~· 
~n bénefioio su'7 · ·genètis in quanto· olle mentre per · 
~, .._ tutti tll •ltr.1 benefioi vi é bisogno di una aute>r·1--
t~ superiore ohe oonferieoa il beneficio, la S .:se,le 
n·on presupponè .nessun at tra autori tA superiore i ma 
tolta tale ·adngol4ri t(., 4er1V'ante dalla stessa na tu--
ra s.p•oi:fica della S .'sed,o, eesA ai J)Oteva ben1ssimq 
e onsid.e-r•re. Ull• beneficio ~ . Inta: t ti . per aver~i un be -
'• 
nefioie ai riobieò.o un utfio.ie eoolesiastioe> e una 
dotazione autonoma e ;perpe·tua, ·destinata al manteni.~ 
mento dell •uttioio e quin4i dell 'uf !'iciàL,•';· • Y.~~sli 
rt>quislti si , -rise entrano ~nohe nella ·: S: seà.e ,. Che 11 
diritto oanonioo non abbia però eomé per · gli altri 
enti (ad es é, per le diq,oesi, pa.rrcoohìe '> èoc ~) 0 d.esi.-
i11'-'to in maniera NPlie1i. :1i .ea1·attere betl~fioiario 
della s .sede, de.riva da questo chè . prima d~l . ia7Ò .. ~ 
manoa..a un· vero int.eresse a dichiar&rft · tale ò~ratté:... · 
re , perohé la S , S .. aveva ùna peisonal,ità ··_ ,1urldiÒ& ' 
elle non aveva bis"'&flO di questa b.~e bene!ioiaria tl 
La qualità di eev~• dt,llà s .. sede as~erbiva· tutto 
11 reste 1 &d. "1n qu,s'ta quali~ la . 8 •' S J. aifev-a Ul1$, per 
aori&li tà tiu:r-1.dia• ohe era · più oho suff"io.iente a tut·" 
.. - ··~ ... ·~ . 
as-2 
ta. qi1ante le esi.enee &Ì'.IQ.-ht prat1e"i1e 4èlia SU& v i ta 
Jl&,f.rimeniale. 
' . . Jt que ~tione · per , n·G>i oohaie'-e nel -.ed~r• sé <Ìi f rentf 
f.&1 nostro ·41~·1ttò positivo attuale la s.s. é un 'bèrie--
, , 
ff.•10. Lo $oadut~ ·ha sostenute ·41 et, perehé; s·ebbe ~ 
t: \ . - . ' , 
,,,-~ài· il patr1monlo di s.Pi~tx·o sia stil-to distrut~o col-
. ~ \ 
'• • I 
l'aboliziene ·del l)Otere ·tempe~ale, 14 l~i&e ielle ~ 
' • • • • ' • 1 ' 
rentig:le a qu~11 •~·1tro ~ -trimonio 1\a sEnit-1 tutt• ia 
. d,òtazione" dcmo·orrc)hG quindi i' du:e ·elementi . dél bè••:a! , 
f 10·1e ,' un ufffcio · ecole,s.1a/a'·t100 e un ·. patrim&nio ·use.-
&na.to a questo uffioie .. La cens·e~e:nza O}ié llE~ . der!?a . 
sareobe ohe i frlitti .del benefie1o ·non _pt!fro'èpit.i ,-.s 
sano agli eredi,. La OÀasuione- rom&J1a don s·ent·e·ua. 
5 marzo 1885 ha d~ifinff'ivame·nt~ ~is'èilt"E> la quttstj.on~ 
in senso c·ontrarie alla tesi soéteriuta dalle scadute, 
Esa& ha stabilite oh~ l& _S~S t é per.sèna· gi-uridiòa non 
te.nto in base a o·or1sideù--.zt'Gnf de·rivate .dal diri ttG 
~ oanoniaé .od a . oòndizionl· anteriori ~1 18'7_0 ,-ma in 
quanto la leee;e de1·1e · gu.areri'tig.&.e li& fatte alla s.s e 
un att.ribuzione patr111ion1ale ohe p~esup:pone la quali-.. 
tà. in essa di soggett, c~paoe di possedore e di acq-..~ 
sta.re. Quando •dioe all'art,. 4 O·h,~ la clòtazione é ~n-
sori tta •1n nome -della S .Seeùt _ - nel: ·11'bt-·o -~d~_ll_e1Ée ', 6 
presupposto ohe la S .s ,,· ''slà ·s·o.ggettc Ò&pa~e di · sseere 
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·weare· 4o:f a~~r1tto di »r·c>'pr'iétA . .-. per il .gil!rleia 
·-1 . .. ·i': ; ... · ,,.,.. .: i!f . .:, ;-;;~-,, i ·:;o >?';,_;; . ';Ì;: ,.~: ~ ;: -:..:. :.,;~ . .. . ', ,· · ·.; ' • ..:.~ . ·:.:~ ·:.:~ 
· ~lJ~• la ".»f;i-eonalltitt. giuridica· ,-tritaoil.ia,lft . del~ 
'} .- ·;,. ..- .. . ,' • - , . - . -- .-- t::- . "! • .. . • : • '- • '• • . ~ 
. ·1•"" s ·ese4e si' -~•4Jcia in queste a.rti ,, 4 della legg1t \t 
- • • ~ • p • 
q~Ò poeto 1, Oftts~a~to1'e rom8Jlt. riepv.a il èar .. ttere 
~~1,1e"t~iòlar~q-, 4ella s .. sed_e ·. '~A-~·h• por · 11" dir1ttC!> oan~ 
. nlo ..  P•x-"· avé'.~al ·un b~n~fieio tion baetà· ohe .Yi ~i.a . 
u~ d'ot.,iz~o~~ ~µtonèma, deJtinat~··aÌ m&nteriimt!Jnto 
4.si1 ~utrlti1e, & neceeea.rie ~ t$rZO requ1è1 Ìè . Oh~ 
. ~ 
. la _t1otaiJl9i+e· ~l• ~~~t.~ ·erette. ·· i11· ti tele;·· e 19é a:,pro~ 
-~:.fa.tao · ·e tÌe~np~\\Ìt.a dalla Cbi~s~ .. ÒiG n·or.i ~v,,enne ·· in 
Ita"lia. i:,., s.se4;e non s"Glo ·ba eretto in': ~i telo 11 
patrimonio, a.4 -ès~a -4~èt1natè dal10 stato ,_-:·mà non ba 
neppu.re -aoic-è:ttat,o-1 'e.ttsegno,, non voletl(ie riceno,cere 
1 'àu·tor1 tà. del.la · leg&é . delle guarentigie .. MA aatraen 
.... 
do ~1 diritto -oanèniOé 41 fronte allfl. legge delle 
i'larent'igi~ -~'en' JQÒ :aoa~lgilJrei la tesi del behef_i-
o:le, ·pe·roh, nei "pÙhte· atCrn!G 1n eui ·11 legislatore 
1 talian~ a~ee~ava · à11a $ ,. S .. ,la dot~ione e quindi 
· . , . . i?~l ..... · · .. . 
la ·petsenali ta giuri<liea, tiss"èf.V'a gli . usi a oui la 
. . ~ : . . . ~ • • . ! 
detazi,ene doveva sf-x-vire, · e · tali · usi son.o iuerenti 
' . 
all •uffiòio apfri tµa1é· del Pèntefioç, "tanto 1,· vero 
òllè la ò.0taz.iene dovev-a pcigàra i ~nche nella vaoanza 
r -1,1.,_ • ' 
~ella s·ede. Quindi seeondo la. legge la de~a~.ione n$n 
serve solo al a9Stenta.mènto d e l Fontefioe,n6 pu• E>~,., 
.at~eners1 ohe essa sia .a,ta-tf •ssegn~ta alla ~son& 
~ ~-,;.· ~ • ~. .; .. • ~. • ··./ ' ..... .... '':':.. ~ . : ....  .) .. .; . > . p ~ ,; ~· .. 4 - " ~ • 
!$:,s~òa• del For,ite'fioe, eòmf per gli altri ~e·pef'io1. 
Q~i~~1 1 ·:rr* t ·i1 · ~•1 pretea·Gi· benef içié ci'e11a S . _se4e 
I ' ,· 
p,~ ~ppartengono ·-•~·l '~au·frut.tuari~, ~ de. çbo:no impi\ 
;., •.. ~i-si. ad ~l tri ~oepL. ·v.1én 111e•nè ·• qu1t1di 11 diii tto, 
I , •" :i •'li\: } ;~ '"' .•• ~ ,4f - ~• , .... ,.; .., 1 •,, :/ ,~ .,;.•: Al , .,,,I ,,J • ..-
de gl 1 eredi. Rie.sswnend,o la ·s.s~ é per ;11 nestre 41'."' 
~1 ~ te un~ ·P~~~-~!l& ~lur_i~io~::.~ui: · pn~ry· ohe n• pi~. 
ee,ere_ di.so~J)lim:..ta dalle no1·uie comuni del dit-ltto 
1>enerio1~rio .. 
§. 15- Sec :là s ;,sed~ -a.bbìà.! ~b.itr~ér..b: di 8'U'lo.rizzaz'iòhe 
jO'V'èrn.t{?a ' per gli a.oguisj, ;l. ,i -
Ritenendo o·he la ~:L,Sw eia. una ·persona giuridica -e _ 
quindi oapaoe -~i aoquiatare tan~o pel'.• atti' ._a · titolo 
' 
oneroso, qua:nt9 per atM. a titolo gI"&tui to, si presen-
. . 
. ' 
' ta la qu(tstiene. se per -41-ooettare legati o donazioni 
s. bbia essa bi.sogno dell •au~Orizza2, ione governat,iva, 
,l ,• . ·• . . 
come tutte le. pe'r -sen~ glur1diahe, giusta la lèiP 
speèiale· del ù,5o ohe sottopone al oonaEmao iOVerna-
tivo gli ~oquiat-i··degli enti morali e giusta gli art, 
932 e 10·60 · ll cui disposto é perfeì~@nte identioc, · 
sallfo ohe 1 •.art~ 132 riguarda gli atti tra; :morti e 
l 'altro . le donazioni .. ,. ;:_ f 
.Be1 ,1ijoa in ·oc,·oaai'orte di ~ -e;uè'dil~ de\fe>luta all• s. 
Sede il Tt>il>unalè ài Roma 4i~se òtle 1& S.$ .. non JG- · 
•. 
t.Jpi••·'at\il'e quell •eredi~. sana.a la freventiv• a1.;:to:r,.1--
,,. I j I "~" ..... ~ .... ....... ~ 1 , ~•-•rt ,, . .,. ,-r.-1 ... ,,,,,,.vt l'f ~ ,J, ~ -,I •;• ,A ~. - _.; !'-° ••• •· ... ~.. .. .,... ,_,, j ,., • ~ I 
ze1t·one dep.1 oreani ·dello Stato . Nel 1910 di8S$ che 
i.· S'~Sede non )'is~lta;a v1'nd·o1a.ta dalle nor~é pari1-
. ,~lari 'ohe impongono questa auto·rfzzazione ~e·irent1.• 
va .. JJell '•aoato 191~ . ·10 e tesso ~rib.uuaie, :,o·:ne l '1>r-,.. 
.. ... - , . .. 
no oompèt,nte a deo1dere di queste oontrovèreie, ba 
4eeiso cli nuO'io oome nel ·19(.18 · oioé ehe la 3 ., 3,, dove-
va essere pieventlYamente •utorizzata. Il oaso ln 
oontrwers1a era 11 seguente: Il ~ar<Ùnale Tr1pep1 
m.orendo avev.:a faìto un te.st,amento · oosl oonoep1tor 
•1atj.tuìsco erede , un1v,rsale della mi& sost.a.nza 11 
Ponte:t'ioe ~Pio- J o ·c~lu1 ohe in luogo auo ea.r~ nella 
Sede di S.Pietro nel momento de,11 'aperta mia sueoes-
aione .. Gli avvooati rappresentanti della s ~sede cc.--• 
• 
m1nc1aron~ ool -.sostenere - ohe 11 Tl"i~~Pi ,a.ve~-a in que 
J4. 
~ 
sta aùà ·dij_pòsizione pensato a Pio i, oome Giuseppe 
•. . 
S&l'to, ·Ò.18' oomè oittad11110 · dello stato ìta.1..i~o e oo~ 
;'., , )\· ' <o 
me tale ~apaoe _dJ poss1tde·re senza bi'sogno ai -·nessuna 
autorizzazione . Si voleva. aosì eludere la questione 
.dell'autorizzazione all'~cqÙisto : Ma 11 '.fribuna1e di 
Roma ha detto · ohe la -izione della oedola teetament~. 
ria signifieaTa 1n aedo"~assolutamente espl·ioito,l •i11· 
.r- . 
. f.enzionè dl .isti~uire erade ·1a s.,sed.e. Il f~tto di 
aver oonst,lera to, in ·~entue.le m~rte di Fio X-Òolui 
... . ~~~-
. i -Ì' -
· ~,~' stt; !~:~~ :~~~:~~~ ~.'~tt!~~~ '~~~~~~!~ . , " ~ .. '·' 
P• f son~ fisica del POntetioe, -. là sua. p~r·e,ona _., 
' . . ~~ , .. ;,__ ~ . . ~·· j. 
d,to~ •ra ne,;ll'° menteit del t ,e.et4tore e Ris,01 ta. in ta~ 
t •• • ' .· •• ' ... • ' 
s,~so la oonfrover .. eia · si feq~ · la queetiòne 4.ell 'auto 
;.t~~àzio.né. Il Tribunale di Roma sostenne·· 1;~ n.eceeai-
. . . . .. . , ; . . . . .. . . ... .. '. i 
tà dell 'autorizzàzionè e · 1.a. '•seritenza fu. ci0nfer mata · 11 
. . . . ' 
at>p~llo e in O~ssaz!ohe {tent ,s ,r/ ma;rzo 1914) fa La s. ·· 
. . 
S~de piuttosto· ·ohe piegàrai a queatà esigenz.a.' -~ -ri.:.:. 
- ~~.-~,.- · - . ' . , .. · .. .. ·,- ' . , - ~ 
nunciato all 'eredi 1:4, oome prcbabilmente las_oiera oa-
. - . . . . '\ ' . . . ' . ..[ . ' d,_re tutte quante le eredita ·ohe le impongono l a ne-
. ' 
oessi tà di richiedere 1 •autòrizzaziona <; · 
La questione ha una grall~e pòrtatà., pe:ro·hé sotto la 
f~rmoladell'~utori~zaz\one o meno si oontiene Ui1a 
questione vitale della PQselbilità -ehe la s~sO) 
o non fa.'ooia . acquisti. I pa-t1·Òni della 
no la nèceasità · dell•autorizzazfone in 
t1, argomenti: à.) nessun _t.estod.i legge. positiv-o sot-
. :~ i ~•· . ,.,,, . -., ·- . -. 
topone la s .. s ., oome~~'Jtersona giuridica a questa -auto-
·' r _iazaz1.one ,, b) ~ peraona.li~A della s-.s..' fqsse dopo 
la px~omul~~:.ione del- O ,.Oiv· " , dopo la legge del 1850 
' I 
su&li aoq~isti ·d·~gli enti mora.li. . La posizt,one g1ur1-
~ies. d~lla S .. S~de tu -regolata d.a ~ legge speciale; 
siamo in te~ di diritto ·.~ingolare " Quindi dato che 
la l~ige del Ì871 o·ostittiisoe lo statuto fonda.menta.le 
33?' 
.. délla a.sede·, dato che .. nessuna lege posteriore 
_,,s-tbi'Ìl 'ohè ', ìà ~:s·.~ ici~s~! -~d,ieti; 'i ~\i{ii;t; --~~iò.ri~·' 
AiJ~l.Òn~, ~do~biamo ·o!no1ucieré ·ohè .. ia, s ~s ~.~on . ha.· ne.; 
cessi t- come persona giuridica di ess~. o) sottopor-
re la s .• s. a quest,a autorizzaziqne implioa scalzare 
• .. ·, ~, • ~ • .. .. ,;, • - - -~ .. ~ .... ~ ' .... ,,-.. /H. ; ~ ·+- ... _ .... _, • ~ :"' _ •. • : .. 
oompletamente quello che la leaga delle guarentigie 
dioeva di att.r1~1re alla s .. sed.e~ . T~le legge vole1"a 
. .. . -
~ss1eurare ad essa una posizione sovrana, una indi-
.... .. "' ... -~ ... 
pendenza assQluta negli u~fioi del auo ministero sp~ 
rituale .. L 'o.bbligo dell •autor1~zazione sottopone la 
s· .. s. a.i mag~strati 1taliàn1, con aperta Yiolazion~ 
dello spirito a ouj . ai 1nf orn,.a la legge de~le tua,reJ'!. 
t.igie ., Imporre l'autorizzazione per· tutti gli aoqu1-
st1 a titolo luorat·iv-o significa. menomare 1 'indipen-
denza del Po~'tefioe, perché il governo .italiano po-
trebbe sempre rifiutare 1 'autorizzazione e qui:nd1 
-~ 
f~r dipendere la condizione economioa della sGscde 
dalla volontà del governo italiano 8 E ltt. coneegue_nza 
logica sarebbe ohe la S.Sede dovrebbe chiedere l'au= 
~-
torizzazione gò7e.rnat1'1a non solo per i lasoiti 6 la 
d 1ona.zioni, ma. pel aompimonto .di tutti gli atti i .q~ 
li eccedono la seJnpliae amministrazione , Not:isi poi 
o·i:ie ,· in linea: è.i f11-t te ; le ·,disposizioni à.i leggs che 
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iw,pongono l'autorizzazione non sono qtate :mai esser -
. -
v,ate dalla s .. sede, la quale ha spasso rioe:vù.ti le? ·~ 
' . 
t -~, donazioni e mai si , rtvolt.a a.l governo per a-ve-
re l'autorizzazionee • 
A questi argomenti fu opposto: a°) E~vero ohe neàsuna. 
disposizione positiv-a impone alla s.,sede l'autorizza~ 
zione, ma ~iÒ solo _ pero:}!é non se ne sentiva 11 biae-
gno ~ Una volta ohe la legge aveva configurato la pe-
sizione della s .. sede quale quella di persona g i u ridi--
oa, ne conseguiva che tutto quanto il regimè delltJ 
persone giuridiche in ogni sua part:iooiari ~ dovesse 
essere a.p·plicato alla s "sedt} .. •ti) L ò~u·gomen_tc della 
posteriorità del rioonosolmento della pèrso~a giuri-
à.ioa alla s .,Sede di fronte alla egge del fs5·ò e a i . 
due artQ citati del O~Oiv . non può ~~oettarsi, pero~ 
ne verrebbe di conseguenza ohe essi non potre'bbero 
neppure essere applicati alle altre persone giuridi-
che di diritto comune le quali vennero a costituirsi 
in seguito ~ o) Per ciò ohe ~iguarda la menoma~ione -
della posizione giuridica sovrana della s.-.seda si 
può osae:r- are ohe alla. S·"Sed.e é f&tto lo stesso trat-
tamento a cui secondo 11 no._,trodiritto sono obbliga · 
te e v-1ncolate due categorie ~i persone . giuridic he 
. .... . ' ... . . . . - •' 
-~ -leìl ·autorii~izio:ne non é per eeei cons1dera.ta oome 
- . _ _ .,..,,_;. ,_ _ 
una meno~~ione della propria ind~pendenza, dignità, 
·sovra.nit~ ,oome non lo può · essere per la s. sed~., .Del 
resto :i:n Ql.l'tfsta me.tèria 'si é usato alla s.sede Q 
t~atta~e-nte -e{·ù,ezionaie ~llalogo a , quello ohe 'é fatto 
al Be · .. . Se'.)ohdÒ: 1 'art .. 138 ultimo numero del Ood1oe 
di Proo.Oiv1lel 1• oita~~one del Re non é fatta ai 
nome del Re, ma a.gli amministratori della lie-ta oivi .. 
le. A.nalo_gamente la citazione non si fa alla persona 
del pontetioe, ma al Cardinale segretario di stato, 
come amministratore dei beni della S 6Sede q L'analò-
-
sia per riepet to alla S., s" e fa.t ta non B;ià cogli en-
ti m1nor1, ma oon J. 'ente .massimo-, 010, oolla Corona. .. 
4) Un ultima ra&ionai l\ddGtta dalla oasse.z.1.one- romana. 
é .Òhe non riehiedendosi ·1•autorizza~io~e goYel"n4-tt-Ya. 
la s .sedt:r potrel:roe far risorgere la M.anoll;lor~a, •~qui"' 
stando 11 patrimonio degli _istituti religio~i ao; -~· 
pressi e intestandolo a sé ~ Oramai dllt1que 1.a. questio 
ne é deoiea ·definitivamente nel senso ehe eooorN 
1•autorizzazion~ per gli acquisti fatti dalla santa 
~··-
-I-
• . . j. 
GENERÀLIT1~ •• ~ •••••••••••••••••• !'.Pagina 3 
P' A R' T E I 
l~: PRO~LEMA DEI · RAPPORTI TRA CHIESA E ·STATO 
oapò re:! rl ·sistema dei · rapporti tra lo Stato e• 
la ;Ohio sa storicamente supe cati' ••••••• Pa.g. 5 
. ' 
A) ,OES.AREO - PAPISMO 
§ ··1:otigin,e, oarat;t,èri,'Yioar,de del sis~ema 
- eesareo:papista~· ...... .. • ............. . 
, ) .. TEOORAZlA 
• 
i 2~0)-lgine,çaràt,teri,vioen~e -àel sistema 
te'Ooratioo . ..... ~ ~ ~ ................ • ..• ·• • 8 
8 ;:C:.3 I oònoe t ti ; che . stanno . a ' fondamento de i 
-,1st:e·m1 ; cesareo-papista e teocratico. • 10 
• I • • . ~ t • • 
(f 4 ·~'Deoadenza '· e·· fine del . sistémi cesareo- · 
papista e teocratico ••••••• •........ · • 11 
§ :•s ,:Fol'triazione delié ·chiese · Nazionali w.. • 13 
O) ,; GIUR1SD1ZIONALISMO .. ( seo~XVII-XVII) 
§ :6.Prinoipi fondamentali del. giurisd1iio-
nafi-smo e sue ·· r .orrue •••••• ~-••••• ~ ... .. .• • 16 
9"· 7 &L~ ·chiesa ed il , giurisd_izic,Y'.a.lismo.... · • lS 
. ' 
§l'a •. Analogie•· e ' differenze tra oesarE::.,; • .. ?n-
pismo ·3 giuriediziortalismo •••••• . •.. • • · "- 20 
§ :· 9~Iàt,itÙti ' e 'diritti . eostituent,..11 G1u-
riedi.z1onal.isniò'. ••. o ••••••••••••• ~ .... ,. • 22 
§ ·10·.·origine · e vièSnde dell; intolleranza· 
religiosa .• ., ,, • • • • • .. • • • • • • • • • • • • • • • • • · 34 
-11-
§ 11. Giurisdizionalismo è reg_j.rne della io1..: 
l&ra.nz.a religi.o,sa ~ •• , ..... -. •••••.. •fag_. 41 
.. 
§ 12.Il regime della tolleranza t-eligio"."" 
sa in Piemonte -. . ; ... ose••••••••••.•e•• ~i 
i 13.Deoadenza e fine del giurisdiziona-
.-l1smo . . .... e ••••••••••••••••••••••• 51 
capo II · LA LlBERTA RELIGIOSA 
A) LA LIBERTI; RELI GIOSA COME IDE.A. 
§ 2,. La liberta. ;e:ligiosa nell'~tichité -
e nel Medio.Evo •••••••••••.•••••••• • 55 
~ 3, L"' rifol'ma prutest&~ts e 1 'idea del"'." 
la liberta. religiosa. e . • • • • • • • • • • • • " 59 
§ 4. Gli anabattisti e la. liberta reli-
giosa . ... . ~ ..... ~ ... -........... " . •· . . " 82 
§ 5. I sociniani e la iiberta religiosa. • 68 
B)LA LIBERTA RELIGIOS! COM.E PRINCIPIO 
. LEGISLATIVO -
B ·6, - La liberta religiosa. · e le sue vicen-
de, legisle t .i ve in Oarmani& ••••.••.•• " 75 
§' 7. La liberta religi~sa 6 le sue vicen-
da :teg1:sla ti ve in ·, Il F1rs.nciè;i, ••••••••••• '17. 
§ 8. La lib-erta. rel·igiosa e le sue :vicen.'."'.' 
de legislative in · Inghilterra ••• • ••• ":,. 80 
§ 9. La Ìiber{flt re1ig-iosa e le suev:icen--
de legislat:;ve in I~alia •••••••....• • 84 
~ 10 .Legislaz,ion~-- itiii!\na ~elativa alla. 
· liberta a.i ·~coscien:.:.a ••••••••• • •••• " • <Jl 
-:,· .:r 1-
~ 11.Legislazione italiana alla liberta 
di "Calto ••••••••••• a••••!•··••A•~;Peg. 107 
' •• r 'I -
§ 12.Disposizioni positive _che garanti-
scono la liberti.di culti nel no-
stro diritto po$itivo ••••• ti ••••••• • lll 
§ 13.Limiti alla liberti di culto~ ..••• • 112 
Capo III IL REGIME DELLA SEPARAZIONE TRA LA 
CHIESA E LO STATO 
§ l. Importanza ad attualita della gue-
stione *•~ -~-~ ~····• •o•~······ ···· • · a 115 
·A) L'IDEA DI SEPARAZIONE NEL SUO 
SV0LGHmNT0 ST0RI,00 
S 2. La l;i.berta r e ligiot;)a non fu un 'pr;g 
dotto storico del sepé3:ratì smo ••••• 
§ 3. L'idea sepàratistìca in Ingh il ter-
ra· e suoi c; aratteri . .•............ 
§ 4. L' idea separatistica riel seo 9 XIX 
e il n:.uvimen~o liberal,e. ~ .. .... .. .. . 
B) SVOLGIM.ENTO STOlUOO DEL &~PJ\RA-
_iISMO OOflSIDEE.A'tO .COME PRINCIPIO 
LE }J::3LATIVO 
§ · 5,. Il separatismo , };nericano tJ sue 1 .. a.-
gioni storiche ~ .... ~-8 • o ~ .... . " •••••• 
i 6" O;,dlnaruento giuridico d~lla C:hlese 
.Axneri~ fii, ~ ~ ~ ;., o & ~ il • _.., ... w ~ .. . :) • • ., G •••• 
~ -··· :: 
t ·1. Il ée perc t ~~mo s la Chiesa Gatto-
1 . ~'!<,. J.Ca ~ e -JI • e • i ;, a C • Cl ~-5'• @ ,a ù 9 t • ,., • • o e • et • 9 (t 
S 8. Gonsegùenze pra'tiche e significato 
del se pare. -c~_~.;ft:- ,l;..if3ricano ... ~ • .. • • ~ 
§ 9 .., La rivoluzio:n.e fra.~ce~e ed il sepa.-
" 120 
.n 121 
it 122 
ff 137 
" 
ff 149 
ra~ismo • • _ •••• ., .• e •• • • ~ ~ ••• ,.· ••••• ·-··. " 157 . 
f -10 .confronto tra' il 'i sèp~rsJ,ismc> ·-·aIÌlei-i 6a~·-·. .. 
no 6 f :.:·ances c., . ...... ~; •••• ~ •• , • • • , •• ~ Pag ~·1a3 
§ 11.La · lègge f±•anbes9 de:(_9 · dièa111bre ' 1905 ,. ,·-iea 
·. j :: 12 - Il semi-sèpà:ratismO 'Ite.Iiehb ' .••.• ~ • • • d & ,: 176 ·. 
§ 13. cri tioa del sistema.:r.1 sepàì•atièt±co,.- • • • • :, 160" 
§ ' 14 . La _Liberta r~lif5ìòsa ' é ;' it:d.lpeJ'.idènte ' ' 
-dal separatismo e ·dal ·giùrisdizio~s-
1 i smo •• ti! • ti {) o ~ ........... . . ~ ; . ••• e 8 • • • • • .·•'. 187 : 
P A R 'T :E II 
Q~Pi.N i 2..4..JNE • AUTOHOMIA,~FONTI DEL-1·-DJ{ijI,rf!J;Q . EOOLE.S1:ASr.;nço 
Capo I. DEFINIZIONE DEL DIRITTO ECOLESI.ASTICO' 
§ 1~ Conoezio:he ortodòSSa/ trad.izionale · del · 
diritto e~cl~sf•dticò; • · •~1i~-
g 2. Concezione scierititiÒà •• del . diritto 
~6clèsiastico ..•. ~ ... ~ ...•.•..•••..•• 
Capo II. L'AUTONOMIA D_EL DIRITTO ECCLESIASTICO 
§ 1. · La questione del i; autonomia ·' del · diri t.:::; 
t 1 1 t . " "' J.-a n-4 o ecc es as ico .... ~ .. . .. ~ ...•. . .... o ~ 
§ 2 .. Autonomia assoluta o relati.vij?' ••••.•• • " 196 
§ 3 e L'-autonomla del I diritto · eeolesia.stico · 
dal . punto di ·viéta:• -storino •••.••••. 6 ~ • ···, 1~9 · 
. S 4 ~ 1·:, aut.onomia del diritto eccl.esiastioo : 
secondo il diritto vigente in ' It'alia.,,, . ,.-; 202 
Capo III. FONTI DEL DIRITTO ECOLESIASTICo· 
§ ' 1. Fonti materia.le e fonti formali dèl 
diritto soolesiastico ............... ~.. ~ 209 - · 
§ 2. ·Legge storica di formazione delle fon· 
ti del diritto in gènerale ••••• ~···~• ~:~10 
-v-~ 
§ 3,. Fonti tradizionali primitive del di-
ritto ecclesiastico.~ ..•....•.....•• P,&· 212 
§ 4. Gli organi legislà-tiv1 della Ohie~a. ~ 2f3 
§ s. L'autorita legislativa dei Pontetici. -8 ., 217 • 
1 B 6. Fonti formali.Il Contenuto del corpus 
iuris canonidi ••• ; •••• ~ ...... · ••.•..••. • 220 
§ 7. Il Decretum Gratiani. .•••••••••••••• :" 222 
i~7 bis. Decretal~s Gregor1i rx .. · .... , ... . • 
§ 8. Lib'er sext~s e Clement1.ae ••••••••••• • · 
V ~ 9. Codificazione del diritto Eoclesia-
st . . . it 
- 100 ...•... _ ..... ., .. ~··~••.•··~······ • 
K ~ 10.Fonti del diritto ecllesiasti6o sta-
230 
232 
tuale .............................. 5 • 238 
§ 11. Me-todo· da seguire nella trat,tazione 
del di'x,i tto ecclesiastfco •••••••••• • 240 
p· A R T E IIl 
LE PEBSONE GIURIDICHE E0OLESIASTI0HE 
C·apo I DEL~ PERSONB; JIURIDIOHB ECCLESIASTiaHE 
I~ GENERALE 
§ l ~ ImportaLza dall'istituto della ~erson.!,\ 
lita ginrid j_ca nel canpo della scienza 
e ·della teoria ecclesiastica •••••••••• • 241 
§ 2. 
§ 3 -. 
§ 4. 
La dottrina della personalita g;i,.uridi-
ca nell 'ope1 .. a di Sin eba,ldo Fìesohi. 
" 
La dottrina canon:.i.ca della corporazio• 
ne .•..• ~ •..... ~ ••... · .........•.•....••.•. • 
La dottrina canonica d·ella fondazione •. ~ 
- ~4•7 . 
250 
253-
-,,\fI-
§. 5~ L'istituzione come persona giuriuica 
dà.diritto pubblico .• _ •. ~ •••••••••••.. Pag. 258 
é ·rJ . 
-
§ ?e 
§ 8. 
L'istituzione e mia collocazione ·nel-
la sistematica giuridica ••••....•.•.• · • 
Cr iterio distintivo tra corporazione 
. t ' t . , " e l.S ]. ·U Zl.One ••••••• ·• ................. . 
carattere i st i t uzionale dell'organiz~ 
za.zione eco~i:,::,;.astic a odierna •••••••• - • 
282 
2òd 
§ 9. L'istituzione qorae persona giuriduea A normalo della .Ghiesa • • • •••••.•••.• -•• • · n-- 272 
/\\' S 10 .Lo. Stato e la difesa dall'individuo 
nel, rapporti o olla Ohi8Sa ••••• ; • • • • .. · • · 274 
§ ll.Poàsibilita ài ·éontrnsti tra la Chie': 
sa e lo sùito in ordine alla creazio-
ne, - funzionamento' estinzione, trasfor--· 
maz~on6 dstfe pet~one giuridiche ••••• • 278 
.. , 
CJ.:PO II. CREAZIONE E RICONOSQIME-NTO DELLE PERSONE 
GIURIDICHE ECCLESIASTICHE 
$ l .., . Dottrina della Chiesa e dallo Stato 
irt oro.ine alla creazione delle per-
sone giuridiche •• ., • ••••••. . •.•• -••..• 
é 2. Forme di riconosoimento degli -enti -._ 
.~. ecolesias t.l:ci. & ••• • ••••• ,, • • •• o ••••••• " 281 
§ 3. Enti acolesiastici statuall......... "· 
§ 4. Enti ecclesia:stiòi ·riconosciuti..... u 
Oapo III. ORGANI DEL GOVERNO CENTRALE DELLA 
OHIÉSA. LA SJ.NtA SEDE 
§ l. sv~lgimento storioo dell'Istituto .... 
è 2 o Elezion· e d-al Po-i·tefi"'"" J. ve>·••••' •"•••••• .. • 
• 
• 21~ 
i 3. I pot&r1 della SwSede ................. w 898 
I 
§ 4. 
§- 5. 
i -6. 
§ 7. 
.. VII-
Il cipgma della infàllibili ta del Pon- -
tefios.~ •••••••• ~ ••••••••.•••••••••• Paga298 
Prerogativa ~el pòtere temporale •.•• " 300 
La legge -de\le gu~rentige.Suo signi-
fiaato .••••••••• ~················••O n 305 
Disposizioni ·della legge dalle gua~ 
rentige relative al primato d'onore 
del Pontefice ••••••••.•.....••••.. ~. 8 3og 
§ s. Disposizioni cella legge Qelle gt.\a-
rentìge relDtive al primato di giù~ 
riudlzione del ~o~tefice •••••••••••• " 310 
§ 9 • .::lisposizioni· della legge delle gua- _ 
rentigie di ordine eòonomico ..... , ••• . " 313 
X_§ 10 .se là dotazione della s .sede sia 
sogg~tta a prescrizione ...••..•••. ~. n · 314 
(' 
S 11.Se i Palazzi Apostolici appartengo-
no alla s.Sede ............ . _.: ...•..... " 317 
è 12 .Questione in ordine ai 1:uaei e Bi-
. blioteche Va.tiC&.r."1.i ••••• ., ••••••••• ~ ... • 321 
§ 13.Personalitl giuridica dell& s.sade •• ~ 323 
§ 14.se là' S.Sade sia un beneficio ......... · " 329 
§ 15.Se le. S .. Sede ~bbia bisogno di 5-ùto- · 
rizzazione governativa per glì ac-
qul.Sl.ti o • ; ••• 9 •••••• e, •• e ••••• e •••••• o " 334 
Indice .. ~ ........ ,,. ....... ~ 9 •• ,t ...... "' 9 u 340 


/ 
/ 
r 

